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Barbara,Barbara,
le 22 famiglie di api,le 22 famiglie di api,
le erbe e...le erbe e...

ONORE
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É É nata nata 
la birra scalvina la birra scalvina 
della minieradella miniera
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di Piero Bonicelli

C’è un libro appena uscito. Titolo: “Chi sono? 
Io. Le altre. E gli altri” (edizione De Agostini). 
Riporta le voci degli adolescenti, la categoria cui 
stiamo rubando anni di vita, non un solo anno 
perché questo terrificante anno e mezzo si riper-
cuoterà nel presente e nel futuro sui sogni, sui 
pensieri, sulle attese, sugli umori, perfino sugli 
amori, le voglie, le speranze e le pochissime fedi 
rimaste. Sono stati sentiti trentamila ragazzi e 
ragazze, cento domande che fanno emergere la 
rassegnazione, la rabbia, soprattutto le paure, le 
incertezze, l’incapacità di costruirsi un futuro. 
Guardano ai loro genitori, sembrano invidiare 
il loro tempo (“ai miei tempi… io ho fatto, io 
ne sono uscito, i miei non sapevano nemmeno 
cosa facevo, mi sono inventato la vita, ho fatto 
il… militare, ho studiato, ho lavorato sodo...”), 
sapendo che non sarà il loro, comunque vada. 
Sono i ragazzi della Dad, della distanza, si sento-
no tagliati fuori, incompresi, si sentono piovere 
addosso giudizi che sentono di non meritare (“i 
prof nemmeno mi conoscono, sanno il mio nome 
e basta”). La maggior parte “vorrebbe cambiare 

» segue a pag. 55

TRESCORE
ViaggioViaggio
al Casermoneal Casermone
tra spacciotra spaccio
e speranzae speranza

» a pag. 39

PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ

21 MAGGIO

COME IL SEME
NEL FRUTTO

Aristea Canini

Come se non ci fosse un mese, 
anche il tempo la pensa come me 
e mischia le carte tra nubi e sole. 
Combatto con i miei casini e tu 
scrivi poesie che pungono come 

» segue a pag. 55
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L’ANTIFONA
“SICUREZZA” 

Giovanni Cominelli

La politica sembra correre su 
due binari. Quello del Governo 
e quello dei Partiti. La struttura 
dovrebbe essere a piramide: alla 
base gli elettori, poi i partiti, divi-

» segue a pag. 55

PENSIERI
PER CISCO

Annibale Carlessi

Si imparasse a chiudere nell’o-
vile tutti i pensieri che ci passa-
no per la mente.  Con l’inganno 
riuscire a fermare l’immagine 
eterea del loro parlare, bloccarli 
quel tanto da andare a rivederli 
e risentirli quei pensieri, mille si 
scartano ma alcuni buoni si ten-
gono.  Sono capricci della mente, 
lei corre sempre veloce e non dà 
pace al concetto semplice dello 
star bene di ognuno di noi. La 
mente è drogata di civiltà e si cre-
de superba quanto incontestabile 
e corre... corre con il ritmo frene-
tico delle nostre azioni, perciò ac-
cavalla e sparpaglia tutti i pensie-
ri senza dargli un ordine preciso. 
Quante parole inutili, offensive 

» segue a pag. 55

Case di Riposo: Case di Riposo: 
gli abbracci gli abbracci 
mancatimancati

versiAMO 
Araberara 

in un calice 
di poesia

La mamma dovrebbe essere 
come una trapunta: 

tenere i figli al caldo, senza soffocarli

SOVERE
CaterinaCaterina
e Paolo,e Paolo,
90 e 98 anni:90 e 98 anni:
“Guariti dal Covid,“Guariti dal Covid,
appena esco porto appena esco porto 
la moto la moto 
dal meccanico”dal meccanico”

» a pag. 21

Il cementificioIl cementificio
riapre.riapre.
Tutte ipotesi...Tutte ipotesi...

TAVERNOLA

» a pag. 32

» a pag. 6

LOVERE
Trello,Trello,
la Balì,la Balì,
il campo di bocceil campo di bocce
i condominii condomini
e le villettee le villette

» a pag. 19
» alle pagg. 2-3

Viaggio
nelle RSA

della Provincia
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Case di Riposo: Case di Riposo: 
gli abbracci gli abbracci 
mancatimancati

Lo scorso anno nelle case 
di riposo sono morti migliaia 
di anziani, soli, quasi sempre, 
causa covid, le polemiche e le 
inchieste sono state tante, chi 
ha pagato sono stati loro, gli 
anziani, che se ne sono andati 
così, senza nessuno o quasi. 
Sulla carta in queste setti-
mane risultano invece i conti 
che non tornano delle Case 
di riposo che chiedono a gran 
voce di essere aiutate perché 
hanno i bilanci in rosso, e qui 
in zona era scattata anche la 
minaccia di aumentare le rette 
nel caso la Regione non apris-
se il portafoglio. 

Ma intanto chi ci ha rimes-

so sono loro, che sono rimasti 
soli, che soli lo sono ancora 
da più di un anno, ed è sem-
pre una botta allo stomaco 
vedere una generazione che 
ha faticato decisamente più 
delle nostre, non potere avere 
almeno un finale col sorriso o 
con la vicinanza di chi si vuo-
le bene. 

Il covid prima si è diffuso 
a macchia d’olio all’interno 
delle strutture decimando i 
pazienti, poi ha fatto sì che 
questi pazienti, almeno quelli 
rimasti, per poter essere ‘tu-
telati al meglio’ non abbiano 
più potuto vedere i parenti, ai 
primi di gennaio però, dopo 

9 mesi di totale isolamento, 
i pazienti delle Rsa sono sta-
ti i primi ad essere vaccinati, 
prima dose e seconda dose, 
quindi da parecchie settimane 
gli anziani sono covid free, in 
questi giorni nei centri vac-
cinali dislocati sul territorio 
chi riceve la seconda dose di 
vaccino riceve anche un cer-
tificato che attesta il fatto che 
si è ‘liberi’, insomma, si può 
andare anche all’estero senza 
problemi. 

Già, quindi perché invece 
gli anziani delle Case di Ripo-
so non sono liberi nemmeno 
di vedere i loro parenti? Una 
domanda che rimbalza un po’ 

Non ci si può ancora ab-
bracciare come si vorrebbe, 
ma guardarsi negli occhi e non 
attraverso uno schermo, quello 
sì. La buona ed attesa notizia 
arriva dalla sponda bresciana 
del Sebino, dalla Fondazio-
ne Santa Maria della Neve, a 
Pisogne. Il presidente Oscar 
Panigada e il suo consiglio di 
amministrazione hanno atteso 
il ritorno in zona gialla per ri-
prendere le visite in presenza. 
Significa che gli ospiti della 
struttura possono finalmente 

incontrare un familiare, seduti 
ad un tavolo, mantenendo le 
distanze di sicurezza e con il 
plexiglass a fare da separé.

“Sono molti i parenti dei no-
stri ospiti che ci hanno chie-
sto notizie sulla possibilità di 
riprendere gli incontri con i 
propri cari – spiega Panigada - 
e noi speriamo che le continue 
sollecitazioni che da più parti 
provengono agli uffici regio-
nali convincano della necessi-
tà di redigere un nuovo proto-
collo per le visite in sicurezza 
per gli ospiti in struttura. Per 
ora le decisioni e le relative 
responsabilità rimandano al 
Responsabile Sanitario della 
struttura, che deve garantire 
condizioni di sicurezza per la 
salute dei nostri anziani, per 
gli operatori e per i visitatori. 
Se è pur vero che le informa-
zioni che tutti noi abbiamo 
dicono che la situazione della 
pandemia sembra in leggero 
miglioramento tuttavia sap-
piamo che la stragrande mag-
gioranza se non quasi tutti i 

contagi sono rappresentati da 
varianti dei ceppi virali in cir-
colazione e nessuno è in grado 
di garantire se il vaccino che 
i nostri ospiti ed i nostri ope-
ratori hanno fatto tra genna-
io e febbraio sia in grado di 
proteggere da queste varianti 
del virus”. Nella lettera rivolta 
ai familiari Panigada puntua-
lizza: “Capisco la vostra sof-
ferenza per l’impossibilità di 
abbracciare e di coccolare i 
propri cari e di passare qual-
che momento con loro, ma il 

nostro primo dovere è quello 
di garantire la loro sicurezza e 
benessere e di tutelare la sicu-
rezza dei nostri operatori. Non 
dimentichiamoci cosa è suc-
cesso l’anno scorso da mar-
zo in poi. Voglio che sappiate 
che, grazie alla dedizione e 
alla professionalità di tutti i 
nostri operatori, che non mi 
stancherò mai di ringraziare e 
di portare ad esempio, a cia-
scuno dei nostri ospiti è stato 
dato il massimo di serenità e 
di benessere anche nei lunghi 
mesi di isolamento. Per tutto 
questo, il CDA, d’intesa con i 
vari responsabili, a comincia-
re dal Direttore Sanitario-Re-
sponsabile Covid, ha stabilito 
dei criteri in atto dal 3 maggio 
e fino a nuova comunicazione 
che regolano i contatti fra i 
nostri ospiti ed i loro familiari 
e che prevedono diverse mo-
dalità”. E così le visite dei pa-
renti sono riprese sempre sotto 
la sorveglianza degli operato-
ri, che controllano il rispetto 
delle norme: “Le modalità 

prevedono due visite dirette 
in struttura a settimana o, in 
alternativa, una videochia-
mata settimanale. Si svolgono 
da lunedì a giovedì, dalle ore 
9.30 alle ore 11.30; dalle ore 
15.30 alle ore 16.40, il lunedì 
e il mercoledì pomeriggio. Le 
videochiamate, invece, si effet-
tuano il venerdì mattina dalle 
9.30 alle 11.30”. 

Come vengono gestite le 
visite? “Si svolgono nella sala 
polifunzionale della RSA ap-
positamente adibita, oppure, 
in caso di bel tempo, sotto i 
portici della struttura all’in-
terno del giardino della Fon-
dazione, tramite l’utilizzo di 
tavolo attrezzato con apposito 
plexiglass. Il parente si reca 
all’ingresso della RSA, dove 
viene accolto dall’operato-
re per l’accompagnamento 
nella sala predisposta; non 
si accede più tramite l’ufficio 
amministrativo. L’operatore 
che accoglie il parente pro-
va la temperatura corporea e 
quest’ultimo viene sottoposto 
anche alla firma dell’infor-
mativa di autocertificazione 
di buono stato di salute. Se il 
visitatore dovesse rifiutarsi di 
firmare tale modulo non vie-
ne consentito l’accesso alla 
struttura. Il parente, infine, 
deve essere provvisto di ma-
scherina, senza la quale non 
può accedere alla struttura. 
Le prenotazioni per le visite 
verranno accettate da lune-
dì a venerdì, dalle 9:30 alle 
10:30 e dalle ore 11.30 alle 
12.30 tramite la segreteria 
della struttura, chiamando il 
numero 0364.86011, digitan-
do l’int.8 e successivamente 
int. 2.  Qualora vi siano dei 
familiari che, a causa della di-
stanza o per altri motivazioni, 
siano effettivamente impossi-
bilitati a recarsi personalmen-
te alle visite, sempre durante 
la fascia oraria, sarà consen-
tita la prenotazione della vide-
ochiamata, in alternativa alle 
visite dirette in struttura”. 

di Aristea Canini

PISOGNE

Pisogne, unica Casa Pisogne, unica Casa 
di Riposo ad aprire di Riposo ad aprire 
da subito ai parentida subito ai parenti

“I nostri ospiti “I nostri ospiti 
hanno bisogno hanno bisogno 
di serenità di serenità 
e benessere”e benessere”

di Sabrina Pedersoli

NEMBRO – RSA 
“Servono indicazioni precise, “Servono indicazioni precise, 
non possiamo rischiare”non possiamo rischiare”

SOVERE - RSA
“Visite consentite tra ospiti e parenti divisi “Visite consentite tra ospiti e parenti divisi 
da una vetrata”da una vetrata”

ARDESIO - INFERMERIA ‘FILISETTI’
“Qualcuno gioca allo scaricabarile e fa “Qualcuno gioca allo scaricabarile e fa 
ricadere tutte le responsabilità su di noi”ricadere tutte le responsabilità su di noi”
CLUSONE - SANT’ANDREA
“Avevamo chiesto di poter vaccinare due parenti “Avevamo chiesto di poter vaccinare due parenti 
per ospite in modo da consentire le visite”per ospite in modo da consentire le visite”

ALZANO –RSA “MARTINO ZANCHI”
“Il contatto manca a tutti ma la responsabilità “Il contatto manca a tutti ma la responsabilità 
delle aperture non può essere nostra”delle aperture non può essere nostra”

GROMO - RSA ‘MILESI’
“Contatti solo con videochiamate”“Contatti solo con videochiamate”
VALBONDIONE - RSA ‘S. LORENZO’
“Incontri da Pasqua ma attraverso una “Incontri da Pasqua ma attraverso una 
porta a vetri”porta a vetri”

LEFFE RSA ‘CASA SERENA’
“Videochiamate e incontri protetti dalle vetrate”“Videochiamate e incontri protetti dalle vetrate”

» a pag. 15

» a pag. 9

» a pag. 15

» a pag. 15

» a pag. 21

» a pag. 49

» a pag. 49

» a pag. 49

CASAZZA - TAVERNOLA “CACCIAMATTA”
Gaverini: “In una Rsa di Mantova Gaverini: “In una Rsa di Mantova 
dopo l’apertura 5 ospiti già vaccinati dopo l’apertura 5 ospiti già vaccinati 
sono risultati positivi”sono risultati positivi”

» a pag. 43
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I “vecchi” (li chiamano “anziani” per 
cortesia) “succhiano fili d’aria a un 
vento di ricordi” come dice la canzone 
(Baglioni). 

Pietro Arrighetti i suoi 76 anni se li 
porta in una struttura di ri-
abilitazione. È a Gazzaniga 
dal 21 aprile scorso. 

“Adesso non ho più ne-
cessità di ossigeno. Sono 
stato ricoverato a Lovere 
il 22 marzo per una pol-
monite. All’inizio non era 
Covid, poi mi hanno fatto 
i tamponi e sono risulta-
to positivo. Sono rimasto 
ricoverato 28 giorni a Lo-
vere, sono stato curato, no, 
non sono stato intubato, 
anche se per tre giorni mi 
hanno dato l’ossigeno con 
un casco. 

Alla fine sono guarito ma il fisico ne 
aveva risentito, la muscolatura era ri-
dotta e quindi ho avuto bisogno di ria-
bilitazione e mi hanno mandato qui. I 
primi giorni sono stati brutti, isolato dal 
mondo. Vedi, io sono di quelli che con 
tablet e il telefonino cerco di mantenermi 

informato e qui non riuscivo nemmeno 
a far ricaricare il telefonino, la presa era 
in alto, avevo bisogno di una ciabattina 
ma mi hanno detto che era proibito, mi 
sono sentito perso, solo, mia figlia dove-

va lasciare la biancheria 
in portineria, non la ve-
devo più.  

La giornata è lunga, 
ore ad aspettare su una 
poltrona. 

Mi sono portato due 
libri, sto rileggendo 
quello su Dante, il libro 
di Cazzullo ‘A riveder le 
stelle’, ma fatico anche a 
leggere. Quindi mi sono 
fatto portare una prolun-
ga anche se mi hanno 
ripetuto che è proibito 
perché potrebbe saltare il 

quadro elettrico, ma non è colpa mia se 
l’impianto salta per una prolunga”.

Questo fino a lunedì 26 aprile, quando 
si è passati in zona gialla e le cose sono 
migliorate. “Infatti, ho potuto finalmente 
vedere mia figlia, sia pure a distanza”.

L’ex sindaco di Bossico adesso è solo 
in camera “seduto in pizzo a un letto a 

riposare la stanchezza” come dice sem-
pre la canzone. “All’inizio avevo uno 
che aveva la mia stessa età, anche lui era 
del ‘44 e il mio stesso nome. 

Quattro giorni dopo stava mangiando 
uno yogurt, era di spalle. A un certo pun-
to si è voltato verso di me con degli oc-
chi imploranti ed è rimasto lì fermo. Ho 
chiamato, sono arrivati i soccorsi, hanno 
cercato di rianimarlo con il defibrillatore, 
ma non c’è stato nulla da fare. No, non 
sono rimasto sconvolto, mi è dispiaciu-
to ma quando si è deboli come mi sento 
anche le emozioni sono sfumate. Adesso 
sono solo in camera”. La riabilitazione 
in che cosa consiste? “Cammino per il 
corridoio con i supporti che mi danno, 
la dottoressa ha detto che potrei anche 
tornare a casa, ma a casa non ho attrez-
zature, è meglio che mi riprenda qui, 
anche se, più che amalato, mi sento un 
po’ recluso, con tutte le limitazioni che 
ci sono, anche se per la prolunga non mi 
hanno detto più niente dopo avermi detto 
che era proibita, diciamo che noi vecchi 
forse non abbiamo le attenzioni di cui 
sentiamo il bisogno”.

Niente tv in camera, solo quei due li-
bri che Arrighetti sta ormai mandando 
a memoria e la noia delle ore di attesa. 
Hai fatto il vaccino? “No, avendo fatto 
il Covid all’ospedale e adesso essendo in 
riabilitazione non l’ho potuto fare”. Ma 
risulti ancora positivo? “Non mi hanno 
mai fatto il tampone quindi non so se 
sono ancora positivo o no, probabilmen-
te me lo faranno prima di dimettermi”. 
Ma se risulti positivo? “Vorrà dire che 
dovrò fare la quarantena a casa...”. Dopo 
i primi giorni di isolamento, con la sua 
“prolunga” Arrighetti adesso si sente 
meno tagliato fuori dal mondo.  “Posso 
vedere mia figlia e posso restare aggior-
nato su quello che succede fuori. Con la 
zona gialla adesso le cose vanno meglio, 
mi sento meno… recluso”. E sta aspet-
tando di tornare… “a riveder le stelle”. 

Case di Riposo: Case di Riposo: 
gli abbracci gli abbracci 
mancatimancati

LA STORIA

“Qui, ricoverato “Qui, ricoverato 
in riabilitazione, in riabilitazione, 
mi sento mi sento 
un recluso”un recluso”

di Piero Bonicelli

Permettere le visite e gli incontri tra familia-
ri e ospiti delle residenze per anziani se a en-
trambi è stata rilasciata la certificazione verde 
Covid-19.  

È questo il contenuto della proposta avanza-
ta dalla vicepresidente e assessore al Welfare 
di Regione Lombardia, Letizia Moratti, alla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Au-
tonome. Il confronto proposto da Letizia Mo-
ratti prevede un aggiornamento della normativa 
vigente che attribuisce alla direzione sanitaria 
delle Rsa la decisione e la responsabilità sulla 
possibilità di consentire gli incontri.  “L’acces-

so di parenti e visitatori a strutture di ospitalità 
e lungodegenza, residenze sanitarie assistite 
(Rsa), hospice, strutture riabilitative e strutture 
residenziali per anziani, autosufficienti e non - 
sostiene Moratti - dovrebbe essere consentita se 
sia ai parenti/visitatori che all’ospite/paziente 
delle strutture stesse è stata rilasciata una delle 
certificazioni verdi Covid-19, recentemente ap-
provati dal Governo”.  

«La normativa vigente - spiega la vicepresi-
dente Moratti - ha certamente rappresentato in 
questi mesi un importante deterrente alla diffu-
sione della pandemia all’interno di alcune col-

lettività chiuse con ospiti anziani e, più in gene-
rale, con ospiti ad alta fragilità. Tuttavia è ora 
necessario un suo aggiornamento grazie anche 
agli importanti sforzi riorganizzativi degli enti 
gestori per il contenimento e gestione del Co-
vid. Senza contare che la vaccinazione priori-
taria attuata da Regione Lombardia su ospiti 
e personale di queste residenze ha consentito 
pressoché di azzerare contagi e decessi”. Ri-
mettere alla direzione sanitaria l’indicazione e 
la regolamentazione degli accessi di parenti e 
visitatori all’interno di queste strutture residen-
ziali - rimarca l’assessore lombardo al Welfare - 

può risultare particolarmente complesso per il 
non facile compito di commisurare i benefici e 
i rischi, con il pericolo di generare arbitrarietà 
decisionali difformi sul territorio. Inoltre, il 
perdurare dell’applicazione delle norme sul di-
stanziamento potrebbe comportare un aumento 
dei disagi sia degli ospiti che dei loro cari non 
potendosi sempre facilmente trovare valide al-
ternative”.  È giunto il momento di ripensare la 
chiusura alle visite nelle Rsa - conclude Moratti 
- consentendo nei limiti della sicurezza e della 
tutela della salute, riaperture agli incontri e ai 
ricongiungimenti attesi da mesi”.

I SINDACATI

“È ora di riaprire le RSA alle visite” “È ora di riaprire le RSA alle visite” 
““Una persona vaccinata non può Una persona vaccinata non può 
rappresentare un pericolo”rappresentare un pericolo”

300.000 anziani 
nelle Case di Riposo 
aspettano 
di poter riabbracciare 
i parenti: “Da soli 
peggioramento del 60% 
della salute mentale”
dappertutto ma a cui sinora 
nessuno ha saputo dare una 
risposta, e intanto gli anziani 
rimangono lì, dentro case di 
riposo, senza affetti. 

L’Italia riapre, le case di 
riposo no. “Se chi le gestisce 
- ci scrive la nipote di un’an-
ziana ricoverata in una di 
queste strutture - avesse fatto 
un decimo di protesta di quel-
le che hanno fatto per avere 
fondi visto che sono in rosso, 
potremmo vedere i nostri cari 
da un po’ ”. 

Sono 300.000 gli anziani in 
Italia che aspettano di rivede-
re i propri parenti, e molti di 
questi parenti adesso stanno 
alzando la voce, sostenuti an-

che dei neurologi che hanno 
documentato come gli anzia-
ni senza contatti hanno un 
peggioramento della salute 
mentale del 60%. 

Qui da noi sinora l’unica 
che ha avuto il ‘coraggio’ di 
sfidare la Regione è la Rsa 
di Pisogne che ha deciso di 
aprire. E lo ha fatto in que-
sti giorni. In Trentino invece 
hanno deciso di aprire e Livio 
Del Bosco, direttore di Case 
di Riposo in Trentino ha rac-
contato: “Dopo dieci mesi di 
mutismo assoluto una nonna 
ha visto la nipote e ha ripreso 
a parlare”. Già. Il cuore muo-
ve il cervello meglio di ogni 
terapia. 

REGIONE

Letizia Moratti: Letizia Moratti: «Riaprire visite nelle Rsa  «Riaprire visite nelle Rsa  
se in possesso di certificazione ‘verde’»se in possesso di certificazione ‘verde’»

Una signora anziana, ospite di un Cen-
tro Diurno da un anno, dal quale entra e 
esce ogni giorno, facendo ritorno a casa, 
costantemente controllata mediante tam-
poni settimanali, lei e la sua famiglia, 
vaccinata anche con la dose di richiamo, 
se decidesse di entrare in una casa di ri-
poso dovrebbe comunque sottostare ai 
quattordici giorni di isolamento totale, e 
passare da un rapporto quotidiano con i 
figli e i nipoti alle sole telefonate.... 

È solo una, ma forse la più significati-
va, delle storie giunte al centralino delle 
sedi dei pensionati CISL in Lombardia. 
FNP CISL ritiene che non siano più sop-
portabili le disposizioni, “provvisorie” 
prese in fase di emergenza, ma tutt’ora in 
atto, che scaricano tutte le responsabilità 
delle direzioni RSA, che impediscono ai 
parenti di far loro visita agli ospiti anzia-
ni, disabili, o con disturbi psichiatrici. 
“Occorre aggiornare protocolli e diret-
tive di Regione Lombardia in relazione 
anche alla campagna di vaccinazione 
in atto”. È questa una delle richieste che 
Emilio Didonè, segretario dei pensionati 
Cisl della Lombardia, porterà ai tavoli te-
matici convocati dalla Direzione Welfare 
di Regione Lombardia, che vedranno im-

pegnati i sindacati dei pensionati di CGIL 
CISL UIL su questioni fondamentali per 
la continuità operativa del settore.  Un ta-
volo tecnico affronterà i temi economici 
e finanziari “traballanti” delle RSA, un 
altro la questione del divieto delle visite 
dei parenti, e un terzo l’argomento delle 
professioni e della fuga degli operatori 
dalle RSA. “Tenuto conto di quanto ac-
caduto l’anno scorso, è comprensibile 
che la chiusura all’esterno possa essere 
stata la soluzione più adeguata durante 
la terribile prima ondata. Ma oggi, in 
considerazione dei danni psicologici e fi-
sici riscontrati e che da queste limitazio-
ni sono scaturiti e scaturiscono, occorre 
urgentemente porre rimedio. Come? 

Aggiornando protocolli e direttive di 
regione Lombardia in relazione anche 
alla campagna di vaccinazione in atto”. 
“Purtroppo, settimanalmente riceviamo 
preoccupanti e accorate richieste di aiu-
to da parte di familiari che talvolta non 
riescono neanche ad avere tempestive e 
puntuali informazioni sulle condizioni di 
salute dei loro cari ricoverati. 

Ci arrivano anche segnalazioni rela-
tive a situazioni di depressione, distur-
bi del comportamento, regressioni de-

gli ospiti in RSA intuite dai parenti nei 
colloqui telefonici saltuari. Tuttavia, le 
segnalazioni che più fanno sentire im-
potenti sono quelle relative all’impossi-
bilità di vedere, assistere, accompagnare 
un parente negli ultimi giorni di vita”. 
“Sono trascorsi molti mesi da quel pe-
riodo di confusione, di paura, di ansia. 

E oggi con tutte le necessarie attenzio-
ni, con cautela, con prudenza, con buon 
senso, e visto che ci sono i dispositivi di 
protezione individuale e ci sono i vacci-
ni, non è più tollerabile che al dolore per 
la perdita di una persona cara si aggiun-
ga anche lo strazio di non averla potuta 
vedere negli ultimi mesi”. “Una persona 
vaccinata, adeguatamente protetta con i 
dispositivi, e istruita sui comportamenti 
da tenere durante la visita, non può rap-
presentare un pericolo né per se stessa, 
né per gli altri. 

Quindi - conclude Didonè - anche la 
Regione Lombardia deve trovare le mo-
dalità di riaprire le visite dei parenti nel-
le RSA, come sta già avvenendo in alcu-
ne strutture sanitarie di altre regioni, sia 
per combattere la solitudine sia per non 
perdere la premura e l’affetto che i nostri 
cari meritano”. 
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I primi campi di Padel in 
Val Seriana sono proprio 
qui, nel cuore del Centro 
Sportivo Ruggeri, a Cluso-
ne. Nascono sull’ex campo 
4 da tennis in terra rossa, 
delle aree inutilizzate da 
tempo e che possono così 
tornare a vivere. 

Lavori in corso ancora per 
qualche giorno e poi saran-
no funzionanti. 

Arriva il Padel, lo sport 
del momento che sta pren-
dendo piede in tutta Italia. 

Il Padel così come il ten-
nis è diviso da una rete, ma, 
a differenza del tennis, i 
quattro lati del terreno sono 
delimitati da pareti, facenti 
parte dell’area di gioco, che 
consentono alla pallina di 
rimbalzare in modo regola-
re. 

“Avevamo già imbastito il 
progetto tre anni fa - spiega 
Cristina Ruggeri - perché 
quando stavamo rifacendo 
la copertura del campo da 
tennis ci avevano detto che 
questo sport stava entrando 
in voga, ma ci sarebbe stato 
lo spazio solo per un campo 
e così abbiamo rimandato 
tutto. 

Poi causa pandemia e 
burocrazia i tempi di realiz-
zazione di questi due campi 
si sono un po’ allungati, ma 

ora ci siamo”. Campi di Pa-
del ce ne sono solo a Seria-
te, Bergamo e Pian Camu-
no, in Valle Camonica, ora 
finalmente anche a Clusone, 

quindi il bacino che abbrac-
cia tutta la Val Seriana, la 
Val di Scalve e anche l’Alto 
Sebino: “Dovremmo essere 
pronti per fine maggio - con-
tinua Cristina - la pioggia 
delle scorse settimane ha 
rallentato un po’ il cantiere 

ma siamo a buon punto”. 
Lei gioca a Padel? “Ho 

provato, è uno sport un po’ 
diverso dal tennis, ma è 
molto divertente, alla porta-

ta di tutti. 
I campi saranno disponi-

bili per chi pratica questo 
sport a livello agonistico ma 
anche a chi vorrà semplice-
mente divertirsi”. 

I campi saranno fruibili 
tutti i giorni. “Da quando si 

parte si gioca tutti i giorni, i 
campi sono all’aperto e da 
ottobre andremo a realizza-
re la copertura in modo da 
garantire l’utilizzo anche 

nella stagione invernale”. 
Il Centro Sportivo Rugge-

ri è pronto per ripartire alla 
grande, fruibilità a 360 gra-
di, famiglie, giovani, gruppi 
di amici, insomma spazio 
per tutte le età e per tutti i 
gusti: “Io e mio marito Wil-

liam, seguendo le orme di 
mio papà, abbiamo lavorato 
a un progetto globale di ri-
lancio del centro. 

Il Padel è soltanto il pri-
mo passo di un progetto di 
riqualificazione che abbia-
mo in mente per il centro. 

Ci crediamo molto, vivia-

mo in un luogo meraviglio-
so e siamo convinti che non 
resterà fine a sé stesso, ma 
porterà grande risonanza a 
Clusone e più in generale 
alla valle”. 

Cristina ha in mente un 
progetto più ampio… 

“Quest’anno la novità è 
il Padel, ma ci sono molte 
altre attività che vogliamo 
sviluppare. 

Accanto a tutto questo 
continuano ad esserci ov-
viamente il tennis, mini-
golf, area per bambini, ping 

pong, biliardi, una grande 
ed attrezzata area grigliate, 
un posto di aggregazione 
per tutti, non solo ragazzi 
ma famiglie e amici per pas-
sare insieme una giornata 
divertendosi in tranquillità, 
attività ludiche e ricettive 
per tutti con la possibilità di 

imparare a fare sport, infat-
ti sarà presente il maestro 
Manuel Marchesi, istrut-
tore di tennis e di padel che 
si occuperà anche di corsi 
e seguirà le varie attività 
sportive”. 

Si guarda avanti: “Re-
stiamo ottimisti, guardiamo 
avanti e speriamo che con i 
vaccini la situazione Covid 
migliori, noi non molliamo”. 

Già, il Centro Sportivo 
Ruggeri è qui, pronto per 
regalare giornate di relax, 
svago e amicizia. 

Cristina Ruggeri porta il Cristina Ruggeri porta il Padel a ClusonePadel a Clusone
A A fine maggio lo sport dell’anno approda nella cittadinafine maggio lo sport dell’anno approda nella cittadina

Tel. 035 70 10 43 / Via Manzoni, 17, 24023 Clusone BG

CRISTINA RUGGERI 3394991639www.centrosportivoruggeri.it

In alto il cantiere dei due campi di Padel. Sopra il rendering illustrativo

VAL SERIANA

“È“È soltanto il primo  soltanto il primo 
passo di un progetto passo di un progetto 

di riqualificazione che di riqualificazione che 
abbiamo in mente per abbiamo in mente per 

il centro”il centro”
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L’idea è stata quella di  lega-
re un prodotto  eccellente del 
territorio al nome di un artista 
pure eccellente cui questo ter-
ritorio ha dato i natali:  è così 
che è nata la “Formaggella 
Rebecca Velata del Benzoni”, 
prodotto De.Co. del Comune 
di Songavazzo, presentata nei 
giorni scorsi alla stampa. 

Come è scritto nel Discipli-
nare di Produzione e di Com-
mercializzazione, ‘Il patrimo-
nio culturale di una comunità 
è composto da beni di valore 
storico-artistico, ma anche da 
luoghi,  ambienti e elementi 
immateriali (linguaggio, musi-
ca, religiosità, folclore, abilità 
manuali, savoir faire) che  as-
sumono testimonianza di una 
collettività, espressione di una 
cultura nelle sue diverse ma-
nifestazioni: “Tra le finalità 
del Comune c’è anche quella 
di promuovere e valorizzare il 
patrimonio culturale, metten-
do in  atto quelle azioni che 
consentono di riconoscerne il 
valore, anche in sinergia con 
altri enti e istituzioni – spiega 
il sindaco Giuliano Covelli – 
perciò  il  marchio “De.co.” 
attribuito alla formaggella 
d’alpeggio rappresenta  il 
riconoscimento di una speci-
ficità  locale da promuovere 
anche in chiave di valorizza-
zione culturale e di promozio-
ne turistica”.  

E che cosa significa la sigla 
DE. CO.? “Si tratta, in parole 
semplici, della ‘carta di iden-
tità’ che un sindaco può dare 
ad un prodotto. È stata istitui-
ta negli anni ’90 e si è rivelata 
una carta interessante, fon-
data com’è sul famoso detto 
di Luigi Veronelli secondo il 
quale ‘il peggior vino del con-
tadino è sempre meglio di un 
vino industriale’. 

Ed è DE. CO. –tanto per 
fare un esempio vicino a noi – 
anche il mais rostrato rosso di 
Rovetta. Insomma la DE. CO: 

certifica  un prodotto come 
tradizione consolidata nella 
storia di un territorio”. 

Ma perché chiamare la for-
maggella stessa “Rebecca 
velata del Benzoni”? “Voleva-
mo valorizzare la figura dello 
scultore, Giovanni Maria Ben-
zoni, un artista di cui Songa-
vazzo va orgogliosa, e proprio 
per questo sottolinearne il  le-
game con il territorio”. 

L’artista, nato nel 1809, fin 
da ragazzino intagliava picco-
li bassorilievi ispirandosi agli 

esempi della tradizione fanto-
niana. 

Il conte Luigi Tadini lo notò 
e lo accolse nella sua vicina 
Accademia loverese, che an-
cor oggi ospita le sue prime 
opere. Formatosi a questa 
scuola, Benzoni si affermò nel 
mondo artistico romano per la  
fantasia nell’invenzione e la 
notevole capacità tecnica nel-
la realizzazione delle sculture 
e diventò  presto uno tra gli 
autori più richiesti sul mercato 

artistico italiano, come testi-
moniano le prestigiose com-
mittenze  delle corti russe e 
austriache e dei regnanti italia-
ni, tanto da gestire uno studio 
che accanto ai figli potrà con-
tare  su ben cinquanta aiutanti.  

Al culmine della sua fama, 
Benzoni mantenne uno stretto 
rapporto con la committenza 
bergamasca, con  l’Accademia 
Tadini a Lovere e con Son-
gavazzo, suo paese natale, al 
quale ha dedicato una delle 
sue più intense  invenzioni  in 

campo sacro, l’intensa Addo-
lorata destinata alla cappella 
funeraria dei genitori. 

«Un integro cittadino, un 
valente ed operoso artista, 
che in tutta la sua vita venne 
chiaramente a dimostrare che  
volere è potere». 

Così è riassunta la figura di 
Giovanni Maria Benzoni in un 
necrologio pubblicato poco 
dopo la  sua morte, il 26 aprile 
1873.

E come mai la scelta è ca-

duta sulla scultura ‘Rebecca 
velata’? “Perché si tratta di 
una delle opere di maggior 
successo del nostro artista, 
che ha colto il personaggio 
biblico di Rebecca, appunto, 
nell’atto di presentarsi al suo 
sposo coperta  da un velo che 
ne ricopre non solo il volto ma 
anche l’intera figura: questo 
gli ha permesso di dimostrare 
tutta la sua abilità nella resa 
del leggerissimo panneggio, 
cioè l’aspetto che ha reso fa-

mosissima questa sua opera e 
che, secondo un critico dell’e-
poca, ‘basterebbe ad eternare 
il nome del suo autore’. 

La prima versione di questa 
statua venne infatti presentata 
a Londra nel 1862, e questo 
le garantì una notorietà in-
ternazionale, tanto che poi a 
Benzoni vennero commissio-
nate opere anche da parte di 
appassionati britannici e sta-
tunitens, e che della Rebecca 
si conoscono ben 37 repliche, 

di diverse dimensioni. 
Una delle più note, insieme 

a quelle di  Atlanta, High Mu-
seum of Art, e Detroit Institute 
of Arts, è conservata presso il 
Salar Jung Museum di Hyde-
rabad,  ed è stata scolpita dal 
figlio dello scultore, Giovanni 
Battista, nel 1876 riprendendo 
il modello paterno”. 

Quanto all’alpeggio di Val-
mezzana, luogo di produzione 
e di trasformazione del latte da 
cui si ricava la formaggella , 
esso  sfrutta non solo il pasco-
lo intorno alla baita ma anche 
vasti territori che gravitano 
nella sua area. 

Confina a nord con Valzelli 
(territorio del Comune di Ca-
stione della Presolana) e  Valle 
Codalarga, a est con Pian del-
la Palù (territorio e proprietà 
del Comune di Rogno), a sud 
con  Ramello del Nedi (terri-
torio Comune di Songavazzo 
ma proprietà del Comune di 

Onore) e  marginalmente con 
Casina d’Oro (territorio e 

proprietà del Comune di 
Costa Volpino), a ovest 
con Valle  dei Frucc 
(territorio Comune di 
Songavazzo). L’alpe è 
pianeggiante al piede, 
ripida, rocciosa e fit-
tamente boscata sotto 
la Baita, verso Malga  
Campo, mentre ha una 
configurazione varia 
verso Valzelli, da pia-

neggiante a ripida con 
canaloni. 
Ramello della Corna 

ha pascolo a mite pendenza 
sopra la cascina, mentre al di 
sotto le pendici  divengono 
molto ripide e fittamente bo-
scate. 

L’alpeggio ha una superfi-
cie complessiva di Ha 235, di 
cui Ha 20 a buon pascolo, Ha 
50 a incolto  produttivo, Ha 
165 a bosco naturale in pre-
valenza di resinose. 

Il pascolo si estende a una 
altezza slm variabile tra i 
1200 e i 1600. 

Vi si accede da Castione 
della Presolana, percorrendo 
la strada per il Monte Pora. 
Giunti al culmine si  imbocca 
una strada Agro Silvo Pasto-
rale (mulattiera) che in circa 
30 minuti a passo normale, 
porta  all’Alpe. “Le strutture 
aziendali –precisa ancora il 
primo cittadino - sono state 
costantemente adeguate alle 
normative sulla sicurezza, 
ben mantenute  con costan-
ti interventi alle coperture, 
e completate con impianto 
idraulico ed elettrico a ga-
rantire un  ottimo servizio e 
vivibilità.

L’alpeggio è dotato inol-
tre di caseificio a norma UE, 
regolarmente autorizzato e  
costantemente controllato dai 
funzionari ATS, nello svolgi-
mento delle proprie mansio-
ni di controllo e di  supporto 
all’alpeggiatore. 

Molto importante è il fatto 
che da sempre l’alpeggio vie-
ne caricato da allevatori lo-
cali,  con bovini essi stessi di  
provenienza locale, per cui  si 
sono tramandate, quindi man-
tenute, le tradizioni alpicole, 
ivi comprese le operazioni di  
trasformazione del latte in 
formaggio, poiché le limita-
zioni dettate da foraggio, tem-
peratura, altimetria,  razza 
allevata e altri delicati fattori, 
non consentono di produrre 
altre tipologie di formaggi. 

Questa caratteristica, an-
corchè disattesa dal fatto che 
il formaggio prodotto nei 90 
giorni di alpeggio  assume 
sapori, occhiature, consisten-
ze, aromi, aspetti, forze e ar-
monie gustative leggermente 
diverse  tra una cagliata e 
l’altra, rende la formaggella 
‘Rebecca Velata del Benzoni’, 
unica e esclusiva nel suo  ge-
nere”.  Tutto questo dimostra 
che l’Alpeggio Valmezzana e 
le attività che vi sono svolte 
sono integrate nel paesaggio 
culturale subalpino che carat-
terizza il comune di Songa-
vazzo e che le attività tradi-
zionali sono svolte nel rispetto 
dell’ambiente e della  norma-
tiva in materia di allevamento 
e caseificazione. 

I prodotti dell’Alpeggio 
rappresentano dunque la testi-
monianza significativa di un 
rapporto tra uomo e territorio 
che si intende sottolineare in 
quanto rispettoso delle dina-
miche  storiche e delle attività 
economiche della comunità. 
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ÈÈ nata la  nata la ““Formaggella Formaggella 
Rebecca Velata del Benzoni”Rebecca Velata del Benzoni”  
“Leghiamo un prodotto del territorio “Leghiamo un prodotto del territorio 

al nome del nostro artista”al nome del nostro artista”
di Anna Carissoni

SCHEDASCHEDA
 
Denominazione del prodotto 
La denominazione “Formaggella Rebecca velata del Benzo-

ni” è riservata ai formaggi rispondenti ai requisiti ed alle pre-
scrizioni imposte dal presente relativo disciplinare. 

 La zona di produzione 
La zona di produzione della “Formaggella Rebecca velata 

del Benzoni” comprende il territorio dell’Alpeggio  Valmezza-
na, composto dalla Malga Campo, dalla Malga Valmezzana e 
dalla Malga Ramello della Corna  detta anche Ramellino 

Formaggio a pasta cruda semimolle, a media maturazione 
Modalità di produzione 
Le fasi e le modalità di produzione della “Formaggella Re-

becca velata del Benzoni” sono le seguenti: 
1. Il locale di caseificazione deve appartenere all’Alpeggio 

Valmezzana 
2. Utilizzo di latte composto al 50% circa del volume com-

plessivo munto la sera precedente alla caseificazione, lasciato 
riposare e scremato mediante l’uso del mestolo forato (o span-
narola) e al 50%  circa del volume complessivo munto la mat-
tina della caseificazione e lasciato intero 

3. Riscaldamento mediante bruciatura con fiamma prefe-
ribilmente da legna, fino a portare il latte alla temperatura di 
circa 36°C 

4. Coagulazione: in questa fase, con il latte alla temperatura 
di circa 36°C, viene aggiunto il caglio.  Dopo circa 30 minuti 
avviene la coagulazione del latte. La massa coagulata è detta 
cagliata 5. Modellatura e salagione: la cagliata viene “rotta” 
utilizzando la spada, poi sminuzzata utilizzando lo spino fino 
a raggiungere grumi di dimensione simili a una nocciola, per 
poi essere riscaldata fino a  43°C o 44°C. Lasciata riposare per 
qualche minuto, la cagliata si deposita sul fondo, cosicché sia  
possibile la sua raccolta, per inserirla nelle forme dette fascere. 
Dopo 24 ore, la forma viene salata  nella parte superiore e dopo 
un altro giorno viene girata e salata dal lato opposto.

Tipi di stagionatura e tecnica di conservazione 
A seguire, ovvero dal terzo giorno post caseificazione, la for-

ma viene messa a stagionare nel locale seminterrato adiacente 
il caseificio, meglio detto “selter”, a una temperatura che può 
oscillare dai 10°C  ai 12°C, con una umidità intorno all’80%. 

Nel selter deve riposare almeno 20 giorni, ed essere control-
lata quotidianamente, per verificarne la sanità e l’assenza di 
alterazioni. 

N° Lotto

Confezionamento

Scadenza

Prodotto a partire da latte crudo   Ingredienti: latte, caglio
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Spazio alla poesia con un ‘giudice’ d’eccezione, 
Ezio Merini, fratello di Alda Merini e esperto conosci-
tore di versi, poesie e poemi. 

Tutti quelli che vogliono mandare poesie e/o afo-
rismi lo possono fare inviando il tutto a redazione@
araberara.it inviando un massimo di due poesie, indi-
cando nome, cognome e un recapito telefonico, tutte 
verranno pubblicate sul giornale, sull’araberara berga-
masco e anche su quello bresciano e a fine maggio, 
Ezio Merini sceglierà tra tutte le poesie arrivate le pri-

me tre che riceveranno un premio davvero particolare 
e una pergamena con la motivazione. 

Per essere pubblicate su questo numero le poesie 
sono state mandate entro martedì 4 maggio e per com-
parire sul numero del 21 maggio vanno inviate entro 
il 18 maggio. 

E poi a fine maggio verranno comunicati i nomi dei 
primi tre classificati.

‘versiAMO Araberara in un calice di poesia’ 

AMORE FISICO
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È  l’amore 

SENILITÀ 

Come un vulcano 
è  l’amore 

artificio di lava
e lapilli

poi passano gl’anni
e il vulcano pian piano si spegne
e la lava

non cola dall’erto e sui declivigermogliano i fiorie cambia la vitala pace dei sensie invita a goderedi nuovi colori

Giovanni Favalli

NOTTE
(Marzo 2020)

Filtra
dalla persiana

un raggio
di luce bianca,

speranza inattesa
in una notte d’angoscia.

Arriverà l’alba,
l’aspetto,

uscirò
e tornerò a respirare

profumo di vita.

Bruna Gelmi

L’UOMO SA

L’uomo sa.
L’uomo sa pensare.

Scruta l’universo, immagina il suo 
Dio. 

L’uomo schiude la materia,

altera la vita, muta in canto e 
poesia.

Sa odiare, amare e ferire,

sa uccidere con armi e con parole. 

Nudo in fronte all’invisibile,
l’uomo ha paura.
Sa di esistere,

conosce la morte e ne vuole 
scappare.

Dispiega le braccia,
ma non sa volare.

(Flavio Moro, Casnigo)

Vecchio

Vecchio,
tu non sei

ciò che s’appoggia ad un bastone,
tu sei

un passato chesorregge il mondo.
 

Vecchio,
il tuo sguardo

è spentocome un fuoco estinto.Ma il calore
dei tuoi anni

pervade ancoral’aura del presente.
 

Vecchio,il passo greve e stanco
è solo

l’eco smuntodi un antico incederetra gli affanni
della vita.

 
Vecchio, 

è passato il tempo delle favole. 
Ai bambini 
racconta 

della tua vita.  
 

Solo allora 
si fermeranno
a contemplare il loro passato.
Solo allora 
udranno il cigolío del carretto e il suono delle campane. (Flavio Moro, Casnigo) 

PRIMA NEVE

Cascano addosso/
i fiocchi/

ritorno sul bianc
o… lasciata/

tra il cielo e l’er
ba/

le dita aperte…
/

fiocchi/

mentre ricalco/

io che mi ricongiungo all’
antica immagine/

si cancellano i pa
ssi./ 

   

   Mara Martinelli
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Fuma già il c
ammino della 

Memoria/

passi… per il co
rtile/

stretta n
el rosa de

i tuoi des
ideri/

passi… verso di 
te/

a inalare
 l’alba/

di una um
anità, car

ica di pas
si/

spenti./

Mara Martinelli

“El silenzio de la neve”

Sta lì tutto muto
innanzi a la vista mea

placido e pien de fascino
de la neve el silenzio
Nulla dice el mondo

escluso l’omo conosciuto
dal qual se sente ispirato

Oh figliolo dal poeta amato
esso desia esser ricamato
per non venir dimenticato

Le parole e li suoni sian buoni
tu che nel core tieni si bei fiori
Libera la fantasia de l’alma tua

saran versi de total armonia
diciam pure de vera poesia

Entro senza pensarci
cari lettori del domani
l’aedo vuol sol amarvi
El silenzio de la neve

ancor tace
siempre più me piace

M’avvolge di gelido tepore
come di Lei è l’amore
spirto dal generoso core

ch’amo a la follia
qual Donna di poesia

Venite a me figli di Dio
su la retta Via

ove vige la Verità
e dimora la Vita vera

Non torturatevi
guidar lasciatevi
da la luce mia

splendente come el sole
de la primavera fiorita

che scioglie la neve caduta
liberandola dal silenzio
che la tien prigioniera
Impiegate la preghiera
al mattin e a la sera

così entrerete ne la Nuova Epoca
Upa (Ultimo poeta altruista)  

 

Il cane giallo
Il cane giallo 

teneva compagnia al vecchio 
che amava tristi ballate 

 
Il cane giallo 

nella luce ocra 
aspettava e seguiva i suoi passi 

 
riparato dal vento 

in perpetua devozione. 
 

Poi il nulla venne e lo portò via 
l’ocra del suo manto si perse nel vento. 

(Susanna Lazzarini)

“L’Arlecchi
no”

Mi non s
on l’Arlecchi

no

caro pa
ssante 

incurio
sito

Mi son e
l poeta

chal cr
epusco

lo s’isp
ira

mostrand
o che l

a vena
 è vera

Recitato
 vien e

l libero
 pensie

r

dal multiling
ue Leo

nardo i
n perso

na

Li vers
i son a

ltra co
sa

frutti 
de l’am

or che 
mai ripo

sa

L’umiltà è u
na buo

na qua
lità

Lei figlia mea non
 è

bensì l
a mea amata metà

Musa isp
iratric

e de li
rica

che li c
ori fa 

esaltà

Or ora q
uesto l

ibro ti
 regalo

te farà
 reden

to o sp
iritoso 

figliolo

El tram
onto è 

rosso i
nfuoca

to

tacito 
el viale

 albera
to

Gioiscon
 li solit

ari am
anti

umani da 
li veloc

i passi 
in avan

ti

Cristo è
 sempre pre

sente

per chi
 l’ama vera

mente

El poeta
 per nu

lla più 
se la p

rende

ancor m
eno de

 quel c
he dice

 la gen
te

Gesù pia
nse pel

 incom
prensio

ne

penosa
 fu pe

l sacro
 core l

a mortificazione

Chi cred
ete che

 io sia?

Rimatore d
a la fa

cil poe
sia

che vie
n dona

ta a qu
alsiasi 

ora

en ogn
i plaza

 e via

Entro in
 me profo

ndamente

Donna t’
amo inten

samente

Li vers
i vò ce

rcando

ne l’oc
eano d

’amore nu
otando

Tutto a 
l’occhi 

miei è u
n incan

to

nel pla
cido sil

enzio i
nverna

le asco
lto

el dolc
e cingu

ettio c
he par

 un can
to

Son col
orato a

 primavera

l’Arlecchi
no app

artiene
 ad alt

ra sfer
a

Signore
 conosc

erla è 
stato u

n piace
re

ahora l
e augu

ro una
 buona

 sera

Upa (Ultimo poeta
 altrui

sta)  

In principio era il suono.Il suono rimbombante delle sirene delle Ambulanze..
 

Lo squillo di quella telefonata,che di colpo ci ha paracadutati in una dimensione dannata.
 

Dover chiamare i Nostri caried avvisare che Papá aveva deciso,senza preavviso di andare,di volare,per poter di nuovo respirare.
 

Le campane,che risuonavano mestamente nella mente di tanta gente della Valle,La Nostra Valle Seriana,colpita duramente.
 

Nessun saluto,nessun abbraccio,solamente uno squallido funerale,molti pianti,cuori affranti e “via andare”. Rimane il Ricordo di quei “disperati” che la superbia e l’incapacità politica ce li ha ammazzati.
 

Ma chi se ne importa.
erano vecchi,dicevano sorridendo i Nostri politici eletti.(walter Semperboni)
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Civico 16, passaggio Pir, a 

pochi passi da Piazza Pozzo, il 
cuore di Onore. Il cielo è gri-
gio, ma il sorriso di Barbara e 
le arnie gialle, verdi, arancio e 
blu che si notano all’ingresso 
di quello che diventerà presto 
il suo negozio sono abbastan-
za luminosi da colorare que-
sta giornata uggiosa. Barba-
ra, che di cognome fa Pizzi, 
ci accompagna nel suo mera-
viglioso mondo, quello delle 
api e dell’agricoltura. Un’av-
ventura iniziata da poco, ma 
con tanti progetti e sogni che 
strizzano l’occhio al futuro. 

E allora partiamo. Il nostro 
viaggio inizia proprio da que-
sti spazi luminosi che acco-
glieranno il laboratorio e lo 
spaccio dei prodotti che Bar-
bara creerà. La nostra sedia è 
una di quelle arnie, arrivate 
poco prima e che attendono 
di diventare la casa di una fa-
miglia di api. 

In un momento così parti-
colare, la prima domanda che 
ci sorge spontanea è… perché 
scegliere di aprire un’attività 
proprio adesso? Barbara que-
sta domanda se l’aspettava, 
certo, chissà quante volte le è 
stato chiesto per quale moti-
vo iniziare adesso. Risponde 
con il sorriso negli occhi: “È 
difficile spiegare perché apro 
un’attività ed un negozio in 
questo momento di crisi in 
cui molti esercizi chiudono. 
Amo le api, amo tutto ciò che 
è natura ma soprattutto amo 
la vita! Ecco forse il perché... 
non ho paura di vivere. Tut-
to quello che è successo ti fa 
capire quanto è importante la 
vita e quello che ti piace fare. 
Io me lo sono chiesta ad un 
certo punto: ‘Ma tu cosa vuoi 
dalla tua vita?’, e mi sono ri-
sposta che quello che voglio 

lavorare nella natura, ma 
anche portare avanti le mie 
passioni, come per esempio 
quella delle api e contagiare 
un po’ tutti”.

Passione curiosa… “È nata 
l’anno scorso, a marzo, du-
rante il primo lockdown. Ho 
iniziato a leggere un libro, poi 
due, poi tre, è nato tutto così. 
Ho deciso di seguire dei cor-
si, alla fine ne ho fatti cinque. 
Con questo trambusto dovuto 
al Covid i corsi sono diventa-
ti più accessibili perché onli-
ne e poi nelle varie aperture 
sono riuscita a fare anche un 
po’ di pratica. Ma non finisce 
qui, perché ho ripreso tra le 
mani anche una passione che 
avevo fin da bambina, quella 
per le erbe officinali e quindi 
mi sono messa a coltivarle… 
come non pensare a quan-
do la nonna mi portava nel 
campo a raccogliere le erbe 
selvatiche e mi cantava le 
canzoncine. In realtà è una 
passione che non ho mai mes-
so da parte perché ho sempre 
utilizzato le erbe sia per la 
cucina che per curarmi. Solo 
che adesso è diverso, ho cer-
cato di costruirci un’attività. 

Quando sono all’aria aper-
ta, nei prati, nei campi… sto 
bene con me stessa, ritrovo la 
mia vitalità e di conseguenza 
lavoro bene”.

E così ecco nascere ‘Il Pol-
line Magico’: “Qui avrò lo 
spaccio agricolo e il labora-
torio, adesso è ancora tutto 
in disordine, ma ci sto lavo-
rando e sarà tutto pronto per 
giugno, quando farò l’inau-
gurazione. 

È uno spazio autorizzato 
Asl per la preparazione di ali-
menti, ho aperto un mesetto fa 
la partita iva come Coldiretti 
e non vedo l’ora di iniziare. 
Qui lavorerò il polline, la 
propoli e in piccole quantità 
ci sarà anche il miele, lo stes-
so per le erbe. Mi piacerebbe 
che questo, oltre che un pun-
to vendita, diventi un punto 
d’incontro… con tutte le pre-
cauzioni che questo momento 
ci richiede. La mia idea non è 
quella di restare chiusa qui in 
negozio, ma fare dei corsi, più 
in là anche laboratori didattici 
per i bambini e per gli adulti, 
fare delle letture e coinvolge-
re le persone nel mio piccolo 
mondo”.

Barbara è un fiume in pie-
na, le idee non mancano di 
certo: “Per l’estate sto prepa-
rando una scaletta con degli 
eventi… ovviamente in totale 

sicurezza. E lasciami dire che 
sono fortunatissima perché 
Onore ha un sindaco ecce-
zionale e appoggia qualsiasi 
idea, a volte anche un po’ fol-
le, che possa movimentare un 
po’ il paese (ride, ndr). Sono 
anche associata a Promose-
rio, che mi dà un bel suppor-
to. Tra le tante idee che ho in 
mente, quella che mi intriga 
di più è la visita all’apiario, 
in azienda, in modo che le 
persone possano conosce-
re da vicino questo mondo, 
come si tiene in mano un tela-
io, come vivono e lavorano le 

api. Al momento è complicato 
perché dovrei acquistare tutta 
l’attrezzatura di sicurezza, il 
casco con la rete, la tuta e i 
guanti e che quindi comporta 
una spesa non indifferente… 
ma ci riuscirò anche con l’a-
iuto di uno sponsor”. 

Torniamo alle api, sono 
loro le protagoniste di questa 
storia d’amore: “Me ne sono 
innamorata subito, perché ti 

insegnano molte cose sulla 
vita, una su tutte è il senso 
di comunità che si crea tra di 
loro. 

C’è una cooperazione in-
credibile, è un donarsi senza 
chiedere nulla in cambio. Ve-
niamo al nome che ho scelto, 
il polline perché a livello pra-
tico produrrò proprio polli-
ne e propoli, mentre il miele 
sarà un ‘effetto collaterale’, 
non sarà un prodotto di pun-
ta perché ho approntato la 
produzione in modo naturale, 
tanto che sono in ballo con la 
certificazione biologica e sto 

studiando per iniziare il per-
corso della biodinamica… in-
somma nel rispetto dell’ape. 
Mi spiego meglio, il telaio di 
cera che si usa di solito nelle 
arnie non esiste, i miei sono 
vuoti e l’ape sarà libera di la-
vorare a modo suo. 

Questo per due motivi, la 
cera trattiene molto gli inqui-
nanti sia atmosferici che pe-
sticidi e quindi non è sana o 

meglio non come intendo io. 
Poi credo che l’ape debba es-
sere libera di costruire la sua 
cera, è il suo lavoro, non solo 
quello di fare il miele per noi 
e lo fa in modo diverso rispet-
to a come lo fa una macchi-
na, dove ci sono delle cellette 
prestampate e tutte uguali. 
L’ape invece diversifica mol-
to, sia per le dimensioni che 
per le angolature. E poi ma-
gico perché quello della natu-
ra è tutto un mondo che non 
saprei come descrivere se non 
così… magico”.

Barbara ha scelto di restare 
a Onore, seppure le opportu-
nità di guardare fuori ci siano 
state… “Il mio obiettivo non 
è vendere, ma riuscire a far 
passare quello che sono l’api-
coltura, le erbe, il territorio… 
sul mio sigillo di garanzia ci 
sarà scritto ‘Onore in barat-
tolo’, proprio perché io le 

api le ho a Onore e non farò 
nomadismo, non le porterò in 
giro a fare il miele di acacia, 
di castagno. Le tengo qui e il 
mio miele sarà miele di pri-
mavera, il miele d’estate e il 
miele d’autunno come anche 
gli altri prodotti di Onore, 
sarà racchiuso il profumo dei 
fiori di Onore, l’aria di Ono-
re. Ho un terreno di 20.000 
metri quadrati per partire con 
la coltivazione e dove ci sono 
già le api, si trova in locali-
tà Arec, alle porte della Valle 
dei Dadi. Ho 22 famiglie di 
api, in ognuna c’è la regina 

e tra le 40 e le 50mila api. 
Ho iniziato con la produzione 
del polline, noi per il rispet-
to dell’animale, ne usiamo il 
10% di quello che porta con 
sé. Poi mi occuperò della pro-
poli, ma sto aspettando che il 
tempo diventi più clemente 
(sorride, ndr). 

Quella viene fatta con del-
le reti apposta, si chiamano 
reti greche, non è una propoli 
di raschiatura, come si dice 
in gergo, perché non viene 
grattata dall’arnia. Siamo 
in un luogo meraviglioso, in 
mezzo al pino mugo e all’a-
bete rosso quindi produrremo 
una propoli di grande livello, 
è abbastanza ricercata. Chi 
viene da me potrà trovare 
polline fresco su ordinazione 
e sempre quello secco, la pro-
poli grezza, perché per quel-
la idroalcolica servirebbe un 
laboratorio autorizzato come 
farmacia e quindi sarebbe 
insostenibile. Ci sarà anche 
il miele, anche se come ho 
già detto non sarà il prodot-
to principale, ma sarà in favo 
quindi dentro le sue cellette, 
insieme alla sua cera, il suo 
polline e la sua propoli. Ho 

già trovato un contenitore in 
vetro perché la plastica non 
mi piace. Certo, non è il soli-
to dolcificante che si mette nel 
latte, è un alimento diverso. 

E poi il mondo delle erbe, 
sia quelle spontanee che 
quelle coltivate, il primo pro-
dotto sarà un minestrone o 
una base per risotti di Onore 
con le erbe selvatiche che si 
trovano in primavera. Tra le 
erbe per tisane invece ci sono 
borragine, ortica, tarassaco, 
calendula, lavanda, per citar-
ne alcune. 

E se non sarà quest’anno, 
sarà il prossimo, farò anche 
gli oli essenziali”.

A Barbara l’entusiasmo 
si legge nel tono di voce… 
“Sarò da sola a fare tutto, 
ma so di poter contare su 
mio marito Luca e tanti amici 
quando ne avrò bisogno. La 
mia giornata sarà piuttosto 

impegnativa, quando hai gli 
animali da seguire è così, non 
puoi permetterti molto altro. 
Almeno un paio di ore al gior-
no le dovrò dedicare alle api 
e poi la raccolta del polline e 
tutto quello che ruota attorno 
alle erbe. In questo momen-
to il terreno è senza acqua e 
quindi si va avanti e indietro 
con le taniche… una bella pa-
lestra! Ma stiamo studiando 
una soluzione per raccogliere 
l’acqua piovana”.

Prima di salutarci guar-
diamo a quel futuro neanche 
troppo lontano… “Sogno di 
avere tante persone che ven-
gono a trovarmi, l’obiettivo 
non è quello economico, so 
che non diventerò ricca e non 
parto nemmeno con questa 
idea. 

La mia deve essere un’at-
tività sostenibile ed ecoso-
stenibile, io sono convinta 
di lavorare nel rispetto degli 
animali e dell’ambiente, non 
devo avere una grande in-
dustria dietro, ma creare dei 
prodotti particolari con tutto 
l’amore che ci potrò mettere 
e proprio per questo ho scelto 
di lavorare con la musica 432 
Hertz, che va dritta al cuore, 
riesce a stimolare le buone 
intenzioni, mi fa stare bene 
e di conseguenza mi fa lavo-
rare bene. Abitiamo in un po-
sto stupendo che ha bisogno 
di essere capito e rivalutato, 
sicuramente è una scelta co-
raggiosa aprire adesso e qui, 
ma so che è la mia strada e 
voglio seguirla. All’inizio ho 
pensato all’e-commerce, ma 
ho subito cambiato idea, lo 
farò se sarò costretta. Que-
sto perché credo nel contatto, 
quello che a tutti noi è man-
cato molto l’anno scorso. E 
ho scelto questo spazio per-
ché è stato amore a prima vi-
sta, come per le api, è pieno 
di luce, solare, quando l’ho 
visto ho capito che doveva es-
sere qui il mio posto”. 

Un posto nel mondo spe-
ciale quello di Barbara, che 
sta costruendo con le sue for-
ze, la sua energia e la sua pas-
sione, gli ingredienti migliori 
per costruire le basi solide di 
un’attività che sta per spicca-
re il volo. 

IL PERSONAGGIO

Barbara, le 22 Barbara, le 22 
famiglie di api, famiglie di api, 

le erbe e… le erbe e… 
il suo ‘Onore il suo ‘Onore 
in barattolo’ in barattolo’ 

di Sabrina Pedersoli 

““ÈÈ una scelta coraggiosa  una scelta coraggiosa 
aprire un’attività adesso e qui, aprire un’attività adesso e qui, 

ma so che è la mia strada ma so che è la mia strada 
e voglio seguirla”e voglio seguirla”
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Riprendiamo con il Dott. 
Raffaele Borgia odontoiatra 
in Clusone i nostri incontri su 
temi riguardanti la salute della 
bocca.

COSA STA A SIGNIFI-
CARE QUESTO TITOLO? 

Forse è un po’ provocato-
rio, ma ora cercherò di spie-
gare quale vuole essere il sen-
so di questo titolo. Come tutti 
siamo oggetto di un continuo 
bombardamento mediatico. 

Specie in questi ultimi tempi 
la pubblicità di tipo sanitario 
è diventata sempre più perva-
siva. 

Questo tipo di pubblicità 
spesso si ammanta di pseudo 
scientificità, faccio l’esempio 
di prodotti per l’igiene dome-
stica, spacciati per panacea di 
ogni tipo di infezione, senza 
la presentazione di ricerche 
che abbiano un valore clini-
co scientifico, altra pubblicità 
fornisce il prodotto farmaco 
risolutore senza che ci sia 
una diagnosi specifica per 
il suo utilizzo, altre ancora 

e qui entriamo nel campo 
odontoiatrico si concentra-
no sull’aspetto prezzi con la 
stessa impronta commerciale 
di certe conosciute aziende di 
arredamento, che aprono ne-
gozi ovunque, come vanno a 
presentare come elemento di 
qualificazione certe note cate-
ne odontoiatriche.

Dottore mi sembra un po’ 
polemico?

Direi che mi preoccupo 

della salute e della correttezza 
dell’informazione veicolata 
dalla pubblicità di tipo sani-
tario, in molti settori spesso 
sono state ritirate campagne 
pubblicitarie perché ritenute 
ingannevoli, per che mi risul-
ta nella pubblicità che riguar-
da la salute e specie quella di 
tipo odontoiatrico viene fatto 
poco in questo senso. 

Forse si abusa della propen-
sione delle persone a credere 
facilmente a strade e soluzioni 
facili ai propri problemi di sa-
lute mediante il controllo del 
solo aspetto sintomo .Forse le 

aziende farmaceutiche hanno 
più interesse ad avere consu-
matori che scelgono da sé la 
scatoletta del colore adatto 
per ad esempio risolvere i pro-
pri disturbi gastrici, piuttosto 
che sia un bravo internista ga-
stroenterologo, ammesso che 
ce ne siano ancora non afflitti 
dalla sindrome del protocollo, 
a prendersi carico della salute 
delle persone.

E tutto questo con l’odon-
toiatria?

 Vede, in odontoiatria, i pro-
blemi dell’informazione, del-
la pubblicità e dei prezzi sono 

strettamente legati. Fino a 
prima che si affacciassero sul 
mercato odontoiatrico le so-
cietà di capitale con le catene 
di centri odontoiatrici la pub-
blicità era quasi inesistente e 
era prevalente il passa parola. 
Quando il mercato è stato in-
vaso da queste società, gioco 
forza, è diventato necessario a 
tutti i professionisti fare delle 
scelte di tipo pubblicitario per 
adeguarsi a questi grossi com-
petitor.

E il suo studio come ha ri-
sposto a questa sfida?

Il mio studio come quello 

di molti colleghi libero-pro-
fessionisti ha fatto delle scelte 
strategiche che si sono arti-
colate su più fronti. Data la 
trentennale presenza il punto 
di forza è il passa parola, os-
sia la validità delle terapie, il 
farsi carico della sua salute in 
senso olistico offrendo anche 
consulenza su aspetti di salute 
generale, precisione, puntua-
lità e cortesia. 

A questo si è aggiunto la 
presenza sui media in forma 
discreta e informativa. Inoltre, 
il rinnovamento dello studio 
con l’introduzione di nuove 
figure di collaboratori odonto-
iatri estremamente preparati e 
ben integrati nel processo dia-
gnostico terapeutico di ogni 
singolo paziente. Anche per 
l’ortodonzia sia infantile che 
per adulti la collaborazione 
con un’esperta ortodontista ci 
mette in condizione di offrire 
quella varietà di servizi recla-
mizzati da centri più o meno 
grandi, mantenendo però, 
sempre un rapporto diretto e 
personale con il paziente fa-
cendogli sempre sentire che 
la sua salute è la nostra prima 

preoccupazione.
E per quanto riguarda i 

prezzi? 
Ecco cosa altro volevo dire, 

se pur utilizziamo strumenti 
pubblicitari e informativi per 
farci conoscere, che non rien-
tra nella nostra mission quella 
di inseguire il prezzo più bas-
so perché al di la del fatto che 
un prezzo basso difficilmente 
corrisponde a qualità, rite-
niamo che è fondamentale il 
rapporto di fiducia nella scelta 
di coloro a cui affidarsi per la 
propria salute. 

A titolo informativo, perché 
capisco che i lettori di Arabe-
rara avranno una qualche cu-
riosità, posso dire che nel mio 
studio si praticano tariffe che 
sono allineate con quelle me-
die di studi equivalenti questo 
per salvaguardare la qualità 
delle prestazioni e dei mate-
riali utilizzati.

Ci può dire perché venire 
a conoscere il suo studio e la 
sua equipe odontoiatrica?

Mi vuole mettere all’an-
golo, ma sarò telegrafico: 
innovazione, competenza e 
cortesia.

IL DENTISTA RISPONDEIL DENTISTA RISPONDE
ODONTOIATRIA: QUALE?ODONTOIATRIA: QUALE?

Igiene orale e sbiancamenti 
Conservativa e Endodonzia

Implantologia, 
protesi fissa e mobile

Parodontologia
Ortodonzia bimbi e adulti

(p.b.) L’assessore ai Lavori 
pubblici Davide Calegari fa 
il punto sui lavori in corso e 
sul panorama generale delle 
opere pubbliche progettate. 
“Diciamo che con l’arrivo 
della bella stagione e delle 
temperature idonee, andiamo 
innanzitutto a terminare quei 
cantieri già avviati, perlopiù 
progettati e finanziati dalla 
precedente amministrazione, 
il che vuol dire che progetta-
re e finanziare non coincide 
con il realizzare. Noi stiamo 
facendo questo, concretizzare 
quanto progettato. Comincia-
mo dal ‘Parco del Castello’  
dove si stanno ultimando i la-
vori (l’asfaltatura è di lunedì 
3 maggio – n.d.r.) dei 32 par-
cheggi previsti, con il marcia-
piede. Ricordo che noi non li 
avremmo realizzati lì ma a ri-
dosso dei parcheggi esistenti 
più sotto, ma non potevamo 
perdere gli 80 mila euro di 
finanziamento che scadevano 
e abbiamo dovuto accetta-
re il progetto così com’era. 
Poi certo, non andremo a 
fare i barbecue previsti sot-
to il Monte Polenta, faremo 
un grande parco, nei pros-
simi giorni acquisiremo con 
la firma dal notaio il Monte 
Polenta, ma con l’arredo ri-
spettoso di un’area vicina al 
cimitero”. 

Altre opere che riprendono 
dopo il “generale” inverno? 
“C’è un elenco fin troppo 

lungo, l’illuminazione per il 
passaggio pedonale di Viale 
Gusmini, Via Concerie è sta-
ta asfaltata in questi giorni e 
dobbiamo anche qui mette-
re in sicurezza il passaggio 
pedonale che, pur essendo 
nella posizione meno critica 
rispetto al passato, rimane 
delicato, installeremo delle 
bande sonore e poi faremo 
l’illuminazione. Anche in via 
S. Defendente si sono appena 
conclusi i lavori di asfaltatu-
ra e faremo la nuova segna-
letica. In Via S. Lucio stanno 
per essere ultimati i lavori di 
Uniacque e poi interverremo 
con un marciapiede in asfal-
to, il taglio delle piante am-
malorate e la loro sostituzio-
ne con la specie prunus (190 

mila euro di intervento). E poi 
al Centro Sportivo l’imper-
meabilizzazione delle tribune 
(100 mila euro) risolvendo il 
problema delle perdite”. 

Queste le opere in corso. 
Passiamo a quelle progettate. 
“In programma a breve l’a-
sfaltatura dell’innesto di via 
S. Lucio con Via Lama (70 
mila euro), intervento in Via 
Trussardi Volpi per altri 70 
mila euro per il cedimento del 
muro di contenimento e un 
investimento di ben 330 mila 
euro per il tombotto di Via 

Mazzini”. Cos’è? “La vallet-
ta che viene giù da Senda fu 
interrata creando un grande 
tombotto. Da un sopralluogo 
si sono rivelate fessurazioni 
importanti nella volta supe-
riore della galleria e deterio-
ramento del cemento armato. 
E’ ovvio che si deve interve-
nire. Fortunatamente abbia-
mo avuto un finanziamento di 
313 mila euro da parte dello 
Stato”. 

Altro? “Ci sarà un semafo-
ro a chiamata per il passag-
gio pedonale tra Via Baldi e 

Via Cosimo Fanzago e con-
temporaneamente sistemere-
mo il semaforo esistente poco 
più sotto, quello tra Viale 
Venezia e Viale Gusmini. Per 
questo abbiamo un contributo 
regionale. E poi elimineremo 
una tettoia (in eternit) con un 
degrado di rifiuti in Via Sales 
nei pressi della ciclabile. Ne 
faremo un’area verde visto 
che è di proprietà comunale 
ed era stata data in gestione a 
un privato. E’ anche in corso 
la progettazione per lavori di 
186 mila euro di importo su 
Via Fiorine, dobbiamo aspet-
tare l’intervento di Uniacque 
per risolvere i problemi dello 
scolmatore in zona lavatoio. 
E ancora alle Fiorine sono in 
fase di aggiudicazione lavo-

ri per 92 mila euro per rifa-
re il tetto della struttura che 
ospitava l’ex giudice di pace, 
ora STA (servizio territoriale 
autismo). Infine altri 30 mila 
euro per realizzare un mar-
ciapiede da Viale Vittorio 
Emanuele all’imbocco della 
stradina di collegamento con 
Via S. Defendente. Ah, tra i 
lavori conclusi c’è il rifaci-
mento dei sottoservizi e la 
pavimentazione di Piazza S. 
Andrea, la sostituzione della 
caldaia delle scuole elemen-
tari e si sta completando lo 
studio sismico per le scuole 
medie”.

Calegari è anche assessore 
al patrimonio. “Già, in questi 
primi sei mesi abbiamo punta-
to sulla manutenzione, la pu-
lizia del centro storico e delle 
attrezzature dei parchi, anche 
se questi hanno giochi ormai 
datati e vediamo in proposito 
di raccogliere suggerimenti 
dai cittadini. Abbiamo acqui-
stato un autocarro ‘pantera’ 
(28 mila euro dalla Regione) 
al posto del ‘piaggio’ ormai 
irriparabile e un miniescava-
tore per le piccole riparazioni 
(32 mila euro) in amministra-
zione diretta che ci consentirà 
risparmi notevoli”.

Una primavera di lavori. 
“Vorrei aggiungere che per 
avere un’immagine di una 
città pulita bisogna anche 
sforzarci tutti. Non si può tol-
lerare l’abbandono dei rifiuti 

L’ASSESSORE  DAVIDE CALEGARI 

I lavori in corso, I lavori in corso, 
le opere finite o progettate le opere finite o progettate 
e telecamere contro e telecamere contro 
l’abbandono dei rifiutil’abbandono dei rifiuti

Più di 800 mila euro 
di investimenti 

ClusoneClusone
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BANCA

La Bcc sbarca a Clusone, La Bcc sbarca a Clusone, 
ecco la filiale baradellaecco la filiale baradella

AFFITTASI A CLUSONE - COMPLESSO EX OLCESE
Chiama il 0346 22398

UFFICIO 63 Mq. PIANO PRIMO, GIÀ ARREDATO, 
OPEN SPACE.TERMOAUTONOMO. PARCHEGGIO 
ANTISTANTE.

     € 400,00 / MESE

UFFICIO 150 MQ. DISPOSTO SU DUE PIANI PIÙ
ARCHIVIO INTERRATO 75 MQ. TERMOAUTONOMO.
PARCHEGGIO ANTISTANTE.

     € 700,00 / MESE

ClusoneClusone

È operativa dal 26 aprile la nuova filiale 
della Bcc a Clusone, progettata con spazi an-
ti-Covid: “La pandemia ha rallentato ma non 
arrestato il progetto di crescita della  BCC 
Bergamo di puntare su Clusone con l’apertu-
ra di una nuova filiale, in pieno centro, negli 
ex locali  dell’Agenzia delle Entrate - spiegano 
i referenti - la nuova filiale, ha aperto il 26 
aprile in via San Carlo Borromeo, oltre a in-
corporare con il servizio ‘8-18’ lo sportello di 
Rovetta, coordinerà e gestirà le altre filiali di 
Gandellino e Villa d’Ogna. E diventerà punto 
di riferimento per l’intera Alta Valle Seriana 
della Bcc Bergamo: istituzione di territorio 
dal  1899”. “È tempo di una nuova filiale - 
commenta il Direttore Generale Domenica 
Borella - dopo aver vissuto un anno molto 
particolare, che ha cambiato le nostre abitu-
dini ed anche il modo di fare banca”. “Quella 
di Clusone - continua Borella - è una filiale 
“del terzo tipo” progettata con spazi idonei a 
garantire distanziamento e riservatezza. Spazi 
dove l’uso della tecnologia permetterà di dia-
logare e di interagire a distanza e in sicurezza 

con i vari specialisti della banca, ottenendo 
risposte immediate da parte di tutta la no-
stra struttura, pur essendo in un posto unico. 
Offriremo servizi dedicati e di consulenza su 
misura ed in più i nostri clienti avranno la co-
modità di avere attivo lo sportello delle ope-
razioni dalle 8  alle 18 con orario continuato. 
Pur nella modernità un’attenzione particolare 
sarà riservata alla storia di Clusone, nel solco 
della tradizione della banca, oggi presieduta 
da Duillio Baggi, fondata oltre 120 anni fa. 
A partire dal simbolo della campagna di pro-
mozione della nuova filiale: il grande orologio 
planetario Fanzago”. “Clusone è notoriamen-
te il centro sociale ed economico che fa da rife-
rimento a tutta l’Alta Valle Seriana.  La nostra 
nuova filiale rappresenterà dunque il centro, 
proprio perché qui si farà riferimento a tutte le 
necessità e le filiali saranno interconnesse tra 
di loro. La struttura e il layout di questa nuova 
filiale agevoleranno molto la connessione e la 
relazione, in tutta sicurezza. Un buon mix tra 
presenza fisica e collegamento virtuale, cosa 
che in questo anno abbiamo imparato a usare 
e ormai sta entrando nelle nostre abitudini” 
sottolinea Duillio Baggi, Presidente della Bcc 
Bergamo. 

E intanto nei giorni scorsi è stato eletto an-
che il nuovo Cda. Sono stati riconfermati, con 
il voto favorevole di tutti i soci, alla carica 
di  consigliere: Davide Agazzi, Duillio Bag-
gi, Elia Baggi, Costantino Bonaldi, Marco 
Fattorini, Donatella  Pendezza, Francesco 
Percassi, Ugo Ravasio e Michele Spadavec-
chia.  Presidente del Collegio sindacale è stato 
proclamato Massimo Zanetti. Membri effettivi 
del Collegio  sindacale: Emilano Fantoni e 
Maria Chiara Cervi. Membri supplenti del 
Collegio sindacale: Marco Rescigno e An-
drea Scainelli.

“Stiamo facendo richieste ovunque tramite l’associazione 
delle Case di Riposo a cui apparteniamo, stiamo mandando 
continue richiesti da inoltrare all’assessorato Welfare di Re-
gione Lombardia e abbiamo chiesto già prima di Pasqua di 
poter vaccinare due parenti per ospite in modo da consentire 
le visite almeno ai parenti vaccinati ma non abbiamo ricevuto 
risposta”. 

Il Presidente Emiliano Fantoni da un po’ di tempo preme 
perché si possa riaprire: “Adesso col passaggio in zona gialla 
se si può giocare a calcetto e stare insieme non vedo perché 
non si possa aprire la Casa di Riposo, è assurdo. 

Abbiamo fatto pressioni per avere una risposta prima possi-
bile ma fintanto che non c’è una risoluzione della Regione per 
aprire le case di riposo non può entrare nessuno”. 

CLUSONE - SANT’ANDREA

“Avevamo chiesto di poter vaccinare due parenti “Avevamo chiesto di poter vaccinare due parenti 
per ospite in modo da consentire le visite”per ospite in modo da consentire le visite”

Forse sono stato solo particolarmente fortunato ma in ogni 
caso intendo segnalare, per riconoscenza, la seguente espe-
rienza: martedì 27 aprile mi sono recato al Centro Vaccinale 
di Clusone, su appuntamento (esattamente per le ore 19.20). 
Accompagnato da mia moglie in auto, arrivo ovviamente a 
destinazione qualche minuto prima. Nessun problema per il 
parcheggio. Scelta eccellente della “location”, spazi molto 
ampi e adeguati, percorsi funzionali e razionali, pulizia per-
fetta all’interno della struttura. Nessuna coda significativa di 
persone all’ingresso (fascia età 65-69 anni). Vengo chiamato 
esattamente all’orario programmato e alle ore 19.50 ritiro il 

modulo di prenotazione per la seconda dose del vaccino Mo-
derna (programmata in data 25 maggio) e posso lasciare la 
struttura, non accusando alcun malessere. A parte il dettaglio 
del tempismo olimpionico, sono rimasto favorevolmente im-
pressionato dall’efficienza dell’organizzazione e dalla cortesia 
di tutti gli operatori (medici, infermieri, amministrativi e vo-
lontari). Nonostante la notifica della convocazione non fosse 
certo per un aperitivo in compagnia, ho veramente riscontrato 
ordine, compostezza, disponibilità e serenità da parte di tutti. 
Ancora grazie.

Giancarlo Perani – Gazzaniga

LETTERA

Vaccinazione a Clusone: “Ottima”Vaccinazione a Clusone: “Ottima”

domestici nei cestini e vicino 
alle ‘campane di raccolta’. 
Per questo, visto che gli ap-
pelli vanno a vuoto, abbiamo 
stanziato 20 mila euro per 
delle telecamere in quei punti 

dove abbiamo constatato più 
degrado. Ma serve anche che 
i cittadini, quando vedono 
trasgressioni di questo tipo 
che danno una cattiva imma-
gine della città, li segnalino”. 

CLUSONE
Stefano, la promessa Stefano, la promessa 

della corsa in montagna della corsa in montagna 
è baradella: è baradella: “Ho iniziato “Ho iniziato 

col calcio ma poi….”col calcio ma poi….”
di Alessandro Giudici

A Stefano Benzoni la pas-
sione per la corsa in monta-
gna brilla negli occhi. L’atleta 
clusonese della società Pool 
Alta Val Seriana ha conqui-
stato sia il titolo regionale sia 
quello provinciale a San Pel-
legrino Terme, in occasione 
del trentaquattresimo trofeo 
‘Beppi Normanni’.

“Corro da poco tempo, ho 
iniziato nel settembre 2019 – 
spiega Stefano - e sono riu-
scito a bruciare velocemente 
le tappe, i risultati arrivavano 
e ho deciso di continuare. Pri-
ma giocavo a calcio nell’O-
ratorio Clusone, poi, quando 
la squadra si è sciolta, ho de-
ciso di cambiare sport”.

In poco tempo, il sedicen-
ne clusonese è riuscito a rag-
giungere risultati straordinari: 
“Non me lo sarei mai aspet-
tato. In un anno e mezzo ho 
partecipato a tre campionati 
italiani, tutti di specialità di-
verse, e in ognuno di essi ho 
raggiunto le prime cinque 
posizioni. Sia per quanto ri-
guarda la corsa in montagna, 
sia quella in pista, sia quella 
campestre ho ottenuto risul-
tati impensabili. Sono molto 
orgoglioso del percorso fatto 
fino ad ora e questo mi stimo-
la a migliorarmi sempre di 
più”. Ora, saranno diverse le 
gare che attendono il giova-
ne bergamasco: “Nei giorni 
scorsi ho corso una gara di 
3000 metri a Rodengo Saia-
no, dove le tempistiche era-
no valevoli per i Campionati 
Italiani. Il 16 maggio invece 
parteciperò ai Campionati 
Italiani di corsa in montagna 
a Concesio. Poi, verso fine 

maggio parteciperò agli ita-
liani di corsa in montagna, 
però in questo caso a staffet-
ta. Mentre, nel periodo estivo, 
scenderò in pista per diverse 
gare, principalmente 3000 
metri e 1500 metri”. Insieme 
a Stefano parliamo dei suoi 
obiettivi: “Aspetto una chia-

mata in azzurro per le gare 
riguardanti le corse in monta-
gna. A fine giugno, in Galles, 
sono programmati i mondiali 
della categoria Under 18 per 
la corsa in montagna. Rag-
giugere la mia prima maglia 
azzurra sarebbe la corona-
zione di un sogno. Un altro 
obiettivo che mi sono posto è 
di vincere i Campionati Ita-
liani di corsa in montagna ed 
i 3000 metri in pista a metà 
luglio. Il mio sogno sarebbe 
trasformare la corsa in un 
lavoro, renderla la mia vita. 
Vorrei entrare in un gruppo 
militare, ma, al giorno d’og-
gi, è sempre più complicato. 
Ci proverò e ci metterò tutto 
me stesso per riuscire a cen-
trare questo obiettivo. Ho un 
altro grande sogno, chiama-
to”. 

Risultati frutto di dedi-
zione, fatica e duro lavoro 
quelli raggiunti da Stefano: 
“Ci sono volte in cui mi al-
leno sette giorni su sette ed 
altre che mi alleno quattro o 
cinque giorni. Svolgo due al-
lenamenti al campo sportivo, 
mentre gli altri quattro giorni 
sfrutto la pista ciclabile e i 
sentieri della nostra valle. Il 
mio preparatore è Giacomo 
Giudici, ha allenato, in pas-
sato, diversi atleti che hanno 
fatto la storia di questo sport, 
quindi per me è un piacere 
poter lavorare con lui. Corro 
per il Pool Alta Val Seriana e 
mi alleno spesso da solo, con 
programmi specifici”. In que-
sti mesi, oltre alla vittoria del 
titolo regionale, Stefano Ben-
zoni ha centrato altri risultati 
di grande rilievo: “La gara 
più importante che ho vinto 
è stata il Cross del Campac-
cio, che si è disputata circa 
un mese fa a Milano. Mentre, 
la settimana successiva, sono 
arrivato secondo alla Cinque 
Mulini. Ho ottenuto diversi 
buoni risultati anche nelle 
gare in montagna, perché ho 
vinto il titolo regionale e sono 
arrivato in quarta posizione 
ai Campionati Italiani”. La 
corsa per Stefano è anche un 
modo per conoscere al meglio 
sé stessi: “Per me la corsa è 
un modo per distrarsi dallo 
studio e da vari pensieri. Tan-
te volte mi aiuta a star meglio 
con me stesso. Mi sono sem-
pre messo in gioco. La corsa 
aiuta a crescere sotto molti 
punti di vista, proprio perché 
si ragiona solamente con la 
propria testa”.
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VENDESI APPARTAMENTI E BOX

SCONTO 50%  IN PRONTA CONSEGNA

PONTE NOSSA    VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

NELLA ROMANTICA ATMOSFERA DELLA
SORGENTE NOSSANA
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(sa.pe) L’amministrazione 
guidata dal sindaco Giulio 
Scandella è al lavoro su di-
versi fronti. Partiamo però 
dall’ultimo consiglio comu-
nale, dove l’attenzione è sta-
ta puntata sulle attività del 
paese: “Abbiamo fatto una 
variazione di bilancio per as-
segnare i contributi a fondo 
perduto a nove imprese del 
nostro territorio per un totale 
di 26.298 euro”.

Molti i progetti in corso e 
altri pronti a partire: “Sono in 
corso i lavori di posa della 
fibra ottica da parte di Tele-
com, mentre Enel effettuerà 
degli importanti lavori di 
collegamento tra alcune ca-
bine elettriche del territorio 
per evitare che si verifichino 
blackout. 

Insieme alla Squadra An-
tincendio di Rovetta stiamo 
verificando la fattibilità della 
realizzazione di una piazzola 
idonea al posizionamento di 
una vasca per l’antincendio 
boschivo. Sono state effettua-
te delle prove di avvicinamen-
to con l’elicottero della Re-
gione per individuare il luogo 
più idoneo. A breve, inoltre, 
partirà la progettazione per 
il quarto lotto per riqualifi-
care l’illuminazione pubblica 

con la nuova tecnologia a led 
e questo riguarderà anche i 
parchi, i giardini, l’edificio 
comunale ma anche l’instal-
lazione di punti di ricarica 
per le e-bike e i pannelli in-
formativi”.

Anche il Parco Res si rifà 
il look: “La scarpata era in-
vasa dai rovi e così abbiamo 
deciso di riqualificarla. Sono 
state piantate mille Lonicera 

nitida e mille Cotoneaster 
salicifolius e posizionati ol-
tre 500 metri quadrati di telo 
pacciamante per evitare la 
ricrescita dei rovi, idrosemi-
na su 600 metri quadrati di 
superficie. Ora attendiamo 
che la natura faccia il suo 
corso, una volta cresciute e 
sviluppate per bene, la scar-
pata sarà completamente ri-
coperta”. 

FINO DEL MONTE

Parco Res, fibra, illuminazione, Parco Res, fibra, illuminazione, 
piazzola antincendio: opere e piazzola antincendio: opere e 
progetti della primavera fineseprogetti della primavera finese

Il Comune ha erogato oltre 26mila Il Comune ha erogato oltre 26mila 
euro alle imprese del paeseeuro alle imprese del paese

PIARIO

Si mette in sicurezza il ponte Si mette in sicurezza il ponte 
‘ballerino’ di Sant’Alberto‘ballerino’ di Sant’Alberto

(An. Cariss.) “Ha aperto i battenti proprio 
il 1° maggio, dopo aver acquisito Soci prove-
nienti anche da altri paesi , come Clusone, Ar-
desio, Valbondione, Colzate…Il nostro sforzo 
è evidentemente  capito e mi sembra un fatto 
molto positivo anche l ‘apertura’  al territorio 
testimoniata dai Soci stessi”. La sindaca Flo-
ra Fiorina commenta con soddisfazione  l’i-

nizio dell’attività della Cooperativa ‘Il Sole’, 
pensata e realizzata come alternativa alla 
mancanza di lavoro e quindi allo spopolamen-
to dei piccoli paesi di montagna: la Cooperati-
va, nata sul modello di Cooperative simili già 
realizzate ed operanti altrove, è un’iniziativa 
polivalente:

“L’abbiamo voluta così perché è in grado 
di spaziare in diversi ambiti e di offrire per-
ciò svariate possibilità di occupazione: dalla 
gestione degli ‘alberghi diffusi’ alla cura del 
verde, alla presenza di figure di riferimento 
che possano almeno in parte rimediare alla 
carenza sanitaria del nostro territorio, all’as-
sistenza agli anziani… Tutte opportunità di 
lavoro declinabili sia nella formula del tem-
po pieno che del tempo parziale, pensando, 
per esempio, alle madri di famiglia, che con 
qualche ora di lavoro potrebbero coniugare 
felicemente la cura della famiglia e della casa 
e il loro contributo economico, seppur mode-

sto rispetto ad uno stipendio pieno, al menàge 
famigliare. La Cooperativa è aperta a tutti e 
si occuperà del coordinamento di tutte queste 
esigenze, e non solo a beneficio dei cittadini di 
Gandellino, ma anche di quelli degli altri pae-
si qui intorno, comprese le persone  disabili e 
con altri problemi”.

Intanto l’Amministrazione  sta completando 
il bando per il potenziamento della centralina 
a biomassa che già serve la Scola Materna, la 
Biblioteca e la sala della Banda musicale:

“In questo modo anche il Municipio farà 
parte di questo circuito virtuoso che ci per-
metterà di incrementare il risparmio energe-
tico. Inoltre, meteo permettendo, complete-
remo  con le asfaltature il primo tratto della 
strada per i Foppi, intervento che avevamo 
dovuto sospendere l’autunno scorso a causa, 
appunto, delle avverse condizioni metereolo-
giche, mentre, dopo la seduta del Consiglio 
Comunale del prossimo 14 maggio che preve-
de l’approvazione del consuntivo, contiamo di 
poter procedere ad altre opere con l’avanzo 
di bilancio”.

(An. Cariss.) Verranno appaltati a breve i 
lavori finalizzati a mettere in sicurezza il ponte 
‘ballerino’ in località S. Alberto, ponte la cui 
proprietà è per metà del Comune di Piario e 
per l’altra metà di Parre e Villa d’Ogna:

“Nella parte di nostra competenza il pon-
te stesso poggia su un masso che a sua volta 
poggia su un letto di argilla e che in occasio-
ne di alluvioni o di grosse portate d’acqua si 
muove, al punto che anche il tubo dell’acque-
dotto che portava l’acqua a Clusone, che era 
stato appoggiato al ponte stesso, è stato in se-
guito interrato nell’alveo del fiume – spiega il 
sindaco Pietro Visini -. Per ovviare a questa 
situazione ci era stato promesso per il 2023 un 
contributo di 70.000 da parte della Regione,  
ma noi come Comune, ritenendo questo inter-
vento di una certa urgenza, abbiamo protesta-
to ed ottenuto che la cifra ci fosse assegnata 
per quest’anno. Perciò andremo ad interveni-
re costruendo un manufatto simile alla prua 
di una nave, in modo che la forza dell’acqua 
corrente venga divisa, per così dire, in due 
parti e non si scarichi tutta sul masso  instabi-
le  trascinandolo a valle”. 

Ricordiamo che delle spese di manutenzio-
ne del ponte ‘ballerino’ vengono divise in pro-
porzione tra i Comuni già citati e la Geogreen 
proprietaria delle centrali idroelettriche:

“Questo intervento però è tutto a nostro 
carico – conclude il primo cittadino - dal mo-
mento che il masso instabile insiste sul terri-
torio di Piario”.

GANDELLINO

ÈÈ nata la Cooperativa ‘Il Sole’ nata la Cooperativa ‘Il Sole’

Alternativa alla Alternativa alla 
mancanza di lavoro che mancanza di lavoro che 
penalizza i piccoli paesipenalizza i piccoli paesi

Come fare per portare in Alta Valle Seriana 
un nuovo medico di base? Se lo sono chiesti i 
sindaci di quattro Comuni: Romina Riccardi 
di Valbondione, Sara Riva di Gromo, Flora 
Fiorina di Gandellino e Angelo Bosatelli di 
Valgoglio.

I quattro hanno voluto trovare una soluzio-
ne alla mancanza di un medico di base, dando 
una risposta ai cittadini dell’Alta Valle, spe-
cialmente gli anziani. Dallo scorso gennaio, 
infatti, manca un medico fisso.

I quattro sindaci hanno quindi deciso di pa-
gare un impiegato amministrativo che verrà 
messo a disposizione dei medici e che farà da 
tramite con i pazienti. Si spera che questa pos-
sa essere la mossa azzeccata per convincere 
un secondo medico a salire lungo il corso del 
Serio.

VALBONDIONE – GANDELLINO – GROMO – 
VALGOGLIO

Accordo a 4 per attirare Accordo a 4 per attirare 
il secondo medicoil secondo medico
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di Anna Carissoni

“La perdita di  Gualtiero è l’ennesima, da un 
po’ di tempo a questa parte,  che mette in crisi 
la nostra comunità, perché si tratta di persone 
che proprio  per la  crescita umana della loro 
comunità hanno speso tempo, energie, passio-
ne e disponibilità.  Gualtiero era tra i fondatori  
della Pro Parre e delle sue sagre e molto più 
che semplice ‘custode’ dell’Oratorio, del qua-
le aveva fatto non solo la sua seconda casa, 
ma anche un ambiente in cui tutti a loro volta 
potessero sentirsi a casa; ed era umile al pun-
to da adattarsi alle nuove modalità della vita 
oratoriana nonché alle sue innovazioni, sempre pronto a rimet-
tersi in gioco anche quando forse non era del tutto d’accordo 
su alcuni cambiamenti…Una spiritualità semplice e solida, la 
sua,  coltivata con il Vangelo e la frequenza all’Eucarestia, con 
il canto liturgico – da storico basso della Corale ‘Don Pietro 
Scainelli’- con la preghiera in famiglia, con la condivisione 
della bellezza e della gioia di stare insieme”.

Queste alcune delle parole che il parroco don Armando ha 
dedicato a Gualtiero Brasi, 74 anni, sotto la vòlta del Pala-
DonBosco strapieno di persone accorse per porgere l’ultimo 
saluto ad una delle figure più conosciute e significative del pa-
ese: “Uno stile di volontariato da portare ad esempio, anche 

perché erano diversi i campi in cui spendeva 
il suo impegno, sempre generoso e sorridente, 
uno stile di umanità, di servizio, di dono per gli 
altri e per la sua comunità”.

E proprio a nome dell’intera comunità di 
Parre - al termine di una Messa animata dai 
canti della sua Corale e dal Coro dei Giovani, 
dopo il saluto commosso e commovente dei fi-
gli William ed Ivana e quello dell’ex-sindaco 
Adriano Lazzaretti che lo ebbe accanto come 
consigliere nella sua Amministrazione – l’ami-
co Bortolo  gli ha rivolto queste parole:

“Carissimo Gualtiero, chissà quante persone 
desiderano dirti  il loro grazie in questo mo-

mento. A nome di tutti, di tutte le associazioni alle quali hai 
regalato tempo, cura e passione, provo a raccogliere questo de-
siderio. Non hai mai voluto metterti in mostra, ma permettici 
di esprimere, pensando a te, tutta la nostra stima e la nostra 
ammirazione. 

Mi piace pensare a te come alla cassetta della posta di casa 
tua: avevi bisogno delle chiavi dell’Oratorio? Le trovavi lì, nel-
la tua cassetta della posta, appunto e poi ce le rimettevi perché 
altri le potessero utilizzare ; e se non trovavi la chiave giusta, 
bastava bussare alla tua porta. L’Oratorio è stato per tantissimi 
anni la tua seconda casa, lo possono dire tanti ragazzi ora gio-
vani adulti: quando c’era un problema da risolvere, era sempre 
il tuo il nome che risuonava: una vita, la tua, come una porta 
aperta, come la cassetta della posta di casa tua. Che bello poter 
vivere con la porta aperta! E non solo quella di casa, ma anche 
la porta del cuore e della mente: che bello questo messaggio 
che oggi ci consegni!

Mi tornano alla mente le parole di S. Paolo: “Ho combattuto 
la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la 
fede”. Sì, hai terminato la tua corsa, il tuo cuore si è affaticato 
tantissimo per tutte le corse che hai fatto per il bene di tutti, ed 
ora ci consegni il testimone: tocca a ciascuno di noi prendere 
esempio dalla tua vita per diventare persone attente e disponi-
bili per il bene comune. Solo così faremo crescere un mondo 
nuovo, più umano, come tu desideravi. Grazie Gualtiero, sei 
nei nostri cuori”.

Gualtiero Brasi, sofferente da circa un anno, era spirato sa-
bato 24 aprile. Occupato presso la Maffessanti di Clusone, ne 
era col tempo diventato anche rappresentante per la Valseriana. 
Insieme a Duilio Imberti e Sandro Scainelli, scomparsi l’anno 
scorso, aveva fondato la Pro Loco ed era stato anche presidente 
della società di calcio locale, oltre che consigliere comunale tra 
la fine degli anni Novanta e i primi del Duemila. 

Alla moglie Mariangela, ai figli William ed Ivana e a tutti 
i parenti giungano anche le più vive condoglianze della nostra 
Redazione. 

di Francesco Ferrari

Vent’anni di Sottosopra. La cooperativa sociale dell’alta Val 
Seriana, con sede a Parre, festeggia un compleanno che testi-
monia il raggiungimento di un traguardo importante. Vent’anni 
di impegno e tanti servizi in ambito sociale. Una storia scritta 
da una lunga serie di soci e operatori, dal 26 giugno 2001 ad 
oggi. 

“In alta valle Seriana non c’era una cooperativa del territo-
rio che si occupava di servizi sociale – inizia a raccontare Sara 
Mazzoleni, tra i soci fondatori e dal settembre 2020 presidente 
della cooperativa -. L’iniziativa è nata da un gruppo di opera-
tori in ambito pedagogico: ci siamo interrogati sull’opportuni-
tà di far nascere un ente sul territorio”.

I principi di riferimento della cooperativa sono rimasti un 
punto fermo negli anni: il 
valore della persona, mes-
so al centro dello svol-
gimento delle attività ed 
espresso nell’accoglienza 
di ogni diversità, facendo 
maturare partecipazione, 
trasparenza e collabora-
zione; il valore del terri-
torio e della realtà sociale, 
riconoscendo, incontran-
do e valorizzando scuola, 
servizi sociali, famiglie, 
parrocchie, associazio-
ni, realtà produttive, enti 
pubblici e gruppi infor-
mali e favorendo processi di coprogettazione; il valore dell’e-
conomia sociale, come esperienza che intreccia benessere in-
dividuale e sociale.

Le modalità di lavoro sono cambiate negli anni. “All’inizio 
portavamo avanti dei progetti, avvalendoci dei finanziamenti 
regionali e statali soprattutto per i progetti sulle famiglie e i 
giovani, nei vari Comuni. Pian piano siamo cresciuti e sono 
arrivati i primi bandi per l’assistenza domiciliare dei minori, 
con la presenza di educatori a casa delle famiglie fragili”.

La cooperativa lavoro soprattutto per la pubblica ammini-
strazione, gestendo servizi tramite appalto. “Inizialmente con 
i Comuni singoli, poi dal 2006 con l’Ambito territoriale. Nel 
2007 è arrivata la novità della coprogettazione, una nuova mo-
dalità di assegnazione della gestione dei servizi: viene chiesto 
al terzo settore di partecipare con le sue risorse anche alla 
progettazione e alla programmazione, non si tratta più solo di 
ricevere l’appalto”.

I due ambiti principali di lavoro sono rappresentati dai mi-
nori e dalla disabilità. “Abbiamo gestito il CDD di Piario per 
qualche anno e anche il CSE (entrambi centri diurni per disa-
bili). Un altro passo importante è stato acquistare un terreno 
e costruite la nostra sede, a Sant’Alberto di Parre, nel 2012: 
qui abbiamo gli uffici amministrativi, due appartamenti e una 
comunità per disabili. Dalle famiglie dei disabili, infatti, arri-
vava forte la richiesta di uno spazio di residenzialità, pensando 
soprattutto al ‘dopo di noi’. Anche nella nostra base sociale 
abbiamo dei famigliari di disabili e con loro è stato fatto il 
percorso per arrivare ad aprire questa casa”.

Molti servizi sono oggi gestiti nella forma dell’accredita-
mento (l’Ambito, cioè, accredita diversi enti, tra cui le famiglie 
possono scegliere). 

“Abbiamo in gestione la comunità socio-sanitaria, il CSE 
con sede a Ponte Selva (un centro diurno per persone con di-
sabilità di livello medio), gestiamo l’assistenza scolastica con 
gli assistenti educatori che affiancano gli insegnanti di soste-
gno, il servizio di assistenza domiciliare per anziani e disa-
bili e ancora gli inserimenti lavorativi sempre per le persone 
con disabilità: vengono accolti per qualche ora di lavoro, per 
esempio nelle mense scolastiche, nel settore delle pulizie e nei 
laboratori di assemblaggio”.

Tanti gli interventi anche sul fronte dei minori in situazione 
di fragilità. “A Parre abbiamo un centro diurno minori, dove 
alcuni ragazzi dalle elementari alle superiori trascorrono il 
pomeriggio, dopo la scuola. Si tratta di ragazzi inviati dal Ser-
vizio minori e famiglia, che arrivano da famiglie fragili nella 
gestione educativa. E portiamo sempre avanti l’assistenza do-
miciliare dei minori. Poi abbiamo una serie di progetti meno 
strutturati, attività che svolgiamo con Comuni, oratori e bi-
blioteche, come gli spazi gioco e gli spazi compiti. La richiesta 
tendenzialmente parte dal Comune”.

Oggi la cooperativa conta 70 soci e quasi 80 dipendenti. “Ab-
biamo tanti laureati e tante donne. Molti dipendenti hanno un 
contratto part-time, sia per il tipo di servizi sia per la comodità 
delle donne. In futuro ci piacerebbe che aumenti il numero dei 
soci lavoratori, per sviluppare sempre più il senso di apparte-
nenza alla cooperativa”.

Per il compleanno ancora non è chiaro se si potranno orga-
nizzare degli eventi pubblici sul territorio, come la cooperativa 
avrebbe voluto. Nelle scorse settimane attraverso un concorso 
grafico, la cooperativa ha scelto il suo nuovo logo. E intan-
to pensa ad un futuro tutto da scrivere. “Partiamo sempre da 
quello che leggiamo sul territorio – spiega Sara -. Oggi non è 
semplice fare la lettura dei bisogni, non siamo ancora usciti 
dall’emergenza, ma intanto stiamo lavorando al nostro piano 
di sviluppo. 

Pensiamo al rafforzamento dei servizi che già abbiamo e 
all’ottimizzazione delle risorse, lavorando in rete anche con i 
nostri servizi, per esempio fra la comunità e il centro diurno di-
sabili. La nostra mission resta andare a lavorare sul territorio: 
agiamo su 24 comuni, in un territorio ampio, non è semplice 
arrivare dappertutto ma bisogna continuare ad andare dove 
vivono le persone, con dei servizi flessibili”.

PARRE
20 anni... Sottosopra20 anni... Sottosopra

Domenica 25 aprile scorso il parroco don Armando ha bene-
detto sul sagrato della Chiesa parrocchiale la nuova ambulan-
za che la famiglia Verzeroli, proprietaria della ditta Vemec, ha 
donato all’associazione di soccorso e assistenza “Croce Blu” 
di Gromo.

Con questo gesto generoso la famiglia ha voluto onorare la 
memoria di Giovanni  e Claudio Scarpellini, padre e figlio: 
quest’ultimo, come si ricorderà, morì a soli 26 anni per un tra-
gico incidente in Presolana la vigilia di Natale del 2017. La 
benedizione è stata preceduta dal taglio del nastro da parte di 
Anna Verzeroli, moglie di Giovanni, e di Ivan Scarpellini, 
secondo figlio della coppia, alla presenza del presidente della 
“Croce Blu” Bruno Oprandi, del rappresentante ANPAS Bat-
tista Santus,  di alcuni Volontari e di molti cittadini.

PARRE

L’ambulanza L’ambulanza 
donata dai donata dai 
Verzeroli alla Verzeroli alla 
“Croce Blu”“Croce Blu”

La nuova ambulanza 

PARRE – MEMORIA 

Il ricordo di Gualtiero BrasiIl ricordo di Gualtiero Brasi

La festa della Cooperativa La festa della Cooperativa 
al servizio di ragazzi e disabilial servizio di ragazzi e disabili

Un bosco. Tutto per loro. Per chi ha seminato, fatto cresce-
re la speranza, la salvezza di tantissime persone in questo ma-
ledetto tempo da covid. Inaugurato il 1 maggio, girono della 
festa dei lavoratori, per loro, i 
lavoratori che più si sono spesi 
per gli altri, un bosco dedicato 
a medici, infermieri e operatori 
sanitari “C’è qualcuno seduto 
all’ombra oggi perché qualcun 
altro ha piantato un albero mol-
to tempo fa”: “Una citazione 
che rappresenta bene la nostra 
vita - ha spiegato la sindaca 
Sara Riva - soprattutto ai tem-
pi della pandemia di Covid 19. 
Possiamo infatti continuare a 
sperare nel futuro anche grazie 

all’instancabile lavoro degli operatori sanitari” e quel giorno 
nella località Oasi del Santi sono stati piantati 50 alberi dedi-
cati a loro: “Desideriamo - conclude Sara Riva - che questi al-
beri possano crescere e regalare un giorno ombra a qualcuno, 
nello stesso modo in cui i nostri operatori ci donano, ogni gior-
no, una speranza di vita”. Insomma, si riparte anche da queste 
cose. “Adoro i boschi: calmano le mie tempeste, lasciandomi la 
pace negli occhi”. (Fabrizio Caramagna)

ARDESIO

Tutti al mare, dalle valli a... Tutti al mare, dalle valli a... 
» a pag. 55

GROMO

Un bosco per gli operatori sanitari e Un bosco per gli operatori sanitari e 
nell’Oasi del Santi 50 alberi per loronell’Oasi del Santi 50 alberi per loro
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(sa.pe) È stata inaugura-
ta in una mattinata di sole la 
nuova aula all’aperto a Cere-
te Basso, nel parco Brolo del 
Vescovo, a pochi passi dalla 
Scuola Primaria ‘Laura Fer-

ri’. Non ci sono muri, non ci 
sono banchi, c’è la natura a 
fare da cornice e un cielo az-
zurro che fa da tetto. 

A distanza, ma uniti più 
che mai in un progetto in cui 
l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Cinzia 
Locatelli crede davvero mol-
to. E ora ci siamo. Si tratta di 
15 postazioni divise in cinque 
panche da tre posti. 

Nel progetto c’è anche una 
panca dedicata all’insegnante 
e una lavagna di legno. Per le 
lezioni di laboratorio ci sono 
tavoli con panche e poi la 
pavimentazione in gomma, 
quella antitrauma, per rendere 
tutto più sicuro. 

Non solo, l’amministrazio-
ne ha pensato anche all’illu-
minazione, per rendere frui-
bile il parco anche negli orari 
serali. Uno spazio progettato 
per la scuola, per il diverti-
mento e che verrà utilizzato 
anche dal parroco don Ser-
gio Alcaini per le lezioni di 
catechismo. “Un’opera dal 

grande valore sociale – com-
menta il sindaco -, un segno 
di attenzione nei confronti dei 
nostri ragazzi, della scuola e 
della tutela della salute… un 
nuovo modo di interpretare 
la scuola e di stimolare l’ap-
prendimento”.

L’aula didattica realizzata 
dalla ditta Pacchiarini Snc 
di Onore, specializzata nella 
realizzazione di arredo urba-
no, era da tempo nel cassetto 
del sindaco Locatelli, sugge-
rita anche dal ‘baby sindaco’ 
Matilde Zamboni e dal suo 
consiglio comunale. 

I ragazzi del CCR hanno 
colto l’occasione proprio nel-
la giornata di inaugurazione 
per presentare due progetti 
che hanno realizzato durante 
il periodo scolastico, il pro-
getto “#SULLABUONA-
STRADA” e l’iniziativa ‘Ci 
vuole un albero’.

“Il progetto “#SULLA-
BUONASTRADA” – pro-
segue il sindaco - è iniziato 
alcune settimane fa con un in-

contro che si è svolto presso 
la scuola primaria, nel quale 
il Comandante della Polizia 
Locale dell’Unione Comuni 
della Presolana Marco Cefis 
ha spiegato ai ragazzi quali 
sono i rischi che possono in-
contrare quando si muovono 
sulle strade, è continuato con 
la realizzazione di un volanti-
no nel quale gli alunni hanno 
raccolto tutti i suggerimenti 
legati alle regole di compor-
tamento per i loro genitori e 
infine hanno realizzato dei 
cartelli a misura di bam-
bino, attraverso i quali la 
loro mascotte, la volpe Nick, 
manda messaggi sulla sicu-
rezza stradale. Grazie a “Ci 
vuole un albero”, invece, gli 
alunni hanno incontrato l’a-
gronomo Giorgio Legrenzi 
e l’apicultore Lorenzo Se-
rafini i quali hanno spiegato 
l’importanza della natura, 
della tutela dell’ambiente e 
della presenza delle api per 
il mantenimento degli equili-
bri del nostro ecosistema.  In 

collaborazione con ERSAF 
Lombardia, ad ogni alunno è 
stato donato un germoglio di 
una specie autoctona da cu-
rare e far crescere. 

Queste 100 piantine, una 
volta cresciute, daranno vita 
ad un ettaro di bosco “diffu-
so”.

Intanto anche il parco di 
Novezio è stato consegnato 
ai piccoli ceretesi e alle loro 
famiglie, che hanno a dispo-
sizione nuovi giochi e un’il-
luminazione che consentirà 
di vivere questo spazio anche 
durante le serate della bella 
stagione.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

Pacchiarini Snc di Pacchiarini Arrigo & C. Via Rovena, 105 – 24020 Onore Bg – Tel. 034672084 www.pacchiarini.com/it

(sa.pe) Orgoglio bergamasco, ma soprattutto orgoglio ono-
rese. La panchina più lunga del mondo si trova a Milano ma 
è nata proprio nel cuore di Onore, nell’azienda Pacchiarini 
Snc, specializzata in arredo urbano. Ben 208 metri di lunghez-
za, 1800 stecche di legno americano lunghe 4 metri ciascuna, 
25mila viti e 500 gambe di ferro. Insomma, una panchina da 
record piuttosto originale, che così non si era mai vista prima. 
La mega-panchina, che ha regalato alla città meneghina un pri-
mato internazionale, si trova nel parco ‘Industria Alfa Romeo’ 
del Portello e costeggia il laghetto artificiale con una forma 
armoniosa e curvilinea che si adatta al paesaggio circostante.

ONORE

La La 
panchina panchina 
più lunga più lunga 
del mondo del mondo 
parla… parla… 
onoreseonorese

CERETE

Né muri, Né muri, 
né banchi, né banchi, 
la scuola è la scuola è 
ovunque: l’aula ovunque: l’aula 
nel parco Brolo nel parco Brolo 
e il respiro e il respiro 
della culturadella cultura

Gli studenti di Cerete insie-
me al Sindaco Cinzia Loca-
telli durante l’inaugurazione 
del ‘nuovo’ parco ‘Brolo del 
Vescovo’.

(p.b.) Fabio (“Fafo”) Ferrari sembra aver rispolverato il 
ruolo di Catone il Censore ai tempi dell’antica Roma, insomma 
fa le pulci a tutto e a tutti, ma passa dalla grande passione allo 
scoramento vedendo che nulla si muove. Quest’anno si va a 
votare a Castione, la regina del turismo soffre per mancanza 
di… ossigeno. Fino a qualche anno fa ci si sarebbe scannati, ci 
sarebbero in gestazione tre o quattro liste, con candidati magari 
interessati per affari propri, al tempo in cui il “Re Mattone” im-
perava. Oggi sembra tutto spento. L’unico punto di riferimento 
del malcontento è lui, il “Fafo” che tiene vivo il dibattito che 
rischia però di diventare il ricettacolo di ogni tipo di malconten-
to o delusione. Infatti…

“Ma sì, partecipo alle riunioni che coinvolgono un po’  dai 
delusi ex sessantottini fino ai reazionari locali.  I delusi bipar-
tisan. Con una differenza però, non voglio più ripetere quanto 
accaduto nel 2016 quando avevo i cosiddetti grandi elettori 
alle spalle ma pochi disposti a candidarsi. E’ un periodo così. 
Tempo fa tutti volevano fare il sindaco, adesso sembra che sia 
solo io a voler accettare il ruolo di candidato, si va da un estre-
mo all’altro. E allora lo dico chiaro, credo proprio che non 
lo farò, anche se lascio in sospeso tutto, non si commetterà l’ 

CASTIONE

Il ritorno del “Fafo”: “Angelo? Il ritorno del “Fafo”: “Angelo? ÈÈ il garante dello status quo” il garante dello status quo”
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errore delle volte scorse di annunciare quello che faremo, ad 
Angelo riservo la sorpresa del giorno in cui si presenteranno 
le liste...”. 

Il citato Angelo è naturalmente il sindaco in carica, Angelo 
Migliorati, per il quale il “Fafo” nutre un sentimento che rie-
voca Catullo “odi et amo”.

E’ un fiume in piena, il “Fafo”. “L’unico che è riuscito a 
mettere insieme tutti gli opposti in una grande confederazione 
è stato Vanzan nel 2006, anche se poi è finita male male. Sono 
dieci anni che mi straccio le vesti per quello che non va in que-
sto paese . E venivo accusato da destra di essere di sinistra e da 
sinistra di essere di destra, la passione per l’impegno politico 

c’è ancora, ma vedendo che tutti pensano agli affari propri, 
che non si espongono, beh, allora chi me lo fa fare? E’ anche 
vero che aver rimandato le elezioni in autunno ha rallentato 
tutto, il fermento che c’era due mesi fa si è congelato”.

Cosa rimproveri all’attuale sindaco in particolare? “Chiac-
chiere molte, fatti pochi. Parla di tutto, dello Stato, della sanità 
lombarda, uno sciame di esternazioni e niente di concreto per 
i suoi cittadini. Parla della ‘gente’ e non si capisce a chi si 
riferisce se poi mette la tassa di soggiorno penalizzando le im-
prese del suo paese nelle quali ci lavora appunto molta gente, 
quando paesi turistici o l’hanno tolta o non l’hanno messa, ed 
è solo un esempio. Ha fatto le piazzette, belle, non c’è che dire, 
ma mi sembra quello che per uscire una sera a cena con Belen 
spende tutto e poi non ha più un soldo per tirare avanti per il 
resto del mese. Vai a fare un giro per il centro di Castione e 
vedi quanti esercizi hanno chiuso e quanti aperto, credo che 
sia il minimo storico di aperture di attività. Il Covid, certo, non 
saremo più come prima, ma anche più terra terra la mancanza 
dei parcheggi, c’era la disponibilità di don Stefano per una 
soluzione ragionevole, macché. Poi va a spendere una monta-
gna di risorse per sistemare un ponte che non ne ha bisogno, il 

Donizetti, e non ha salvato invece lo Scanapà con la scusa che 
sono andati deserti i bandi, mentre bastava dare un’occhiata a 
come erano fatti per capire che sarebbero andati deserti. Ange-
lo è il garante dello statu quo, a volte penso che l’agenda delle 
opere arrivi più dall’apparato che sembra esercitare un potere 
suppletivo, più che dai programmi elettorali votati. Il sindaco 
politicamente non rischia niente, è un maestro nel raccogliere 
il consenso intorno a cosa sto ancora cercando di capirlo ma 
su quello è un maestro. Al netto dei miei dieci anni tondi in 
consiglio reputo che Castione è un paese ricco ma che spende 
male, tutto qui. Cosa ci stiano a fare i consiglieri comunali in 
quest’ottica non l’ho ancora capito”.

E allora, che si fa? “Mancano gli investimenti veri e dall’al-
tra parte viene meno anche la passione politica, vedo più dispo-
nibilità tra neo-pensionati che tra i giovani e gli imprenditori. 
Diciamo che il giro è tra i soliti cento del paese. Questo fa il 
gioco di Migliorati e dello Status quo. L’alternativa, i tanti de-
lusi, dovrebbero scendere dal piedistallo e rimanere con i pie-
di per terra. Vedremo. La Presolana e la bellezza del territorio 
sono lì da prima di noi e ci saranno volenti o nolenti anche dopo 
di noi. Vedremo il da farsi... ”.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana
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DANILO RANZADANILO RANZA

A seguito di alcune dichiarazioni 
fatte dal sindaco di Ponte Nossa e 
pubblicate sul periodico locale Ara-
berara, vi trascrivo alcune mie os-
servazioni in merito, precisando che 
l’opera poteva essere spostata di alcu-
ni metri senza modifiche strutturali. 
Purtroppo sono soldi buttati e si sta 
demolendo il capannone di ricovero 
dei pullman che in quella zona non 
possono certo essere lasciati all’aper-
to. Altre spese e soldi buttati al vento.

Distinti saluti.
Rag. Luigi Furia

*  *  *
Illuminante la risposta del sindaco 

di Ponte Nossa, Stefano Mazzoleni, 
alla mia lettera aperta sulla rotatoria 
del paese, pubblicata su Arabera-
ra del 23 aprile 2021. Scrive infatti: 
“Si è costruita la nuova provinciale 
tagliando fuori 2/3 del paese”. Da 
precisare che la nuova provinciale ha 
permesso di togliere il traffico vei-
colare dall’abitato del paese. Prima, 
in fregio al fiume Serio, era prevista 
l’autostrada della Valle Seriana a se-
guito dell’abolizione della ferrovia. 
Tramontata questa ipotesi, ecco che il 
comune si è dato da fare ad autoriz-
zare costruzioni a gogò, con i relativi 
oneri incassati dal comune. Il sindaco 
di Nossa scrive:“La nuova rotonda 
permetterà di aumentare la sicurezza 
stradale in uno degli incroci più pro-
blematici dell’Alta Valle Seriana; una 
strada dove il traffico è notevole”.

Si dimentica però di aggiungere 
che questo intervento risolverà solo 
i problemi viari di parte dell’abitato 
di Ponte Nossa, problemi creati dallo 
stesso comune con la modifica della 
circolazione interna, trasformando a 

senso unico la via principale. Infatti 
chi uscirà da questa rotonda – diretto 
alla parrocchia, alle scuole (medie, 
elementari e infanzia) e alla parte alta 
del paese - dovrà ridiscendere sulla 
provinciale per immettersi nell’abita-
to più a valle, a causa del senso unico 
interno. Lasciamo stare la “possibilità 
di ridurre gli incidenti”, specchietto 
per le allodole.

Non è poi in quel punto dove si 
dovrebbe prevedere un nuovo ponte 
sul fiume Serio per migliorare la cir-
colazione, ma più a valle, in prossi-
mità del bivio della Valle del Riso; 
non dimenticando che la prima parte 
della stessa valle si trova in comune 
di Ponte Nossa, dove hanno sede due 
complessi industriali, tra cui la “Pon-
tenossa Spa” che tratta “fumi d’accia-
ierie” (residui di fusione), scarti che 
giungono da mezza Italia su appositi 
ingombranti camion. 

Su questo bivio transita anche il 
traffico che scende dai comuni di 
Gorno, Oneta e parte di Oltre il Col-
le, percorrendo la Prealpina Orobica. 
Sempre in vicinanza sbocca la strada 
provinciale per Premolo, che, tra l’al-
tro, serve anche la parte alta, nuova, 
di Ponte Nossa. 

Quindi sembra ovvio che la roton-
da debba essere collocata all’entrata 
del centro abitato di Ponte Nossa, con 
ponte sul fiume che colleghi la zona 
industriale dell’Oltre Serio e dia ac-
cesso ad un nuovo auspicato tratto di 
strada per Clusone per evitare le cur-
ve della Selva, dove i mezzi pesanti 
occupano l’intera carreggiata creando 
rallentamenti ed incidenti. Da valu-
tare anche il raddoppio e più della 
produzione di acqua minerale della 

“Fonti Pineta Spa” che ha captato 
una nuova sorgente, ormai pronta ad 
essere commercializzata.

A tal proposito gli automobilisti, 
legati a percorrenze più lunghe da e 
per l’Alta Val Seriana paventano che 
la rotonda, ideata solo per servire una 
parte dell’abitato di Ponte Nossa e la 
nuova zona commerciale del paese, 
potrebbe costituire solo un ulteriore 
“tappo” lungo la direttrice principale. 
Quindi questa non risolve i proble-
mi viari della valle, anzi li complica. 
D’altra parte lo afferma anche il sin-
daco del paese, Stefano Mazzoleni: 
“Non è che questa opera vuole risol-
vere i problemi della viabilità dell’al-
ta valle Seriana, si limita a risolvere 
il problema di Ponte Nossa”. 

Aggiunge anche che: “Non ho 
scelto io dove andava fatta, l’hanno 
fatta gli esperti in base alla pericolo-
sità, all’intensità del traffico (lì pas-
sano 21 mila auto al giorno)”. 

Sembra proprio cambiato tutto, una 
volta queste scelte erano fatte dagli 
amministratori pubblici, mentre i tec-
nici facevano solo i progetti attuativi. 
C’è poi da aggiungere che le scelte 
dovrebbero essere fatte, appunto, in 
base al traffico: i mezzi mobili, ai 
bivi della Val del Riso e di Premolo, 
più a valle, saranno di più o di meno? 
Senz’altro di più. A meno che si vo-
gliano realizzare tre nuove rotonde e 
così a seguire fino a che si inventino 
le rotonde quadrate. D’altra parte c’è 
la mania delle rotonde, anche in al-
tri paesi vicini si ipotizzano rotonde 
grandi come il fondo di un bicchiere, 
probabilmente pieno di vino.

Il sindaco di Ponte Nossa, non 
soddisfatto delle sue considerazioni 

sull’opera, ne fa altre sul sottoscrit-
to, scrivendo che sono solo un “buon 
compositore di poesie dialettali”. 

Non so se sia un “buon composito-
re”, pur avendo vinto numerosi pre-
mi, ma sono certamente un amante 
e appassionato del dialetto bergama-
sco, della parlata della nostra gente, 
sono orgoglioso di esserne parte. 
Scrive poi che non gli risulta che io 
sia un “esperto della mobilità e nem-
meno essere progettista”. Esatto, non 
sono un esperto, ma un praticante. 
Per quanto riguarda la mia pratica 
di amministratore pubblico, ricordo 
a Mazzoleni i miei vent’anni di am-
ministratore del comune di Gorno, di 
cui dieci da sindaco; i miei dieci anni 
in Comunità Montana, cinque da vi-
cepresidente del direttivo e cinque da 
presidente dell’assemblea. Se vuole 
l’elenco delle opere portate a termine, 
in tali vesti, glielo posso fornire diret-
tamente poiché per il giornale sareb-
be troppo lungo. Per quanto riguarda 
le strade, la gavetta l’ho fatta da poco 
più che ragazzo, lavorando da mano-
vale durante la costruzione di strade, 
tra cui quella che porta al capoluogo 
di Gorno. 

Per quanto riguarda i “problemi 
della mobilità” ho l’esperienza di una 
vita: prima su e giù per la bergamasca 
fuori dagli stabilimenti a volantinare, 
poi a Calolziocorte e Lecco come re-
sponsabile sindacale zonale della Cisl 
di quel territorio, infine dipendente da 
un ente pubblico nelle sedi di Cluso-
ne, Gazzaniga, Albino e Bergamo e 
poi consulente per dieci anni dell’Asl 
(Collaborazione Coordinata Conti-
nuativa) dai 61 ai 70. Un su e giù tutti 
i giorni, prima con la moto, la miti-

ca MVAugusta rossa, e poi con una 
quattro ruote. Nel frattempo, ho pure 
fatto il militare nelle Truppe Alpine, 
prima a Montorio Veronese (CAR) e 
poi in Valsugana, Strigno, nel 6° Ar-
tiglieria da montagna, Gruppo Pieve 
di Cadore, per diciotto mesi; dopo il 
congedo sono stato richiamato in ser-
vizio a Merano per altri due mesi. 

Durante il servizio mi hanno fatto 
fare il corso di “specialista al tiro”, 
unico non geometra, dove ho appreso 
nozioni di geografia, topografia, tiro 
con obici e cannoni e ho imparato ad 
usare il goniometro. Il mio compito 
era il rilevamento della posizione dei 
pezzi delle batterie del Gruppo e degli 
obiettivi, quindi calcolare la direzione 
e l’alzo del tiro, a volte con tiri simu-
lati altre con cariche vere come in una 
grande manovra con la Nato, assieme 
a reparti americani. In quel frangen-
te ero a capo degli specialisti al tiro. 
Di alcuni ricordo ancora il cognome, 
come Balotta di Bologna e Filippi 
di Forlimpopoli, entrambi geometri. 
Da militare ho fatto anche rilievi per 
l’IGM, Istituto Geografico Militare, 
con sede a Firenze, che ha funzioni di 
Ente cartografico dello Stato. Questo 
per dire che non sono del tutto a di-
giuno in materia.

Per altri impegni e iniziative pro-
mosse nel campo del volontariato, 
potrei riempire ancora qualche pagi-
na, ma non è certo quello che mi sono 
ripromesso. Vorrei solo ricordare 
che la Valle Seriana è unica ed è ora 
che sia comunità non solo sulla car-
ta. Facciamo almeno una strada che 
risolva i grossi problemi di viabilità 
senza perderci sull’ingresso di casa.

Luigi Furia

PONTE NOSSA –  RISPOSTA DI LUIGI FURIA AL SINDACO STEFANO MAZZOLENI
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e storie da ricostruire. Da Vil-
la d’Ogna ai campi di lavoro 
tedeschi. Internati per la scelta 
di dire no dopo l’8 settembre. 
Nomi di chi dentro la storia ha 
fatto una scelta di coraggio. 
Grazie al lavoro compiuto 
dall’Associazione Nazionale 
Reduci dalla prigionia, dall’in-
ternamento, dalla guerra di 
liberazione e loro famigliari 
e all’amministrazione comu-
nale, i familiari di molti di 
loro lo scorso 25 aprile hanno 
ricevuto il riconoscimento del-
la medaglia d’onore concessa 
dal Presidente della Repub-
blica. All’elenco di questi 13 
premiati si aggiungono anche 
due persone ancora viventi, 
i fratelli Fantoni, che aveva-
no già ricevuto la medaglia, 
in un caso direttamente dal 
Presidente della Repubblica. 
Di seguito riportiamo la rico-
struzione delle loro biografie, 
mentre di altri 36 internati, in-
vece, si conoscono al momen-
to solo i nomi, le loro storie 
sono ancora da ricostruire.

Baratti Innocenti Giu-
seppe, nato a Villa d’Ogna il 
20 novembre 1916, figlio di 
Innocente e Maria Bonaldi, 
meccanico. Geniere, del 3° 
Reggimento specialità “tele-
grafista”, è chiamato alle armi 
nell’aprile 1938 e nel settem-
bre 1938 è nominato trombet-
tiere. Trattenuto alle armi, nel 
dicembre 1940 è imbarcato da 
Bari per la campagna di guerra 
di Albania, dalla quale rientra 
nell’aprile del 1941; dopo un 
periodo di licenza, ritorna in 
Albania dal novembre 1942 
sino al settembre del 1943 as-
segnato alla 97a compagnia 
“Marconisti”. Alla data del 9 
settembre 1943 è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Internato nella 
città di Kirchhim unter Teck, 
nella regione del Baden-Wurt-
temberg, è costretto a lavorare 
presso la società Emil Helf-
ferich. Liberato dagli alleati, 
rientra in Italia e si presenta al 
Distretto Militare di Bergamo 
il 29 aprile 1945.

Baronchelli Luigi, nato 
a Villa d’Ogna il 6 febbraio 
1922, figlio di Angelo e Giu-
lia Mena, contadino. Fante, 
del 77° Reggimento Fanteria 
“Lupi di Toscana”, nel depo-
sito di Chiari, è chiamato alle 
armi nel gennaio 1942 e dal 
novembre 1942 partecipa alla 
campagna di guerra sul fron-
te occidentale, Francia, sem-
pre alle dipendenze del 77° 
Reggimento. Alla data dell’8 
settembre 1943 è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Internato succes-
sivamente nel Stammlager XII 
D Treviri, nella regione della 
Renania-Palatinato. Liberato 
dagli alleati, rientra in Italia 
e si presenta al Distretto Mi-
litare di Bergamo il 12 luglio 
1945.

Bellini Bernardo, nato a 
Villa d’Ogna il 16 settembre 
1921, figlio di Aristide e Bar-
tolomea Romelli, meccanico. 
Alpino, del 5° Reggimento 
Battaglione “Edolo”, è chia-
mato alle armi nel gennaio 
1941 e nell’agosto dello stesso 
anno partecipa alla campagna 
di guerra in Albania. Nel lu-
glio 1942 parte per la campa-
gna di guerra in Russia e rien-
tra in Italia nel febbraio 1943. 
Ricoverato negli ospedali di 
Milano prima e Como succes-
sivamente, rientra al deposito 
del 5° Reggimento nel giugno 
e alla data dell’8 settembre 
1943 è fatto prigioniero dai te-
deschi e deportato in Germa-
nia. Internato nel Stammlager 
XI B Fallingbostel e succes-
sivamente nella città di Du-
derstadt, sempre nella regione 
della Bassa Sassonia. Liberato 

dagli alleati, rientra in Italia e 
si presenta al Distretto Mili-
tare di Bergamo il 15 agosto 
1945.

Censi Guerino, nato a Villa 
d’Ogna il 29 dicembre 1920, 
figlio di Luigi e Angela Berto-
ni, falegname. Geniere, del 3° 
Reggimento 24a compagnia 
Artieri, è chiamato alle armi 
nel marzo 1940 e nel giugno 
1940 partecipa alla campagna 
di guerra sul fronte occidenta-
le, Francia. 

Nel febbraio 1941 parte 
dal porto di Brindisi e parte-
cipa alla campagna di guerra 
in Albania sino al luglio del 
medesimo anno. Dopo un pe-
riodo di licenza e di ricovero 
in ospedali, rientra al reparto 
nel giugno 1942. Alla data 
dell’8 settembre è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Rientra in Italia 
dalla prigionia nel settembre 
1944 per malattia, è ricovera-
to negli ospedali di Gorizia, 
Milano, Gallarate e in fine 
nell’ospedale sanatoriale del 
Groppino in Villa d’Ogna. 
Nel gennaio 1948 è dimesso 
definitivamente dall’o-
spedale di Brescia e 
collocato in congedo 
assoluto.

Colleoni Costanti-
no, nato a Villa d’O-
gna il 2 agosto 1921, 
figlio di Francesco e 
Noemi Tanza, impie-
gato. Geniere, del 10 
Reggimento 61° Batta-
glione, è chiamato alle 
armi nel gennaio 1941 
e assegnato al 10° Rag-
gruppamento Genio 
nell’agosto 1941 e nel 
settembre aggregato 
alla 1a compagnia te-
legrafisti fell’8° Reggi-
mento Genio a Roma. 
Nel gennaio 1942 è 
aggregato al Quartier 
Generale della VII Ar-
mata e nel marzo dello 
stesso anno alla 33a 
compagnia TRT “Ac-
qui” e partecipa alla 
campagna di guerra 
in Grecia. Combatte 
sino alla data del 23 
settembre 1943 contro 
le forze tedesche sull’i-
sola di Corfù, è fatto 
prigioniero e deportato 
in Germania. Libera-
to dagli alleati, rientra 
in Italia e si presenta 
al Distretto Militare 
di Bergamo il 7 luglio 
1945.

Fantoni Alberto, nato a 
Villa d’Ogna il 7 agosto 1921, 
figlio di Giulio e Adelaide 
Trussardi, manovale. Fante, 
del 24° Reggimento Fanteria 

“Como”, è chiamato alle armi 
nel gennaio 1940 e partecipa 
dall’aprile 1941 alla campa-
gna di guerra in Jugoslavia 
sino alla data dell’8 settembre 
1943, quando è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Internato suc-
cessivamente nella città di 
Erbede, nella regione del Nord 
Reno-Westfalia, Germania, 
presso l’industria meccanica 
Dittmann & Neuhaus, ancora 
oggi operante in Germania. 
Liberato dagli alleati, rientra 
in Italia e si presenta al Di-
stretto Militare di Bergamo il 
28 agosto 1945.

Fantoni Alessandro Gui-
do, nato a Villa d’Ogna l’8 
giugno 1923, figlio di Giulio 
e Adelaide Trussardi, manova-
le. Alpino del 5° Reggimento 
Battaglione “Edolo” è chiama-
to alle armi nel gennaio 1943 e 
alla data del 9 settembre 1943 
è fatto prigioniero dai tedeschi 
e deportato in Germania. Li-
berato dagli alleati, rientra in 
Italia e si presenta al Distretto 
Militare di Bergamo il 15 lu-
glio 1945.

Legrenzi Pietro, nato Villa 
d’Ogna il 25 dicembre 1919, 
figlio di Angelo e Clotilde 
Visini, manovale. Alpino, del 
5° Reggimento Battaglione 

“Edolo”, è chiamato alle armi 
nel giugno 1940 e nel novem-
bre 1940 parte da Brindisi per 
la campagna di guerra in Alba-
nia. Nel dicembre 1940 ritorna 
in Italia, a Foggia a causa del 
congelamento degli arti infe-
riori, trasferito prima all’ospe-
dale di Pistoia, poi a Firenze 
e definitivamente a Milano, 
dove nel settembre 1941 è 
dimesso e inviato al corpo e 
congedato. 

Richiamato alle armi nel 
marzo 1942, è assegnato al 
Battaglione Val Chiese e nel 
luglio dello stesso anno par-
te per la campagna di guerra 
in Russia, dalla quale rientra 
a Tarvisio nel marzo 1943. 
Dopo un breve periodo di 
congedo, rientra al corpo nel 
maggio successivo e alla data 
dell’8 settembre è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Successivamen-
te è internato nel Stammlager 
“Brunnental” nella regione del 
Scharding, in Alta Austria. Li-
berato dagli alleati, rientra in 
Italia e si presenta al Distretto 
Militare di Bergamo il 2 ago-
sto 1945.

Messa Paolo, nato a Vil-
la d’Ogna il 28 marzo 1923, 
figlio di Aristide e Caterina 
Messa, contadino. Alpino, del 
5° Reggimento Battaglione 

“Edolo”, è chiamato alle armi 
nel settembre 1942 e alla data 
dell’8 settembre 1943 è fat-
to prigioniero dai tedeschi al 
Brennero e deportato in Ger-
mania. Internato nel Stamm-
lager XVII A Kaisersteinbru-
ch nella regione della Bassa 
Austria, numero matricola 
139818, è successivamente 
impiegato come lavorato-
re coatto in una industria di 
munizioni, nella città di En-
zesfeld-Lindabrunn, sempre 
nella regione della Bassa Au-
stria. Liberato dagli alleati, 
rientra in Italia e si presenta al 
Distretto Militare di Bergamo 
l’11 maggio 1945.

Pelizzari Angelo, nato a Vil-
la d’Ogna il 9 febbraio 1917, 
figlio di Luigi e Maddalena 
Giudici, tessitore. Fante, del 
11° Reggimento Fanteria “Ca-
sale”, è chiamato alle armi 
nell’aprile 1939, ma è lasciato 
in congedo per avere alle armi 
i fratelli Flaminio e Pietro. 
Viene richiamato alle armi 
nel gennaio 1942 e assegnato 
al 121° Reggimento Fanteria 
“Macerata” e parte per la cam-
pagna di guerra in Balcania, in 
Slovenia, dove alla data del 9 
settembre 1943 è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Liberato dagli 
alleati, rientra in Italia e si 

presenta al Distretto Militare 
di Bergamo il 18 agosto 1945. 
Decorato della Croce al Meri-
to di Guerra anni 1940/1943. 
Conferitogli la Croce al Meri-
to di Guerra per Internamento 
In Germania.

Pezzoli Ermenegildo, nato 
a Villa d’Ogna il 1° luglio 
1922, figlio di Pietro e Anna 

Cortiana, infermiere. 
Fante, del 74° Reggi-
mento Fanteria “Lom-
bardia”, è chiamato 
alle armi nel gennaio 
1942 e assegnato al 
154° Reggimento Fan-
teria “Novara”, par-
tecipa alla campagna 
di guerra in Balcania, 
Yugoslavia e nel giu-
gno 1943 è trasferito al 
54° Reggimento Fan-
teria “Sforzesca”. Alla 
data dell’8 settembre 
è fatto prigioniero dai 
tedeschi a Trieste e de-
portato in Germania. 
Liberato dagli allea-
ti, rientra in Italia e si 
presenta al Distretto 
Militare di Bergamo il 
2 settembre 1945.

Romelli Cesare, 
nato a Villa d’Ogna il 
24 aprile 1923, figlio 
di Gioacchino e Maria 
Prudenza, manovale. 
Alpino, del 5° Reg-
gimento Battaglione 
“Edolo”, è chiamato 
alle armi nel settembre 
1942 e passa al 102° 
Reggimento 5° Batta-
glione Complementa-
ri, scuola Alpinismo 
di Aosta nel febbraio 
1943, dove, svolto il 
corso di perfeziona-
mento, ottiene il rico-
noscimento di “Molto 

Buono”. Alla data dell’8 set-
tembre è fatto prigioniero dai 
tedeschi e deportato in Ger-
mania. Liberato dagli alleati, 
rientra in Italia e si presenta al 

Distretto Militare di Bergamo 
il 9 maggio 1945.

Tonolini Ermenegildo, 
nato a Villa d’Ogna il 6 ago-
sto 1917, figlio di Romolo e 
Caterina Bozzetti, calzolaio. 
Artigliere, del 46° Reggi-
mento Artiglieria Motorizzata 
“Trento”, è chiamato alle armi 
nell’aprile 1939, nel genna-
io 1940 è promosso caporal 
maggiore. Nel giugno 1940 
partecipa alla campagna di 
guerra sul fronte occidentale, 
Francia. Trattenuto alle armi, 
nel marzo 1941 parte dal porto 
di Napoli per la campagna di 
guerra in Libia e rientra in Ita-
lia nell’ottobre 1941, per gravi 
motivi familiari. Nel luglio 
1942 è assegnato al 4° Reg-
gimento Artiglieria, 60° Rag-
gruppamento Artiglieria e par-
tecipa alla campagna di guerra 
in Balcania, nel territorio della 
Jugoslavia, sino alla data del 9 
settembre, dove è fatto prigio-
niero dai tedeschi e deportato 
in Germania. Liberato dagli 
alleati, rientra in Italia e si pre-
senta al Distretto Militare di 
Bergamo l’8 agosto 1945.

Tonolini Francesco Ve-
nanzio, nato a Villa d’Ogna il 
4 luglio 1920, figlio di Luigi 
e Maria Paccani, panettiere. 
Fante, del 12° Reggimento 
Fanteria “Casale” è chiamato 

alle armi nel marzo 1940 e 
nel dicembre 1940 è trasferito 
al 47° Reggimento Fanteria 
“Ferrara” e parte dal porto di 
Brindisi per partecipare alla 
campagna di guerra in Alba-
nia. Trattenuto alle armi, è 
trasferito al 74° Reggimento 
Fanteria “Lombardia” parteci-
pando alla campagna di guerra 
in Balcania, nel territorio della 
Croazia. Alla data dell’8 set-
tembre è fatto prigioniero dai 
tedeschi e deportato in Ger-
mania. Internato nel Stammla-
ger della città di Hamm nella 
regione della Renania Setten-
trionale-Vestfalia, impiegato 
come lavoratore coatto in un 
panificio. Liberato dagli allea-
ti, rientra in Italia e si presenta 
al Distretto Militare di Berga-
mo il 3 luglio 1945. 

Zucchelli Vittorio, nato 
a Villa d’Ogna il 14 agosto 
1916, figlio di Vittorio e Elvi-
ra Bonetti, falegname. Fante, 
del 78° Reggimento Fanteria 
“Lupi di Toscana”, è chiamato 
alle armi nell’ottobre 1937 e 
dislocato a Bergamo, nell’a-
prile del 1938 è nominato 
“specializzato” nella categoria 
motoristi. Inviato in congedo, 
è richiamato alle armi nel no-
vembre 1940 alle dipendenze 
del 77° Reggimento Fanteria 
“Lupi di Toscana” e dal gen-
naio 1941 partecipa alla cam-
pagna di guerra in Albania. 
Rientra in Italia partendo da 
Durazzo nel giugno 1941 e nel 
luglio successivo parte per la 
campagna di guerra sul fronte 
occidentale, Francia. 

Alla data del 9 settembre è 
fatto prigioniero dai tedeschi 
in Liguria e deportato in Ger-
mania. Internato è costretto a 
lavorare come fabbro di serra-
ture per la ditta Beck di Fran-
kenthal, nella regione della 
Renania-Palatinato. Liberato 
dagli alleati, rientra in Italia 
e si presenta al Distretto Mi-
litare di Bergamo l’11 agosto 
1945. 

STORIA

Da Villa d’Ogna Da Villa d’Ogna 
ai campi di lavoro ai campi di lavoro 
nazistinazisti

Le 15 medaglie Le 15 medaglie 
d’onore e altre d’onore e altre 
36 storie 36 storie 
da ricostruireda ricostruire

cognome nome figlio di madre nato il nato a
Arobbio Bruno Enrico Doria Emilia 29/09/1918 Vertova
Baronchelli Eliseo Battista Scandella Elisa 21/06/1922 Piario
Baronchelli Alessio Battista Scandella Elisa 25/03/1911 Piario
Baronchelli Francesco Camillo Bellini Maria 18/12/1924 Trenzano (BS)
Baselli Pietro Filippo Visini Ernesta 31/03/1921 Villa d'Ogna
Bellini Faustino Andrea Bellini Annunciata 01/01/1924 V.la d'Ogna
Bigoni Albino Giuseppe Zucchelli Caterina 26/11/1922 V.la d'Ogna
Bonetti Ugo Pietro Santus Angela 16/08/1923 Gromo
Bonicelli Francesco Mario Fornoni Maria 02/08/1924 V.la d'Ogna
Brusetti Pietro Vito Bronzetti Anna 06/02/1923 V.la d'Ogna
Brusetti Salvatore Enrico Sala Elisa 31/01/1923 V.la d'Ogna
Brusetti Guido Vito Rozzetti oooo 21/06/1917 Asti
Cagninelli Giovanni Domenico Pezzotta Faustina 12/02/1915 V.la d'Ogna
Cagninelli Annibale Lazzaro Chigioni Cristina 15/07/1923 V.la d'Ogna
Cattaneo Marco Giuseppe Simonetti Teresa 31/12/1924 V.la d'Ogna
Censi Carlo Giovanni Moroni Maria 05/08/1913 V.la d'Ogna
Fantoni Guglielmo Angelo Fornoni Ernesta 21/10/1924 V.la d'Ogna
Frosio Carlo Carlo Novali Pierina 02/02/1910 V.la d'Ogna
Legrenzi Giovanni Luigi Legrenzi Maria 22/02/1924 V.la d'Ogna
Moioli Clemente Enrico Trussardi Francesca 13/12/1924 V.la d'Ogna
Palazzi Davide Giovanni Percassi Caterina 21/02/1924 V.la d'Ogna
Pelizzari Egidio Vittorio Cesare Pagani Margherita 21/11/1911 V.la d'Ogna
Pezzoli Luigi Faustino Olivari Felicita 29/07/1924 V.la d'Ogna
Pezzoli Tranquillo Antonio OOO  Antonia 05/02/1912 V.la d'Ogna
Rota Guerino Giuseppe 21/08/1916 Villa d'Ogna
Scandella Pietro Giuseppe Savoldelli Maddalena 28/07/1916 Clusone
Speranza Fortunato Luigi Bellini Maria 18/01/1923 V.la d'Ogna
Trussardi Giuseppe Gio.Maria Giudici Caterina 24/07/1917 Villa d'Ogna
Trussardi Luigi Angelo Giudici Caterina 26/09/1917 Villa d'Ogna
Verzeroli Antonio Giovanni 01/11/1914 V.la d'Ogna
Verzeroli Antonio Giovanni Tonolini Alciste 01/11/1914 V.la d'Ogna
Visini Bortolo Angelo V. Maria 23/06/1916 Villa d'Ogna
Visini Natale Angelo V. Maria 23/12/1914 V.la d'Ogna
Visini Natale Angelo V. Maria 23/12/1914 V.la d'Ogna
Zanchi Costante Eugenio Chigioni Cristina 04/02/1915 V.la d'Ogna
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È una primavera movimen-
tata quella rovettese, progetti e 
lavori, sia per Rovetta che per 
San Lorenzo, non mancano di 
certo. Abbiamo bussato alle 
porte del Municipio, il sindaco 
Mauro Marinoni puntualizza: 
“Abbiamo deciso di investi-
re i fondi straordinari per il 
rilancio concessi da Regione 
Lombardia, si tratta di 60.000 
euro, per la sicurezza sulle 
strade. 

Si accorperanno pertanto 
in unico progetto complessi-
vo una serie di lavori che in 

paese si attendono da diverso 
tempo. Andremo a sistemare 
alcuni incroci e a risolvere 
alcune problematiche riguar-
danti la viabilità. 

A giugno inizieranno i la-
vori al campo sportivo di San 
Lorenzo per il rifacimento del-
la recinzione e la sistemazione 
della copertura degli spoglia-
toi e anche i lavori di rimozio-
ne di parte del porfido lungo 
via Fantoni con la creazione 
di due nuovi attraversamenti 
pedonali rialzati. 

Infine sono previste anche 

asfaltature per circa 40.000 
euro di alcuni tratti stradali 
particolarmente ammalorati. 
Partiranno i lavori di ripian-
tumazione, con cespugli e 
piante ornamentali, del parco 
pubblico fra Rovetta e Fino 
del Monte. 

Verranno utilizzate essenze 
di altezza contenuta per evi-
tare interferenze con la so-
vrastante linea elettrica e per 
mantenere una certa visuale 
sulle ville che si trovano in 
Comune di Fino del Monte, ai 
confini dell’area”.

Dalle opere che attendono 
il via ai progetti: “Dallo Stato 
abbiamo ricevuto a fondo per-
duto 100.000 euro sia per la 
progettazione degli interventi 
antisismici sulle scuole, sia 
per lo studio sulla stabilità e 
staticità del ponte vecchio che 
collega Rovetta e Songavazzo 
(è il secondo ponte europeo 
realizzato in cemento armato 
nel 1910, ndr). Entrambi gli 
incarichi sono già stati affi-
dati”.

E per quanto riguarda i ser-
vizi, la chiusura dello spor-
tello bancario ha fatto alzare 
la voce… “A marzo alcuni 
rumors parlavano della chiu-
sura della Filiale della BCC. 
Come amministrazione comu-
nale abbiamo voluto capirne 
le ragioni e vedere se poteva-
mo far qualcosa. 

Il Presidente e il Direttore 
generale della banca ci hanno 
incontrato, ci hanno risposto 
con una lettera che abbiamo 
pubblicato in Facebook in 
modo da informare la popola-
zione. Il fenomeno della chiu-
sura delle Filiali bancarie, an-

che dopo l’ingresso di UBI nel 
gruppo Intesa, non si può fer-
mare e riguarda molti comuni. 

Vi sono delle sottostanti 
ragioni economiche che sono 
note. È ovvio che le aziende 
private tendono in questa fase 
a ridurre i costi ed ottimizzare 
gli investimenti. La BCC for-
tunatamente pur chiudendo a 
Rovetta, ha aperto un’agenzia 
a Clusone e per-
tanto per i clienti 
il disagio è conte-
nuto. Rovetta con-
tinua comunque ad 
essere bancarizza-
ta per la presenza 
di Filiale Intesa 
e per lo sportello 
delle Poste”.

Rovetta nei mesi 
scorsi ha detto ad-
dio dall’Unione dei Comuni 
della Presolana, l’ammini-
strazione è soddisfatta della 
scelta: “Gli effetti dell’uscita 
si stanno realizzando come 
nelle previsioni, sia in termini 
organizzativi che economici. I 
servizi in convenzione, ormai 
storici (Polizia, Messo, Suap, 
e Servizi Sociali) funziona-
no senza alcuna difficoltà e 
l’ufficio di Edilizia Privata si 
è riorganizzato senza alcun 
disservizio per la cittadinan-
za. La separazione fra le Aree 
Edilizia Privata e Lavori Pub-
blici consente maggiore effi-
cacia dell’intervento da parte 
del personale. 

Dal 3 maggio entrerà a far 
parte dell’Ufficio Lavori Pub-
blici ed Edilizia un nuovo tec-

nico, il Geometra Simoncelli 
Silvana. 

C’è in corso l’assunzione di 
nuovo agente della Polizia Lo-
cale, previsto tramite mobilità 
il nuovo ingresso da giugno 
con assunzione di Rovetta e 
successivo comando all’Unio-
ne. Entro questo mese si terrà 
il concorso pubblico per l’as-
sunzione di nuovo ragioniere 

a supporto dei ser-
vizi di Ragioneria 
e Segreteria. 

L’Unione dal 
canto suo, con l’u-
scita di Rovetta, 
essendo composta 
da comuni con 
necessità comuni 
e più compatibili, 
sta rilanciando sul 
fronte dell’accor-

pamento anche dei servizi di 
base”.

L’ultimo punto che ana-
lizziamo insieme al sindaco 
riguarda il mondo del lavoro 
a Rovetta, che tra il 2018 e il 
2020 segna un +72 nel saldo 
tra assunzioni e cessazioni: 
“Non abbiamo purtroppo in-
dicazioni specifiche e abbia-
mo appreso del saldo positivo 
nel triennio dalle comunica-
zioni ufficiali sul mercato del 
lavoro. 

Posso solo dire che per il 
momento, incrociando le dita, 
crisi d’impresa sul territorio 
non ce ne sono state, anche 
se occorre attendere gli effetti 
della pandemia che si faran-
no sentire anche nei prossimi 
mesi”.

ROVETTA

Ponte tra Rovetta e Songavazzo: Ponte tra Rovetta e Songavazzo: 
via allo studio di stabilità. Uscita via allo studio di stabilità. Uscita 
dall’Unione: “Finora solo benefici”dall’Unione: “Finora solo benefici”

di Sabrina Pedersoli

ARDESIO - INFERMERIA ‘FILISETTI’

“Qualcuno gioca allo “Qualcuno gioca allo 
scaricabarile e fa ricadere tutte scaricabarile e fa ricadere tutte 
le responsabilità su di noi”le responsabilità su di noi”

“Se dipendesse da noi potremmo riaprire 
anche subito – dice il consigliere Giuseppe 
Moioli – e anzi all’inizio di maggio avremmo 
voluto riaprire almeno la stanza degli abbrac-
ci, dopo aver provveduto anche a cambiare, 
rinnovandolo, tutto l’arredamento della no-
stra struttura. Ma la responsabilità della ri-
apertura sta tutta in capo alla Commissione 
Covid e in particolare al nostro medico, che 
deve accertare anche che gli ospiti siano tut-

ti immunizzati dopo la vaccinazione. Come le 
ripeto, noi siamo pronti, è l’ATSS che, come 
al solito, gioca allo scaricabarile facendo ri-
cadere tutta la responsabilità delle decisioni 
sulle singole strutture. A breve ci sarà una riu-
nione della Commissione, col medico referen-
te, l’animatrice e i rappresentanti del persona-
le, e vedremo cosa potremo fare, perché anche 
noi – e non solo gli ospiti e i parenti – siamo 
veramente stanchi di questa situazione”.

GROMO - RSA ‘MILESI’

“Contatti solo con videochiamate”“Contatti solo con videochiamate”
Alla Casa di Riposo ‘Milesi’ i parenti posso-

no  comunicare coi loro cari ospiti della strut-
tura solo tramite le video-chiamate concordate 
col personale:“Siamo sempre in attesa delle 
direttive della Regione, che non arrivano mai 
– dicono i responsabili – noi vorremmo riapri-

re a breve, magari alla metà di questo mese, 
ma per ora non abbiamo nessuna certezza in 
merito. Gli ospiti sembrano rassegnati a que-
sta situazione di chiusura che permane, ma in-
dubbiamente la sofferenza c’è, anche da parte 
del personale”.

VALBONDIONE - RSA ‘S. LORENZO’

“Incontri da Pasqua ma “Incontri da Pasqua ma 
attraverso una porta a vetri”attraverso una porta a vetri”

“Abbiamo aperto la struttura alle visite 
dei parenti a partire dalla Pasqua scorsa: gli 
incontri avvengono tutti i giorni in un locale 
appositamente attrezzato e il distanziamento 
viene assicurato da una porta a vetri – dice 
l’amministratore Michele Mazzocchi -.

Il parente telefona e fissa l’orario della vi-
sita e visto che abbiamo solo 29 anziani rico-
verati da noi, difficilmente si verificano acca-
vallamenti negli appuntamenti. Le visite per le 
persone autosufficienti durano da mezz’ora ad 
un’ora, per quelle più in difficoltà a comuni-

care c’è sempre l’aiuto del nostro personale. 
Lo so che tutti vorremmo riaprire, ma dobbia-
mo essere prudenti perché, anche se per fortu-
na non qui da noi, ci sono stati anche casi di 
persone che si sono ammalate anche se erano 
state vaccinate…Insomma il pericolo sussiste 
ancora. 

Dobbiamo inoltre pensare anche alle conse-
guenze economiche perché per una struttura 
piccola come la nostra il venir meno delle ret-
te significa serie difficoltà ad andare avanti e 
conseguente rischio di chiusura”.

Fabrizio Zucchelli sta la-
vorando per una lista civica 
per Ardesio in alternativa 
all’attuale maggioranza. In 
propositi ci scrive: “Si sta 
elaborando il programma da 
presentare alla cittadinanza”. 
Nel frattempo segnala quanto 
segue. 

*  *  *
Fabrizio Zucchelli

Nascosto dalle polemiche 
sulla SuperLega e dalle me-
raviglie della Atalanta, ad 
Ardesio non ha trovato spazio 

sui social il comunicato del 
Direttivo della Polisportiva di 
Ardesio di inizio aprile 2021 
che alleghiamo per i lettori: 

Ciao a tutti. 
E’ tanto tempo che non ci 

si sente e vede. Purtroppo il 
momento che stiamo attraver-
sando ci impone questo vive-
re a distanza che “sfilaccia” e 
tenta di “diramare” ogni tipo 
di rapporto e/o confronto so-
ciale. 

Noi del direttivo Polisporti-
va Ardesio abbiamo utilizzato 

ed approfittato di questo stop 
per riflettere e lavorare sui 
rapporti fra la nostra associa-
zione ed il Comune. Da tempo 
si stava lavorando su una con-
venzione che disciplinasse il 
nostro ruolo all’interno della 
macchina contributiva Comu-
nale. Purtroppo i diversi ten-
tativi si sono dimostrati vani e 
abbiamo ritenuto non più con-
grue le condizioni al contorno 
per continuare ad operare, in 
proiezione futura, per il pro-
getto che con tanto ardore ab-

biamo portato avanti in questi 
anni. Con estremo rammarico 
siamo a comunicare che in 
data 03/03/2021 abbiamo pre-
sentato le nostre dimissioni al 
Comune citando le parole che 
nel seguito riportiamo: “For-
temente dispiaciuti per la pre-
sa di posizione non possiamo 
e non vogliamo continuare il 
nostro progetto di sport, che 
visto i connotati e le dimen-
sioni che assume necessita 
di una stretta collaborazione, 
compartecipazione e sosten-

tamento economico dell’Am-
ministrazione. In troppe occa-
sioni non abbiamo percepito 
quel legame, quella vicinanza 
e quel senso di appartenenza 
al movimento Polisportiva in 
generale. 

Crediamo manchino i pre-
supposti per poter operare 
serenamente, in modo co-
scienzioso e nella tutela tutta 
dei ragazzi che rappresentano 
il nome di Ardesio sul territo-
rio Provinciale.” Ringraziamo 
tutti Voi per i bei momenti 

passati insieme, siete stati 
la nostra anima ed il nostro 
carburante vitale, che mai è 
mancato per alimentare il no-
stro entusiasmo. Il direttivo 
Polisportiva Ardesio  Bocche 
cucite nella Amministrazione 
Comunale ma bisognerà pure 
dire qualcosa ai genitori ed ai 
ragazzi su questa decisione 
improvvisa e per certi versi 
drammatica. Certo è che man-
cando di una politica e di un 
progetto per lo sport poi i ri-
sultati sono questi. 

ARDESIO

Il Direttivo della Polisportiva si è dimessoIl Direttivo della Polisportiva si è dimesso
“Poca collaborazione dall’Amministrazione”“Poca collaborazione dall’Amministrazione”

UN “PIANO STRATEGICO” DI SVILUPPO

Un sogno da 200 milioni per la ValleUn sogno da 200 milioni per la Valle
Un piano strategico per il futuro delle valli 

Seriana e di Scalve. Per ora redatto da un grup-
po di volontari con l’apporto delle due Comu-
nità Montane, del Parco delle Orobie, del Gal, 
di Promoserio, di Orobiestyle e di Vivi Ardesio.

Intanto è un piccolo libretto dei sogni con 
alcuni precisi indirizzi e un piano economico 
abbozzato senza pretese (un vero piano eco-
nomico si avrà con i progetti concreti). Anche 
perché l’entità di soldi previsti per tutte le opere 
elencate ammonta alla cifra di 201 milioni di 
euro. 

Tra le opere di maggiore entità di investimen-
to quella della “variante Ponte Nossa-Ospeda-
le di Piario: 60 milioni. La cifra che segue per 
entità sono i 30 milioni previsti per “azioni di 
rigenerazione in chiave moderna delle aree di-
smesse e consumate e sostegno al recupero dei 
centri storici”. A seguire in scala discendente 
per costi i 15 milioni previsti per un “Centro 
termale e Centro Studi sul benessere Valseria-
na”, evidentemente richiamando la vecchia sta-
zione termale tra Pineta e Groppino, visto che 
anche “Fonti Pineta” adesso pesca in zona la 
nuova acqua “Gocce di Clusone”. Poi una pic-
cola raffica di opere da 10 milioni: dall’adegua-
mento “della viabilità intervalliva Val Seriana 
Val di Scalve” a una un po’ generica “incenti-
vazione alla rivalutazione dei settori produttivi 
del turismo”, proseguendo con “investimenti 
infrastrutturali, tecnologici e organizzativi per 
lo sviluppo dell’Università diffusa in Val Se-
riana” ad “Azioni di sostegno e valorizzazione 

dei presidi per garantire i servizi decentrati alla 
persona in chiave socio-sanitaria, lavorativa e 
formativa”, da “progetti comprensoriali per una 
montagna green ed ecosostenibile” ad “attività 
coordinate di promozione e animazione territo-
riale”.

Poi iniziative per un costo di 5 milioni: “Ade-
guamento ciclopedonale Valseriana”,  “Viebike 
intervallivi” e “progetto malghe e alpeggi per 
adeguamento e valorizzazione degli edifici ru-
rali a scopo didattico e ricettivo”.

Da 3 milioni di euro i progetti “Sviluppo Val-
seriana verso Lago d’Iseo” e anche “l’adegua-
mento viabilistico per emergenze tratto ciclabi-
le Ponte Riso-Colzate”.

Da 2 milioni e mezzo il progetto “Collega-
mento viario tra la località Sant’Alberto e l’O-
spedale di Piario” e “Adeguamento valorizza-
zione sentieristica a scopo turistico”. 

Poi 2 milioni per il “digital” in montagna, la 
“valorizzazione della filiera agroalimentare e 
dell’allevamento”, per “cultura e tradizioni” e 
“difesa del suolo”.

Da 1 milione la creazione di un “centro di 
progettazione per partecipare a bandi e reperi-
mento risorse” e 500 mila euro per “piano di 
mobilità Valseriana per cercare le soluzioni e le 
risorse economiche per i vari progetti”. 

Forse un piccolo promemoria o un libretto 
dei sogni. Ma siccome in Italia dovrebbero arri-
vare quel famosi fondi europei, chi avrà pronti 
progetti adeguati avrà più probabilità di ottene-
re finanziamenti.  
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la regina
Latte intero non pastorizzato, caglio e sale sono 
gli ingredienti della regina della latteria Monta-
na di Scalve. 
D’estate, qunado le vacche salgono in alpeggio, 
si percepisce tutto il sapore della vera montagna.
Nel 2007 ha vinto la medaglia d’argento, par-
tecipando alle olimpiadi internazionali del for-
maggio di Montagna a Oberstdorf.

Le Creste Scalvine: una morbida fonduta
di formaggella di Scalve racchiusa in un 
delicato scrigno di pasta fresca.
Ispirate alle creste delle montagne che 
circondano la Valle di Scalve, le Creste sono 
un piatto tipico da gustare in molteplici modi: 
ogni ristoratore ne esalta il sapore abbinando 
prodotti stagionali.

Ora in vendita anche nel nostro spaccio!
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gli ingredienti della regina della latteria Monta-
na di Scalve. 
D’estate, qunado le vacche salgono in alpeggio, 
si percepisce tutto il sapore della vera montagna.
Nel 2007 ha vinto la medaglia d’argento, par-
tecipando alle olimpiadi internazionali del for-
maggio di Montagna a Oberstdorf.

Le Creste Scalvine: una morbida fonduta
di formaggella di Scalve racchiusa in un 
delicato scrigno di pasta fresca.
Ispirate alle creste delle montagne che 
circondano la Valle di Scalve, le Creste sono 
un piatto tipico da gustare in molteplici modi: 
ogni ristoratore ne esalta il sapore abbinando 
prodotti stagionali.

Ora in vendita anche nel nostro spaccio!
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di ricarica 

e riparazione 

E-bike e biciclette,

con presa 

per ricarica

gratuita,

chiavi 

e pompa 

per le riparazioni.
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Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
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Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

Val di ScalveVal di Scalve

(sa.pe) In paese il ricordo di 
Placido Piantoni è vivo più che 
mai. Guida Alpina, maestro di 
sci, nell’ambiente degli sporti 
invernali e della montagna è 
stato uno dei più grandi prota-
gonisti memorabili nella storia 
alpinistica bergamasca. Nato 
nel 1939, iniziò fin da bambi-
no ad arrampicarsi sulle rocce 
vicine a casa per poi attrezzarsi 
e scalare tracciati impegnativi 
sulla Presolana, sul Pizzo Ca-
mino e sul Cimon della Bagoz-
za. Un personaggio illustre che a Colere ha 
portato una visione lungimirante nel tessuto 
sia sociale che economico, infatti ha fatto fare 
un salto di qualità al paese portando i primi 
impianti sciistici e quindi nuovi mestieri come 
il maestro di sci e la guida alpina. Placido 
Piantoni se n’è andato l’1 agosto del 1977, a 
38 anni, ma non se n’è mai andato il suo ri-
cordo. A lui è stata intitolata una via del paese. 
A quarant’anni dalla sua scomparsa, nel 2017, 
era stata allestita una mostra con i giornali de-
gli anni Sessanta e Settanta che raccontavano 
le sue imprese, il suo quaderno e il libretto di 
Guida Alpina con le relazioni degli alpinisti 
che lui ha portato in montagna. E nel 2019 un 
libro, ‘Placido – Imprese e sogni di uno spiri-
to libero’ di Giuseppe Belingheri, “una me-
moria, una biografia sulla sua vita, non solo 
per non dimenticarlo, ma per far conoscere 
chi è Placido Piantoni e soprattutto cosa ha 
fatto. Nell’alpinismo i suoi meriti hanno ol-
trepassato i confini del piccolo borgo nativo 
di montagna. Con Carlo Nembrini (alpinista 
nembrese) ha formato una cordata formidabi-

le che ha inciso i loro nomi sugli 
annali dell’alpinismo a caratteri 
cubitali. Nella sua intensa attività 
alpinistica ha salvato vite umane, 
anche mettendo a rischio la pro-
pria incolumità”, scriveva l’auto-
re sulle pagine di Araberara del 
10 maggio 2019.

Placido Piantoni continua ad 
essere un simbolo per Colere 
e per il mondo dell’alpinismo, 
tanto che la sua tomba è ancora 
oggi meta di pellegrinaggio de-
gli appassionati della montagna. 

Ed è proprio qui, al camposanto, che si ferma 
l’attenzione. I lavori che dovrebbero partire a 
breve per la riqualificazione del cimitero com-
prendevano anche l’esumazione delle salme 
che avviene periodicamente. In Municipio 
però è arrivata una lettera: “Era firmata da 
Giuseppe Belingheri, autore del libro, che ci 
chiedeva di non procedere a spostare la tom-
ba di Placido Piantoni, perché ancor oggi 
un punto di riferimento per gli alpinisti e gli 
appassionati di montagna che vengono a ren-
dergli omaggio – spiega il sindaco Gabriele 
Bettineschi -. Abbiamo accolto la sua richie-
sta e il mio vicesindaco ha trasmesso questo 
messaggio al figlio, che ha accettato di buon 
grado. La nostra intenzione non è soltanto 
quella di mantenere la tomba, ma anche di va-
lorizzarla attraverso un’opera di sistemazione 
della stessa, mantenendone immutate le pecu-
liarità, così come merita una persona illustre 
come lui e per tale scopo coinvolgeremo anche 
il gruppo degli Alpini e l’associazione Scalve 
Vertical e tutte quelle persone che lo hanno 
conosciuto ed apprezzato durante la sua vita”.

COLERE

Placido, la sua tomba meta di Placido, la sua tomba meta di 
pellegrinaggio: “La restauriamo e…”pellegrinaggio: “La restauriamo e…”

SCHILPARIO

ÈÈ nata la birra scalvina... della miniera nata la birra scalvina... della miniera
(p.b.) “Hai presente il sito 

minerario che gestisco in Val 
Trompia?”. Anselmo Agoni 
risale alla genesi che ha por-
tato a produrre la “birra scal-
vina” che sarà già possibile 
acquistare nei negozi della 
Val di Scalve, alla Latteria 
di Vilmaggiore oltre che a 
Rogno. Che c’entra Rogno? 
Perché la nuova birra è pro-
dotta dal Birrificio agricolo 
Pagus, un’azienda che pro-
duce luppolo e malto d’orzo 
per le sue birre. E allora cosa 
c’entra la Val di Scalve? “Ti 
spiego, in Val Trompia alla 
miniera Sant’Aloisio, mi è 
stata proposto di destinare 
una parte della miniera per la 
stagionatura della birra. Da 

qui l’idea di mettere a dispo-
sizione la miniera di Schil-
pario per lo stesso scopo. 
Ma a questo punto l’idea si è 
sviluppata. All’interno della 
miniera c’è una sorgente che 
deriva dalla cascata del tor-

rente Gaffione che scende dal 
ghiacciao del monte Vivione. 
Abbiamo analizzato l’acqua 
che si forma nel laghetto che 
è visitabile all’interno della 
miniera e...”. A questo punto 
proseguono i due del Pagus, 

Gabriele e Stefano: “Dalle 
analisi abbiamo riscontrato 
le particolarità dell’acqua 
della sorgente e abbiamo 
cercato una ricetta che esal-
tasse le proprietà dell’acqua 
e l’abbiamo individuata in 
quella che si chiama ‘Bitter 
inglese’ (letteralmente signi-
fica ‘amaro’) che richiede 
un’abbondante luppolatura 
da equilibrare per attenuare 
l’amaro con il malto d’orzo, 
due elementi che coltiviamo 
noi nella nostra azienda a 
Rogno. La sorgente è a 1215 
metri e il laghetto viene ali-
mentato tutto l’anno, ma noi 
produrremo una bitta stagio-
nale, nel senso che l’acqua la 
preleviamo tra fine inverno e 

primavera, questo per evitare 
l’eventualità di inquinamen-
to da… alpeggio. Sono già 
pronte circa 5 mila bottigliet-
te che metteremo in vendita 
prioritariamente in val di 
Scalve. Si chiama “Fréra” 
dalla miniera. Viene matura-
ta in un locale apposito che 
abbiamo sistemato ricavan-
dolo proprio nei pressi della 
miniera del Gaffione”.

L’idea è offrire un prodotto 
tipico, oltre a quelli tradizio-
nali scalvini. “Infatti – con-
tinua Agoni – vorremmo che 
fosse offerta anche nei nostri 
ristoranti e bar della valle. La 
produzione è limitata ma in 
un certo senso la rende anche 
più appetibile per chi cerca 

la qualità e la genuinità del 
prodotto”.

(p.b.) Tarda primavera ed estate di investi-
menti corposi. Pronti (il dettaglio fra qualche 
giorno) a partire asfalti nel capoluogo e nelle 
frazioni per un importo di 130 mila euro. Ma 
il colpo grosso sarà il restauro del municipio. 

“L’idea era di poter intervenire sulla strut-
tura allargando la provinciale che all’incro-
cio crea una strettoia – spiega il sindaco Pie-
tro Orrù -, ma la sovrintendenza ha bocciato 
l’idea, l’edificio deve essere conservato così 

com’è. Allora abbiamo ripiegato su un cam-
minamento pedonale a sbalzo a valle (vicino 
alla Banca – n.d.r.). Si tratta di un investimen-
to complessivo di 730 mila euro che sono già 
a disposizione. 

500 mila arrivano dalla Regione, 50 mila, 
per il progetto, dallo Stato e 180 mila dal GSE 
che è l’ente nazionale per l’efficientamento 
degli edifici”. Si sta ritoccando il progetto de-
finitivo.   

VILMINORE

Via agli asfalti per 130 mila euro Via agli asfalti per 130 mila euro 
30 mila euro per il municipio30 mila euro per il municipio

EMERGENZA COVID

Vaccinazione 2 per gli ultra Vaccinazione 2 per gli ultra 
ottantenniottantenni

Alla Casa di Riposo di Schilpario si sono svolte sabato 1 maggio le seconde vaccinazioni per 
gli ultraottantenni della valle. Erano 360 in valle ma vaccinati a Schilpario erano 66 in quanto 
gli altri erano stati vaccinati fuori valle, quando non era ancora arrivato il via libera per il centro 
vaccini alla Casa di Riposo di Schilpario. C’era la disponibilità della Casa di Riposo di Schil-
pario per le vaccinazioni delle altre fasce di età, ma probabilmente l’ATS non darà il via libera, 
anche perché i… 70enni sono in grado di muoversi più liberamente sui centri vaccinali di Darfo, 
Clusone e Rogno. 

SCHILPARIO

Arriva la fibra otticaArriva la fibra ottica
Lavori ripresi per la posa della fibra ottica. Il sindaco Marco Pizio: “Dobbiamo aspettare la 

fine di questi lavori per sistemare Piazza Angelo Maj e le strade da asfaltare. Speriamo che per 
fine anno ci sia in funzione la fibra, consentirà il lavoro per molti in smart working anche in valle 
e questo sarà un grande vantaggio. All’inizio si era prevista una centralina unica per la valle, 
adesso invece ogni Comune avrà la sua centralina indipendente. I lavori per asfaltare le strade 
e sistemare la piazza sono già stati appaltati, 100 mila euro per gli asfalti e 60 mila per la piazza 
dove verranno ovviamnete conservare e risistemate le piastre con le scritte”. 
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22 maggio - 5 giugno 2021:  
L’Accademia Tadini di Lovere apre la 94.ma 

Stagione dei Concerti 
Una prima nazionale con Edoardo Siravo per ricordare gli anniversari di Dante e Na-

poleone, il ritorno di un grande artista come Ramin Bahrami e una serata dedicata alla 
musica spagnola e al flamenco 

Dopo la forzata chiusura dell’anno scorso riparte la storica e prestigiosa Stagione dei Con-
certi dell’Accademia Tadini di Lovere con tanto ottimismo e con la speranza di rilanciare la 
musica classica nel prossimo mese di maggio.

Quest’anno i concerti non si svolgeranno nella storica sala della Galleria Tadini, ma per la 
prima volta presso il Teatro Crystal, grazie al sostegno e alla collaborazione del Comune di 
Lovere, della Parrocchia proprietaria della sala e al contributo degli Amici del Tadini e della 
GFelti. 

La location permetterà di accogliere 178 spettatori, debitamente distanziati e nella piena 
osservanza della disposizioni Covid e della normativa già messa in vigore lo scorso anno. Il 
Teatro Crystal offre uno spazio idoneo per le manifestazioni programmate e nello stesso tempo 
rappresenta anch’esso un importante punto di riferimento culturale del territorio.  

In questi giorni prenderà il via la campagna abbonamenti della stagione, con posto numerato 
dedicato, al costo di 50 euro. Sono previste forti riduzioni per i giovani, mentre sarà possibile, 
in base alla disponibilità dei posti, acquistare anche l’ingresso singolo. Ai giovani con età 
inferiore a 18 anni sarà concesso l’ingresso gratuito nei posti disponibili.

Gli appuntamenti, presentati dal direttore artistico m.tro Claudio Piastra, saranno tre e di 
particolare richiamo. e vedono la partecipazione di artisti di grande fama. 

Sabato 22 maggio alle ore 20 il violinista Joaquin Palomares insieme al chitarrista Fer-
nando Espí eseguiranno musiche di Albéniz, Granados, Malats, Sarasade, De Falla, Lorca 
capolavori della tradizione spagnola con interventi della ballerina Estéfania Brao. Unanima-
mente considerato come uno dei violinisti spagnoli più rappresentativi Palomares vanta una 
carriera concertistica che lo ha portato ad esibirsi in tutto il mondo con centinaia di concerti, 
suonando nelle Sale più prestigiose ed in collaborazione con orchestre e solisti di grande pre-
stigio. Con il suo Trio presentano un programma meraviglioso di danze come la seviliana, il 
pasodoble, la copla dove il ballo spagnolo si fonde con la musica flamenca. 

Venerdì 28 maggio ore 20, dopo il successo straordinario ottenuto nel  2016 ritorna il 
grande pianista Ramin Bahrami con musiche di Bach, Mozart, Händel, Brahms, un pensiero 
affettuoso ed un auspicio che il Maestro presenta così “voglio proporre un programma da 
suonare, spiegare e raccontare che aiuti a ripercorrere idealmente le esperienze recenti che 
hanno segnato duramente le nostre esistenze, facendoci spesso perdere la fiducia nella forza 
rigeneratrice della Vita.  E’ un personale omaggio musicale ai ricordi, alle persone o cose 
perdute e mi piace pensarle suddividendole in tre stazioni: 1 Le Radici, 2 Le Gioie e i Dolori, 
3 Le Trasformazioni e la Rinascita”. 

A chiudere il ciclo sarà una prima nazionale  “Quando Dante incontrò Napoleone nel gi-
rone dei superbi….” sabato 5 giugno sempre alle ore 20, da un’idea di Federico Paci  con 
testi di  Lucilio Santoni. Incontro fra i due grandi personaggi di cui ricorrono quest’anno gli 
anniversari. 

Edoardo Siravo volto noto e attore poliedrico dal teatro alla tv al cinema, insieme all’attri-
ce Gabriella Casali nei panni della narratrice e un trio di eccellenti musicisti internazionali 
come Federico Paci al clarinetto, Claudio Casadei al violoncello e Tatjana Vratonjic al 
pianoforte, eseguiranno musiche di Ludwig van Beethoven e Nino Rota in una rara rielabora-
zione di musiche tratte dalla colonna sonora del film “La battaglia di Waterloo”.

Caro Direttore,
sono a rispondere al vostro 

articolo pubblicato sul nume-
ro di venerdì 23 aprile, dove 
l’Assessore ai Lavori pubblici 
Dott. Giovanni Guizzetti non 
ha perso occasione per l’en-
nesima caduta di stile. Sono 
io il consigliere comunale 
che, pur abitando in Villaggio 
Colombera, ha votato contro 
al progetto della pista ciclo-
pedonale. 

L’ho fatto perché, a diffe-
renza dell’attacco dell’Asses-
sore, non c’è nulla di persona-
le nella nostra valutazione del 
progetto. Ritengo necessario, 
per chi scelga di ricoprire in-
carichi politici, di essere in 
grado di scindere l’interesse 
proprio rispetto a quello del-
la collettività. Negli ultimi 27 
anni ho potuto sperimentare 
ogni cambiamento intervenu-
to in questa zona del paese; 
ricordo, ad esempio, quando 

nei condomini più alti vi era-
no un ristorante e un piccolo 
negozio. In estate giocavamo, 
con una stradina di ghiaia 
che attraversava il campo e 
il pallone spesso oltrepassava 
la recinzione del parco della 
Villa della Lucchini. Ricordo 
anche i lavori che hanno per-
messo la realizzazione di una 
pista dove i bambini possono 
imparare ad andare in bici-
cletta e che hanno illuminato 
il campetto permettendoci di 
giocare anche dopo cena. Il 
parco della Colombera era 
già stato sistemato ma, pur-
troppo, negli ultimi anni è 
stato abbandonato: la scala è 
sempre più pericolosa e rovi-
nata, le recinzioni e i giochi 
sono deperiti e spesso non 
sono stati sostituiti. Il proget-
to della pista ciclopedonale 
rappresentava l’occasione 
per un processo partecipativo 
con cui gli abitanti della zona 

avrebbero potuto far emerge-
re le esigenze di chi frequenta 
il parco. Una di queste sareb-
be potuta essere la realizza-
zione di una piccola area co-
perta, dove ripararsi dal sole e 
dai temporali improvvisi, per 
giovani e anziani che ora sono 
costretti a rifugiarsi sotto alla 
pensilina dell’autobus. 

Questa occasione è stata 
persa. Come gruppo di Lo-
vere Domani abbiamo scelto 
di votare contro la proposta 
dell’Amministrazione, affer-
mando che il nostro giudizio 

non era relativo ad un proget-
to di recupero della zona, che 
anzi ci vedeva favorevoli, ma 
alla modalità di realizzazione 
e a perplessità rispetto alla 
sicurezza. In particolare ab-
biamo dichiarato che sarem-
mo stati pronti a rivedere la 
nostra posizione se ci fossero 
state presentate un’analisi dei 
costi della realizzazione del 
percorso a monte rispetto a 
quello attuale posto a valle 
(lato forra del Tinazzo) e una 
relazione tecnica sulla sicu-
rezza degli attraversamenti 
in prossimità della rotatoria 
di Poltragno, all’uscita di via 
Bergamo e su via Giorgio Pa-
glia. Purtroppo entrambe le 
richieste sono cadute nel vuo-
to. Avevamo anche sollevato 
criticità rispetto al passaggio 
della pista sul lato sinistro 
scendendo da via Bergamo, 
in quanto pericoloso per gli 
accessi alle abitazioni e per la 

LA LETTERA

“Io, consigliere residente al Villaggio “Io, consigliere residente al Villaggio 
Colombera, la scala pericolosa, i giochi Colombera, la scala pericolosa, i giochi 
deperiti, il parco abbandonato. Il nostro voto deperiti, il parco abbandonato. Il nostro voto 
contrario per la modalità di realizzazione…”contrario per la modalità di realizzazione…”

presenza di una curva cieca. 
Nonostante la sordità della 
maggioranza in Consiglio 
Comunale sembra che al-
meno questa nostra richiesta 
sia stata accolta. Ancora una 
volta l’auspicio che a Lovere 
si possa discutere del merito 
delle cose, evitando attacchi 
personali, risulta vana spe-
ranza. Come gruppo conti-
nueremo a condurre la nostra 
attività con rispetto delle isti-
tuzioni, attenzione ai bisogni 
dei nostri concittadini e in 
modo propositivo nei con-
fronti dell’Amministrazione 
Comunale; sperando, prima 
o poi, di ricevere la stessa at-
tenzione. Marco Bonomelli

(An. Cariss.) Seppure con 
modalità in parte mutate a cau-
sa del particolare periodo che 
stiamo vivendo, la festa delle 
Sante loveresi si farà, e forse 
le circostanze sfavorevoli la 
renderanno ancora più specia-
le e sentita:

“Il 18 maggio avremo tra 
noi Sua Eccellenza Mario 
Delpini, Arcivescovo di Mila-
no, che presiederà il solenne 
Pontificale delle ore 10 nella 
Basilica di Santa Maria in 
Valvendra, dopo la consueta  

S. Messa delle 8,30 – spiega Mons.  Alessandro Camadini-.  
La settimana che introduce alla Festa Patronale ci vedrà inol-
tre coinvolti, spiritualmente e culturalmente, in una produzione 
radiofonica, dal 10 al 16 maggio, che dalle 20,30 alle 21,15 
circa verrà trasmessa in diretta dalla Basilica, sulla radio 
parrocchiale e sulla pagina fb creata ad hoc. Ogni sera cer-
cheremo di declinare l’atteggiamento dell’”Avere a cuore” in 
diversi contesti: degli anziani, dei giovani, della sostenibilità 
ambientale, della povertà, della cultura, attraverso la preghie-
ra ed il colloquio con alcuni testimoni. La nostra  radioproces-
sione verrà iniziata e conclusa con una specialissima ‘intervi-
sta alle Sante’, realizzata da giovani artisti teatrali”.

A rappresentare iconicamente l’’avere a cuore’ la locandina 
dell’iniziativa reca infatti molto significativamente l’immagine 
di un’infermiera loverese, che ben sintetizza l’atteggiamento 
umano e cristiano di quanti sanno farsi carico delle esigenze e 
delle sofferenze del prossimo nelle varie situazioni di bisogno, 
proprio come fecero, in tempi e modi diversi, le sante Bartolo-
mea Capitanio e Vincenza Gerosa patrone della Parrocchia di 
S. Maria Assunta.

FESTA DELLE SANTE

L’Arcivescovo L’Arcivescovo 
di Milano presiede di Milano presiede 
il Pontificaleil Pontificale

Era nato nel lontano 1949 nell’Alto Sebino, 
a Solto Collina, ma era molto conosciuto an-
che a Clusone e nell’Alta Valle Seriana, dove 
ha vissuto e operato per lunghi anni.

Padre Arturo Spelgatti, scomparso martedì 
4 maggio, da ormai 40 anni era direttore della 
Casa dell’Orfano di Ponte di Selva, nell’im-
mensa pineta baradella.

Padre Arturo faceva parte della Congrega-
zione della Sacra Famiglia, ente religioso di di-
ritto pontificio che trae origine dall’istituto per 
orfani e figli di contadini fondato a Villacam-
pagna di Soncino il 4 novembre 1863 da Santa 
Paola Elisabetta Cerioli (1816-1865) in me-
moria del figlio prematuramente scomparso.

Padre Arturo ha portato avanti gli ideali del-
la congregazione di cui faceva parte, restando 
per quattro decenni nella Casa seriana.

Nel 2019 aveva ricevuto un riconoscimen-
to dalle Penne Nere in occasione dell’adunata 
alpina a Clusone. Il suo corpo riposa nel cimi-
tero del suo paese natale, sulla collina che do-
mina il Lago d’Iseo (Foto di Giuliano Fronzi).

SOLTO COLLINA – MEMORIA

L’addio a padre L’addio a padre 
Arturo SpelgattiArturo Spelgatti
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Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino      (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 

GM ELETECH SRL È UN’IMPRESA DI COSTA VOLPINO SPECIALIZZATA 
NELLA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI 

ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI, IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

Il sole si infila dappertutto 
in questo quartiere infilato tra 
montagna e asfalto che ti por-
ta dritto dopo poche decine di 
metri nel cuore di Lovere. Ma 
qui il cuore è un altro. Siamo a 
Trello, un pomeriggio di inizio 
maggio, lunedì, poca gente in 
giro. I tre palazzoni all’entra-
ta del quartiere sembrano fare 
da guardie del corpo al resto 
della zona: “In questi condo-
mini i residenti sono quasi tut-
ti stranieri - mi spiega il mio 

accompagnatore - leggi i nomi 
sui citofoni ma l’integrazione 
è perfetta, nessun problema, 
anzi, e nei lunghi pomeriggi 
di questi tempi che sembrano 
infiniti lì nel campetto davanti 
trovi un sacco di ragazzini di 
tutte le etnie che giocano a 
basket o a calcio. Quei con-
domini sono uno dei pochi ba-
luardi di Lovere dove ci sono 

appartamenti a prezzo abbor-
dabile, perché il problema 
anche qui in Trello è sempre 
lo stesso di Lovere, il costo al 
metro quadro è molto più alto 
che i paesi vicini e cosi tante 
giovani famiglie se ne vanno 
altrove, anche perché da qui 
il lago non lo vedi e quindi 
cosa cambia abitare qui o a 
Sellere?”. Proseguiamo lun-
go la strada principale, sulla 
sinistra la zona residenziale, 
qualche villetta nuova vicina a 

case storiche e alcune abban-
donate. Mi raccontano della 
Trattoria Balì e dei suoi ravio-
li: “Qui facevano i ravioli più 
buoni del mondo, venivano 
da tutte le parti a comprarli, 
una trattoria dove passavamo 
pomeriggi e serate a cantare, 
giocare a carte e stare insie-
me, quelle volte a botte, ricor-
do di inizio anni ‘80, i tornei 

di bocce che erano infiniti, 
tutto il paese arrivava qui a 
tifare e poi brindare insieme 
con un buon bicchiere di vino 
e cenare con quei casoncelli 
che erano famosi in tutta la 
zona. Un locale l’abbiamo, 
la Trattoria Aurora, per for-
tuna, che è davvero un punto 
di riferimento per il quartie-
re e per chi viene da fuori, si 
mangia bene, si mangia roba 
genuina e si sta bene, c’è un 
ottimo panificio e poi altri lo-

cali non ce ne sono, cosi come 
non ci sono servizi, per andare 
in Posta, in Banca o accedere 
ad altri servizi bisogna scen-
dere nel centro ma non è poi 
cosi distante, insomma noi qui 
stiamo bene, sembriamo isola-
ti ma siamo dentro tutto” Qui 
in Trello c’è anche la sede del 
Piccolo Sentiero, la storica co-
operativa guidata da Don Ce-

sare Isonni, tutto era comin-
ciato negli anni ’80, quando 
Don Cesare, prete caparbio, 
‘intenso’ come lo ha definito 
qualcuno qui che lo conosce 
bene, quell’intensità di Dio 
che ti resta addosso e dentro, 
riesce ad avere in affitto una 
stanza in una palazzina di Via 
Papa Giovanni XXIII, stanza 
che è rimasta la sede storica 
del Piccolo Sentiero sono al 
2002.  Ma la cooperativa di 
solidarietà sociale, come si 

legge nella presentazione del 
Piccolo Sentiero, deve pure 
essere un’impresa. Se un’a-
zienda tradizionale ha come 
unico scopo l’aumento del 
profitto nel tempo, la Coopera-
tiva Sociale ha come fine l’in-
nalzamento e il rafforzamento 
della sua utilità sociale. Ma 
insieme ai valori della socia-
lità e della solidarietà devono 

convivere i criteri tipici dell’a-
zione imprenditoriale.

Con queste convinzioni il 
“Piccolo Sentiero” è cresciu-
to e si è strutturato sempre 
più come impresa dotando-
si di mezzi idonei: attrez-
zi, macchinari ed ambienti 
idonei al lavoro. Nel 1987 
si sono dotati, tramite un fi-
nanziamento non a fondo 
perduto, di un capannone in 
via Torricella, nel 2001 han-
no dovuto lasciare la sede 
storica di via Giovanni XXIII 
ed hanno acquistato il nuovo 
ufficio in via 2 Giugno. Trel-
lo è il quartiere famoso per il 
dissesto idrogeologico, una 
residente ci mostra le crepe: 
“Prima era peggio, il terreno 
scendeva ancora di più, ades-
so va un po’ meglio ma ci si 
può fare poco, limitare i danni, 
chi ha costruito la casa qui or-
mai ce l’ha e sa che non sarà 
mai al sicuro, si parla di gros-
si interventi sperimentali che 
dovrebbero cambiare le cose, 
vedremo, speriamo, intanto la 
situazione resta precaria”. Vi-
cino al piccolo parco e al cam-

petto da basket c’è anche un 
campo da bocce in sintetico: 
“Hanno appena sistemato l’a-
rea, prima si giocava a bocce 
alla Balì, qui gli anziani devo-
no ancora abituarsi a giocare 
su un altro campo, però me-
glio di niente, è qui in mezzo 
e facile da raggiungere da 
tutti”. In fondo al quartiere la 
collina si fa montagna, un col-
po d’occhio che sembra dare 
un’idea di guscio a un quar-
tiere che ha un’identità tutta 
sua, un quartiere vivo, che ha 
voglia e potenzialità enormi, 
come quei ragazzi che si ritro-
vano al pomeriggio a giocare a 
basket, figli di un mondo uni-
co e uguale.

VIAGGIO NEI QUARTIERI DI LOVERE/1

Trello, la Balì, il campo di bocce, Trello, la Balì, il campo di bocce, 
i condomini e le villette, il Piccolo i condomini e le villette, il Piccolo 
Sentiero, la Trattoria Aurora, Sentiero, la Trattoria Aurora, 
il dissesto idrogeologico e…il dissesto idrogeologico e…

di Aristea Canini



Sabato 22 maggio-ore 20
“La Raza del baile Español y e Flamenco” 

Joaquín Palomares violino
Fernando Espí chitarra
Estefanía Brao ballerina

Venerdì 28 maggio-ore 20
“Ramin Bahrami” 

Concerto da spiegare, suonare, raccontare
Le radici, Le Gioie e i Dolori,

 Le Trasformazioni e la Rinascita

Sabato 5 giugno-ore 20 (Prima Nazionale)

“Quando Dante incontrò Napoleone ...” 
Edoardo Siravo-Gabriella Casali attori

Federico Paci clarinetto, Claudio Casadei violoncello 
Tatjana Vratonjic pianoforte

INFO
www.accademiatadini.it        www.visitlakeiseo.info 
mail: associazione@accademiatadini.it - tel: +39 351 7710849

ACCADEMIA TADINI

In collaborazione con Comune di Lovere-Teatro Crystal

94ª Stagione dei Concerti

Con il sostegno di:
Amici del Tadini
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(ar.ca.) Caterina e Paolo 
Forchini, due fratelli, Cateri-
na compie 90 anni a fine ago-
sto mentre Paolo compie i 98 
a fine luglio, vivono insieme 
da sempre, a Sovere, e insie-
me hanno appena superato il 
Covid. Caterina in paese la 
conoscono tutti, lei e il suo 
scooter sono di casa per tutti, 
e lei lo scooter lo ha solo par-
cheggiato momentaneamente 
nel garage in attesa di guarire 
definitivamente e tornare alla 
vita di prima. 

Perché Caterina di vita ne 
ha da vendere, malata da 25 
anni, un tumore, non si è mai 
arresa, anzi, ha combattuto la 
malattia con la vita e alla fine 
la vita vince sempre su tutto. 
Poi qualche settimana fa il 
vaccino, prima per Caterina, 
poi una settimana dopo per 
Paolo, sembrava tutto appo-
sto e invece Caterina 15 gior-
ni dopo il vaccino comincia a 

non star bene, è sera, prova la 
febbre, quasi 39, brividi, stan-
chezza, malessere, al mattino 
chiama un’amica farmacista 

che viene  a farle il tampone, 
positivo, Caterina ha fatto il 
vaccino ed è quello che pro-
babilmente le salva la vita, 
perché il Covid non la travol-
ge, la butta a terra ma non la 
spezza, qualche giorno dopo 

è la volta di Paolo, che vive 
con lei, anche lui è positivo, 
lui il vaccino lo aveva fatto 
una settimana dopo Caterina. 
Fratello e sorella novantenni 
che vivono soli in balia del 
Covid ma con la grinta di 
due leoni, due rocce, Caterina 
sorride: “Sì, due rocce, siamo 
però stati assistiti molto bene, 
la dottoressa Manella è stata 
bravissima, la voglio ringra-
ziare, giorno sì e giorno no 
passava a visitarci, anche 
Anna Michetti, la farmacista 
e tutto il sistema sanitario, 
non ci hanno mai lasciati 
soli, sono venuti qui a casa, 
ci hanno visitato più volte, 
hanno guardato e riguardato 
le mie cartelle cliniche, sono 
malata da 25 anni e quindi la 
preoccupazione c’era”. 

Paolo come ha vissuto il 
Covid? “Lui all’inizio non 
aveva febbre, io invece sono 
partita subito con la febbre 

alta, l’ha avuta qualche gior-
no dopo insieme a un po’ di 
tosse, all’inizio non gli ho 
detto che era positivo, non 
volevo spaventarlo, poi via 
via che passavano i giorni ho 
preferito dirgli la verità. 

Non ho mai avuto paura, io 
sono sempre stata ottimista, 
se non lo fossi non sarei riu-
scita ad affrontare 25 anni di 
malattia. 

Oltre alla febbre mi sono 
sentita stanchissima, un sen-
so incredibile di spossatezza, 
non riuscivo a stare in piedi, 
solo oggi ho cominciato a 
stare in piedi e a stare meglio, 
ho perso qualche chilo e ora 
cercherò di recuperare”. 

Il vaccino vi ha salvati: 
“Si, ci ha salvati, ha attenua-
to tanto gli effetti del Covid, 
per fortuna lo avevamo fatto 
da pochi giorni, e poi voglio 
ringraziare davvero i medici 
e tutti gli operatori sanitari 

che ci sono stati vicini”. 
La seconda dose a questo 

punto non è necessaria: “Non 
devo più farla, avendo avuto 
il covid non ne ho più biso-
gno, avrei dovuto averla il 
26, ho già gli anticorpi”. Fra 
poco potrai tornare a uscire, 
qual è la prima cosa che fai? 

“Porto la moto dal meccanico 
a farle dare un occhio perché 
da troppi giorni è ferma e poi 
torno a girare in paese. Mi 
piace la mia casa ma mi man-
ca tanto non uscire e soprat-
tutto tornare ad essere indi-
pendente”. Caterina e Paolo, 
due rocce, ora più che mai.

SOVERE – LA STORIA

Caterina e Paolo, 90 e 98 anni: “Abbiamo preso il Covid. Caterina e Paolo, 90 e 98 anni: “Abbiamo preso il Covid. 
Appena esco porto la moto dal meccanico e torno a girare” Appena esco porto la moto dal meccanico e torno a girare” 

Il Selfie di Caterina

SOVERE - RSA

“Visite consentite tra “Visite consentite tra 
ospiti e parenti divisi ospiti e parenti divisi 
da una vetrata”da una vetrata”

A Sovere sono riaperte da qualche giorno: “Come in pre-
cedenza - spiega il Presidente Maurizio Meloni - le visite si 
fanno in una bussola dove ospite e parenti sono divisi da una 
vetrata”. Insomma, Sovere ha riaperto.

Michele e le notti 
stellate di maggio

Michele era un’ira di Dio, 
di quelle che ti buttano ad-
dosso energia e ti ricaricano 
il cuore per tutta la vita. Un 
fiume di gente (per stare in 
tema col suo Borlezza dove 
amava pescare) lo ha salutato 
in questi giorni e ha fatto da 
schermo, da guscio alla sua 
famiglia. Nelle notti serene di 

maggio le stelle in cielo sem-
brano sempre di più, ma forse 
lo sono davvero di più, una in 
più c’è di sicuro, è Michele 
che brilla con quel sorriso che 
ora si è fatto infinito. 

Michele è nel fiume 
che scorre…nella mano 

che stringe…
Michele è nel fiume che 

scorre e sempre canta il suo 
andare; è nelle montagne che 

abbracciano la valle, fatte di 
roccia resistente e sentieri na-
scosti da attraversare. È nei 
boschi di alberi uniti, amici 
e compagni, casa di scoiattoli 
che saltano e funghi che spun-
tano. Michele è nel sole mite 
del mattino che s’alza sul lago 
e in quello del mezzogiorno 
che scalda la pelle e i frutti 
dell’orto. È nella mano che 
stringe l’amata, le figlie, gli 
amici. Michele è il suo dolce 
e allegro sorriso, che silenzio-
samente ci ha insegnato e che 

noi continuiamo come nostro 
omaggio.

Grazia, Alessia, France-
sca e Alessandra

Ciao President, mancherai 
tanto

La prima cosa che torna su-
bito alla memoria pensandoti 
è il tuo bel facciotto sorriden-
te, quel bel sorriso sempre 
stampato in viso, quella botta 
di positività che in pochi san-
no sempre trasmettere. Con te 
era sempre assicurato un sor-
riso, una battuta, ed era sem-
pre così bello ritrovarsi e con-
dividere del tempo insieme. 
Penso che fondamentalmente 
tu ci abbia fatto imparare che 
nella vita bisogna sempre 
sforzarsi di vedere il bicchie-
re mezzo pieno, trovare il lato 
delle cose che ti faccia stare 
bene, portare allegria ovun-
que perché quando si ride tut-
to diventa più leggero e quan-
do si condivide l’allegria non 
si dimezza ma si moltiplica. 

Che belle le nostre uscite col 
coro, le adunate, l’ammas-
samento prima della sfilata 
finale le tante passioni che ci 
univano e ci facevano stare 
insieme. Sentiremo sempre la 
tua voce cantare lì in mezzo 
ai tuoi amici coristi, dirti che 
non ti dimenticheremo mai è 
sottointeso ma ti prometto che 
tu sarai sempre con noi, verrai 
con noi a tutti i prossimi con-
certi del coro, il tuo cappello 
alpino che portavi con tanto 

orgoglio ci accompagnerà a 
tutte le prossime adunate, ti 
vedremo e ti cercheremo in 
ogni nostro sorriso, terremo 
stretti tutti i nostri bei ricordi 
insieme, sarai sempre qui nel-
la parte destra del nostro cuo-
re, e ricordi? Ti dicevo sem-
pre che tu eri IL president, 
l’unico ed il solo e così per 
me resterai, l’unico, il solo ed 
il vero president. Mancherai, 
tanto……. Ta ole bè…

Laura 

MEMORIA

Il ricordo di Michele SantambrogioIl ricordo di Michele Santambrogio



Un team di odontoiatri risponde alle tue domande nel nostro centro dentistico. 

INFORMARSI È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE.

Albino - Viale Stazione, 4, T E L E F O N O 
035 015 5765

Caredent Italia S.p.a. - Sede operativa di Albino - Direttore Sanitario Dott. Nicola Attilio Rossi, Iscrizione all’Albo di BERGAMO n. 715.

ESISTE
l
,
ortodonzia

trasparente 
per bambini?

  
HO UNA CARIE, 
devo curarla
subito?

PERCHE
soffro

di sensibilita
dentale?

,
,

Il tuo centro dentistico Caredent è aperto per consentirti di prenderti  cura della tua salute 
orale. Per visite e cure odontoiatriche puoi  spostarti sia nel tuo Comune sia nei Comuni 
limitrofi. In caso di  zone rosse e arancioni porta con te l’autocertificazione. Nella nostra struttura 
adottiamo misure dirette a proteggere la tua salute e quella dei nostri collaboratori, in 
conformità ai protocolli ministeriali.  Scoprile sul sito care-dent.it o chiamando il numero verde. 
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La mancata vendita del ter-
reno località Clisoli, contra-
riamente a quanto affermato 
dal vice sindaco Consoli non 
è certo colpa mia, ma è do-
vuta alla incapacità e all’in-
competenza, del Sindaco Esti, 
responsabile dell’Ufficio Tec-
nico Comunale. Ma andiamo 
con ordine: nella prima asta 
del 17 marzo , avendo fatto 
notare che non era stata al-
legata al bando la perizia del 
terreno , non io , ma la segreta-
ria comunale presidente della 
commissione giudicatrice ha 
sospeso la gara senza aprire le 
offerte. Nella seconda asta del 
21 aprile nessuno ha presenta-
to una offerta, infatti l’unica 

busta giacente della preceden-
te asta è stata ritirata con tanto 
di lettera di un avvocato come 
risulta dal verbale redatto dalla 
segretaria comunale. Sarà for-
se perché ad oggi, contraria-
mente a quanto affermato da 
Consoli, non esistono agli atti 
i bonari accordi con i privati, 
tanto che sul sito del comune 
l’8 di aprile veniva pubblica-
ta una nota in cui il Sindaco 
Esti affermava che non era in 
grado di stabilire con certezza 
le tempistiche entro le quali le 
aree per l’allargamento della 
strada saranno effettivamente 
disponibili? Pertanto ad oggi, 
si deve imputare non al sot-
toscritto, ma bensì al sindaco 

Esti la perdita di più di un mi-
lione di euro (mancata vendita 
del terreno e perdita contributi 
regionali a fondo perduto). 
Infatti un semplice cittadino 
come il sottoscritto non può 
mettere i bastoni tra le ruote 
a due “navigati e preparati” 
amministratori come Esti e 
Consoli, che tra l’altro di av-
valgono di ben pagati consu-
lenti esterni. In questo caso 
ben si addice il proverbio “chi 
è causa del suo mal, pianga sè 
stesso “. Per quanto riguarda 
l’ambulatorio comunale poi il 
sottoscritto e il dr. Donnarum-
ma, visto le poche ore di utiliz-
zo dell’ambulatorio (3 alla set-
timana), avevamo chiesto una 

riduzione del canone di affitto 
di 700 euro ciascuno, passan-
do quindi dai 2200 euro (e non 
come falsamente dichiarato da 
Consoli “ se ne è andato pre-
tendendo uno sconto che non 
aveva senso dal momento che 
spendeva poco più di un caffè 
al giorno”) a 1500 euro . 

Il sindaco Esti ci ha rispo-
sto “picche”, salvo poi ridurre 
di ben 2000 euro il canone di 
affitto alla sola dr.ssa Lanfran-
chi. Pertanto, se i miei pazien-
ti, quelli del dr. Donnarumma 
e del dr. Belotti si devono 
recare presso gli ambulatori 
dei comuni vicini la colpa è 
del Sindaco ESTI. Per quanto 
riguarda la chiusura del cen-

tro prelievi, contrariamente a 
quanto affermato da Consoli, 
l’infermiera si era proposta di 
prestare la propria opera gra-
tuitamente pur di mantenere il 
servizio tanto apprezzato dai 
cittadini di Solto e dei comuni 
vicini, ma siccome si trattava 
di mia moglie il Sindaco Esti 
non ha voluto. Colgo l’occa-
sione per ricordare che il sot-
toscritto, come volontario di 
“Mano Amica” effettua gratu-
itamente a domicilio due volte 
alla settimana il prelievo del 
sangue a tutti i cittadini di Sol-
to Collina che, per vari motivi 
hanno difficoltà a raggiungere 
i centri prelievi, semplicemen-
te telefonando al mio cellulare 
(3488910844) PS. Vorrei chie-
dere al vice sindaco Consoli 
che fine ha fatto (spero stia 
bene) il consigliere di mag-
gioranza Stefano Michelini, 
poichè non ha partecipato a 
ben 5 sedute consecutive del 
consiglio comunale effettua-
te nell’arco di 6 mesi (sedute 
del : 30/10/2020 , 28/11/2020, 
19/12/2020, 03/02/2021, 

29/03/2021) Leggo che Con-
soli si diverte a contrapporre 
me e mio figlio e a sentenziare 
su tutto. Beh forse dovrebbe 
guardare quello che sta fa-
cendo lui. Ognuno nella sua 
vita privata fa quello che vuo-
le, c’è chi commette peccati 
ma i reati sono un’altra cosa, 
soprattutto se a commetterli 
sono politici e amministratori, 
per questi ultimi la vita pub-
blica non può prescindere da 
quella privata, molti di questi 
se raggiunti anche solo da un 
avviso di garanzia si dimetto-
no o vengono dimessi, come è 
appena successo al sindaco di 
Albano che per aver ricevuto 
un avviso di garanzia è stato 
sfiduciato dai suoi. Consoli 
invece nonostante la condan-
na a 20 mesi con pena sospesa 
e la sospensione per 6 mesi 
dall’ordine dei veterinari non 
si è dimesso. E la cosa grave 
è che nel suo gruppo si predica 
e si fa la morale agli altri, poi 
però si tengono stretto il vice-
sindaco.       

                 Fabrizio Minelli

Alto SebinoAlto Sebino

TUTELA LA TUA CASA
                       INCENDIO

• Fabbricato:
in proprietà o in affitto
• Contenuto (mobili)
Ricorso terzi (dei tuoi vicini)
• Garanzie accessorie
Fenomeno elettrico
Eventi atmosferici
(grandine, vento forte, neve, gelo)

• Trabocco fognature
• Intasamento grondaie
• Lastre
• Ricerca guasti (rottura tubature)

• Acqua condotta
• Alluvione
• Terremoto

                    FURTO
• Del tuo contenuto:
Preziosi
Valori €
• Danni provocati
dai ladri
ai tuoi serramenti

RESPONSABILITÀ CIVILE
VITA PRIVATA
• Figli minori 
• Danni a terzi 
• Bici - E-bike
• Cavallo - animali domestici
• Cane
• Sport amatoriali
FABBRICATO
• Proprietà 
• Conduzione 
• Tegole
• Vaso di fiori
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SOLTO COLLINA- INTERVENTO

“La mancata vendita del terreno è colpa “La mancata vendita del terreno è colpa 
del sindaco. Consoli: sospeso per 6 mesi del sindaco. Consoli: sospeso per 6 mesi 
dall’ordine dei veterinari”dall’ordine dei veterinari”

Anche l’Inter è fonte di liti. Succede naturalmente a 
Solto Collina, dove il sindaco Maurizio Esti è interista 
doc e per festeggiare lo scudetto ha esposto fuori dal Co-
mune la bandiera nerazzurra. 

Ma la minoranza di Progetto Giovani per Solto e 
Esmate non l’ha presa bene: “Progetto giovani prende 
le distanze e si dissocia da un gesto ingiustificato e di 
pessimo gusto. 

Togliere la bandiera italiana per sostituirla con quella 
di una qualsiasi squadra di calcio è un gesto inaccet-
tabile e lede il significato che essa rappresenta per le 
istituzioni e per i cittadini”. 

Ma….c’è un ma, lì la bandiera italiana non c’era mai 
stata e la risposta del sindaco non si è fatta attendere: 
“Vengono cosi tanto in Comune che non sanno neppure 
che le bandiere sono esposte in entrata, e che li non vi 
era nessuna bandiera, men che meno quella italiana”. 

SOLTO COLLINA
Sostituire la bandiera italiana Sostituire la bandiera italiana 
con quella dell’Inter… “Non sanno con quella dell’Inter… “Non sanno 
nemmeno che lì non ce n’era nessuna”nemmeno che lì non ce n’era nessuna”

LA CASA E’ UN BENE PREZIOSO , TI AIUTIAMO A PRENDERTENE CURA. SIAMO IN PROMOZIONE CON SCONTI 
INTERESSANTI, SEI IL BENVENUTO , TI ASPETTIAMO ANCHE PER UN PREVENTIVO SENZA IMPEGNO…

ROGNO

Riaperture a raffica: dal bar dell’oratorio al Riaperture a raffica: dal bar dell’oratorio al 
Cear e altri contributi per ristoratori e aziendeCear e altri contributi per ristoratori e aziende

Rogno nel segno delle riaperture. Giorni importanti per le attività e per il paese: “Il Bar dell’oratorio di Rondinera ha riaperto - commenta felice il sindaco Cristian Molinari - cosi come il Cear 
di Monti (progetti ambientali, 48 posti letto e piatti della tradizione e presto anche giornate didattiche) l’Amministrazione comunale ha acquistato un telescopio professionale per progetti speci-
fici. Ha riaperto anche il ristorante pizzeria GLI SPIAZZI San Vigilio (aperto tutti i giorni tranne il lunedì), così come il ristorante La Perla e a Rondinera sono ripresi gli allenamenti di calcio. 
Nei mesi scorsi poi sono stati fatti bandi a sostegno delle nostre aziende, in particolare ai ristoratori sono arrivati contributo fino a 2500 euro”. Insomma, si riparte. Sperando sia la volta buona. 

Un team di odontoiatri risponde alle tue domande nel nostro centro dentistico. 

INFORMARSI È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE.

Albino - Viale Stazione, 4, T E L E F O N O 
035 015 5765

Caredent Italia S.p.a. - Sede operativa di Albino - Direttore Sanitario Dott. Nicola Attilio Rossi, Iscrizione all’Albo di BERGAMO n. 715.

ESISTE
l
,
ortodonzia

trasparente 
per bambini?

  
HO UNA CARIE, 
devo curarla
subito?

PERCHE
soffro

di sensibilita
dentale?

,
,

Il tuo centro dentistico Caredent è aperto per consentirti di prenderti  cura della tua salute 
orale. Per visite e cure odontoiatriche puoi  spostarti sia nel tuo Comune sia nei Comuni 
limitrofi. In caso di  zone rosse e arancioni porta con te l’autocertificazione. Nella nostra struttura 
adottiamo misure dirette a proteggere la tua salute e quella dei nostri collaboratori, in 
conformità ai protocolli ministeriali.  Scoprile sul sito care-dent.it o chiamando il numero verde. 
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(ar.ca.) Gianfranca Spel-
gatti è al lavoro nel suo la-
boratorio di pasticceria a Pia-
nico, qui ci passa gran parte 
delle sue giornate, a creare 
brioches e dolci che fanno 
impazzire golosi e non. La 
dolciaria Spelgatti esiste da 
32 anni, una vita: “Eravamo 
alla fine del 1989 - racconta 
Gianfranca - quando abbia-
mo iniziato. Mio fratello che 
allora aveva 17 anni lavorava 
in un laboratorio di confezio-
ni ma voleva fare altro, c’era 
questa attività di pasticceria 
che era stata chiusa e così ha 
pensato di rilevarla, io avevo 
appena fatto la ragioniera e 
quindi potevo intestare la ditta 
a me, detto fatto, siamo par-
titi, io, mio fratello Enrico e 
poi due anni dopo è arrivato 
anche mio fratello Daniele”. 
L’intera famiglia Spelgatti in-
sieme a creare dolcezze: “Per 
il 90% sforniamo brioches, 
krapfen, insomma prodotti per 

colazione”.  Con i tre fratelli, 
un pasticcere che insegna i se-
greti ai tre fratelli. Un lavoro 
che assorbe gran parte della 
giornata, sette giorni su sette: 
“I miei due fratelli cominciano 
intorno a mezzanotte e mezza 
e poi fino alla mattina alle 8 
sono impegnati con le conse-
gne, si lavora sempre, sette 
giorni su sette, chiudiamo due 
settimane all’anno, di solito 
a cavallo tra fine agosto e la 
prima di settembre, altrimen-
ti siamo qui sempre”. Vendita 
solo all’ingrosso? “No, fac-
ciamo vendita anche al detta-
glio, in misura notevolmente 
minore ma se qualcuno viene 
noi siamo qui”. Tu sei golosa? 

“Si, tantissimo, le brioches 
mi piacciono un po’ tutte, per 
quel che riguarda le torte pre-
diligo la meringa”. Un anno 
di covid, come è andata? “Lo 
scorso anno abbiamo perso il 
90% del fatturato, con i bar 
chiusi è stata una botta, ven-
diamo anche ai negozi di ali-
mentari ma in minima parte, 
poi in estate qualcosina è au-
mentata ma in autunno siamo 
tornati a perdere tantissimo. 
Per fortuna non abbiamo l’af-
fitto da pagare, restiamo otti-
misti e non molliamo. Conto 
sul fatto che con i vaccini si 
possa poi tornare a ripartire 
come prima”. Sei qui da più 
di 30 anni, sono cambiati i 

gusti della gente? “Il lavoro è 
aumentato tanto, prima ave-
vamo un solo furgone, ora ne 
abbiamo due e consegniamo 
su Bergamo e Brescia, un ter-
ritorio vasto, adesso qui siamo 
in 7 a lavorare”. Un’impren-
ditrice del dolce, che lavora 
anche il sabato e la domenica: 
“Già, lavoriamo sempre, ogni 
due settimane mi prendo un 
pomeriggio di domenica libe-
ro, troppo poco, ho due figli, 
un maschio che frequenta l’u-
niversità e una femmina che 
frequenta il liceo scientifico, 
li vedo molto poco”. Una vita 
intensa che però da soddisfa-
zione: “A volte però penso 
che avrei dovuto dedicare più 
tempo alla mia famiglia. Per i 
miei fratelli è diverso, hanno 
le mogli a casa e riescono a 
seguire i figli, per me è diver-
so ma va bene così”. Il pro-
dotto che vi chiedono di più? 
“Brioches, adesso va molto la 
brioche al pistacchio, ma in 

generale le tradizionali brio-
ches vuote, alla crema e mar-
mellata vanno sempre”. Gian-
franca torna al lavoro, nel suo 
regno di dolcezza. Qualcuno 
diceva: “Non importa quanto 

ho mangiato, ci sarà sempre 
spazio per il dolce. Il dolce 
non va nello stomaco. Il dolce 
va dritto al cuore. Il dolce è la 
poesia leggera della cucina, 
viva, fiorita, sorridente”. 

PIANICO

Gianfranca, Enrico e Daniele, i fratelli Spelgatti Gianfranca, Enrico e Daniele, i fratelli Spelgatti 
e la Dolciaria dal 1989e la Dolciaria dal 1989

“Lavoriamo sette giorni su sette, “Lavoriamo sette giorni su sette, 
passione e impegno, il Covid passione e impegno, il Covid 
è stato un duro colpo ma…”è stato un duro colpo ma…”

Mauro Bonomelli è al 
lavoro per gli ultimi mesi 
da sindaco, si chiude un 
decennio con uno…scu-
detto, che è un’ottima no-
tizia: “Ho stappato una 
birra e mi sono commos-
so a rileggere un raccon-
to di Paolo Rossi sull’es-
sere interista”. 

Il giorno dopo lo scu-
detto è in ufficio, qui in 
Comune, umore buono: 
“Anche perché stiamo 
lavorando tanto e ottenendo 
buoni risultati per il paese, 
quindi va bene così”. 

Buone notizie per i com-
mercianti che hanno subito 
perdite causa covid: “Nell’ul-
timo consiglio comunale 
- spiega Bonomelli - abbia-
mo stanziato altri 150.000 
euro a sostegno delle attività 
commerciali che con la zona 
rossa hanno avuto chiusure e 
difficoltà, soldi che vanno a 
sommarsi ai 75.000 euro già 
stanziati nel 2020 e così su-
periamo il tetto dei 200.000 
euro di contributi, una cifra 
importante che non risolve 
certo tutte le situazioni ma 
che permette ove possibile di 
andare incontro a molte diffi-
coltà”. 

Come funzionano i con-
tributi? “Verranno elargiti 
scontando la tassa sui rifiu-

ti - continua Bonomelli - il 
bando sarà pronto in questi 
giorni, chi richiederà que-

sto sconto potrà accedere a 
questa scontistica che sarà 
totale per alcune attività mer-

ceologiche, quelle che hanno 
sofferto di più per il covid, 
bar, ristoranti ecc Insomma 

un aiuto importante per le 
nostre attività sul territorio”. 
Intanto si sta lavorando per 
iniziare la stagione calcistica 
nel nuovo campo da calcio 
già a settembre: “Diverse 
società ci hanno chiesto di 
poter utilizzare il campo, lo 
gestiremo noi come Comune e 
il nostro obiettivo principale 
resta quello di fare giocare le 
squadre del settore giovanile, 
i ragazzi del paese e del ter-
ritorio che finito il percorso 
dell’oratorio devono andare 
altrove. 

Vogliamo creare un rap-
porto con le varie realtà del 
territorio per poter fare cre-
scere questa struttura con 
tutti i ragazzi della zona”. 
Migliora la situazione Covid 
anche se l’allerta resta alta: 
“La situazione è migliorata 
- conclude Bonomelli - ma i 
numeri restano alti rispetto al 
territorio e alla media provin-
ciale, dobbiamo stare con le 
antenne alzate, ci sono circa 
80 positivi, dobbiamo avere 
la massima attenzione”. 

Elezioni: “Noi stiamo an-
dando avanti con il nostro 
percorso, ci sono tante idee 
nuove e un buon gruppo, poi 
si vedrà”. Già, si vedrà.

COSTA VOLPINO

Altri 150.000 euro Altri 150.000 euro 
per i commercianti del paese. per i commercianti del paese. 

Campo da calcio: “Diverse Campo da calcio: “Diverse 
società ci hanno chiesto società ci hanno chiesto 
di utilizzare il di utilizzare il campo…”campo…”

di Aristea Canini

DETRAZIONE FISCALE 50% PER SCHERMATURE SOLARI - CON PRATICA ENEA INCLUSA

Da oltre trent’anni
vestiamo e... rivestiamo la tua casa

CLUSONE
TAPPEZZIERE TRUSSARDI

TENDE DA INTERNO - TENDE DA SOLE - IMBOTTITURE IN GENERE PRODUZIONE E RIFACIMENTO DIVANI E LETTI 
IMBOTTITI REALIZZAZIONI SU DISEGNO

24023 Clusone (BG)
Via Pietro Fogaccia, 5

Tel. 0346 21436 - Cell. 348 441 0159

info@tappezzieretrussardi.it
www.tappezzieretrussardi.it
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Via Valle delle Fontane, 74 - Località Pertegalli - 24060 Endine Gaiano (BG)

COMMERCIO DI PAVIMENTI IN LEGNO, 
MELAMINICO, VINILICO & much more...

Parquet NEW LINE S 120
Spina Francese 45° 

NATURALE

w w w. m e g t r a d i n g . i t
i n f o @ m e g t r a d i n g . i t 

(ar.ca.) La Pro Loco resiste, perché qui non si molla mai, 
il Covid se ne faccia una ragione. E così si guarda avanti. Tre 
membri del consiglio della Pro Loco nei giorni scorsi hanno 
deciso di lasciare spazio a forze nuove, ad annunciarlo la Pro 
Loco stessa con un post su facebook: “Ciao Paesino ieri sera 
abbiamo salutato i 3 membri del consiglio Proloco che hanno 
deciso di lasciare spazio a nuove forze … Matteo Magri, Sonia 
Foresti e il nostro mitico Corrado. 

Dopo tutti questi anni è stato anche un momento per ricor-
dare quello che abbiamo costruito insieme e li ringraziamo 
davvero tantissimo per il loro operato e l’amicizia che ci ha 
sempre legato ... a seguire sono state rinnovate le cariche del 
Consiglio e all’unanimità è stato riconfermato Laini William 
come presidente della squadra composta da Frassi Battista, 
Bonadei Paolo, Torri Alessandro, Rota Roberto, Gualeni Da-
vide , Guerini Lorenzo . Ringraziamo tutte le persone che sono 
passate sabato per votare il nuovo Consiglio o anche solo per 
un saluto, tantissimi quest’anno, una soddisfazione per tutti i 
ragazzi che hanno deciso di candidarsi .. Attendiamo con ansia 
che questa brutta situazione ci permetta di tornare ad opera-
re in paese perché ci mancano le nostre feste, i vostri sorrisi 
e quelle serate magiche che il paesino ci regalava .. Grazie 
davvero a tutti. Il Consiglio Pro Loco Castro @ Castro, Lom-
bardia, Italy”. “I ragazzi della Pro Loco - commenta il sinda-
co Mariano Foresti - sono davvero encomiabili, nonostante 
questo periodo duro loro non mollano mai e ora arrivano for-

ze fresche”. Intanto buone notizie per il lungolago: “A metà 
giugno si concludono i lavori, stiamo predisponendo gli ultimi 
ritocchi, questo è un periodo in cui le ditte hanno molto lavoro 
e quindi alcune cose si sono sovrapposte”. Proseguono i lavori 
di predisposizione della fibra ottica nella parte alta del paese: 
“Stanno mettendo gli ‘armadi’ - continua il sindaco - e poi ci 
siamo”. E siamo alle battute finali anche per i permessi relati-
vi ai lavori delle ex scuole elementari, mentre sono conclusi i 
lavori per il cimitero: “Si sono conclusi davvero bene - spiega 
Foresti - sono in funzione anche i due elevatori e montascale, 
installati e collaudati nei giorni scorsi, in funzione anche la 
nuova illuminazione”.

CASTRO

Volti nuovi alla Pro Loco. Lungolago: Volti nuovi alla Pro Loco. Lungolago: 
metà giugno fine lavorimetà giugno fine lavori

La pandemia ha cambiato radicalmente le nostre abitudi-
ni, come, per esempio, quelle relative alla celebrazione delle 
funzioni ecclesiastiche. Molte persone restano impaurite dalla 
situazione che stiamo vivendo, altre sembrano non darle molto 
peso: “Le persone che partecipano alla messa sono sempre le 
stesse - spiega il Don di Solto Collina, Esmate, Riva di Solto e 
Zorzino Lorenzo Micheli -  Avendo sempre avuto la possibili-
tà di celebrare la messa in zona rossa, sia in zona arancione ed 
in zona gialla, di fatto le persone presenti restano uguali”. Per 
l’estate l’obiettivo è quello di riuscire ad organizzare il C.R.E., 
sperando che l’evolversi della pandemia lo permetta: “La Cu-
ria ci ha chiesto di organizzare il C.R.E. per quest’estate, una 
richiesta pervenuta a tutta la diocesi. Nelle prossime settimane 
cercheremo di organizzarci e vedere quanti animatori daran-
no la loro disponibilità. Spero che i ragazzi abbiano voglia di 
darci una mano, nonostante la situazione, perché ne abbiamo 
bisogno. Sicuramente cercheremo di organizzare qualcosa, per 
dare la possibilità a ragazzi e bambini di tornare a socializ-
zare. Non abbiamo ancora le idee chiare, ma abbiamo voglia 
di fare. Spero di poter tornare presto a stare con i ragazzi, 
perché hanno bisogno di convivialità e, poi, è un piacere anche 
per me. È da quando sono ragazzo che partecipo al C.R.E., 
lo ritengo educativamente molto importante per la comunità. 
Spero vivamente che si riesca ad organizzare qualcosa con e 
per i ragazzi”. 

RIVA, SOLTO E FONTENO
“La Curia ci ha chiesto “La Curia ci ha chiesto 
di organizzare il Cre. di organizzare il Cre. 
Riaperto il bar dell’oratorio”Riaperto il bar dell’oratorio”

di Alessandro Giudici

(Ale.Giu.) L’Amministra-
zione Comunale di Pianico, 
durante i giorni scorsi, ha 
provveduto ad una delle sue 
iniziative storiche: la conse-
gna delle borse di studio. An-
che quest’anno, malgrado la 
pandemia in corso, non ha vo-
luto rinunciarvi consegnando, 
casa per casa, i vari premi ad 
ogni singolo ragazzo meri-
tevole: “La pandemia ci ha 
tolto le solite abitudini, come 
le convivialità, per questo 
abbiamo dovuto reinventar-
ci e studiare al meglio come 
sopperire a tale problema – 
spiega il consigliere delegato 
all’Istruzione Carlo Ziboni -. 
Abbiamo consegnato le borse 
di studio casa per casa, per 
rispettare le normative e re-
strizioni vigenti. Solitamente 
la consegna avveniva in sala 
consigliare, presso il muni-
cipio, con la presenza delle 
famiglie e degli amici dei 
premiati. Pianico è da molti 
anni che porta avanti questa 

iniziativa, per questo abbia-
mo voluto consegnare, sep-
pure in maniera differente, 
le borse di studio. Ci dispia-
ce non aver potuto svolgere 
la premiazione in presenza, 
però resta, comunque, la sod-
disfazione di essere riusciti 
ad organizzarla. 

Abbiamo ritardato la con-
segna nella speranza che le 
varie restrizioni potessero 
allentarsi, pensando a diversi 
metodi per consegnare i pre-
mi, ma, alla fine, abbiamo de-
ciso che la premiazione diret-
tamente a casa potesse essere 
la soluzione migliore. 

È stato bello vedere i ra-
gazzi emozionati al ricevi-
mento della borsa di studio 
e consapevoli che non sono 
i soldi che contano, ma il ri-
conoscimento del percorso di 
studi fatto fino ad ora. 

A nostro avviso anche per 
questo si tratta di un’inizia-
tiva molto importante, per-
ché permette di valorizzare 

l’impegno e le capacità degli 
studenti. I ragazzi che inve-
stono nel loro futuro, tramite 
lo studio, è giusto che venga-
no premiati e incoraggiati a 
continuare in tale direzione”. 

È stata una grande soddi-
sfazione, considerato il buon 
numero dei ragazzi che hanno 
conseguito il premio: “Ab-
biamo premiato 18 ragazzi. 
Ringrazio il consigliere, non-
ché membro della commissio-
ne scuola, Stefania Lorandi, 
che mi ha supportato nella 
consegna. I premi avevano 

importi variabili in base al 
grado della scuola. C’è sta-
to un impegno importante 
da parte di tutta l’ammini-
strazione comunale che, no-
nostante le difficoltà dovute 
alla pandemia, ha voluto 
fortemente questa iniziativa, 
facendo sentire ancora di più 
la sua vicinanza agli studen-
ti, cercando di valorizzare al 
massimo il loro impegno. 

È stata una giornata fati-
cosa, considerato il numero 
di premiati, ma è stato molto 
gratificante vedere la felicità 

sul viso dei ragazzi e l’orgo-
glio dei loro cari. 

Solitamente, quando la 
premiazione avveniva in co-
mune, invitavamo un perso-
naggio del paese che si è di-
stinto per la sua professione 
o impegno, speriamo di poter 
riproporre questa iniziativa 
già da quest’anno. 

Avremmo potuto fare un 
bonifico bancario ad ognuno 
dei ragazzi, ma abbiamo vo-
luto rendere omaggio di per-
sona al loro impegno”. 

Nelle prossime settimane, 

verranno consegnati i premi 
al merito Scolastico ai bam-
bini della scuola Primaria: “A 
breve porteremo i premi al 
merito scolastico nelle scuole 
elementari. 

Non volendo ostacolare 
ulteriormente la didattica, 
considerate le diverse inter-
ruzioni che hanno già avuto 
gli alunni, la consegna sarà 
molto semplice e verrà ef-
fettuata non  appena ci sarà 
data l’autorizzazione da par-
te del dirigente scolastico, in 
accordo con le insegnanti”.

PIANICO

L’Amministrazione e la consegna delle Borse di Studio L’Amministrazione e la consegna delle Borse di Studio 
casa per casacasa per casa
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Il sole sbatte sulle nubi e le 
perfora come lampi di luce su 
un quadro. Primavera inoltrata, 
i colori sfumano, si mischiano, 
si fanno forti, insomma i colo-
ri sono ovunque. Terreno d’ar-
te. Terreno di Luana Raia, ar-
tista poliedrica che concorrerà 
al Premio Combat 2021 Prize 
con ‘Anima’, un’opera di for-
te impatto emotivo, realizzata 

con tecnica mista con penna 
gel, Stabilo e tempera, premio 
indetto dall’Associazione Cul-
turale Blob Art con lo scopo di 
promuovere e valorizzare l’ar-
te contemporanea. 

Luana nasce a Napoli e vive 
a Riva di Solto, mare, lago, in-
somma acqua come ambiente 
naturale, dove sognare e cre-
are, lei, docente di Disegno e 
Storia dell’Arte al Liceo De-
cio Celeri di Lovere. Cosa è 
per te l’Arte? “Un insieme di 
espressioni, emozioni, condi-
visione, insomma amore in-
condizionato”. Quando hai co-
minciato a dipingere, a creare? 
“All’età di 3 anni, ricordo che 

dicevo sempre a mia mamma: 
‘io farò la scuola dei colori’”. 
Detto fatto, Liceo Artistico, 
Accademia di Belle Arti di 
Napoli dove si laurea con il 
massimo dei voti e poi l’Ac-
cademia di Belle Arti di Brera, 
premi, mostre, insomma, Arte 
a 360 gradi: “In casa mia non 
dipingeva nessuno, mia mam-
ma amava l’archeologia”. 

La passione per la pittura 
invece cattura da subito Lua-
na. Ti ispiri a qualche artista in 
particolare?  “No, li ho studiati 
tutti abbastanza bene, ognuno 
ha caratteristiche diverse, me 
ne piacciono tantissimi ma poi 
ognuno nell’Arte deve segui-
re se stesso, esprimere quello 
che ha dentro per creare cose 
nuove”. 

Hai orari preferiti per cre-
are, per dipingere? “Per me 
è un bisogno fisico, lo faccio 
sempre, anche se ho febbre o 
sto male, mi fa stare bene, un 
bisogno che non posso con-
trollare, lo lascio uscire e lo 
assecondo”. La tua tecnica 

preferita? “Mi piace molto la 
tecnica dell’acquaforte, ulti-
mamente sto lavorando molto 
con la penna gel”. 

La tua opera che in questo 
momento sta facendo il giro 
del web e dei media è ‘Ani-
ma’, come è nata? “Tutto è 
nato a febbraio di un anno fa, 
avevano appena annuncia-
to il primo lockdown, stavo 

tornando a 
casa, ho 
sentito forte 
la percezione 
che ci stessi-
mo avvicinando a 
qualcosa di drammatico, 
ricordo che mi sono fermata 
anche in farmacia a prendere 
vitamine perché immaginavo 
che sarebbe stato un lock-
down lungo, mentre guidavo 
mi è venuto in mente il cavallo 
di Moira Orfei, io e lei ci era-
vamo incontrate, ricordo quel 
cavallo, bellissimo, lo sguardo 
smarrito, quasi come quello 
di un bambino, uno sguar-
do struggente, ecco, quello 

sguardo riproduce la stessa 
sensazione di isolamento e 
solitudine che rappresentava 
quel tremendo lockdown”. 

‘Anima’ è nata così. E quel-
lo sguardo intenso, malinco-
nico che raccoglie, racchiude 
speranza e paura travolge chi 
lo guarda. L’arte ci consente 
di trovare noi stessi e di perde-
re noi stessi nello stesso mo-
mento, tu come ti collochi? “A 
me l’arte ha sempre permes-
so di trovarmi, mi ha aiutato 
nei momenti difficili, quan-
do sono stata e quando sono 

in difficoltà mi attacco 
all’arte e lei non mi 

tradisce mai”. 
L’arte ti ha fatto 
compagnia du-
rante il Covid? 
“Il lockdown 
sono riuscita a 
superarlo bene 

proprio grazie 
all’arte, creare, 

dipingere, fare uscire 
quello che sentivo dentro 

è stata una fortuna e ‘Anima’ 
è stata una delle prime opere 
realizzate durante quel perio-
do”. 

Poesia e arte possono convi-
vere? “Certo, devono convive-
re, le parole scritte diventano 
disegno e il disegno diventa 
poesia, è un connubio unico”. 
Tu scrivi? “Scrivevo di più 
prima, scrivevo parole d’amo-
re ma a volte l’amore fa male 
e quasi per difendermi non ho 

più scritto, adesso sto pensan-
do di riprendere, sento dentro 
di me una forte spinta”. 

Perché hai scelto di abitare 
a Riva di Solto? “Conoscevo 
la strada del versante berga-
masco del lago ma Riva non 
la conoscevo, è stato un caso. 
Bruno Bozzetto, un mio caris-
simo amico, mi ha invitato a 
casa sua a Riva a bere un ape-
ritivo, sono stata da lui e lì ho 
visto per la prima volta Riva e 
mi sono innamorata del paese. 

Dovevo liberarmi della mia 
precedente casa, avevo finito 
una storia d’amore e volevo 
ricominciare una nuova vita, 
e così ho deciso di puntare in 
alto, sul web ho cercato ‘casa 
vista lago con piscina’, mi 
hanno contattato e mi hanno 
portata a vedere alcune case 
sul lago di Endine, non era il 
mio lago, mi hanno mostrato 
un capitolato di un cantiere a 
Riva, sono andata a vedere, 
era ancora tutto un cantiere, 
ma quando mi sono affacciata 
sul balcone ho sentito dentro 
una forte sensazione che mi ha 
stregata, ho sentito che lì era 
casa mia, era il 30 giugno, ero 
con mia mamma, ricordo che 
siamo scese al ristorante Tren-
ta Passi a pranzo, all’aperto, 
abbiamo mangiato il pesce, è 
stato bellissimo, amore a pri-
ma vista, sono scesa su quella 
spiaggetta lì a fianco, senti-
vo davvero casa, era ancora 
tutto in costruzione, ho dato 

l’acconto, passavo spesso a 
vedere quel posto, ne ero inna-
morata e poi il 5 dicembre del 
2018 mi sono trasferita. Fare 
il lockdown lì è stato un privi-
legio, vivo in un residence pre-
valentemente di seconde case 
e quindi sono quasi sempre da 
sola, e questo mi fa stare dav-
vero bene”. 

Oltre all’arte hai la passio-
ne per le auto: “Mi piacciono 
le auto, è accaduto tutto per 
caso, la mia prima mostra è 
stata all’Alfa Sud, avevo 9 
anni, ero stata selezionata per 
un’esposizione che si teneva 
ogni Natale, da lì mi è nata 
anche questa passione, poi 
anni dopo mi hanno chiamata 
dal Vento per collaborare con 
l’Alfa Romeo per un evento, 
poi è stata la volta della Lam-
borghini, opere impresse sulle 
auto, personalizzazioni parti-
colari”. 

Che auto hai? “Una Giuliet-
ta Sprint, fino a poco tempo fa 
c’era disegnato un ghepardo, 
l’ho dovuto togliere perché 
l’auto era stata colpita da una 
grandinata”. Luana racconta, 
quando parla di arte si illumi-
na, le passioni sono così, sono 
per sempre. 

“L’artista è un ricettacolo 
di emozioni che vengono da 
ogni luogo: dal cielo, dalla 
terra, da un pezzo di carta, 
da una forma di passaggio, 
da una tela di ragno”. (Pablo 
Picasso)

Riva di SoltoRiva di Solto

IL PERSONAGGIO

Luana Raia e l’‘Anima’, Luana Raia e l’‘Anima’, 
lo sguardo struggente lo sguardo struggente 
di un cavallo senza libertà, di un cavallo senza libertà, 
Riva di Solto, Bozzetto, le autoRiva di Solto, Bozzetto, le auto

di Aristea Canini 
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rappresentava quel tremendo lockdown”. rappresentava quel tremendo lockdown”. 
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BUCA DEL CORNO 

Tra i vari percorsi natura-
listici più interessanti della 
Valle Cavallina non si può 
non indicare la visita guidata 
alla famosa Buca del Corno 
di Entratico. Si tratta di una 
opportunità da non perdere, 
con un accompagnamento 
personalizzato e specialisti-
co su tutto ciò che riguarda 
il mondo sotterraneo, la vita 
che lo popola e soprattutto il 
bene primario che lo percorre 
al suo interno: l’acqua, fonte 

di vita del pianeta.
La Buca del Corno si trova 

sulle pendici settentrionali del 
monte Sega, a quota 470 me-
tri sul livello del mare. È una 
delle poche grotte attrezzate 
turisticamente in Lombardia: 
ha uno sviluppo complessivo 
di circa 500 metri, con un di-
slivello in ascesa di circa 40 
metri.

Il percorso interno, op-
portunamente adattato con 
passerelle e scalette e dotato 
di una efficace illuminazione 
artificiale, può accogliere vi-
sitatori di ogni età senza aver 
bisogno di alcuna attrezzature 
specifica.

La visita guidata ha una 
durata minima di un’ora: è 
molto particolare e appro-
fondita e porta l’impronta 
tipica degli speleologi che 

ne evidenziano le peculiarità 
morfologiche: iniziando dai 
classici speleo temi come sta-
lattiti, stalagmiti e sfarzose 
colate concrezionali, per ar-
rivare alla particolare forma 
delle gallerie interne, che mo-
dellate dall’acqua, sono simili 
a quelle che, all’interno delle 
montagne, si trovano solita-
mente a grandi profondità.

Già dall’ingresso, cammi-
nando a fianco del Valle dei 
Brugali, corso d’acqua che 
origina dalla Buca del Corno, 
si può percorrere a ritroso la 

via attiva della grotta. Il tor-
rente, segue le stagioni, e, in 
periodi piovosi, aumenta di 
portata e di fragore, aumen-
tando il fascino dell’ambien-
te, senza mai costituire pe-
ricolo. Alla grotta si accede 
tramite un’ampia galleria ini-
ziale che dopo qualche decina 
di metri rende perfettamente 
l’idea del significato di “en-
trare nelle viscere della terra”.

Mentre si cammina si apro-
no vani e diramazioni che si 
perdono nel buio della mon-
tagna. Così è possibile ve-
dere un alto camino detto 
“Sala della Cascata”, oppure 
percorrere il “Meandro della 
doppia Esse”, ammirare varie 
vaschette concrezionali fino 
ad arrivare all’affascinante 
“Sala del vortice” e alla “Sala 
della frana”.

Il  percorso poi prosegue 
con un giro ad anello in am-
bienti superiori, fino ad un 
ingresso superiore (ancora 
non accessibile) per poi unirsi 
alla via del ritorno, attraverso 
sorgenti laterali da cui sgorga 
il fiume.

La Buca del Corno è cir-
condata da un parco attrez-
zato di 6.000 metri quadri, 
raggiungibile a piedi lungo il 
sentiero della “Pendesa” o in 
auto lungo la stradina asfal-
tata che collega Entratico a 
Foresto Sparso.

VALLE DEL FREDDO

La Riserva Naturale della 
Valle del Freddo rappresenta 
una eccezionale finestra eco-
logica e naturalistica su am-
bienti di altri tempi. La visita 

dell’area protetta consente di 
vivere di persona le trasfor-
mazioni che i grandi fenome-
ni geologici e climatici del 
passato hanno prodotto e con-
tinuano a produrre sul nostro 
territorio. 

Il sito si trova nel territorio 
comunale di Solto Collina, 
nell’Alto Sebino, a ridosso 

dello spartiacque che, in Val-
le Cavallina, separa il lago di 
Gaiano da quello di Endine. 

Qui, un rarissimo concate-
namento di fattori, il primo 
dei quali è proprio il ghiaccio, 
produce il cosiddetto fenome-
no microtermico, per il quale, 
dalle bocche del freddo fuo-
riesce aria gelida che in estate 

e inverno contribuisce a cre-
are un microclima sufficien-
temente stabile da permette-
re la presenza a 350 metri di 
altitudine, di una intera serie 
di habitat che normalmente si 
collocano almeno oltre i 1500 
metri di altitudine. 

Capita così che, camminan-
do lungo i sentieri della riser-
va, si possa vivere il passag-
gio repentino da un bosco di 
latifoglie submontano ad una 
prateria alpina punteggiata 
da Genziane, da Larici, Stelle 
alpine o da una distesa di Ro-
dodendri che fanno bella mo-
stra di sé tra i detriti spigolosi 
lasciati dall’ultimo ramo gla-
ciale che ha visitato la Valle 
Cavallina.

Partendo da Bergamo la 
Riserva si può raggiungere 
in automobile prendendo la 
Statale 42 in direzione di Lo-
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vere-Tonale. Superati il lago 
di Endine e di Gaiano, dopo 
alcune centinaia di metri si la-
scia la SS 42 imboccando sul-
la destra, per chi proviene da 
Bergamo, una strada sterrata. 
Dopo circa 10 metri sulla de-
stra si trova un piazzale, dove 
si può parcheggiare; da qui 
seguendo le indicazioni si ar-
riva all’imbocco della valetta. 
Partendo da Lovere, sempre 
lungo la SS42, si può trovare 
la riserva sulla sinistra, circa 
mezzo chilometro dopo la 
galleria denominata 

“La Mano”, in corrispon-
denza di un’ampia rotonda 
stradale. Stesso discorso per 
chi arriva da Clusone e per-
corre la Val Borlezza fino al 
comune di Sovere, dovrà pro-
seguire a valle lungo la Val 
Cavallina fino alla rotonda 
indicata.

VALLE DEL TUF

La Valle del Tuf, poco di-
stante dal centro abitato di 
Spinone al Lago, è ricca di 
sorgenti di acqua sulfurea 
molto rinomata per le sue 
qualità terapeutiche tanto 
che il Comune fin dalla fine 
del XIX secolo riservava alla 
popolazione “il diritto di tra-
sportare acqua agli ammalati 
dietro ricetta del medico e di 
berla alla Fonte spinosa gra-
tuitamente”. 

Come recita il cartello turi-
stico posto in loco: “L’acqua 
della Valle del Tuf scende da 
uno sperone di tufo riconosci-
bile a vista”.

Le acque un tempo precipi-
tose si immettevano nel fiume 
Cherio a valle del lago origi-
nando una palude che ven-
ne bonificata dagli austriaci 

attorno al 1835. Nella valle 
oltre al tufo, sono presenti la-
stroni calcarei e marne nere. 
Le numorose sorgenti sono 
captate per l’imbottigliamen-
to e per uso pubblico.” 

Dal 1982 attorno a questa 
fonte è stato attrezzato a cura 
del Comune, con l’ausilio 
degli Alpini e dei volontari, 
il Parco fontanino degli Al-
pini dove, oltre ad attingere 
comodamente l’acqua della 
Fonte spinosa, si può sostare 
o passeggiare liberamente nel 
folto della vegetazione.

Tra le principali costruzioni 
un tempo spiccava un castel-
lo, abbattuto nel XV secolo 
per ordine di un decreto del-
la Repubblica di Venezia che 
prevedeva la demolizione di 

tutte le fortificazioni della 
valle, di cui faceva parte inte-
grante del sistema difensivo.

La ex-casa dei conti Suar-
di, edificata nel XV secolo 
nel centro abitato su un an-
tico convento preesistente, 
conserva tracce di affreschi 
nel cortile interno. Risalen-
ti rispettivamente al XVII e 
XVIII secolo sono villa Val-
zelli e la ex-villa Patirani. 
Di quest’ultima resta solo il 
ricordo e una parte dell’allo-
ra esteso parco che giungeva 
fino al lago.

PARCO DEL GIGANTE

Intorno ad una scultura ru-
pestre detta “Il Gigante”, del 
1840, opera giovanile di Gio-
suè Meli (1816-1893), scolpi-
ta nella roccia viva lungo la 
scalinata di Via Costa, a Luz-
zana, è stato realizzato nel 
2012 il “Parco del Gigante”, 
lungo il corso terminale del 
Bragazzo, in prossimità del 
suo sbocco nel Cherio.

Il Parco traccia un percorso 
pedonale attraverso sentieri 
e passerelle che costeggiano 
il Bragazzo e creano punti di 
osservazione del contesto na-
turale. 

Una piattaforma in parti-
colare consente di sostare da-
vanti al Gigante e ammirarlo.

Tutt’intorno, il visitato-
re può trovare ripidi pendii, 
torrenti impetuosi e deliziosi 
laghetti con piccole cascate 
d’acqua limpida che costitu-
iscono il Parco del Gigante. 

Si può percorrere la fitta 
trama di passerelle e sentieri 
che si snodano attorno al tor-
rente Bragazzo e il visitatore 
si potrà regalare scorci inediti 
per ammirare paesaggi anco-
ra non intaccati dall’uomo (i 
testi sono tratti dal sito di’I-
tinerari provincia di Berga-
mo’).

VENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO VENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO 
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Dopo le grandi piogge 
“ecco il sereno rompe là da 
ponente alla montagna”. Sì, 
c’è stato un modestissimo al-
largamento di 3-4 millimetri 
poi si è tornati sotto i 2 mil-
limetri.  Alla base del “pra-
tone” è scivolata giù un po’ 
di terra (la parete rocciosa, 
appena sotto, è protetta dalle 
reti). Zona “bianca”. Nessun 
allarme insomma, tutto resta 
com’è e gli scenari sullo tsu-
nami redatti dall’Università 
di Bologna restano cartacei, 
per fortuna. Anche perché 
sono arrivati tre mesi dopo, 
se ci fosse stata la temuta 
frana potevano… misurarne 
gli effetti sul lago e sui paesi 
senza scomodare i computer. 
A muoversi è il “pratone” og-
getto di recupero ambientale 
negli anni novanta, a destra e 
a sinistra non si muove niente. 
Se la Magistratura ha aperto 
un “fascicolo” evidentemente 
è perché sollecitata dagli sce-
nari e accuse e contraccuse 
che chiamano in causa non si 
sa chi, insomma gli indagati 
restano “ignoti”. 

Anche il Parlamento ha 
avuto modo di discutere di 
Tavernola, con l’interrogazio-
ne dell’on. Carnevali, diretta 
(una tantum) al giusto inter-
locutore, il Ministero della 
Transizione Ecologia, appena 
costituito dal Governo Dra-
ghi. Il Governo ha risposto 
che è disposto a dare contri-
buti “sussidiari” alla Regione 
Lombardia, quando questa li 
richieda. Altri parlamentari 
avevano portato la minaccia 
di frana alle Commissioni 
Ambiente e perfino Difesa. 
Difesa? L’esercito è stato in-
terpellato per il suo reparto 
specializzato nella rimozione 
di macerie, a Tavernola è ar-
rivata, sollecitata dalla Prefet-
tura, una delegazione militare 
(Colonnello, Maggiore, Ca-
pitano…) per garantire l’e-
ventuale appoggio nell’even-
tuale sgombero della strada 

provinciale, a supporto della 
Protezione Civile. Tutto sem-
pre molto “eventuale”, per 
fortuna.

Ma in questo periodo se 
ne sentono di tutti i colori. 
Intanto la Regione ha mosso 

studiosi di università varie, 
Bologna, Firenze, Milano e 
anche la facoltà di ingegne-
ria ambientale per studiare la 
frana.

Perché finora si sta parlan-
do (spesso a vanvera) solo di 
ipotesi. Non si sa nemmeno 
di quanto materiale consi-
sta l’eventuale cedimento, si 
va dai 700 mila metri cubi 
stimati all’inizio dai tecnici 
della proprietà del cementifi-
cio, l’ex Italcementi ora Hei-
delberg, al milione e mezzo e 
addirittura due milioni e mez-
zo paventati da altri “aruspi-
ci” (quelli che predicevano il 
futuro analizzando le viscere 
degli animali). Insomma salta 
fuori che non si sa ad ora di 
che entità sia la possibile fra-

na. Poi da Bologna, sulle ipo-
tetiche onde anomale (in ber-
gamasco... tsunami), arrivano 
quindi scenari proporzionali 
al volume supposto, a lago 
andrebbero “solo” 200 mila 
mc se la frana è di 1 milione, 

400 mila se è di 1 milione e 
mezzo, 700 mila se è di 2 mi-
lioni e mezzo. 

Il che non fa differenza, se 
non sulle paure, sono tutte 
“stime”. Finchè non si sa la 
consistenza del materiale che 
potrebbe muoversi, si posso-
no fare scenari a gogò, fermo 
restando che se fossero solo 
700 mila metri cubi, come 
calcolato dai tecnici di Hei-
delberg, a lago non finirebbe 
che qualche sassolino. 

Intanto tutti a rifare i Piani 
di emergenza con riferimento 
ai nuovi scenari di rischio. 
Lo stanno facendo anche al 
cementificio che conta di ria-
prire a fine maggio, massimo 
ai primi di giugno, dopo che 
saranno terminati i lavori del-

la posa delle reti paramassi 
sulla bretella che passa sopra 
gli impianti e sotto la “even-
tuale” frana.

Il Comune di Tavernola 
aveva già da anni un Piano di 
emergenza, aggiornato. Con-

teneva, anzi contiene, uno 
scenario di rischio “esondati-
vo” del lago (e relativo Piano 
di gestione dell’emergenza) 
collegato all’esondazione del 
‘65 quando, pare per la stori-
ca “sarneghera”, il lago arri-
vò a quota 185, inondando la 
parte bassa del paese. Adesso 
lo si sta aggiornando con lo 
scenario peggiore, quello che 
porterebbe un’onda che ar-
riverebbe fino alla chiesa. Il 
Piano prevede l’evacuazione 
di 425 cittadini e ad ognuno 
è stato chiesto di prevedere 
dove rifugiarsi e 100 di loro si 
rifugerebbero a Cambianica, 
la frazione sopra il capoluo-
go, nella tendopoli del campo 
sportivo. Ma questo solo se il 
movimento franoso arrivasse 

ai 35 millimetri e ci fosse l’al-
larme rosso (quello arancione 
scatta a 25 millimetri). 

Ma sono mesi che si vanno 
facendo scenari e in questi 
mesi nemmeno si sa la con-
sistenza della possibile frana, 

tutti imitatori di Giovanni. 
Giovanni chi? Quello che ha 
scritto l’Apocalisse, ovvio.

Il bello è che la proprietà 
del cementificio, in barba a 
chi ne prevede la chiusura, 
sta per assumere personale, in 
vista della ripresa della pro-
duzione, ha una concessione 
ancora per 22 anni per la Ca’ 
Bianca, ovviamente nessuno 
può chiuderla d’imperio sen-
za poi pagane le conseguenze.

Conseguenze anche am-
bientali, come abbiamo rac-
contato sull’ultimo numero, 
quella temuta archeologia in-
dustriale di abbandono.

L’ipotesi che si fa largo è, 
visto che il bastione di sini-
stra non si è mosso, quello 
di destra nemmeno, si debba 

mettere in sicurezza la zona 
del “pratone”. Come? Con 
palificazioni e chiodature, 
come si è fatto sul versante a 
sinistra (guardando dal lago), 
muri di sostegno in basso e 
poi rimuovere il materiale in 
alto. In questo caso il cemen-
tificio potrebbe avere mate-
riale di lavoro forse anche per 
una quindicina d’anni…

Intanto che si impegnano 
soldi per studi che, per natu-
ra, devono per forza prevede-
re il peggio, per poi ripiegare 
sul possibile e ancora di più 
sul probabile, passano i gior-
ni, le settimane, i mesi. Un 
po’ come per il Covid, ad un 
certo punto ci si stanca anche 
della paura. Intanto cercate 
di immaginate il “buco” o il 
“canalone” roccioso che si 
creerebbe rimuovendo anche 
solo 700 mila metri cubi di 
materiale, un buco che inte-
resserebbe per prima la stra-
da Vigolo-Parzanica che sta 
giusto lì sopra. Che si fa, la 
si fa passare nel… buco? E 
da Montisola lo spettacolo di 
una montagna con quel “ca-
nalone” enorme favorirebbe 
certo un turismo da guardoni, 
ma con poco... ritorno econo-
mico. 

Qualcuno ricorderà un 
vecchio film, “L’asso nella 
manica” con Kirk Douglas 
nei panni di un giornalista 
che alla ricerca di uno scoop 
approfitta di una disgrazia di 
un minatore bloccato in una 
caverna. Monta un caso e in-
vece di favorire i soccorsi li 
complica ma il caso diventa 
nazionale e lui famoso. Finirà 
male, i film di un tempo sa-
pevano trovare il giusto finale 
e il giusto fine. La realtà ci 
ha abituato alla burocrazia. 
E il fatto che dopo mesi non 
si sappia neppure quale sia 
la “profondità” del materia-
le eventualmente in procinto 
di scivolare a lago, ne è un 
esempio. 

(Foto San Marco Villongo)

TavernolaTavernola
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DA SAPERE In Lombardia i cittadini con esenzione «059 – Malattia celiaca» possono richiedere la somministrazione del vaccino anti Covid-19

Celiachia e negozi convenzionati, come funziona?
ATS mette a disposizione un budget mensile per l’acquisto di prodotti alimentari specifici in realtà come Semplicemente Senza di Villongo
VILLONGO (cde) La notizia
di stretta attualità è l’a l l a r-
gamento della platea delle
persone che possono richie-
dere il vaccino contro il Co-
vid-19 anche ai celiaci. Si
tratta sicuramente di una
«good news»: Regione Lom-
bardia ha diramato l’elenco
delle esenzioni per patologie
che rientrano nella categoria
4 delle «Raccomandazioni
nazionali ad interim su gruppi
della vaccinazione anti-Sars
CoV2 del 10 marzo 2021». Si
tratta quindi di tutti i cittadini
che possono fare domanda
per la somministrazione di
uno dei vaccini disponibili,
presentandola attraverso
l’apposito portale: tra queste
esenzioni è indicata anche
la «059 - Malattia celiaca».
Via libera dunque per chi
soffre di celiachia, ci si può
prenotare per ricevere la tan-
to agognata dose. In par-
ticolare, dal 28 aprile è scat-
tata la possibilità per i celiaci
di età compresa fra i 50 e i 59
anni, mentre dall’1 maggio è
toccato ai celiaci tra i 16 e i 49
anni con esenzione. Serve
fare due precisazioni impor-
tanti: la possibilità di vac-
cinarsi non è stata estesa
anche ai familiari di celiaci. E
inoltre la Regione ha spe-
cificato che, se non si è in
possesso di altra documen-
tazione cartacea, è sufficien-
te presentarsi ai centri vac-
cinali con la tessera sanitaria.
Quando non è possibile ve-
dere l’esenzione sulla tes-
sera al momento della vac-
cinazione, il cittadino firmerà
u n’autodichiarazione rispetto
alla sua condizione di ce-
l i a ch i a .

Dove acquistare alimenti
per celiaci?
Quello inerente ai vaccini an-
ti-Covid non è l’unico inter-
vento della Regione per chi è
affetto dalla malattia celiaca.
Tutti i cittadini a cui è stata

certificata la patologia hanno
diritto ad usufruire di un bud-
get mensile per l’acquisto di
prodotti alimentari specifici.
Dove si possono trovare? La
maggiore offerta si ha all’i n-
terno di negozi specializzati
come Semplicemente Sen-
za. Il negozio di Chiara Pian-
toni (dove è operativa anche
la collaboratrice Elena) pro-
pone di tutto e di più, dai
prodotti alimentari senza glu-
tine a quelli senza lattosio,
passando per quelli senza
uova e zucchero, tutti rigo-
rosamente di alta qualità. Al-
la titolare dell’attività di Vil-
longo abbiamo chiesto mag-
giori informazioni su questa

possibilità fornita da ATS
(Agenzia di Tutela della Sa-
lute).

Chi può sfruttare il budget
a disposizione?
Regione Lombardia ricono-
sce un «budget celiachia» ai
soggetti aventi un’esenzione
per celiachia o dermatite er-
petiforme e un piano tera-
peutico attivo. Tale somma è
a disposizione per l’acquisto
di prodotti alimentari speci-
fici.

Come accedere a questa
possibilità?
Serve recarsi presso l’AT S
del proprio territorio di ri-

ferimento (nel nostro caso
ATS Bergamo, ndr), con il
modulo che certifica la dia-
gnosi della patologia. L’a s-
sistito riceve un piano te-
rapeutico redatto in base al
fabbisogno calorico giorna-
liero correlato ad età e sesso
e l’assegnazione di un bud-
get mensile di spesa.

Quali sono i tetti di spesa
mensili?
Per la fascia d’età fra i 6 mesi
e i 5 anni il limite è 56 euro,
tra i 6 e i 9 anni è 70 euro,
mentre tra i 10 e i 13 si
differenzia in 100 euro per i
maschi e 90 euro per le
femmine. Si prosegue con
124 euro per i ragazzi e 99
euro per le ragazze tra i 14 e
i 17 anni, mentre per la fascia

compresa tra i 18 e i
59 anni il limite è 110
euro per gli uomini e
90 euro per le donne.
Infine è 89 euro per gli
uomini over 60 e 75
euro per le pari età del
gentil sesso.

Come funziona il
servizio?
La disponibilità indivi-
duale è mensile e vie-
ne quindi caricata ogni
mese sulla Carta Re-
gionale dei Servi-

zi/Tessera Sanitaria Naziona-
le. Una volta ottenuta l’a u-
torizzazione e nel limite del
tetto di spesa previsto, con la
carta SISS si potranno ritirare
ogni mese i prodotti nei ne-
gozi che trattano questa par-
ticolare categoria di alimenti.
In seguito gli esercizi com-
merciali convenzionati auto-
rizzati a vendere alimenti al
dettaglio, come Semplice-
mente Senza, possono chie-
dere il rimborso da parte del
Servizio Sanitario Regionale
per la distribuzione di ali-
menti privi di glutine.

Quali sono gli alimenti in-
te re s s a t i ?
I prodotti che vengono ero-
gati con questi sistema sono
inseriti in un Registro Nazio-

nale dei prodotti destinati ad
una alimentazione particola-
re erogabili a carico del Ser-
vizio Sanitario Nazionale. Ed
è compresa anche la sezione
relativa ai prodotti senza glu-
tine. Tale sezione è costituita
da una lista di alimenti, con
un residuo massimo di glu-
tine inferiore a 20 mg/kg, che
il SSN eroga gratuitamente,
sotto forma di assistenza sa-
nitaria integrativa, ai soggetti
intolleranti al glutine previa
diagnosi di celiachia.

Che cosa si può trovare da
Semplicemente Senza?
Parliamo di un autentico mi-
ni-market di qualità per chi è
affetto da celiachia o soffre di
intolleranze. Fra le corsie
dell’attività di Villongo tro-
vano spazio prodotti per la
prima colazione, così come
dolci del dopo cena, sia con-
fezionati (e stoccati nel modo
corretto) provenienti da
due/tre ditte più conosciute a
parecchi altri da realtà ar-
tigianali del territorio. Ciò te-
stimonia un ampio lavoro di
ricerca, volto ad ottenere una
proposta di alto livello. Spa-
zio anche a farine certificate,
senza glutine e adatte alla
preparazione di prodotti da
forno per intolleranti e ce-
liaci. Non mancano un’ampia
scelta di surgelati e i prodotti
freschi (disponibili solo il sa-
bato).

Informazioni e contatti
Per maggiori informazioni su
«Semplicemente Senza»
consultare la pagina FB
«Semplicemente Senza»,
l’account Instagram «sem-
plicementesenza2020», scri-
vere a semplicementesen-
za2020@gmail.com, chiama-
re lo 035.7174960. Il negozio
si trova a Villongo, in via
Bellini 22 ed è aperto da
martedì a sabato, dalle 8.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19 .
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(Ale.Giu.) Continuano i 
lavori di manutenzione all’in-
terno del comune di Sarnico, 
in attesa della bella stagione  e 
dell’arrivo dei turisti: “Essen-
do un paese turistico ci tenia-
mo alla “cartolina” di Sarni-
co, cercando di tenere tutto in 
ordine – spiega il sindaco di 
Sarnico Giorgio Bertazzoli 
- . Solitamente siamo abituati 
a cambiare i fiori non perma-
nenti nel mese di maggio, an-
dando a sostituirli con le be-
gonie, eliminando, quindi, le 
viole che sono fiori invernali. 
Il lavoro di sistemazione delle 
aiuole non è ancora termina-
to, però siamo a buon punto. 
Ci stiamo adoperando per le 
diverse potature e le sistema-
zioni varie in vista della bella 

stagione”. Negli scorsi giorni, 
alcuni cittadini si sono resi 
protagonisti dell’abbandono 
di rifiuti in luoghi non adibiti 
a questo: “Non è il massimo 
vedere dei sacchi abbandonati 
in giro per il paese, perché ci 
teniamo molto alla pulizia del 
paese. Abbiamo ripreso i con-
trolli con la polizia locale, per 
rimettere in guardia i cittadi-
ni. Coloro che verranno colti a 
depositare immondizia in luo-
ghi non adibiti, verranno se-
veramente sanzionati. Cerco 
di avvisare prima i cittadini, 
per metterli in guardia”. Nel 
mentre, stanno procedendo 
diverse opere pubbliche, al-
tre, invece, sono in procinto 
di partire. L’amministrazio-
ne comunale ha voluto far 

sentire la propria vicinanza a 
baristi e ristoratori, categorie 
molto colpite dalla pandemia, 
concedendogli spazio extra in 
maniera totalmente gratuita: 
“Stanno procedendo i lavo-
ri sul lungolago, partiranno 
a breve quelli riguardanti la 
pista ciclo-pedonale di Corso 

Europa e verranno poste sul-
la collina le reti para-massi. 
Contemporaneamente, stanno 
procedendo i lavori di manu-
tenzione all’interno del paese, 
volti a valorizzare il territorio 
comunale. Abbiamo concesso 
ai ristoratori e baristi la pos-
sibilità di occupare maggiore 

suolo pubblico, ovviamente ad 
uso gratuito, in modo da po-
tergli permettere un numero 
maggiore di clienti. Grazie a 
questa iniziativa, essi avran-
no a disposizione più tavolini 
e più spazio da poter utilizza-
re. Cercheremo di mantenere 
questa linea anche nei pros-
simi mesi. Abbiamo deciso di 
concedere per la ristorazione 
anche le verande aperte sui tre 
lati, per permettere di lavora-
re ancor di più. I ristoratori e 
baristi sono stati particolar-
mente colpiti nei mesi scorsi, 
per questo stiamo cercando di 
aiutarli in ogni modo possibi-
le. Questo porterà una mag-
giore affluenza di turisti nelle 
settimane a venire. Purtroppo, 
momentaneamente, anche a 
causa del clima piovoso, non 
abbiamo avuto molti visitato-
ri, speriamo che la situazione 
cambi nelle prossime settima-
ne. Nei week-end soleggiati 
il lungolago di Sarnico viene 
preso d’assalto dai turisti e 
questo ci fa molto piacere. Ab-
biamo, anche, deciso di far la-
vorare la nostra polizia locale 
il sabato e la domenica, in 
modo da tenere monitorata la 
situazione” Per quanto riguar-
da le scuole poste sul territo-
rio comunale, due classi sono 
già state messe in quarantena, 
ma la situazione è tenuta sot-
to controllo: “La situazione 
all’interno dei plessi scolasti-
ci, momentaneamente, è sotto 
controllo. Abbiamo un paio di 
classi della scuola primaria in 
quarantena, però non ci sono 
gravi situazioni di disagio. 
Terremo monitorata la situa-
zione settimana per settimana, 
in modo da non abbassare la 
soglia di attenzione”. L’am-
ministrazione comunale di 

Sarnico ha iniziato a program-
mare le iniziative per l’esta-
te: “La speranza per la bella 
stagione è che tutti possano 
lavorare, perché i nostri eser-
centi ne hanno bisogno. Anche 
noi, come amministrazione 
comunale, abbiamo bisogno 
di maggiori entrate per poter 
svolgere le opere pubbliche in 
programma. Speriamo che la 
curva dei contagi diminuisca 
sempre più, in modo da essere 
più sereni e tranquilli. Per l’e-
state stiamo iniziando a pro-
grammare qualcosa, anche se 
ci sono moltissime problema-
tiche dettate dal Covid e dalle 
normative. Stiamo iniziando a 
lavorare con la Pro Loco per 
mettere sul piatto diverse ini-
ziative. 

Per quanto riguarda la ria-
pertura dei lidi è tutto prema-
turo, avremo un quadro più 
chiaro verso la fine di maggio. 
Sarnico è sempre stato uno dei 
paesi con più eventi e manife-
stazioni a vocazione turistica, 
quindi cercheremo di fare del 
nostro meglio. Sono consentiti 
gli spettacoli con cinquecento 
posti all’aperto, mantenendo 
ovviamente il distanziamento, 
quindi cercheremo di sfruttare 
questa possibilità. Dobbiamo 
sempre tenere in considera-
zione la curva pandemica, il 
clima e la situazione della fra-
na di Tavernola che potrebbe-
ro influire sui nostri progetti. 
È tutto molto faticoso, però 
vogliamo provare a fare del 
nostro meglio”.

Basso SebinoBasso Sebino
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(Cr.B.) Sabato 15 e do-
menica 16 maggio il FAI ha 
organizzato a Tavernola la 
visita all’arboreto di “Villa 
Elena”, la casa del prof. Lu-
igi Fenaroli, illustre botanico 
morto nel 1980 dopo essere 
stato in America a studiare 
le piante di mais che poi fece 
crescere in Italia partendo 
dalla stazione di maiscoltura 
di Stezzano.

Questa villa era passata al-
lora in eredità al figlio, l’ing. 
Guglielmo, che a sua volta è 
morto pochi mesi dopo l’u-
nica figlia, la giovane e bella 
Elena, malata di anoressia. La 
vedova ha tenuto in ordine la 
casa e l’arboreto, ma anche 
lei è mancata due anni fa e la 
casa è passata di proprietà al 
fratello. 

La villa ha tre piani con un 
portichetto molto suggestivo 
e confina con la strada litora-
nea.

Romeo Lazzaroni, per con-
to del Comune di Tavernola, 
ha preso recentemente contat-
ti con l’attuale proprietario, 
Edoardo Marelli, chiedendo 
di poter visitare l’arboreto, 
cosa che è stata permessa.

Ha quindi preso accordi 
con alcuni conoscenti della 
cui preparazione botanica è 
sicuro ed ha promosso un in-
contro con la rappresentanza 
del FAI sul Sebino. In quella 
sede è nata l’idea di coinvol-
gere il FAI nella visita all’ar-
boreto. Tra le “guide” delle 
due giornate il più preparato 
è il naturalista Aldo Avoga-
dri di Lovere, che da qual-

che anno studia e riordina gli 
scritti del prof. Fenaroli a cui 
sono dedicati due musei di 
storia naturale in Italia: uno 
in Val d’Aosta e uno nel Tren-
tino. Le altre 4 guide sono 
la prof.ssa Maria Foresti, 
attualmente pensionata dopo 
la carriera di insegnante di 
matematica e scienze presso 
la scuola media di Tavernola, 
Romeo Lazzaroni e l’ing. 
Fabio Rinaldi del Consiglio 
comunale, e la Dirigente sco-
lastica in pensione Cristina 
Bettoni.

I visitatori potranno pre-
sentarsi alla villa sabato e 
domenica dalle 9 alle 17 dopo 
essersi iscritti al FAI, tramite 
computer, con il versamento 
di Euro 3. Potranno quindi 
venire al paese, parcheggiare 
gratuitamente e recarsi alla 
villa che si trova all’ingresso 
del centro storico dell’abitato. 
Lì troveranno il tavolo delle 
prenotazioni e aspetteranno 
la loro “guida” che ogni 20 
minuti partirà per un intero 
giro dell’arboreto con il pic-
colo gruppo cui presenterà 
le piante più importanti (il 

giro durerà 40 minuti). Dato 
che l’arboreto è stato creato 
e impiantato alla fine dell’ot-
tocento dal padre del prof. 
Fenaroli che aveva messo 
nel terreno piante insolite per 
l’epoca (venivano dall’Asia e 
dall’America per lo più), at-
tualmente queste piante sono 
diventate più frequenti anche 
in Italia, ma la loro età e la 
loro forma è comunque inte-
ressante.

Molto intrigante è anche il 
“gioco d’acqua” che percorre 
tutto l’arboreto formando qua 

e là piscine e laghetti e poi si 
getta nel lago passando sotto 
l’edificio della villa. Si tratta 
dell’ultimo percorso del tor-
rentello del “rusì”.

Tutta la parte bassa della 
proprietà Fenaroli, che arriva 
sopra l’altezza del cimitero, è 
piantumata con alberi, arbusti 
ed erbe molte delle quali sono 
attualmente in fioritura. 

Ci sono inoltre piccole co-
struzioni (la casa di monta-
gna, con attrezzi utili per le 
scalate, la casa in vetro delle 
piante grasse e la casetta delle 
api…): è un luogo piacevole e 

interessante, coperto di alberi 
enormi, mezzani e piccoli tra 
i quali ci sono vecchi pergola-
ti di kiwi. 

Proprio questi testimoniano 
la versatilità del professore: 
nel 1960 infatti portò in Italia 
mezza dozzina di piantine che 
fiorivano (e sfiorivano) senza 
fare frutto. 

La cosa durò finché il pro-
fessore si accorse che gli 
avevano spedito solo piante 
maschili. 

Ricevute quelle femminili 
le piantò (4 a 1) e nacque così 
il primo campo di kiwi in Ita-
lia.Siccome è noto che molti 
Tavernolesi attendono di po-
ter entrare e vedere le piante 
secolari (la canfora, la sequo-
ia, il noce americano ecc) si 
ricorda la necessità di fare la 
prenotazione al FAI con il re-
lativo versamento. Si è inoltre 
previsto di lasciare la prima 
e l’ultima ora (9-10 e 16-17) 
agli abitanti di Tavernola che 
non riescono a prenotarsi con 
il computer.

Il paese ha 4 ristoranti sul 
lungolago, dove chi viene può 
consumare il pranzo, inoltre è 
visitato da alcuni anni perché 
possiede due luoghi di me-
moria importanti: la chiesa 
di San Pietro, poco sopra il 
centro storico, e l’ex chiesa di 
San Michelone a Cambianica. 

Sono due testimonianze 
del periodo romanico (1100 
e 1200) e possiedono notevo-
li affreschi, tra cui il quadro 
della Madonna in trono dipin-
to in San Pietro da Girolamo 
Romanino. 

TAVERNOLA

Un weekend col FAI nell’arboreto Un weekend col FAI nell’arboreto 
FenaroliFenaroli

(An-Za) – Nell’ultima seduta del Consiglio comunale di 
Sarnico si è discusso e approvato il bilancio e, come sottoline-
ato dal primo cittadino Giorgio Bertazzoli in un suo messag-
gio ‘social’, è stato caratterizzato anche dalla conferma delle 
attuali imposte.

“In Consiglio Comunale abbiamo confermato l’addizionale 
comunale (cosi’ identicamente come gli ultimi sette anni del mio 
mandato) senza aumentare quindi le imposte, nonostante le mil-
le difficoltà finanziarie date dall’emergenza prima meningite e 
poi Covid del nostro Comune a vocazione turistica per mancati 
introiti, ma con spese fisse di manutenzione sempre importanti. 
E’ un segnale ulteriore di ripartenza – spiega il sindaco Bertaz-
zoli - che ho fortemente voluto per i nostri concittadini. In un 
periodo come questo bisogna ragionare al meglio sui bilanci 
pubblici facendo come il ‘Buon Padre di Famiglia’, evitando 
gli sprechi e facendo il possibile per non aumentare le tasse e 
senza tagliare i servizi. Sarnico avanti tutta!”.

Il primo cittadino chiude solennemente con un: “Missione 
compiuta”.

SARNICO - IL SINDACO
Bertazzoli, le tasse e il Bertazzoli, le tasse e il 
‘buon padre di famiglia’‘buon padre di famiglia’

SARNICO

“Abbiamo concesso a ristoratori e baristi di occupare più “Abbiamo concesso a ristoratori e baristi di occupare più 
suolo pubblico e spazio anche alle verande aperte”suolo pubblico e spazio anche alle verande aperte”
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CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITACONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

DISPOSITIVI ANTI COVIDDISPOSITIVI ANTI COVID

VILLONGOVILLONGO

Check up organi
(lipidi, reni, fegato tiroide, prostata)

Profilo lipidomico membrana
Rischio cardiovascolare
Sindrome metabolica

Disbiosi
Infiammazione

Stato microbiota intestinale 
Permeabilità intestinale
Helicobacter Pylori Test

Invecchiamento cellulare
Salute della pelle

Radicali liberi e potere antiossidante

Predisposizioni genetiche
Nutrigenetica

Intolleranze alimentari (46, 92, 92 
vegetariano, 184 alimenti)

Celiachia e sensibilità al glutine
Allergie alimentari e respiratorie

SOFFRI DI DISTURBI MA NON NE CONOSCI LA CAUSA? INDAGA I SINTOMI CON I NOSTRI TESTSOFFRI DI DISTURBI MA NON NE CONOSCI LA CAUSA? INDAGA I SINTOMI CON I NOSTRI TEST

GLICEMIAGLICEMIA
COLESTEROLO TOTALECOLESTEROLO TOTALE

PROFILO LIPIDICOPROFILO LIPIDICO
TRIGLICERIDITRIGLICERIDI
ACIDO URICO ACIDO URICO 

ACIDO LATTICO ACIDO LATTICO 

EMATOCRITOEMATOCRITO
ERITROCITIERITROCITI

EMOGLOBINA EMOGLOBINA 
GLICATAGLICATA

PSA (PROSTATA) PSA (PROSTATA) 

FERRITINAFERRITINA
MICROALBUMINURIAMICROALBUMINURIA

ANALISI URINE ANALISI URINE 
RADICALI LIBERIRADICALI LIBERI

CELIACHIA CELIACHIA 

50 mascherine chirurgiche a 10 €, 50 mascherine chirurgiche a 10 €, 
 FFP2 : FFP2 :        nera (singola) a 1,50 €         nera (singola) a 1,50 € 

                           biancha (singola) a 1,40 €                           biancha (singola) a 1,40 €
mascherine chirurgiche colorate 4 € x 10 pz. mascherine chirurgiche colorate 4 € x 10 pz. 

MISURAZIONE IN AUTOANALISI DIMISURAZIONE IN AUTOANALISI DI

CONTROLLO DELL’UDITOCONTROLLO DELL’UDITO

- Ampio reparto mamma/bambino - Ampio reparto mamma/bambino 
-Ampio reparto senza glutine e senza lattosio -Ampio reparto senza glutine e senza lattosio 

- Ampio reparto di cosmetica - Ampio reparto di cosmetica 
omeopatia e fitoterapia omeopatia e fitoterapia 

- Articoli per il benessere degli amici a 4 zampe - Articoli per il benessere degli amici a 4 zampe 
- Noleggio articoli sanitari - Noleggio articoli sanitari 

(tiralatte, stampelle, carrozzine, deambulatori...)(tiralatte, stampelle, carrozzine, deambulatori...)

Ogni secondo mercoledì Ogni secondo mercoledì 
del mese dalle 15.30 alle 18.30del mese dalle 15.30 alle 18.30

I NOSTRI I NOSTRI 
SERVIZISERVIZI

dalle

il giorno

alle

Prenota un esame  
GRATUITO dei capelli

www.vivipharma.com

SPECIALISTI 
NELLA CURA
DEI CAPELLI

SpA

19/5 19/5 CONTROLLO DEL CAPELLO CONTROLLO DEL CAPELLO 
E DEL CUOIO CAPELLUTOE DEL CUOIO CAPELLUTO
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Il Revisore dei Conti met-
te i puntini sulle i al bilancio 
di previsione del Comune di 
Villongo, avanzando alcune 
critiche (anche piuttosto colo-
rite) al documento contabile. 

Da parte sua, l’amministra-
zione Belometti ha comunque 
approvato il bilancio respin-
gendo al mittente le ‘accuse’.

“Sicuramente – spiega l’as-
sessore al Bilancio Mario 
Vicini – il fatto di ricevere 
un parere negativo al bilan-
cio è un problema serio ma, 
in primo luogo l’abbiamo 
approvato perché il bilancio 
risponde alle norme, e in ogni 
caso abbiamo presentato un 
documento firmato dal sot-
toscritto, dal Sindaco, e dal 
Responsabile Finanziario che 
evidenzia alcune affermazioni 
improprie date dal Revisore”.

In particolare, sotto la lente 
d’ingrandimento del Revisore 
è finito il previsto aumento 
delle entrate derivanti dalle 
multe della Polizia Locale. 

Nel parere infatti si legge: 
“Pur tuttavia riteniamo non 
coerente lo stanziamento con 
l’attuale situazione socio-e-
conomica e i dati fornitici 
non consentono di prevedere 
entrate in aumento”. L’am-
ministrazione comunale pre-
vede per il 2021 entrate per 
‘sanzioni codice della strada’ 
pari a 285 mila euro, contro 
i 283.127,65 euro incassate 
nel 2020. L’amministrazio-
ne Belometti non condivide 
l’osservazione del revisore 
affermando che l’importo 
previsto è sostanzialmente 
uguale al 2020, che ha avuto 
un lungo periodo di lockdown 
in primavera, quando i mezzi 
in circolazione erano, ovvia-
mente, inferiori alla media.

Il revisore ha anche definito 
“azzardate le stime di alcune 
entrate di carattere tributario 
ed extra tributario”. L’ammi-
nistrazione ritiene però questa 
osservazione “inappropriata, 
l’approccio utilizzato è basa-
to sulla valutazione compara-
tiva degli accertamenti degli 
anni pregressi considerando, 
altresì, la ripartenza degli 
accertamenti connessi all’e-
vasione tributaria, sospesi 
nel 2020 causa emergenza 
Covid-19”. Nella relazione 
del revisore non sono man-
cate espressioni dure come 
“tale irresponsabile rappre-
sentazione bilancistica as-
sume connotati biasimevoli 
(…) anche in considerazione 
del fatto che l’ente (…) ha 
anche fornito una fuorvian-
te rappresentazione del suo 
stato di salute…”; oppure 
quando ha accennato alla 
“incoerenza tra piani delle 
alienazioni e programmazio-
ne dell’ente”. Dal canto suo 
il Comune ha respinto le os-
servazioni critiche spiegando 
che “prudenzialmente l’ente 
ha applicato al bilancio di 

previsione 140.000 euro visti 
gli esiti delle procedure di 
vendita effettuate negli anni 
passati, previsioni di compe-
tenza dell’amministrazione e 
non del Revisore”. “E’ poco 
comprensibile – spiega anco-
ra l’assessore Vicini – il fatto 
che il Revisore chieda che le 
previsioni delle alienazioni 
siano alzate di alcune centi-
naia di migliaia di euro, un 
valore irrealizzabile, poco 
dopo aver criticato l’aumento 
di entrate per multe di 1.872  

euro”. Nella lettera sotto-
scritta dal sindaco Maria 
Ori Belometti, dall’assesso-
re al Bilancio Mario Vicini 
e dal Responsabile dell’Area 
Finanziaria Giulio Canedi 
e rivolta a tutti i consiglieri 
comunali, si legge che “oltre 
a ribadire che l’Ufficio Fi-
nanziario ha dato massima 
disponibilità al Revisore per 
opportuni chiarimenti alle 
sue richieste, tramite mail, 
call e incontri, il bilancio di 
Previsione 2021/2023 rispet-

ta il principio di pareggio di 
bilancio e  tutti principi con-
tabili vigenti”. L’assessore 
Vicini aggiunge infine: “Noi 
abbiamo accolto alcune note 
del Revisore apportando mo-
difiche al bilancio, purtroppo 
non è bastato e il parere, che 
pensavamo potesse positivo 
con eventuali segnalazioni, è 
rimasto negativo”. Il Consi-
glio, nella seduta del 3 mag-
gio, ha comunque approvato 
il bilancio con i voti contrari 
delle minoranze.

Basso SebinoBasso Sebino

DISPOSITIVI ANTI COVIDDISPOSITIVI ANTI COVID

(sa.pe) È un piatto ricco quello che l’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco Maria 
Ori Belometti ha presentato nell’ultimo consi-
glio comunale. Parliamo di investimenti previ-
sti per quest’anno e che porteranno a Villongo 
una serie di opere pubbliche davvero importan-
ti. Partiamo dai due interventi già finanziati dal-
lo Stato: “Il primo – spiega l’assessore Mario 
Vicini -, da 300 mila euro, riguarda le opere 
di sistemazione idraulica del torrente Uria, il 
secondo, da 200 mila euro, prevede i lavori ai 
Torrenti Guerna e Nembra. Non solo, con il 
contributo statale da 140mila euro andremo a 
lavorare sulla manutenzione straordinaria del 
patrimonio comunale. 

Non abbiamo ancora definito il programma 
di interventi, sicuramente lavoreremo sul ri-
pristino del sentiero Sottocorna. Altri 80mila 
euro verranno destinati a manutenzioni stra-
ordinarie sui beni comunali. 80 mila euro li 
destiniamo alle asfaltature, 40 mila euro sono 
invece per la manutenzione straordinaria della 
fognatura di via Sora, che è attualmente in cor-
so, 85 mila serviranno all’aggiornamento degli 
strumenti urbanistici ovvero il nuovo PGT e le 
varianti, infine 40 mila euro da un bando regio-
nale ci consentiranno di acquistare una nuova 
vettura per la Polizia Locale. Infine l’intervento 
al palazzetto da 65mila euro con l’efficienta-

mento energetico con il rifacimento dell’im-
pianto a led”.Tra gli interventi ammessi alla 
richiesta statale ma che non sono stati finanzia-
ti… “C’è l’efficientamento energetico dei cimi-
teri comunali mediante installazione impianto 
fotovoltaico, che sarà di supporto anche ad un 
impianto di ricarica per autovetture elettriche, 
un lavoro da 420mila euro, il rifacimento del 
centro di raccolta comunale (740mila euro) e 
dell’area esterna presso il Palazzetto di via Vol-
ta (210mila euro)”. 

Una buona fetta di fondi viene destinata alla 
progettazione: “Abbiamo intenzione di prepa-
rare dei progetti sulla ciclabilità, la ristruttura-
zione centro polifunzionale... in modo da essere 
pronti a presentarli quando ci sono dei bandi 
a cui poter partecipare. Ecco perché abbiamo 
destinato 100mila euro alle progettazioni preli-
minari per le future realizzazioni”.

Infine l’intervento più sostanzioso (da 905 
mila euro) riguarda la manutenzione straordi-
naria dello Stadio Comunale: “Abbiamo inten-
zione di chiedere un contributo per la sistema-
zione dello stadio con il rifacimento del manto 
sintetico, l’illuminazione, la realizzazione di un 
nuovo spogliatoio/deposito per i ciclisti e la ra-
zionalizzazione degli spazi tra pista ciclistica e 
il campo di calcio oltre ad alcun interventi mi-
nori”.

VILLONGO

Il Revisore dei Il Revisore dei 
Conti bacchetta Conti bacchetta 

il Comune sul bilancio il Comune sul bilancio 
di Sabrina Pedersoli

Opere e sogni da oltre 3 milioni, Opere e sogni da oltre 3 milioni, 
c’è anche la sistemazione dello Stadioc’è anche la sistemazione dello Stadio

CREDARO
Adriana Bellini: Adriana Bellini: “Per “Per 
il Bim faccio un passo il Bim faccio un passo 
di… lato, lavoriamo di… lato, lavoriamo 
tutti per il territorio”tutti per il territorio”

Un passo di lato. Non un 
passo indietro. Che lei, Adria-
na Bellini, non è certo tipa 
da passi indietro: “Non vado 
certo a spaccare un territorio, 
non mi candido alla presiden-
za del Bim, mi sposto, di lato”. 
Adriana Bellini rimane presi-
dente della Comunità Montana 
dei laghi bergamaschi, che non 
è certo poco, anzi, politica-
mente ‘pesa’ più della presi-
denza del Bim, l’Alto Sebino 
rimane col cerino in mano 
anche a questo giro, tre sinda-
ci non l’avrebbero comunque 
votata in caso di candidatura, 
e cioè Rogno, Lovere e Solto Collina, qualcuno mormora che 
i partiti di centro destra da Bergamo abbiano alzato il telefono. 
Sulla gestione di Adriana Bellini nessuno ha detto nulla, anzi, 
il ruolo della doppia presidenza, Bim e Comunità Montana, ha 
invece fatto storcere il naso a qualcuno. Quello che nella vicina 
Valcamonica è un must collaudato, prima Sandro Farisoglio, 
ora Sandro Bonomelli, con la doppia presidenza, qui invece 
non è visto di buon occhio. In Valcamonica giudicano la doppia 
presidenza una risorsa perché i fondi Bim vanno poi assegnati 
alla Comunità Montana che li divide sui Comuni, conoscendo 
già i bisogni del territorio. “Non faccio polemica - conclude la 
Bellini - lavoriamo per il territorio e facciamolo tutti insieme, 
contano i risultati. Evidentemente qui non siamo pronti come 
in Valcamonica alla doppia presidenza. Io faccio un passo…
di lato”.

(Ale.Giu.) A Vigolo ha ria-
perto il ristorante “La Bratta”, 
che era chiuso da sei anni. 
Dopo diverso tempo di inat-
tività, il ristorante ha potuto 
tornare al lavoro grazie alla 
nuova gestione. Una riaper-
tura che frutterà sicuramente 
un numero maggiore di turisti 
per il comune di Vigolo, c’è, 
dunque, molta soddisfazione 
da parte dell’amministrazio-
ne comunale: “Venerdì 30 
abbiamo riaperto un risto-
rante comunale, chiamato 
“La Bratta”, che era chiuso 
da sei anni – spiega il sinda-
co di Vigolo Gabriele Gori 
- . I gestori seguiranno tutte 
le normative anti-contagio. 
Siamo molto soddisfatti di 
questo, perché in un periodo 
così difficile per tutti, è bello 
veder ripartire quest’attività. 
Speriamo che ci siano delle 
belle giornate, così da poter 
sfruttare al massimo gli spa-
zi messi a disposizione dalla 
struttura. Il ristornate verrà 
riaperto da due persone di 
origine Toscana che sono ve-
nuti a vivere nel comune di Vi-
golo. Il locale di proprietà del 
comune, è una struttura  cre-
ata nel 1995 per sviluppare il 
turismo. È posto sotto la pine-
ta, in modo che i turisti possa-
no fermarsi a mangiare dopo 
una passeggiata. Per diverse 
vicissitudini, il ristorante era 
stato costretto a chiudere sei 
anni fa. Abbiamo riscontrato 
diverse difficoltà per riatti-
varlo, ma finalmente siamo 
riusciti a darlo in gestione. 
Per il turismo è un grosso 
passo in avanti, perché mette 
a disposizione una struttura 
adibita ai visitatori. Speria-
mo che la bella stagione dia 
la possibilità di sfruttare al 
meglio questo spazio. Come 
amministrazione comunale 

siamo molto contenti, come, 
tra l’altro, lo sono i nostri cit-
tadini. Spero che il ristornate 
possa avere tante prenotazio-
ni, sarebbe una soddisfazione 
doppia”. Partiranno a breve 

anche diverse opere, che pre-
vederanno la sistemazione del 
paese. Nel mentre, ha iniziato 
il lavoro la nuova impiegata, 
presso gli uffici comunali: “Il 
12 maggio abbiamo in pro-
gramma l’approvazione del 
bilancio, poi provvederemo 
ad organizzare al meglio le 
prossime opere e le prossi-
me iniziative. Abbiamo molti 
lavori e molte opere da met-
tere in campo. Ci saranno 
sicuramente diversi lavori 
riguardanti la manutenzione 
ed il rifacimento di diverse 
strutture. Dal 13 maggio ini-
zierà il servizio la nuova im-
piegata, che sostituirà quella 
precedente, che attualmente è 
andata in pensione. Doveva 
già iniziare il lavoro il mese 
scorso, ma la sospensione dei 
concorsi a causa del corona-
virus ha fatto slittare tutto. 
Siamo contenti di avere un 
nuovo componente all’inter-
no del nostro gruppo lavora-
tivo. Ci vorrà qualche giorno 
per prendere dimestichezza 
con la documentazione, ma 
poi potrà iniziare il lavoro a 
pieno regime”.

VIGOLO
Si riparte nel segno de Si riparte nel segno de 
‘La Bratta’, ristorante ‘La Bratta’, ristorante 
‘comunale’, verrà ‘comunale’, verrà 
gestito da duegestito da due toscani toscani

PREDORE

Wifi e nuovi giochi Wifi e nuovi giochi 
al Parco Colomboal Parco Colombo

(Al.Giu) Dopo gli ultimi ritocchi, è stato finalmente riaperto 
al pubblico il Parco ‘R. Colombo’. I ragazzi avranno uno spazio 
più bello e più sicuro, con la presenza di nuovi giochi per bam-
bini e il wifi gratuito.

In un’aiuola al centro del parco è stata collocata una stele in 
ricordo delle vittime del Covid, fortemente voluta dall’ammi-
nistrazione e benedetta da don Alessandro domenica 25 aprile. 

“Il mio ringraziamento – scrive Bertazzoli sulla pagina face-
book del Comune - va all’Assessore ai Lavori Pubblici Angelo 
Bonardi e alla consigliera Elisabetta Ghirardelli che hanno 
promosso instancabilmente questo progetto, al progettista e di-
rettore dei lavori Geom. Mario Antonio Brignoli, alle imprese 
che hanno svolto i vari lavori (Zoppi Artigiana, Stebo Ambiente 
e Area 21 Società Cooperativa). Uno speciale ringraziamento 
anche al nostro manutentore Daniele Belotti che ha curato le 
ultime fasi prima della riapertura”. 

VIADANICA

Il Comune premia Il Comune premia 
gli studentigli studenti

(Al.Giu) L’amministrazione premierà gli alunni meritevoli 
con delle borse di studio. “Andremo a premiare gli studenti di 
terza media che hanno superato l’esame con punteggio da 9 a 
10, che riceveranno 150 euro e gli studenti che hanno superato 
l’esame con punteggio da 8 a 9 riceveranno 100 euro - spiega 
il sindaco Angelo Vegini - . Verranno premiati gli studenti che 
hanno superato l’esame di maturità con punteggio compreso 
tra 90  e 100, che riceveranno 200 euro e gli studenti che han-
no superato l’esame di maturità con punteggio compreso tra 
80 e 89, che riceveranno 150 euro”.

L’amministrazione sta organizzando la premiazione: “Spe-
riamo di trovare l’occasione giusta per poter distribuire le bor-
se di studio in comune, ma non sappiamo ancora quando sarà. 
Siamo molto contenti di poter portare avanti ogni anno questa 
iniziativa, cerchiamo di incentivare l’impegno da parte degli 
alunni, in modo che facciano del loro meglio”.
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(sa.pe) Nelle ultime settimane Carobbio ha 
rinnovato il suo look, un nuovo biglietto da 
visita che l’amministrazione guarda con sod-
disfazione. 

“È un intervento di riqualificazione molto 
importante che abbiamo iniziato in autunno – 
spiega il primo cittadino Giuseppe Ondei - e 
poi ci siamo fermati in inverno per le tempe-
rature che non ci permettevano di asfaltare. 
Abbiamo ripreso a metà aprile e le abbiamo 
conclusi pochi giorni fa. Un intervento da 
400mila euro che non poteva più aspettare e 
per cui è stato usato l’avanzo di amministra-
zione. Siamo andati a sostituire i pini maritti-
mi che avevano creato problemi alla viabilità, 
ma anche all’illuminazione pubblica. Abbia-
mo inoltre messo in sicurezza alcune vie con 
i dossi che rallentano il transito sulle zone 
più a rischio, per esempio su via Marconi in 
corrispondenza dell’ufficio postale e della far-
macia. Lo stesso abbiamo fatto in via Fonta-
na Roux, una strada in discesa che arriva a 
Piazza Locatelli, anche in questo caso spesso 
le auto passano a velocità sostenuta mettendo 
in pericolo gli altri mezzi e i pedoni. Abbiamo 
inoltre riqualificato alcuni marciapiedi che 
erano diventati intransitabili, mentre adesso 
possono agevolmente passare anche i passeg-
gini e le carrozzine. Siamo intervenuti poi su 

via De Gasperi, la strada che in assoluto era 
una delle più disastrate. Questo è il primo step 
di una progettualità più ampia, infatti stia-
mo lavorando già su una seconda parte che 
comprende altre strade e marciapiedi che da 
decenni non vengono manutentati. Un paese 
come il nostro non può permettersi di mostrar-
si in condizioni stradali pessime, mentre ades-
so possiamo dire di aver lavorato non solo per 
mostrare un bel biglietto da visita ma anche 
un paese più sicuro. Infine, per completare 
l’opera, interverremo sull’arredo urbano con 
nuove panchine, cestini e segnaletica orizzon-
tale… con il completamento della videosorve-
glianza abbiamo dato nuovo smalto al nostro 
paese”.

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Carobbio si fa bella: 400 mila Carobbio si fa bella: 400 mila 
euro per asfalti, marciapiedi euro per asfalti, marciapiedi 
e arredo urbanoe arredo urbano

(sa.pe) La primavera in 
Municipio a Chiuduno ha 
portato con sé alcuni ‘sa-
luti’ importanti. Dopo che 
l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Stefa-
no Locatelli ha visto andare 
in pensione l’operaio stori-
co Diego Vescovi, l’ultimo 
giorno di aprile ha salutato 
anche il comandante Claudio 
Rossi, che era in servizio dal 
1995. 

“Il mio arrivo 26 anni fa 
sorprese un po’ tutti – spiega 
- e anche me, che ero in for-
za alla Polizia Municipale di 
Castenedolo, e ancor prima 
a Brescia… Per orgoglio ho 
voluto partecipare per la se-
conda volta al concorso ban-
dito dall’allora Amministra-
zione Comunale per Agente 
di Polizia Municipale. Verso 
la fine del 1994, partecipai al 
primo concorso per Agente di 
Polizia Municipale senza ri-
sultare idoneo; ma il destino, 
unito alla forza di volontà, 
determinazione, caparbietà 
e anche un po’ di fortuna, mi 
riservò l’onore e l’onere di 
svolgere un lavoro che mai mi 
avrebbe portato così lontano 
sotto ogni profilo, in partico-
lare quello professionale… 
A Chiuduno, a differenza di 
Brescia e di Castenedolo, ho 
potuto esprimermi e valoriz-
zarmi al meglio. 

Di anno in anno, la fine de-
gli anni ’90 è arrivata tutta 
d’un fiato; mi sono sempre 
stati vicini gli stradini, quel-
li di un tempo come quelli di 

oggi, e poi il sindaco Pier-
giorgio Martinelli… a lui 
devo tutto per i traguardi 
raggiunti in questi anni. Lui 
ha saputo valorizzarmi dal 
1997 al 2006, iniettandomi 
fiducia e protezione, sempre 
contraccambiata con lealtà 
e sincerità. Il mio ringrazia-
mento va a tutti i sindaci che 
si sono succeduti negli anni 
fino a Stefano Locatelli, che 
ha capito che il mio distac-
co era dettato e condizionato 
dal solo rispetto personale 
della carica assunta e dalla 
obbligatorietà di distingue-
re, da quel lontano 17 mag-
gio 2011 i rispettivi ruoli, 
consentendoci di percorrere 
strade parallele di crescita 
che mai ci hanno diviso. Infi-
ne, il mio grazie è per il Vice 
Sindaco Gian Luigi Caglioni, 
ha saputo interpretare il bene 
comune donando con passio-
ne il suo tempo, la sua voglia 
di fare, la sua competenza. È 
in amministrazione dal 1992, 

quindi ci conosciamo mol-
to bene e a lui sono davvero 
molto legato”.

In 26 anni di servizio sono 
cambiate tante cose… “L’in-
formatica era agli albori, in-
ternet del tutto sconosciuto ai 
più, i primi cellulari che sosti-
tuivano le radio per comuni-
care con i colleghi del comu-
ne e i vigili urbani; il senso di 
appartenenza alla categoria 
della Polizia Municipale, ora 
della Polizia Locale si è sem-
pre espresso e concretizzato 
con la conoscenza, il legame 
costruito giorno dopo giorno, 
la solidarietà e la vicinanza 
fra i colleghi”.

Infine il ricordo speciale 
di un collega che resterà per 
sempre nel cuore… “Walter è 
stato un maestro di vita, che 
mi ha accolto e mi ha voluto 
bene. Mi ha donato di quei 
dettami che non sono scrit-
ti sui libri di scuola ma del 
vissuto che s’impara sulla 
strada”.

CHIUDUNO

Claudio Rossi, vigile dal Claudio Rossi, vigile dal 
1995, va in pensione: 1995, va in pensione: “Qui “Qui 
hanno saputo valorizzarmi”hanno saputo valorizzarmi”

È stata una domenica 2 maggio dal sapore speciale quella vissuta dai 70 bambini di Grumello 
del Monte che hanno ricevuto la loro Prima Comunione. Non è stata la chiesa parrocchiale a fare 
da cornice alla Messa celebrata dal parroco don Angelo Domenghini , dal curato don Alberto 
e da don Fabio, ma il Palafeste di via Kennedy, che ha così consentito di rispettare le normative 
anti Covid. L’emozione è stata grande, nascosta sì dalle mascherine ma ben evidente negli occhi 
dei bambini, dei loro genitori e dei catechisti che li hanno accompagnati lungo questo cammino.

(Foto Corini, che ringraziamo per averci gentilmente inviato la fotografia)

GRUMELLO DEL MONTE

La Prima Comunione di 70 bambiniLa Prima Comunione di 70 bambini

(ar.ca.) Giovanni Benini, sindaco di Ca-
stelli Calepio ma anche ex sindaco di Parza-
nica non ci sta, e sulla questione ‘frana’ nella 
montagna di Tavernola e Parzanica continua 
a ripetere che si tratta solo di normali asse-
stamenti: “Si stanno solo buttando soldi per 
perizie geologiche inutili e nei giorni scorsi 
a questo proposito ho mandato una lettera al 
sindaco di Tavernola, al sindaco di Parzanica 
e al Presidente della Comunità Montana dove 
spiego che con tutta la pioggia dei giorni scor-
si la frana non si è mossa di un millimetro, 
semplicemente perché non c’è nessuna frana, 
se ci fosse stata davvero sarebbe già crollato 

tutto”. Intanto in questi giorni si torna a par-
lare dei ritardi della scuola di Cividino: “Ho 
chiesto una riunione con l’impresa e tutti i re-
sponsabili - continua il sindaco - voglio capire 
a chi sono imputabili questi ritardi, io faccio 
l’imprenditore edile, concedetemi una battuta, 
l’avessi fatta io sarebbe già finita, adesso bi-
sogna accelerare, i ragazzi per settembre de-
vono essere nelle loro classi”. 

Tempo di attesa anche per quel che concerne 
il nuovo centro commerciale: “Aspettiamo che 
la Regione ci dica qualcosa, noi quello che 
dovevamo preparare lo abbiamo preparato, 
ora tocca a loro”.

CASTELLI CALEPIO 
Benini: Benini: “Ho scritto ai sindaci di “Ho scritto ai sindaci di 
Tavernola e Parzanica, la frana non Tavernola e Parzanica, la frana non 
esiste”esiste”. Scuola di Cividino: . Scuola di Cividino: “Riunione “Riunione 
con l’impresa, voglio capire i ritardi”con l’impresa, voglio capire i ritardi”

(Al.Giu) “Stiamo passando un periodo molto difficile come amministrazione comunale, ab-
biamo molto lavoro da fare – esordisce il sindaco Battista Cristinelli - . Per quanto riguarda 
la strada, resta aperta a fasce orarie, però dovrebbero iniziare a breve i lavori. Contiamo di av-
viarli entro il 10 maggio, non possiamo restare a lungo ancora in questa situazione. Si prospetta 
un mese di maggio complicato. I lavori riguardanti la messa in sicurezza della strada saranno 
tutti finanziati da contributi della Comunità Montana”. 

Sono tutte in stand-by le opere pubbliche sul territorio comunale: “Abbiamo presentato da 
poco i progetti per la messa in sicurezza delle strade. Per questi interventi utilizzeremo i fondi 
del Comune, dobbiamo ancora stabilire le cifre da investire. I lavori riguardanti il rifacimento 
del municipio sono ancora fermi, non sappiamo quando potranno riprendere. È davvero una si-
tuazione difficile”. Ci sono molti dubbi anche per quanto riguarda il periodo estivo: “Dobbiamo 
vivere alla giornata, è una situazione incerta. Fortunatamente tutti i nostri ristoratori e baristi 
sono tornati a lavorare, ma stanno soffrendo moltissimo. Alcuni stanno iniziando ad utilizzare 
le seconde case, questa è una buona notizia, speriamo sia un primo passo verso un ritorno alla 
normalità. Senza turismo, falliamo tutti. Fa piacere avere visitatori, ma sono ancora troppo 
pochi”. 

PARZANICA - IL SINDACO

“Senza turismo falliamo tutti”“Senza turismo falliamo tutti”
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I QUARTIERI/1

Viaggio alla ‘Macina’, Viaggio alla ‘Macina’, 
la zona più multietnica del paese… la zona più multietnica del paese… 

“ma chiamatelo quartiere del Casermone”“ma chiamatelo quartiere del Casermone”
di Angelo Zanni

TrescoreTrescore

Il nostro viaggio nei quar-
tieri di Trescore Balneario co-
mincia non nel centro storico, 
nella centralissima Piazza Ca-
vour, ma in periferia. Arrivan-
do dalla Val Cavallina, dopo 
la frazione Redona e la zona 
della rotatoria delle Fornaci, 
non può sfuggire all’atten-
zione dell’automobilista che 
viaggia sulla Statale 42 un’a-
rea ricca di condomini, di cui 
uno veramente grande.

Questa è infatti la zona del 
‘Casermone’ (o dei ‘Caser-
moni’), che somiglia molto 
alle zone periferiche delle 
città.

È sabato mattina, primo 
giorno di maggio, festa dei 
lavoratori. Intorno alle 9 il 
quartiere comincia ad animar-
si. I primi a farsi vedere sono 
uomini e donne che accom-
pagnano i loro migliori amici 
a quattro zampe. Sì, perché 
in questo quartiere dominato 
da condomini e palazzine, ci 
sono anche ampi spazi verdi, 
parchi che durante il giorno 

sono popolati da bambini che 
giocano e da anziani che si ri-
posano sulle panchine.

“Io vivo in questa zona da 
17 anni – spiega uno dei resi-
denti – e devo dire che qui si 
vive bene. Eppure, mi capita 
spesso di sentirmi chiedere 
se questo è un quartiere a 
rischio, se c’è da avere pau-
ra ad andare in giro la sera. 
Forse questa è l’impressione 
che fanno i quartieri periferi-
ci… ma in questo caso l’im-
pressione è sbagliata”.

Può darsi che questa im-
pressione nasca dalla forte 
presenza di stranieri in questa 
zona. “In realtà, nel condomi-
nio dove abito io, che è uno di 
quelli più recenti, di stranieri 

non ce ne sono… Se invece si 
considera il condominio più 
grande, allora la situazione è 
molto diversa. Lì di stranieri 
ce ne sono tantissimi”.

Il condominio più grande 
è soprannominato ‘Casermo-
ne’ e, in effetti, dà il nome a 
quest’area di Trescore. “Sì, 
il vero nome del quartiere è 
‘Macina’ – spiega Beppe, un 
anziano che, anche lui, ac-
compagna al parco il suo ca-
gnolino - ma chiamatelo pure 
quartiere del ‘Casermone’, 
perché è così che è conosciu-
to da molti. Questi condomini 
sono stati costruiti negli anni 
Settanta e Ottanta. Certo che, 
a vederli, non è che siano 
molto belli – si mette a ride-
re – ma quando hanno pittu-
rato l’esterno del casermone, 
quel palazzone è un po’ meno 
brutto… Cosa manca qui? 
Beh, di cose che mancano ce 
ne sono, ma non c’è neanche 
da lamentarsi… Nel piano 
terra del casermone ci sono 
alcuni negozi e anche un bar. 

E poi, se prendi la macchina 
in pochi minuti sei nel centro 
di Trescore…”. 

Ci avviciniamo quindi al 
famoso casermone, l’enorme 
edificio popolato da centina-
ia di persone, un paese nel 
paese. Dando un’occhiata ai 
campanelli degli ingressi del 
condominio, si notano molti 
cognomi di provenienza stra-
niera: Salim, Singh, Modou, 
Kumar, Zulqurnaim, Sallan, 
Kaur, Kamberi, Deol e via 
dicendo. I cognomi italiani 
sono una minoranza.

Guardando verso l’alto, 
verso le finestre e i minuscoli 
terrazzi, ogni tanto compare 
il volto velato di una donna, 
oppure tre simpatici bambini 

stranieri che stanno uno ac-
canto all’altro. 

Qua è là compare però 
anche la testa bianca di una 
donna o un anziano signore, 
ancora in pigiama, che scruta 

l’orizzonte affacciandosi alla 
finestra. Su alcuni terrazzi ci 
sono anche bandiere di non 
so quale nazione.Il piano ter-
ra del casermone ospita va-
rie attività: una macelleria, 
un parrucchiere, un bar, un 
fruttivendolo, un negozio di 
alimentari, una lavanderia. 
Ed è proprio sulla porta di 
quest’ultima che c’è una si-
gnora che fuma la sigaretta in 
attesa che la lavatrice finisca 
il suo lavoro.

“Io non abito qui, ma ci 
vengo soltanto quando devo 
lavare i panni. Se questa è 
una zona tranquilla? Guar-
di, non ho mai sentito che sia 
successo qualcosa di male, 
ma di sicuro io vengo qui solo 
di giorno, quando c’è chiaro. 
Non mi fido a venire qui di 
sera…”.

Accanto a tutti questi nego-
zi si notano però anche diversi 
locali chiusi, con affissi car-
telli di ‘affittasi’. Avvicinan-
dosi al bar si incontrano un 
po’ di persone, in prevalenza 
stranieri. I tavolini all’esterno 
del bar sono pieni di gente se-
duta che chiacchiera in varie 
lingue. Poco più in là, due an-
ziani stanno parlando tra loro. 
Vivono entrambi all’interno 

del casermone.
“Sì, io abito qui da tanti 

anni – dice uno – Ormai qui 
sono quasi tutti stranieri. Ci 
sono tanti indiani e pakista-
ni, ma anche marocchini”. Ci 

sono problemi di convivenza? 
“Mah, io ho avuto tempo fa 
problemi con un meridionale 
e con un marocchino che abi-
tavano nella mia stessa scala. 
Per foruna sono poi andati 
via e le cose sono migliorate 
con i nuovi inquilini. Certo 
che qui, ormai, lo straniero 
sono io – sorride – perché 
noi italiani siamo una mino-
ranza… Però devo dire che, 
nel complesso, non ci sono 
particolari problemi con gli 
stranieri. Con alcuni vado 
d’accordo, con altri meno, 
ma succede lo stesso anche 
con gli italiani… C’erano 
più problemi alcuni anni fa, 
quando gli stranieri non era-
no integrati, ma le cose ades-
so vanno meglio”.

Interviene l’altro pensio-
nato: “Anche io abito qui, nel 
condominio ‘Stella’. Questo è 
il suo vero nome, ma tutti lo 
chiamano ‘il casermone’. Noi 
due siamo fra gli inquilini più 
vecchi, perché gli stranieri 
sono quasi tutti giovani. E 
poi ci sono tanti bambini. C’è 
stato un periodo in cui man-
cavano i bambini, ma adesso 
ce ne sono tanti, quasi tutti 
stranieri”.

Al di là degli screzi tra con-

domini (che capitano un po’ 
dappertutto…), il vostro è un 
quartiere tranquillo? “Sì, ab-
bastanza, non è che succede 
chissà cosa – sottolinea uno 
dei due pensionati – magari 
ogni tanto c’è qualcuno che 
beve un po’ troppo… C’è però 
un grosso problema…”. 

Di cosa si tratta? “Qui si 
spaccia droga di giorno e di 
notte. Io ogni tanto me ne sto 
sul mio terrazzo e capisco su-

bito quando c’è commercio di 
droga. Si vede lo spacciatore 
che incontra il suo cliente… 
non penso di vederli solo 
io…”. 

I Carabinieri si vedono 

spesso qui? “Mah… ogni tan-
to passano con l’auto, fanno 
il giro della rotonda e torna-
no indietro… ma questo non 
è abbastanza per fermare lo 
spaccio. Ogni tanto qualcuno 
viene prelevato dai Carabi-
nieri, ma non cambia niente, 
lo spaccio continua. Si do-
vrebbe fare qualcosa di più, 
l’abbiamo detto anche al Co-
mune, ma non succede niente. 
Se adesso lei torna indietro e 
cammina davanti ai negozi, 
incontrerà un po’ di giovani 
stranieri. Ecco, almeno uno 
di loro è lì per spacciare… 
Magari lei pensa che sono 
un vecchio razzista, ma non 
è vero, vado molto d’accor-
do con i miei vicini stranieri. 
Però io ho un difetto: dico 
solo la verità…”. Allontanan-
domi dal condominio ‘Stella’, 
mi volto è do un’ultima oc-
chiata al casermone che dà il 
nome a questo quartiere mul-
tietnico e periferico. Eccolo 
lì, in tutta la sua possenza, 
questo microcosmo di anime, 
di cuori che battono, di lingue 
e dialetti che si incrociano. 
Certo… non si può dire che 
questa sia la zona più bella di 
Trescore… ma è certamente 
una delle più ‘vissute’.

Dando un’occhiata ai campanelli Dando un’occhiata ai campanelli 
degli ingressi del condominio, degli ingressi del condominio, 

si notano molti cognomi si notano molti cognomi 
di provenienza straniera: Salim, di provenienza straniera: Salim, 

Singh, Modou, Kumar, Zulqurnaim, Singh, Modou, Kumar, Zulqurnaim, 
Sallan, Kaur, Kamberi, Deol Sallan, Kaur, Kamberi, Deol 

e via dicendo. I cognomi italiani e via dicendo. I cognomi italiani 
sono una minoranzasono una minoranza

Un anziano: “Qui sono Un anziano: “Qui sono 
io lo straniero… ma le cose adesso io lo straniero… ma le cose adesso 

vanno meglio”. Un residente: vanno meglio”. Un residente: 
“Il quartiere è tranquillo, “Il quartiere è tranquillo, 

ma si spaccia droga giorno e notte” ma si spaccia droga giorno e notte” 
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Ad Endine sono iniziati i 
lavori riguardanti la passe-
rella del Carec e la pulizia 
di Valmaggiore. Due opere 
ritenute molto importanti 
dall’amministrazione comu-
nale, che permetteranno di ri-
mettere a nuovo questi luoghi 
del paese.

L’obiettivo è quello di 
rendere Endine un paese ac-
cogliente, in vista della bella 
stagione, con la speranza di 
poter ospitare un gran nume-

ro di turisti: “Abbiamo inizia-
to i lavori che riguardano la 
passerella del Carec, siamo 
già a buon punto  – spiega 
il sindaco di Endine Marco 
Zoppetti - . L’opera è affi-
data alla ditta Migliorati. 
Abbiamo svolto, con i tecnici, 
un sopralluogo nelle scorse 
settimane, per vedere come 
organizzare il progetto. Nel 
mentre, andando di pari pas-
so, abbiamo iniziato anche i 
lavori riguardanti la pulizia 

di Valmaggiore. Gli addetti 
ai lavori provvederanno a ri-
pulire il torrente dalla ghiaia, 
che era stata riportata dalle 
varie piogge e perturbazioni. 
Andremo quindi a sistemare 
circa duecento metri di spon-
de del fiume, dove verranno 
posti dei massi ciclopici. Il 
lavoro di Valmaggiore andrà 
ad intersecarsi con quello 
del Carec, un percorso che 
andrà a collegare la vecchia 
passerella. Il progetto è stato 
finanziato con i fondi “Life”, 
cifre ricevute dal comune di 
Endine tramite la Comuni-
tà Montana Valle Cavallina, 
circa vent’anni fa, da parte 
dall’Europa. 

I lavori proseguiranno 
sempre, indipendentemen-
te dalle piogge o dal brutto 
tempo, le imprese continuano 
nella realizzazione dell’ope-
ra. Sta risultando veramente 
un bellissimo lavoro, siamo 
molto soddisfatti. Contiamo 
di finire il tutto entro due 
mesi, in modo da poter sfrut-
tare questi luoghi durante la 

bella stagione. La pulizia del-
la Valle richiederà poco tem-
po, mentre l’opera del Carec 
necessiterà di maggiori tem-
pistiche. Il posizionamento 
dei massi ciclopici sarà uno 
dei lavori più duraturi ed 
importanti da realizzare. Per 
fine giugno dovremo aver ter-
minato tutto”.

Una soddisfazione enor-
me, che permetterà di poter 
usufruire di numerosi van-
taggi: “Sono molto soddisfat-
to del fatto che riusciremo a 
collegare Valmaggiore con 
la zona del Carec, perché 
riqualificheremo una passe-
rella, che stava iniziando a 
presentare diversi problemi. 
Siamo contenti di recuperare 
questi spazi, dando anche la 
possibilità di passeggiarci al 
loro interno. È una zona umi-
da, molto particolare. Prima 
era possibile arrivare solo a 
metà Carec, quindi il terreno 
non veniva sfruttato al meglio 
ed al massimo. Oggi, grazie 
al nuovo passaggio, i nostri 
cittadini potranno sfruttare 

quest’area in modo massic-
cio, maggiormente rispetto al 
passato. È possibile sfociare 
sulla strada provinciale che 
conduce a San Felice, quindi 
sono sicuro che verrà molto 
utilizzata. È un’opera intel-
ligente che verrà valorizzata 
da abitanti limitrofi e turisti, 
l’area è anche molto ricca di 
animali, un posto molto par-
ticolare per il paese di Endi-
ne. Vogliamo rendere i Carec 
un luogo molto turistico”. 
Un’altra buona notizia pro-
viene anche dai ristoratori e 
baristi che possiedono delle 
attività sul territorio comu-
nale: “La buona notizia è che 
tutti i nostri ristoratori e ba-
risti hanno potuto riprende-
re a lavorare maggiormente 
rispetto a prima. Molti bar 
del paese stanno utilizzando 
i tavolini esterni. Purtroppo, 
le brutte giornate hanno limi-
tato il lavoro, però sono fidu-

cioso nella ripartenza. Vedo 
molta voglia di fare da parte 
di tutti, sono state organizza-
te diverse apericene nelle ter-
razze dei locali. Stanno cer-
cando di sfruttare al massimo 
gli spazi e le possibilità a loro 
disposizione. Tutti stanno cer-
cando di fare il possibile per 
poter lavorare al meglio. La 
speranza è che nella metà del 
mese di maggio ci possano 
essere delle riaperture mag-
giori. Le speranze sono che 
gli esercenti possano tornare 
a lavorare a pieno regime e 
che la pandemia finisca pre-
sto”. 

Per quanto riguarda il nu-
mero di positivi, la situazione 
ad Endine è sotto controllo: 
“La situazione pandemica 
all’interno del paese è sta-
bile, sono tutti tranquilli. Ad 
oggi, fortunatamente, non ci 
sono problematiche, speria-
mo di continuare così”.

ENDINE

La passerella del Carec e Valmaggiore: La passerella del Carec e Valmaggiore: 
“Sfruttiamo una nuova zona turistica”“Sfruttiamo una nuova zona turistica”. Bar . Bar 
e ristoranti: tutti a caccia di spazi all’apertoe ristoranti: tutti a caccia di spazi all’aperto

di Alessandro Giudici

(An-Za) – L’intervento che è stato realizzato nei mesi scorsi 
ad Entratico va incontro alle esigenze della popolazione resi-
dente, specialmente in un periodo come questo, segnato dall’e-
pidemia di Covid-19. L’Amministrazione guidata dal sindaco 
Andrea Epinati ha infatti voluto intervenire per riqualificare 
l’ambulatorio medico comunale, in modo da poter garantire 
spazi più adeguati e per renderlo fruibile alle persone con di-
sabilità.

“Sono ultimati i lavori del nostro ambulatorio comunale che 
da lunedì torna operativo e completamente rinnovato. Venerdì 
sera – scrive il sindaco di Entratico sulla pagina facebook del 
Comune - alla presenza di pochi (causa Covid) si è svolta una 

semplice inaugurazione. Ho voluto ringraziare tutti coloro che 
hanno lavorato per questo intervento, a partire dal consiglie-
re delegato alle Politiche Sociali Sergio Rossi, che ha segui-
to con passione il progetto. Quanto accaduto in quest’ultimo 
anno ha reso ancora più evidente la necessità di una medicina 
territoriale. Come Amministrazione siamo felici di quanto rea-
lizzato perché crediamo che per tutti i cittadini di Entratico sia 
importante garantire la presenza dei medici di base sul territo-
rio, creare sempre nuove collaborazioni con la nostra farmacia 
e, spero a breve, attivare anche il punto prelievi”.Come sotto-
lineato dal primo cittadino, il prossimo passo consiste nell’au-
spicata apertura di un centro prelievi ad Entratico.

ENTRATICO

Inaugurato il ‘nuovo’ Inaugurato il ‘nuovo’ 
ambulatorio comunaleambulatorio comunale

(Ale-Giu) – Procedo-
no spediti i lavori voluti 
dall’Amministrazione comu-
nale di San Paolo, guidata dal 
sindaco Stefano Cortinovis, 
che fra pochi mesi chiuderà 
il suo secondo mandato alla 
guida del Comune. Nei giorni 
scorsi è stata riaperta al traf-
fico veicolare la rotatoria po-
sta lungo via Papa Giovanni 
XXIII nel Comune di Mon-
tello, all’altezza dell’incrocio 

con le vie Manzoni, Sarnico e 
la via San Lorenzo del Comu-
ne di San Paolo d’Argon. 

Nel giro di un mese la ro-
tatoria verrà conclusa, andan-
do ad aggiungersi alle opere 
portate avanti dal Comune. 
Attualmente, sono state ap-
portate delle modifiche alla 
circolazione, per questo il 
Comune ha invitato gli utenti 
a mantenere un comporta-
mento prudente, considerato 

che i lavori sono ancora in 
corso di svolgimento. 

I costi dell’opera superano i 
200.000 euro ed in parte sono 
stati finanziati da un contribu-

to di Regione Lombardia del 
valore di 100.000 euro. La ro-
tatoria aumenterà la sicurezza 
della viabilità, regolando il 
flusso delle automobili.

SAN PAOLO D’ARGON

Rotatoria, lavori Rotatoria, lavori 
quasi ultimatiquasi ultimati

(An-Za) – “Mi avete fatto battere il record…”. 
Il parroco di Grone e Monte di Grone don Giacomo Cortesi 

si è rivolto così, con il sorriso sulle labbra, ai bambini che a fine 
aprile hanno ricevuto il sacramento della Prima Comunione. 
Nella chiesa parrocchiale dedicata a Santa Maria Nascente, il 
sacerdote ha ricordato come la comunità era “in grande festa 
perché un numero così alto di bembini non si vedeva da mol-
to tempo”. Nei suoi otto anni passati in terra gronese, infatti, 
è la prima volta che si comunicavano ben undici bambini (il 
record è dovuto al fatto che c’erano anche bambini che l’anno 
scorso non hanno potuto ricevere la loro Prima Comunione a 
causa dell’emergenza Covid-19). La chiesa, nel rispetto delle 
normative anti-contagio, non era ovviamente stracolma, ma 
hanno trovato posto i familiari degli undici bambini e la corale. 

Nell’occasione è stata ringraziata la catechista che li ha accom-
pagnati in questo cammino verso la loro prima Eucarestia.

GRONE

In 11 alle Prime Comunioni, il record In 11 alle Prime Comunioni, il record di don Giacomodi don Giacomo
LAGO DI ENDINE

L’anello attorno L’anello attorno 
al lago? Solo per i al lago? Solo per i 
pedoni, no alle bicipedoni, no alle bici

(An-Za) – “È passata l’idea che il percorso sul lungolago 
sia ciclopedonale, quindi che vada bene sia per i pedoni che 
per i ciclisti. Non è così…”. 

Il sindaco di Monastero-
lo del Castello, Gabriele 
Zappella, mette i ‘punti-
ni sulle i’ a proposito di 
quell’anello (così è stato 
definito) attorno al Lago di 
Endine per il quale lui e i 
suoi tre colleghi di Ranza-
nico (Renato Freri), En-
dine Gaiano (Marco Zop-
petti) e Spinone al Lago 
(Simone Scaburri) hanno 
presentato una richiesta di 
finanziamento per ben due 
milioni di euro alla Re-
gione Lombardia. Si trat-
terebbe di una somma che 
garantirebbe il completa-
mento del percorso sul lun-
golago, molto frequentato 
da turisti e visitatori domenicali.

“Su quel percorso – riprende il primo cittadino di Monaste-
rolo – non devono passare le biciclette. E, invece, se ne vedono 
di ciclisti che ci passano e noi li sanzioneremo, perché ci sono 
stati episodi di pericolo per i pedoni. Quella non può essere 
una pista ciclopedonale, non ne ha le

 misure. Magari in futuro qualcosa cambierà, ma non per la 
parte sul territorio di Monasterolo, perché non ci sono spazi. 
Magari nella zona di Ranzanico in futuro qualcosa si potrebbe 
fare, ma non adesso”.

MONASTEROLO
Zappella: “Lavori a municipio Zappella: “Lavori a municipio 
e asilo. Poi Clep e Gerù” e asilo. Poi Clep e Gerù” 

(An-Za) – L’agenda di Gabriele Zappella, sindaco di Mo-
nasterolo del Castello, è fitta di opere pubbliche in questi mesi. 
“Stiamo proseguendo con l’intervento per l’efficientamento 
energetico del palazzo comunale e della nostra scuola dell’in-
fanzia. Tra giugno e luglio si dovrebbero concludere i lavori, ma 
avremo da fare una perizia di variante e si arriverà al massimo 
ad agosto. Pure i lavori per la realizzazione del percorso lago 
procedono bene e sono ormai quasi conclusi. Anche lì – spiega 
il primo cittadino monasterolese - dovremo fare una perizia di 
variante per alcune piccole opere non inizialmente previste”. 
Ci sono però anche alcuni interventi previsti per gli ultimi mesi 
dell’anno. “Finalmente la Regione Lombardia ha confermato 
il contributo per il dissesto idrogeologico della valle del Clep, 
sopra San Felice, dove c’era stata una caduta di massi nel 
2017/2018. Il contributo concesso è di 55.000 euro su un quadro 
complessivo di 170.000 euro. I lavori inizieranno a settembre. E 
poi – conclude il sindaco di Monasterolo - sempre in quel perio-
do partirà anche l’intervento alla valle del Gerù”.
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Mirko Gaverini, Direttore generale della 
‘Buonomo Cacciamatta’ (che gestisce le case 
di riposo di Tavernola Bergamasca, Casazza e 
Villa d’Almè, oltre alle ‘residenze leggere per 
anziani’ di Solto Collina e Berzo San Fermo): 
“Per quel che riguarda le visite dei parenti, 
stiamo continuando con le modalità ‘al vetro’ 
o con la ‘stanza degli abbracci’. 

È però necessario un passo formale da par-
te della Regione, come è capitato in Trentino. 
La provincia Autonoma di Trento ha fatto il 
necessario per consentire alle case di riposo 

del territorio di aprire ai parenti degli anziani 
ospiti. C’è da ricordare che una piccola Rsa di 
Mantova aveva fatto da apripista provando ad 
aprire ai parenti in tre pomeriggi alla settima-
na, con tutte le precauzioni. 

Poi, però, nel giro di pochi giorni cinque 
ospiti già vaccinati e due operatori sono risul-
tati positivi. È importante poi fare una distin-
zione tra i parenti vaccinati e gli altri; dopo 
tanta fatica per evitare che il Covid tornasse 
nelle case di riposo sarebbe da incoscienti far-
lo rientrare…”

CASAZZA - TAVERNOLA “CACCIAMATTA
Gaverini: “In una Rsa di Mantova Gaverini: “In una Rsa di Mantova 
dopo l’apertura 5 ospiti già vaccinati dopo l’apertura 5 ospiti già vaccinati 
sono risultati positivi”sono risultati positivi”

(sa.pe) I sorrisi nascosti 
dietro la mascherina, gli oc-
chi che brillano di emozione 
e soddisfazione. Sono quel-
li degli alunni, del sindaco 
Maria Elena Grena, della 
sua amministrazione quando 
hanno consegnato agli alunni 
della scuola primaria e della 
secondaria di Gorlago una 
nuova aula didattica all’aper-
to. In una situazione come 
quella che stanno affrontando 
in modo particolare i più pic-
coli, questo è sicuramente un 
obiettivo raggiunto. Un’aula 
dedicata a tutti gli studenti 
“perché possano ‘sfruttar-
la’ per fare musica, teatro, 
inglese, letture animate ma 
anche attività nella natura”, 
ha spiegato il primo cittadi-

no, che ha tagliato il nastro 
insieme a Martina, sindaco 
dei ragazzi. L’aula didattica 
è stata realizzata grazie alle 
risorse messe a disposizione 
dai fondi PON, dai contributi 

straordinari per l’emergen-
za Covid e da risorse prove-
nienti dalle casse comunali. 
“L’idea condivisa con l’istitu-
zione scolastica era proprio 
quella di creare uno spazio 
che fosse fruibile e che po-

tesse essere utilizzato anche 
e soprattutto in questo pe-
riodo – prosegue l’assessore 
all’Istruzione e Cultura Ma-
ria Cristina Vismara -. Ai 
ragazzi quest’anno è stato 

tolto tanto, sono tra quelli 
che la pandemia ha colpito 
indirettamente ma che a li-
vello di crescita e di socia-
lizzazione stanno pagando il 
prezzo più alto. Con questo 
progetto si è voluto restituire 

loro un qualcosa di bello. An-
ziché comprare dei semplici 
banchi abbiamo pensato di 
“arredare” in maniera po-
lifunzionale uno spazio ver-
de dedicato a questo scopo. 
L’aula, infatti, è dotata di un 
piccolo anfiteatro e di alcuni 
tavoli ideati in modo tale da 
creare delle isole di lavoro. 
Inoltre, le “sedie” sono dei 
tronchi dotati di una maniglia 
di corda in modo che siano 
facilmente trasportabili per 
dare la possibilità di svol-
gere contemporaneamente 
più attività nel giardino del-
la scuola, ma rispettando il 
distanziamento previsto dal-
la normativa anti-Covid. Il 
tutto è stato realizzato con 
materiali naturali in legno 
e dotati di certificazione”. 
C’è però un altro progetto che 
riguarda i ragazzi e attende di 
essere inaugurato: “Si tratta 
di un parco giochi inclusivo 
(i giochi sono adatti anche ai 
bambini con disabilità moto-
rie e cognitive, ndr). Quando 
due anni fa siamo stati elet-
ti, nella stessa settimana si è 
rinnovato a scuola il consi-
glio comunale dei ragazzi ed 
è stata eletta come sindaco 
proprio Martina. Quello che 
ci ha colpito di questa bella 
iniziativa è l’attenzione che 
i ragazzi hanno dimostrato 
verso il proprio paese nella 
presentazione dei loro obiet-
tivi di ‘mandato’. Erano idee 
concrete e utili per tutti, han-
no evidenziato dei bisogni ed 

hanno formulato delle solu-
zioni. Come amministrazione 
ci siamo presi a cuore le loro 
idee e abbiamo cercato di 
dare una risposta concreta. 
Per esempio, come prima ini-
ziativa realizzata su una idea 
dei ragazzi è stata installa-
ta la pensilina alla fermata 
dell’autobus in zona Triplok. 
Mentre proprio la lista del 
sindaco Martina ha suggerito 
di dotare il parco di un’alta-
lena inclusiva per bambini 
con difficoltà motorie. Questa 
proposta ci ha molto colpito 
perché denota che i ragazzi 
hanno a cuore il benessere 

anche di chi è meno fortu-
nato. Abbiamo quindi fatto 
nostra questa proposta e ci 
siamo attivati per partecipare 
ad un bando di Regione Lom-
bardia specifico per i giochi 
inclusivi. Abbiamo vinto e ab-
biamo ricevuto un contributo 
di 30.000 euro a fronte di un 
costo totale di 38.000 euro. 
Ma non ci siamo fermati qui 
ed abbiamo anche aderito 
alla rete dei comuni che si 
sono dotati di parchi giochi 
inclusivi”. Insomma, una si-
nergia tra grandi e piccini che 
ha portato a un risultato dav-
vero speciale per il paese.

GORLAGO

Elena e Martina, sindaco e baby Elena e Martina, sindaco e baby 
sindaco, e quell’aula all’aperto. sindaco, e quell’aula all’aperto. 
Ora si attende il parco giochiOra si attende il parco giochi

“I ragazzi hanno dimostrato “I ragazzi hanno dimostrato 
attenzione al territorio attenzione al territorio 
e ai bambini meno fortunati”e ai bambini meno fortunati”

(sa.pe) L’ultimo consiglio 
comunale ha portato buone 
notizie in Municipio. Si par-
la di numeri e di bilanci che 
possono guardare con fiducia 
al futuro: “Abbiamo appro-
vato il bilancio consuntivo 
del 2020 con nove voti a fa-
vore ed un solo voto contra-
rio della minoranza – spiega 
il sindaco Thomas Algeri -. 
Chiudiamo lo scorso anno 
con 707.000 euro di utili, tra 
parte destinata agli investi-
menti e avanzo libero, oltre 
a 163.000 euro presenti nel 
fondo pluriennale, già vinco-
lato a determinati interventi. 

Un risultato molto importan-
te per il nostro Comune, frut-
to sicuramente di diverse mi-
nori spese per via del Covid, 
ma frutto anche di un lavoro 
attento di due anni, necessa-
rio per rimediare a problemi 
che si protraevano da troppo 
tempo. 

Basti pensare che avevamo 
chiuso il 2019, anno in cui 
siamo stati in amministra-
zione negli ultimi 6 mesi, con 
un avanzo libero di soli 500 
euro”.

Cosa c’è quindi nel futuro 
di Cenate Sotto? “Il risultato 
del 2020 ci permette ora di 

proseguire nel progettare il 
futuro del nostro paese, sia 
come investimenti in sicurez-
za e viabilità, ma ancora di 
più per la ricostruzione del 
tessuto sociale della comu-
nità. 

Dobbiamo far ripartire 
l’associazionismo, le attività 
per i ragazzi e gli spazi per 
gli anziani. Abbiamo già fis-
sato, per esempio, un incon-
tro aperto a tutti della nostra 
Protezione Civile, così da 
incontrare gente e vedere se 
c’è qualche nuovo volontario 
che ha voglia di mettersi in 
gioco”.

CENATE SOTTO

Boom di utili per il Comune e ora Boom di utili per il Comune e ora 
si punta a far ripartire le attività si punta a far ripartire le attività 
per ragazzi e anzianiper ragazzi e anziani

BIM DELL’OGLIO BERGAMASCO

Verso la presidenza FlaccadoriVerso la presidenza Flaccadori
Non si ricandida Adriana BelliniNon si ricandida Adriana Bellini

Sono 51 i Comuni al votoSono 51 i Comuni al voto
di Piero Bonicelli

(p.b.) Sono 51 sindaci (o 
loro delegati) chiamati a vo-
tare sabato 8 maggio (la vo-
tazione si svolge a Casazza) 
per eleggere il presidente e 
il Direttivo del BIM dell’O-
glio bergamasco. Attualmen-
te la presidente è la sindaca 
di Credaro Adriana Bellini 
che è anche presidente della 
Comunità Montana dei Laghi 
bergamaschi. 

Le due cariche non sono 
incompatibili ma quando fu 
eletta a capo della Comuni-
tà Montana c’era stata una 
trasversale levata di scudi, la 
Val Cavallina rivendicava da 
tempo un… “posto al sole” 
delle cariche amministrati-
ve. In questa direzione va la 
candidatura del sindaco di 
Gaverina Denis Flaccadori 
che sembra raccogliere il con-
senso della maggioranza dei 
sindaci (o loro rappresentanti) 
votanti. 

“Nessun problema verso 
Adriana Bellini ma l’accumu-
lo delle cariche non va bene” 
chiosa il sindaco di Rovetta 
Mauro Marinoni. Il contra-
rio della scelta fatta ad esem-
pio in Val Camonica dove il 
connubio BIM e Comunità 
Montana viene ritenuto “vir-
tuoso” per la destinazione dei 
fondi derivati dai sovraccano-
ni dello sfruttamento delle ac-
que per fini energetici e dove 

appunto il Presidente della 
Comunità Montana (Sandro 
Bonomelli) è anche presiden-
te del potente Bim camuno. 

Ma la sorpresa è che Flac-
cadori sarà l’unico candidato, 
perché Adriana Bellini non si 
ricandida. 

Di questo Bacino Imbrife-
ro Montano dell’Oglio fanno 
parte i 4 Comuni della Val 
di Scalve (Azzone, Colere, 
Schilpario e Vilminore), i 
10 Comuni dell’Alto Sebino 
(Bossico, Castro, Costa Vol-
pino, Fonteno, Lovere, Pia-
nico, Riva di Solto, Rogno, 
Solto Collina e Sovere), 7 
Comuni della Val Seriana e 
Borlezza (Castione della Pre-
solana, Cerete, Fino del Mon-
te, Gandino, Onore, Rovetta e 
Songavazzo) che fanno parte 
anche del Bim del Serio e 
del Brembo, gli 11 Comuni 

del Basso Sebino e Monte 
Bronzone (Adrara S. Marti-
no, Adrara S. Rocco, Credaro, 
Foresto Sparso, Parzanica, 
Predore, Sarnico, Tavernola 
Bergamasca, Viadanica, Vi-
golo e Villongo), i 16 Comuni 
della Val Cavallina (Berzo S. 
Fermo, Bianzano, Borgo di 
Terzo, Casazza, Cenate So-
pra, Endine Gaiano, Entrati-
co, Gaverina Terme, Grone, 
Luzzana, Monasterolo del 
Castello, Ranzanico, Spinone 
al Lago, Trescore Balneario, 
Vigano S. Martino, Zandob-
bio), e in aggiunta tre Comuni 
“sparsi” che sono Castelli Ca-
lepio, Cividate al Piano e Pa-
losco. Totale 51 Comuni. 

L’attuale Consiglio Diret-
tivo era composto dalla Pre-
sidente Adriana Bellini e dai 
consiglieri Giovanni Toni-
nelli (vicepresidente e rappre-
sentante della Val di Scalve; 
la curiosità è che è delegato 
dal Comune di Schilpario e 
non di Vilminore di cui è sta-
to sindaco) e Stefano Savol-
delli (ex sindaco di Rovetta e 
rappresentante dell’area Val 
Seriana e Borlezza). Come si 
vede sono esclusi nel Diretti-
vo attualmente l’alto Sebino e 
la Val Cavallina. 

Ma nell’attuale assemblea 
sono cambiati alcuni rap-
presentanti dei Comuni. Ad 
esempio Vilminore ha sostitu-

ito Guido Giudici con Stefa-
no Magri, attuale vicesinda-
co, che sarebbe candidato ad 
entrare nel Cda come rappre-
sentante della Val di Scalve 
sostituendo appunto Giovan-
ni Toninelli che resta però il 
rappresentante di Schilpario. 
Confermato anche per Rovet-
ta Stefano Savoldelli anche 

lui verso una probabile ricon-
ferma nel Cda. 

La Presidenza del Bim 
dell’Oglio bergamasco è sta-
ta appannaggio della Val di 
Scalve (la maggiore produt-
trice di… energia elettrica). 
Si sono succeduti alla sua 
guida l’on. Giuseppe Belotti 
nel 1981, poi subito Franco 

Spada (1981-2010), Giovan-
ni Toninelli (2010-2015) e 
Adriana Bellini (2015 fino a 
oggi).

Il Consorzio introita e ge-
stisce i sovraccanoni idroelet-
trici (introdotti dalla legge del 
1953) che vengono poi asse-
gnati alle Comunità Montane 
di riferimento.
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(Ale-Giu) – I cittadini di 
Albano Sant’Alessandro an-
dranno alle elezioni per sce-
gliere il loro nuovo sindaco 
nel mese di ottobre, è arrivata 
l’ufficialità. Una notizia che 
era nell’aria da tempo, ma 
che ha comunque spiazzato 
i vari gruppi che ora hanno 
pochi mesi di tempo per cer-
care candidati e preparare il 
programma da sottoporre agli 
elettori. 

“Dato che le elezioni si 
terranno nel mese di ottobre, 
dobbiamo organizzarci in fret-
ta, perché non c’è molto tem-
po – spiega la portavoce del 
gruppo Lega di Albano Rita 
Maffi - Abbiamo già fatto una 
riunione, però aspettiamo an-
cora qualche settimana prima 
di prendere decisioni defini-
tive. Dobbiamo capire bene 
chi sarà presente in lista e chi 
no e cosa proporre ai nostri 
cittadini. In tarda primavera 
sarà tutto più chiaro e sare-

mo riusciti ad organizzarci 
nel migliore dei modi. Abbia-
mo alcuni mesi per stilare il 
nostro programma, anche se 
avremmo preferito avere più 
tempo per imbastire al meglio 
le nostre idee. Attualmente 
siamo ancora in stallo. An-
che gli altri gruppi si trovano 
nella nostra stessa situazione, 
hanno organizzato qualche 
riunione, ma di concreto non 
si sta muovendo ancora nulla. 
Speriamo di arrivare ai mesi 
estivi nel modo migliore pos-
sibile. Se le elezioni si fossero 
tenute nella prossima prima-
vera, sarebbe stato meglio 
per tutti, ora è il momento di 

rimboccarci le maniche. Que-
sta faccenda del sindaco ci ha 
preso tutti alla sprovvista, di 
conseguenza ci siamo trovati 
un po’ spiazzati”.

Secondo lei, i cittadini han-
no voglia di cambiamento e di 
voltare pagina? “Per i cittadi-
ni penso che sia indifferente 
andare alle elezioni ad otto-
bre o nella prossima prima-
vera. La faccenda del sindaco 
ha toccato molto il loro mo-
rale, quindi sicuramente han-
no voglia di aria nuova. Non 
penso che l’accaduto verrà 
dimenticato facilmente, però 
dobbiamo cercare di voltare 
pagina per il bene del paese”.

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Un’estate movimentataUn’estate movimentata
cercansi candidati sindacicercansi candidati sindaci

Il tempo stringe e i vari Il tempo stringe e i vari 
gruppi si mettono in gruppi si mettono in 
moto per preparare liste, moto per preparare liste, 
candidature e programmicandidature e programmi

(sa.pe) È arrivata dai banchi di minoranza 
la richiesta di dare un nome al Parco di Mo-
logno. Non un nome qualsiasi, ma quello di 
Armando Raineri, che per anni è stato 
anima e corpo di quello spazio verde 
tanto amato dai cittadini.

L’interpellanza firmata dal consi-
gliere Ettore Cambianica, ma condi-
visa da tutta la minoranza, è arrivata 
all’ultimo consiglio comunale: “Ar-
mando tanto si è prodigato per tenere 
in ordine, pulito ed accogliente questo 
spazio pubblico. Ha speso gran par-
te del suo tempo a favore di tutta la 
comunità di Casazza in molteplici attività di 
volontariato e da anni si occupava e segui-
va personalmente il parco di Mologno pren-
dendosene cura amorevolmente come se fos-
se stato suo. Questa mia richiesta credo sia 
sentita e condivisa da tutto il nostro paese 
per il quale ha sempre dato il suo contributo 

volontario rendendosi sempre disponibile ad 
aiutare ed intervenire per qualsiasi necessità. 
Questo è un dovere nei confronti di una perso-
na che ha fatto molto per il nostro paese, così 
come è avvenuto anche ad un’altra illustre 
persona del paese, alla quale è stato intitolato 
il parco Adalberto Trapletti nella zona delle 
scuole medie”.

La richiesta è stata accolta dal sindaco Ser-

gio Zappella: “Nel programma delle attività 
culturali del Comune per gli anni 2021-2022 
è prevista l’intitolazione di alcuni luoghi 

pubblici. Un’opportunità per ri-
chiamare la popolazione ai valori 
civili e per arricchire di significato 
gli spazi comuni. L’intenzione è di 
far coincidere le intitolazioni con 
alcune delle iniziative culturali in 
calendario, proposta che è già stata 
portata ai tavoli organizzativi degli 
eventi. La richiesta del consigliere 
Cambianica incontra quindi una 
linea di indirizzo già avviata entro 

cui accogliamo con favore l’opportunità di 
dare un segno di riconoscimento alla figura e 
all’operato del compianto Armando Raineri. 
Come suggerisce l’iter di legge in merito alla 
toponomastica le istanze per l’intitolazione 
non sono questioni di secondaria importanza, 
per compiere scelte ben ponderate occorrono 

tempi di valutazione ben adeguati 
che tengano conto di diversi fatto-
ri tra cui per esempio il parere dei 
familiari che sta necessariamente a 
monte del processo di intitolazione 
e che nel caso specifico, vista la re-
cente scomparsa di Armando, pone 
il rispetto del lutto. L’occasione ci 
invita tuttavia anche a riflettere sulle 
numerose altre figure che si sono de-
dicate al bene comune di Casazza, la 
cui memoria si può presumere cara 
al numero altrettanto significativo 
di cittadini. Riteniamo quindi che 

la comune intenzione di ricordare Armando 
offra anche l’opportunità di richiamare alla 
memoria le tante altre persone che si sono 
spese per il bene della nostra comunità. Un’i-
potesi potrebbe essere quella di indirizzare 
l’intitolazione del parco ai volontari di Ca-
sazza e contestualmente di intitolare con tar-
ga specifica ad Armando Raineri la struttura 
coperta all’interno del parco”.

CASAZZA 

Il Parco di Mologno porterà Il Parco di Mologno porterà 
il nome dei volontari di Casazza il nome dei volontari di Casazza 
e di Armando Rainerie di Armando Raineri

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Un passo in avanti verso il ritorno alla li-
bera circolazione dei cittadini sul continente 
europeo è stato fatto dagli eurodeputati, che 
hanno approvato nei giorni scorsi con ampia 
maggioranza l’introduzione del ‘Certificato 
verde digitale’, anche detto ‘Certificato Co-
vid-19’. Si tratta di un certificato che potrà 
facilitare il diritto alla libera circolazione 
all’interno dell’Unione Europea, anche se 
resta inteso che ciascun Stato membro può 
introdurre ulteriori restrizioni per gli sposta-
menti a livello nazionale. Ecco quali sono i 
punti salienti del testo approvato dal Parla-
mento Europeo sul ‘Certificato Covid-19’: 

- inclusione dei test sierologici, per com-
provare l’avvenuta guarigione;

- inclusione di una clausola di interopera-
bilità tra il ‘Certificato verde digitale’ rico-
nosciuto dall’Unione Europea ed eventuali 
certificati nazionali, al fine di minimizzare 
l’onere burocratico per i cittadini;

- rafforzamento delle tutele sulla protezio-
ne dei dati personali;

- definizione della durata dello strumento 

che viene fissata a 12 mesi;
- obbligo per gli Stati membri a non intro-

durre misure ulteriori e restrittive (quarante-
na, test, etc.) per i cittadini che possiedono il 
certificato e che devono effetture spostamen-
ti all’interno dell’Unione Europea.

Il nostro voto vuole riaffermare, pur nelle 
limitazioni imposte dalla pandemia, il prin-
cipio della libera circolazione dei cittadini in 
Europa. Questo è un principio fondamentale 
che sta alla base delle libertà di cui godono 
(e devono continuare a godere) i cittadini 
dell’Unione Europea; libertà che in quest’e-
poca segnata dallemergenza Covid-19 sono 
state messe in discussione, ma che ora devo-
no essere riaffermate con forza.

L’introduzione del ‘Certificato verde digi-
tale’ può rappresentare un primo segnale di 
quel ‘ritorno alla normalità’ che è atteso da 
tempo e che va di pari passo con il processo 
di vaccinazione di massa della popolazione 
europea. Ovviamente, non va dimenticato 
che l’emergenza Covid-19 non è ancora die-
tro l’angolo e che il livello di attenzione deve 
rimanere alto per evitare nuove ricadute nei 
mesi futuri.

Infine, è giusto sottolineare che il ‘Certi-
ficato verde digitale’ è un passo importante 
per rilanciare il settore del turismo.
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L’ok del Parlamento europeo L’ok del Parlamento europeo 
al Certificato Covid-19 che al Certificato Covid-19 che 

favorirà la libera circolazionefavorirà la libera circolazione

(sa.pe) “L’avevamo promesso ai nostri 
ragazzi e ne abbiamo approfittato, in questi 
mesi di chiusura forzata del centro sportivo, 
per progettare ed installare un nuovo impian-
to di illuminazione a LED”, 
commenta il sindaco Thomas 
Algeri.

Nuova luce al centro sporti-
vo grazie ad un investimento 
di 35 mila euro che arrivano 
dalle casse comunali: “Questo 
intervento permetterà di ri-
sparmiare qualche migliaio di 

euro di energia elettrica ogni anno. Ma non 
solo, significa anche miglior qualità visiva 
ed uniformità dell’illuminazione su tutta la 
superficie del campo. La conformazione dei 

proiettori fa sì che la quasi totalità 
del flusso luminoso finisca sul ter-
reno di gioco, mentre prima, con i 
proiettori vecchio stile (molto più 
aperti) si tendeva ad illuminare 
anche verso l’alto e verso le abi-
tazioni circostanti, creando anche 
situazioni di fastidio nei confronti 
degli abitanti”.

CENATE SOTTO

Nuova luce al campo sportivo: Nuova luce al campo sportivo: 
intervento da 35 mila eurointervento da 35 mila euro

(An-Za) – Come sempre, 
a Berzo San Fermo, pur 
essendo un piccolo paese, 
le cose si fanno in grande. 
Non c’è festa, civile o reli-
giosa, cerimonia gioiosa o 
evento commemorativo a 
cui non venga data la giusta 
risonanza.

È successo anche in oc-
casione della festa della 
Liberazione di quest’anno 
segnato dall’emergenza 
Covid. Il sindaco Luciano 
Trapletti e i suoi collabora-
tori hanno infatti organizza-

to per il 24 e il 25 aprile alcuni 
momenti solenni e significati-
vi, legati non solo al ricordo 
di quanto accaduto 76 anni fa, 
nel momento in cui si è chiusa 
con la conclusione della Se-
conda Guerra Mondiale una 
delle pagine più sanguinose e 
tristi del XX secolo, 

Nell’occasione (che ha vi-
sto il primo cittadino berzese 
accompagnato, tra gli altri, 
dalla baby sindaca e dal ca-
pogruppo degli Alpini) si è 
provveduto a consegnare gli 
attestati ai nuovi volontari 
della Protezione Civile.

“Nel ricordo del 25 aprile 
– dichiara il sindaco di Ber-
zo San Fermo - il grazie alla 
nostra Protezione Civile e 
il benvenuto ai nuovi volon-
tari. Grazie a Laura Corno 
della Provincia di Bergamo 
ed a Marzio Moretti per la 
loro presenza e grazie a tutti 
i volontari e presenti. Viva l’ 
Italia, viva la libertà e viva la 
Protezione Civile”.

Le cerimonie legate alla fe-
sta della Liberazione si sono 
ovviamente svolte tenendo 
conto delle vigenti normative 
anti-contagio.

BERZO SAN FERMO

La Liberazione e il benvenuto La Liberazione e il benvenuto 
ai nuovi volontariai nuovi volontari
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Spett.le Sindaca Silvia 

Bosio, in qualità di genito-
ri dei bambini frequentanti 
la Scuola dell’infanzia di 
Peia, ci sentiamo il dovere di 
esprimere la nostra opinione, 
dal momento che siamo stati 
menzionati nella Sua intervi-
sta su Araberara del 23 aprile 
2021. 

Nella riunione del 9 aprile 
ci siamo dissociati personal-
mente da quello fino ad allo-
ra pubblicato sui vari canali 
social in quanto, non solo ne 
eravamo all’oscuro, ma non 
era nostra intenzione utiliz-
zare i canali web perché non 
ritenuti i luoghi adatti dove 
discutere di questi argomenti. 

Le abbiamo chiesto un 
incontro per avere deluci-
dazioni a riguardo della Sua 
decisione nel recedere dalla 
convenzione tra Comune e 
Scuola dell’Infanzia e chie-
dendoLe quale potesse essere 
la soluzione. 

Come Vi ha esposto an-
che la Madre Generale delle 
Suore Orsoline nella lettera 
inviataVi, della quale siamo 
stati messi a conoscenza, la 
Sua idea non è fattibile: è 
solo una questione di tempo e 
si risolve da sola; oltre tutto 
tempo breve. Per correttezza 
abbiamo sentito entrambe le 
parti, qui stiamo parlando di 

un’amministrazione comu-
nale e di una scuola dell’in-
fanzia tra le quali viene a 
mancare collaborazione per 
il bene dei bambini in primis 
e successivamente del paese. 
Riteniamo che un passo in-
dietro da entrambe le parti sia 
dovuto, c’è bisogno di dialo-
go e di confronto, ma non sui 
giornali. 

Nessuno mette in dubbio 
che si possa migliorare ma, 
anche questo percorso for-

mativo aiuta i nostri bambini 
nell’apprendere nuove cono-
scenze, nel crescere stando 
insieme e confrontarsi con 
i loro “simili”, rispettando i 
loro tempi in base all’età fino 
ad arrivare a prepararli verso 
la Scuola Primaria. Infatti le 
maestre interpellate hanno 
ritenuto che non ci sono di-
sparità sul livello d’appren-
dimento dei bambini che 
hanno frequentato la Scuola 
d’Infanzia di Peia. Ogni anno 

le insegnanti, oltre a far gio-
care i bambini liberamente e 
svolgere attività didattiche 
in classe, accompagnano i 
bambini alla raccolta dell’uva 
per poi lavorarla, alla raccol-
ta delle castagne, nelle varie 
passeggiate per il paese, alla 
semina dell’orto etc… ma 
queste attività a differenza 
degli altri asili però non ven-
gono documentate sui social: 
forse una pecca, vista la re-
altà piccola ed intima della 

nostra scuola dell’infanzia e 
della nostra comunità quindi 
migliorarne la comunicazione 
potrebbe fare la differenza. 
Inoltre, i vari chiacchiericci 
di paese e questa situazione 
non rassicurano le famiglie 
a stare tranquille. La COL-
LABORAZIONE e l’aiuto 
economico di sicuro inci-
derebbero nel rinnovare la 
Scuola dell’Infanzia, perché 
contribuirne la sua chiusura 
significherebbe far morire 
un paese e non mantenere le 
basi per il futuro e tutto quel-
lo che ne segue. Nonostante 

ciò CONFERMIAMO IL 
REGOLARE SVOGLIMEN-
TO DELL’ANNO SCO-
LASTICO DELL’ANNO 
2021/2022. 

Ci auguriamo di non esse-
re obbligati a dover ribattere 
ulteriormente sui giornali ma 
speriamo che questa situazio-
ne si risolva al più presto e si 
possa trovare un punto d’in-
contro.

 I rappresentanti
dei genitori 

della Scuola 
dell’Infanzia di Peia

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana
INTERVENTO
RISPOSTA DEI RAPPRESENTANTI 
AL SINDACO DI PEIA SILVIA BOSIO 

I genitori al sindaco: I genitori al sindaco: 
“Nonostante lei non “Nonostante lei non 
ci aiuti l’Asilo ci aiuti l’Asilo 
va avanti. C’è bisogno va avanti. C’è bisogno 
di dialogo e confronto”di dialogo e confronto”

(An. Cariss.) Il parcheggio 
multipiano di Piazza XXV 
aprile, da cui si accede alla 
piazza del Municipio ed al 
centro storico del paese, ri-
saliva agli anni ’80, e già da 
molti anni mostrava vistose 
infiltrazioni d’acqua nella 
pavimentazione dell’ultimo 
piano. Ora la pavimentazio-
ne è stata fatta con materiali 
nuovi,  un manto di copertura 

in resina epossidica bicompo-
nente, cioè un materiale  più 
leggero e resistente, e il pro-
blema è stato risolto: “Dopo 
questo primo intervento – 
dice il vicesindaco Filippo 
Servalli - abbiamo pensato 
fosse opportuno intervenire 
anche sulle barriere archi-
tettoniche adeguandole alle 
nuove norme; sulle scale iso-
landole con una copertura 

in modo che non ci piovesse 
dentro; sull’illuminazione 
che è stata rifatta secondo le 
regole del risparmio energe-
tico;  sull’aspetto estetico con 
la realizzazione dei murales 
dell’artista Ivano Parolini 
che richiamano la memo-
ria del Covid e della storia 
gandinese e sui pilastri che 
sono stati protetti con colla-
ri in corten.  Infine si è pro-
ceduto ad un’opera di totale 
pulizia e di rimessa a nuovo, 

con una spesa complessiva di 
150.000 euro di cui 70.000 da 
contributo statale ed il resto 
di fondi nostri”.  La riquali-
ficazione ha riguardato anche 
l’arredo urbano: “Tra l’altro 
abbiamo  recuperato un inte-
ressante elemento di archeo-
logia industriale,  una turbina 
idroelettrica realizzata dalla 
‘Costruzioni Meccaniche 
Riva’ di Milano nel 1920 per 
l’azienda ‘Torri Lana’, una 
storica azienda tessile val-

gandinese  che ancora oggi 
produce filati di grande pre-
gio, tessuti per l’arredamento 
e altro che sono richiesti in 
tutto il mondo. Nella zona  ri-
mane il problema della casa 
perimetrale pericolante che 
ora è di proprietà dell’Agen-
zia delle Entrate, e proprio a 
breve avremo un incontro con 
l’Agenzia stessa per  far met-
tere l’edificio in sicurezza, vi-

sto che insiste sul parcheggio 
sottostante dal quale aveva-
mo dovuto eliminare quattro 
posti auto proprio per ragioni 

di sicurezza. Intendiamo infi-
ne partecipare ad un bando 
del GAL che potrebbe assicu-
rarci i fondi necessari a colle-
gare piazza XXV aprile con il 
Parco Comunale ed alla zona 
che ospita  il mercato agrico-
lo che si svolge due volte al 
mese”. 

All’attenzione dell’Am-
ministrazione, infine, anche 
il bando relativo ai ‘Borghi 

Storici’, le cui  eventuali ri-
sorse sarebbero riservate alla 
riqualificazione della Piazza 
del Millennio di Barzizza.

GANDINO

Ecco il ‘nuovo’ Ecco il ‘nuovo’ 
parcheggio di parcheggio di 
Piazza XXV Piazza XXV 
AprileAprile Il vicesindaco Servalli: Il vicesindaco Servalli: 

“Ora vorremmo collegare “Ora vorremmo collegare 
la piazza con l’area la piazza con l’area 
del mercato agricolo”del mercato agricolo”

Il murales dell’artista Parolini (Foto Servalli)

(An. Cariss.) “E’ partita da domenica 
scorsa l’operazione-presidio della Valverto-
va: ci saranno la sbarra ed il personale ad 
impedire l’ingresso fintanto che non saranno 
pronti i due tabelloni luminosi  i quali, in-
stallati presso la rotatoria vicina alla stazio-
ne, saranno visibili da diversi punti di vista e 
conterranno tutte le informazioni sia sul Co-
mune che sulla Valvertova: sulle modalità di 
prenotazione delle visite, sull’accesso, sulla 
fruizione, sui parcheggi e quant’altro possa 
servire. La realizzazione del sito relativo è 
stato affidato ad una società specializzata 
che ci sta lavorando a marce forzate, ma è 
un lavoro molto complesso, costantemente 
seguìto dal nostro consigliere Elio Paganes-
si”. 

Così in sindaco Orlando Gualdi, soddi-
sfatto anche di come siano in dirittura d’ar-
rivo anche i lavori per il secondo lotto della 
strada della Valle medesima e per l’immi-
nente inizio dell’intervento in località ‘Vec-
chi Forni’ per la realizzazione della prevista 
piazzetta con relativa ‘casetta dell’acqua’ e 
stazione di ricarica delle auto elettriche. Il 
primo cittadino sottolinea anche il recente 
arrivo del nuovo responsabile amministrati-
vo vincitore di regolare concorso:

“Pur insediatosi da poco, dall’inizio di 
maggio, si è messo subito all’opera dimo-
strando grande competenza, grande  buona 
volontà e spirito di collaborazione, sono 
convinto che insieme potremo lavorare al 
meglio per il bene della nostra comunità”.

VERTOVA
Dal 1° maggio presidiato l’ingresso Dal 1° maggio presidiato l’ingresso 
alla Valvertova. Iniziano i lavori alla Valvertova. Iniziano i lavori 
in località in località ‘Vecchi Forni’‘Vecchi Forni’

(An-Za) – Grande festa a 
Cene per la cerimonia del-
le Prime Comunioni di 18 
bambini del paese, che si è 
svolta domenica 2 maggio, 
ovviamente nel pieno 
rispetto delle normati-
ve anti-contagio.

La solenne celebra-
zione liturgica è stata 
presieduta dal parro-
co don Guido Sibel-
la, che nella chiesa 
parrocchiale di San 
Zenone ha impartito 
il sacramento dell’Eu-
carestia ai 18 comuni-
candi.

Ecco i loro nomi, 
che la catechista ha letto 
ad alta voce all’inizio della 
Messa: Sofia Greta Azzola, 
Giorgio Buonocore, Fe-
derico Capitanio, Giulia 
Carissimi, Pietro Carrara, 
Emma Cassera, Viola Cas-
sera, Thomas Cracolici, 
Daria Frosio, Gaia Gabel-
lini, Marco Grassi, Davide 
Maccari, Davide Merelli, 
Riccardo Nigroni, Gabriele 
Paris, Diana Pina, Chiara 
Poli e Caterina Conti.

Nel frattempo, si comincia 

ad organizzare il prossimo 
CRE, il cui titolo è ‘Hurrà’, 
un inno alla speranza e alla 
voglia di tornare alla norma-
lità tutti insieme in questo 

periodo segnato dalla pande-
mia. Quest’anno ci sono al-
cune interessanti novità che 
verranno presentate nel cor-
so della riunione di martedì 

18 maggio alle ore 
20.30 presso l’audi-
torium dell’oratorio 
cenese. È stato fatto 
un invito ai ragazzi 
dalla prima superio-
re in su che possono 
avere il desiderio di 
far parte del gruppo 
degli animatori del 
CRE (tutti i lunedì 
sera alle 20.30 ci 
sono gli incontri). 

CENE

I ‘magnifici 18’ I ‘magnifici 18’ 
delle Prime Comunionidelle Prime Comunioni
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COME SAREBBE SE…
DIVENTASSIMO LA PRI-
MA VALLE CHE SI IMPE-
GNA A RISPETTARE LE 
SUE ACQUE? I nostri paesi 
sono incastonati da monta-
gne, vallette, boschi, sentieri 
che ho sempre ammirato non 
solo per la loro bellezza, ma 
anche per il senso di libertà e 
equilibrio che generosamente 
ci regalano quando ne siamo 
immersi…chi va spesso in 
montagna o per boschi o nei 
roccoli per “ricaricarsi” mi 
comprenderà benissimo. 

Viviamo in posti meravi-
gliosi. 

Le pennellate che compon-
gono questo grande quadro 
sono il risultato di interazione 
e convivenza tra i nostri pre-
decessori e gli animali sel-
vatici, gli animali allevati, i 
sambuchi profumati, le foglie 
di faggio che crepitano sotto 
i nostri passi nel sottobosco 
d ‘autunno, le formiche che 
trasportano migliaia di aghi 
di larice nelle loro tana, delle 
osmie che si intrufolano nei 
ceppi per curare la loro co-
vata, dalle verghe d’oro che 
crescono vicino ai noccioli, 
dal picchio verde che cerca 
nutrimento nei prati stabili 
ricchissimi di biodiversità…

Ci sono infiniti aspetti su 
cui ci possiamo soffermare 
domandandoci come possia-
mo salvaguardare tutto ciò, 
come possiamo migliorare 
e valorizzare un equilibrio 
delicato ..Mi soffermo su 
un aspetto :la nostra sorella 
ACQUA. Come sarebbero 
i muschi del bosco di Fopa 
lunga in Val piana se non pio-
vesse più? Come sarebbe la 

via agli Antichi Condotti se 
la Concossola non fosse più 
così generosa? Come sarebbe 
se la fonte del Dragone, così 
tristemente intubata (ricordo 
da bambina che mio papà ci 
portava a mangiare i gamberi 
di fiume!!) non fosse più in-

termittente ma prosciugata? 
E allargando il focus, come 

sarebbe se l’acqua di fonte di 
Peia o la diga del Barbelli-
no portasse con sé plastiche, 
metalli pesanti, diossine? Noi 
siamo abituati a essere serviti 
da acque meravigliosamen-
te buone e fresche, ma con i 
nostri comportamenti quoti-
diani stiamo inconsapevol-
mente avvelenandola. Tutti 
i giorni utilizziamo detersivi 
per i piatti, pavimenti o per la 
lavatrice che sono terribili … 
le avete lette le schede tecni-
che? Non quelle sulla confe-
zione ma quelle sui siti delle 
aziende:” Nocivo a lungo 

termine per gli esseri viventi 
del sistema acquatico” … ve-
lenosi per noi, tossici per gli 
elementi vitali delle acque…
Non voglio fare ecoallarmi-
smo, ma mi piacerebbe alzare 
l’asticella di consapevolez-
za su come sporchiamo la 

nostra acqua: è proprio ne-
cessario tutto quel detersivo 
per lavare i piatti della cena? 
Serve proprio la candeggi-
na (potentissimo biocida…
qualcuno ci fabbrica armi di 
distruzione di massa…) per 
il wc o posso usare aceto, 
acido citrico sicuramente più 
innocuo? Serve proprio usare 
l’ammorbidente con i profu-
mi di molecole persistenti che 
non si scompongono pratica-
mente mai entrando nel ci-
clo dell’acqua disorientando 
pesci e molluschi (oltre che 
aumentare dermatiti e aller-
gie)? Serve proprio che mi 
lavi le mani con sapone liqui-

do colorato e profumatissimo 
che normalmente metà finisce 
subito nello scarico prima di 
aver ancora finito di aver pas-
sato ben benino tutte le mani? 
A casa propria è così terribile 
usare una vera saponetta soli-
da di Marsiglia? Servono pro-

prio tutti quegli scrub brillan-
tinati o latte detergenti perlati, 
balsami capelli cremosissimi? 
Serve davvero lavare l’auto, 
la moto e la ecobike con de-
tersivo super sgrassante, cere, 
prodotti siliconici? (io uso 
solo un secchiello di acqua e 
una pezza…vi assicuro che 
basta…!!)) 

Pensate a quando piove 
cosa lasciamo sull’asfalto che 
poi entra nei tombini e rien-
tra nel ciclo dell’acqua… Mi 
devono proprio rincrescere 
quei pochi euro di differenza 
per un’alternativa meno ot-
ticamente sbiancante ma più 
ecologica per una polvere di 

lavatrice? Lo sapete che ogni 
volta che laviamo tessuti con 
fibre artificiali (praticamente 
quasi tutti i nostri vestiti) rila-
sciamo nell’acqua di scarico 
della lavatrice numerosissime 
particelle di microplastiche 
che poi le ritroviamo nei piat-
ti quando mangiamo pesce e 
cozze? 

E ’proprio necessario irro-
rare con tanti trattamenti bio-
cidi i nostri alberelli e fiorelli-
ni in giardino… 

A scuola abbiamo studiato 
il ciclo dell’acqua… ma for-
se abbiamo preso per scon-
tato che debba piovere, e che 
la pioggia sia sempre acqua 
pura, per magia… non ab-
biamo capito che le molecole 
dell’acqua non sono infinite e 
forse mentre stiamo risciac-
quando il padellino della co-
lazione stiamo usando mole-
cole di H2O che sono passate 
per le mani qualche secolo fa 
a un abitante della Macedonia 
o di qualche millennio di anni 
fa dove ci si era aggrappato un 
fungo…e che se quindi con-
tinuiamo a sporcare l’acqua 
con molecole non bio-compa-
tibili (cioè che in natura non 
esisterebbero e che gli orga-
nismi viventi non riescono a 
scomporre) quest’ultime da 
qualche parte si depositano 
andando quindi a interagire a 
loro volta…

Ci sono molti esperti che 
potrebbero approfondire ulte-
riormente e meglio di me, ma 
io mi limito a dire che pos-
siamo ri-imparare a conside-
rare l’acqua senza prenderla 
per scontata e averne rispet-
to quotidianamente. Ricordo 
mia nonna che riutilizzava la 
stessa acqua nei mastelli più 
e più volte per gli ammolli nel 
prelavaggio della biancheria. 
Non la usava una sola volta 
come facciamo noi. 

Prima ci lavava le verdure 
dell’orto, poi la usava per i 
bucati, poi per pulire le scarpe 
e infine per spazzare il piaz-
zale. Chi ha provato a dover 
riempire i secchi di acqua da 
portare in casa perché non 
esisteva l’acqua corrente dai 
rubinetti della cucina ha un 
religioso rispetto per essa. E 
Noi? Possiamo scegliere una 
detergenza meno aggressiva e 

più ecologica vera non da su-
permercato con fascette green 
che vanno tanto di moda, pos-
siamo mettere un giorno in 
più la maglietta piuttosto che 
adottare un comportamento 
usa e getta anche nell’abbi-
gliamento e gettare tutto subi-
to in lavatrice; possiamo chie-
dere ai nostri commercianti di 
tenere nei loro scaffali queste 
alternative; possiamo visitare 
il nostro depuratore e farci 
istruire su quali comporta-
menti adottare e quali abban-
donare per poter rilasciare le 
acque nel Serio davvero puli-
te; possiamo chiedere agli enti 
e alle scuole di usare prodotti 
più salutari per chi ci lavora e 
per gli studenti(anche rispet-
tando il protocollo ATS CO-
VID con l’acqua ossigenata 
e/o alcool); possiamo pulire 
il fiume Serio da tutti quei ri-
fiuti plastici che lo offendono 
ogni giorno; possiamo creare 
piccole nicchie ecologiche 
acquatiche dove gli animali 
selvatici possono abbeverarsi 
senza rischiare di essere inve-
stiti sulle strade nel tentativo 
di raggiungere la Romna e gli 
uccelli migratori possono dar-
si ristoro( e noi godere della 
loro bellezza);possiamo chie-
dere ai cimiteri di avere delle 
cisterne per raccolta di acqua 
piovana con cui bagnare i fiori 
che onorano i nostri cari ;pos-
siamo ripristinare l’habitat 
vicino ai corsi d’acqua sce-
gliendo aree di “esondazione 
calcolata” dove lasciare gli 
oramai scomparsi prati umidi 
abbinandoli poi a uscite di-
dattiche per scuole e adulti... 
e possiamo continuare ispi-
randoci a vicenda! Spendere 
energie e risorse in questa di-
rezione avrà una lunga presa 
nel benessere di tutti: è scioc-
co non proteggere un elemen-
to fondamentale alla vita solo 
per risparmiare qualche euro. 
E poi cosa lasciamo ai nostri 
figli?? Tutti insieme possiamo 
fare la differenza e essere di 
esempio per invertire questa 
folle tendenza. Come sarebbe 
se le Cinque Terre della Val 
Gandino divenissero la prima 
valle RISPETTOSA DEL-
LE ACQUE? Con fiducioso 
sguardo alla bellezza 

Lucia Scaburri

Oggi voglio raccontarvi 
una fiaba scritta da me, trat-
ta da una storia vera.  Buona 
lettura!  

*  *  *
C’era una volta un bam-

bino di nome Luciano.  Era 
allegro, simpatico e pieno di 
vitalità. Aveva però una parti-
colarità. Quando era nato era 
lungo e pesava normale come 
tutti gli altri bambini, ma era 
sempre malato e la febbre 
sembrava non volere passare 
mai. Un bel giorno finalmente 
guarì ma… si stava verifican-
do qualcosa di strano: la sua 
testa continuava a crescere e 
il corpo restava piccino. I me-
dici temevano che non avreb-
be mai potuto camminare e 
i suoi genitori erano molto 
preoccupati.  Fortunatamente 
prima di compiere due anni 
Luciano era diventato forte 
e in salute e aveva iniziato a 
camminare.  Che gioia!  Lui 
sapeva che crescendo, sa-
rebbe rimasto più piccolo 
rispetto agli altri bambini e 
che anche da grande avrebbe 
avuto una statura molto bassa, 
come quella di un bimbo, ma 
la sua vita trascorreva tran-
quilla e felice.  Amava dise-
gnare, colorare e dipingere ed 
era davvero bravissimo! Da 
grande gli sarebbe piaciuto 
fare il pittore.  I suoi genitori 
lo amavano tanto e facevano 
di tutto per renderlo contento. 
Aveva anche tanti amici con 
cui giocare.  Lui, con questa 
sua caratteristica particolare, 

ci scherzava, si divertiva e a 
volte se ne approfittava anche 
un po’… del resto era sempre 
il più piccolino, quindi il più 
coccolato… anche se ormai 
iniziava ad avere 10 anni! 

Purtroppo c’erano anche 
tanti bambini che lo prende-
vano in giro notando questa 

sua “diversità”. Addirittura 
gli era capitato di incappare in 
un gruppo di bulletti che oltre 
a deriderlo, gli tirava brutti 

scherzi, cattivelli e ingiusti. 
Lui si faceva sempre rispet-
tare e quando non riusciva, 
interveniva suo papà, che era 
un omone alto alto e la cosa si 
risolveva lì. 

Tutto andò bene, finché il 
nostro Luciano divenne adul-
to.  Iniziò ad avere problemi 

fisici, alle gambe e alla schie-
na e iniziò a girare per ospe-
dali. Gli fecero anche delle 
operazioni, che però non an-

darono molto bene e lui do-
vette rassegnarsi a vivere con 
queste problematiche che lo 
limitavano molto. 

Non si lasciò però abbatte-
re, ma decise di tirarsi indie-
tro le maniche e reagire. Ri-
scoprì la sua antica passione 
per l’arte e iniziò a pasticciare 
con i colori ad olio.  Che di-
vertimento e che meraviglia!  
Ad ogni tela che completava, 
gli veniva sempre più voglia 
e grinta per crearne un’altra 
ancor più complessa. 

Si accorse ben presto che i 
suoi dipinti erano molto ap-
prezzati dai suoi amici e co-
noscenti e sempre più gente 
desiderava avere le sue opere.  
Nel suo cuore custodiva il 
sogno di quando era piccolo 
di diventare un pittore. Cre-
scendo non ci aveva più pen-
sato, anzi con i suoi problemi 
aveva accantonato l’idea, ma 
vedendo che la sua antica pas-
sione era sempre lì, grazie an-
che alla spinta di alcuni amici, 

si fece coraggio per provare a 
realizzare il suo sogno. 

Non sarebbe stato facile, 
ma non si era abbattuto finora, 
per cui non avrebbe potuto la-
sciar perdere proprio adesso!  
Era la sua occasione!  Ogni 
giorno dedicava almeno due 
ore alla pittura e nel frattem-
po cercava di seminare qua e 
là. Iniziò a vendere i quadri e 
a proporre in giro alcuni suoi 
progetti, ritrovandosi così 
ben presto ad esporre le sue 
opere in una rinomata gelate-
ria, finendo anche su ben tre 
giornali e pure in tv per delle 
interviste!  

Il suo sogno si era avvera-
to! Nonostante le mille soffe-
renze e difficoltà, lui non si è 
mai arreso e con fatica e grin-
ta ha cercato di fare quel che 
poteva con le risorse di cui 
disponeva e alla fine, semi-
nando giorno per giorno, una 
volta trovato il coraggio per 

buttarsi, ecco che pian piano 
è riuscito a costruire e realiz-
zare i suoi sogni e obiettivi! 

Attualmente Luciano con 
altri due amici sta lavorando 
ad un progetto: una canzone 
riguardante la sua disabili-
tà con il messaggio di non 
mollare mai, tratta dalla poe-
sia che un poeta/scrittore ha 
composto su di lui.  E ci sono 
molte altre idee e progetti in 
cantiere che non ci vuole an-
cora svelare!  Luciano vuol 
diffondere questo bel messag-
gio, tratto proprio dalla sua 
esperienza di vita, cioè che 
nella vita non bisogna mai ar-
rendersi, anche se spesso non 
è per niente facile! Credere 
nei propri sogni e progetti, 
cercando di concretizzarli con 
determinazione e impegno, 
nonostante le mille avversità, 
può portare a tante soddisfa-
zioni, proprio come al nostro 
Luciano.

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

GANDINO – LA STORIA

C’era una volta C’era una volta 
un bambino un bambino 

di nome Lucianodi nome Luciano
di  Cristina Bertasa

GANDINO - LETTERA

“Perché non trasformiamo “Perché non trasformiamo 
la Valgandino nella prima la Valgandino nella prima 
valle che si impegna a valle che si impegna a 
rispettare le sue acque?”rispettare le sue acque?”
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(ar.ca.) Torneranno in aula. 
Il 5 luglio. I tre dirigenti della 
Sab, Angelo Costa, Massi-
mo Gandini e Moraldo Bo-
sini, che era stati accusati di 
cooperazione in omicidio col-
poso dopo la tragedia costata 
la vita al 14enne Luigi Zano-
letti, lo studente di Ardesio 
che il 24 settembre del 2018 
morì schiacciato tra due bus 
alla stazione di Gazzaniga, 
saranno processati. Un colpo 
di scena. 

Il Tribunale di Brescia ha 
infatti accolto il primo ricorso 
del Pubblico Ministero Gian-
carlo Mancusi sulla sentenza 
di proscioglimento del giudi-
ce di Bergamo, Massimiliano 
Magliacani nei loro confron-
ti. Per l’incidente, in cui sono 
rimasti feriti in modo grave 
anche altri due ragazzi, era 
stato invece già condannato a 
5 anni di carcere con rito ab-
breviato, quindi con sconto di 
un terzo della pena, l’autista 
senegalese Aliou Gningue, 
58enne, difeso dagli avvocati 
Michelle Vavassori e Paolo 
Corallo. 

Era lui quel giorno alla gui-
da dell’autobus che aveva ac-

celerato per andare a schian-
tarsi contro un altro autobus 
fermo, nel violento impatto 
l’altro autobus era stato spo-
stato di 4 metri. 

Nello scontro tre studenti 
che stavano per salire sul bus 
erano stati travolti. 

Luigi è morto per trauma 
addominale con choc emorra-
gico ed arresto cardiaco, P.M. 
16 anni e S.B. di 14 hanno 
riportato lesioni rispettiva-
mente per 130 e 90 giorni di 
prognosi. 

La sentenza spiegò che 
all’origine dell’incidente ci 
fu una condotta imprevedibile 
da parte del guidatore, ma an-
che che il piazzale di Gazza-
niga era in perfetta regola con 
le norme di sicurezza. 

Quindi l’incidente fu cau-
sato da un errore umano. Un 
verdetto però che è stato con-
testato dal pm, soprattutto per 
quel che riguarda la segna-
letica del piazzale, giudicata 
non idonea, e per quel che 
riguarda il percorso pedonale, 
ritenuto pericoloso. 

Per questo il magistrato 
aveva presentato un doppio 
ricorso contro il verdetto del 

giudice, che aveva assolto ol-
tre ai dirigenti anche la Sab, 
ma per la Sab per la quale era 
stato stabilito il non luogo a 
procedere non c’è ancora la 
pronuncia. 

La Sab intanto aveva pre-
sentato richiesta di patteggia-
mento e con l’assicurazione 
aveva versato alla famiglia 
di Luigi un milione di euro, 
per i due ragazzi feriti invece 
520 mila euro a P.M e 50 mila 
euro a S.B. Aliou nel frattem-
po, licenziato dalla Sab aveva 
cominciato a lavorare come 
muratore. 

Insomma, due visioni di-
verse, per il Giudice dell’U-
dienza Preliminare Massimi-
liano Magliacani che li aveva 
prosciolti, condannando solo 
l’autista, “la condotta di gui-
da di Gningue Aliou è stata 
talmente imprudente da pre-
sentare il carattere di ecce-

zionalità e imprevedibilità e 
quindi da assumere il ruolo 
di causa sopravvenuta da sé 
sola sufficiente ad integrare 

l’evento”. 
Non però per il Pubblico 

Ministero, secondo il quale 
mancavano vigilanza e un 

percorso protetto. L’unico era 
ingannevole: “Quella stessa 
segnaletica orizzontale gialla 
— idonea, secondo il giudice, 
a delimitare il percorso “sicu-
ro” per i passeggeri — a de-
finire anche il percorso pedo-
nale in contestazione, vale a 
dire quel percorso pericoloso 
che sarebbe stato opportuno 
precludere espressamente ai 
passeggeri (il che non è avve-
nuto)”. 

E cosi si torna in aula il 5 
luglio.

GAZZANIGA

Saranno processati i 3 dirigenti Sab per la morte Saranno processati i 3 dirigenti Sab per la morte 
di Luigi Zanoletti. Intanto risarcita la famiglia di Luigi Zanoletti. Intanto risarcita la famiglia 
per 1 milione di euro, 520.000 euro a P.M. per 1 milione di euro, 520.000 euro a P.M. 

L’attuale Sindaco del Comune di Gazzaniga, Mattia Merel-
li, mi fornisce l’occasione (ora per allora) per riassumere una 
singolare vicenda durata più di 20 anni. Il riferimento riguarda i 
recentissimi lavori che il Sindaco ha fatto realizzare all’esterno 
della storica struttura la quale ospita le Scuole Primarie Statali, 
lungo la centrale Via Dante (in dettaglio, allargamento del mar-
ciapiedi con posizionamento di colonnine e catenelle di sicu-
rezza, cancelletto di protezione di fronte al portone di ingresso/
uscita, blocchi semoventi, nel tratto di strada interessato, per 
impedire il passaggio degli automezzi negli orari di ingresso e 
uscita delle scolaresche). 

Tutti lavori realizzati in modo intelligente, funzionale e re-
sponsabile al fine di garantire la massima sicurezza e incolumi-
tà in primo luogo per i numerosi alunni. Ora, si dà il caso che 
lo scrivente abbia svolto la professione di Dirigente Scolastico 
dell’Istituto Comprensivo di Gazzaniga in modo continuativo 
per 20 anni (1995 – 2015). Non appena insediato, tra i mille 
impegni, mi sono occupato seriamente anche della comples-
sa questione della sicurezza negli edifici scolastici (proprio 
nell’anno 1994 era stato pubblicato il corposo e fondamentale 
Dlgs n. 626). Sempre in riferimento all’edificio di Scuola Pri-
maria Statale di Via Dante ricordo perfettamente di aver avvia-
to e testardamente reiterato per altri 20 anni le stesse, medesi-
me, identiche richieste di interventi all’esterno della struttura 
((tramite comunicazioni scritte, lettere raccomandate, incontri 
con i Sindaci, incontri con i Responsabili dell’Ufficio Tecnico, 

coinvolgimento dell’A.S.L., quesiti ai Vigili del Fuoco, inter-
rogazioni agli Uffici Scolastici Provinciali e Regionali, consu-
lenze di ingegneri ed esperti di sicurezza, creazione ad hoc di 
un Comitato Genitori e ancora tramite tante altre iniziative che 
sarebbe troppo lungo e noioso elencare) ora finalmente realiz-
zate grazie alla lungimiranza del Sindaco Merelli. 

DOPO BEN 26 ANNI. Ricordo anche di aver più volte di-
scusso, alzato la voce, litigato con i Sindaci di quel “ventennio” 
(in ordine Antonio Pezzola, Marco Masserini, Guido Valoti) 
nonchè di aver inseguito inutilmente i Responsabili dell’Ufficio 
Tecnico – settore Lavori Pubblici e manutenzioni. In particola-
re il Geom. Camillo Bertocchi (il quale attualmente, oltre ad 
essere il Sindaco del Comune di Alzano Lombardo, è ancora il 
Responsabile dei Servizi nel Comune di Gazzaniga) affiancato 
dall’ex-sindaco (per 2 mandati consecutivi) Marco Masserini, 
attualmente Assessore e componente della Giunta Comunale. 
Oggi mi dispiace solamente di non essere stato presente alla se-
duta del Consiglio Comunale durante la quale Assessori e Con-
siglieri hanno alzato – convintissimi - la mano per approvare 
la realizzazione del citato, indispensabile e urgente Progetto, 
presumibilmente realizzato dallo stesso competente Geometra 
(al quale non sono certo mancati i tempi tecnici necessari).

Grazie per l’ospitalità.
Giancarlo Perani 

Ex Dirigente Scolastico Istituto 
Comprensivo di Gazzaniga

GAZZANIGA – LETTERA DELL’EX DIRIGENTE SCOLASTICO

Lavori per la sicurezza all’uscita delle scuole.
Dopo ben 26 anni che li chiedevo da Preside...

VERTOVA
C’era una volta… ‘Maria C’era una volta… ‘Maria 
fa Töt’ e il suo Museofa Töt’ e il suo Museo

(An-Za) – ‘Maria fa Töt’, che 
significa ‘Maria fa tutto’ era un 
donna che in tempo di guerra si 
era data da fare come stracciven-
dola per mantenere la sua fami-
glia. Il figlio Angelo Bonfanti 
porta avanti la memoria mater-
na con il Museo che porta il suo 
nome (e di cui porta il nome an-
che un’associazione).

Un ampio locale (che è stato 
ingrandito negli anni scorsi) che 
ospita oltre 7.000 pezzi di anti-
quariato, oggetti che venivano 
utilizzati in tempi ormai lontani. 
Entrare nel ‘Museo collezioni Maria fa Töt’ è come prendere la 
macchina del tempo e tornare indietro di decenni (addirittura di 
secoli), sentendo il calore e i profumi delle case di una volta. Il 
Museo è aperto tutti i giorni (previo appuntamento telefonando 
al 338.4005660) a Vertova, in Via Cornelli 7.
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(An.Cariss) “Stiamo ancora aspettando che chi 
ha la responsabilità di farlo ci dia linee di comporta-
mento precise, o quanto meno linee univoche entro le 
quali poterci muovere in sicurezza – dice la direttrice 
responsabile della  rsa ‘Martino Zanchi ‘ dott.ssa Ma-
ria Giulia Madaschi - .Per ora noi abbiamo aperto in 
parte, nel senso che abbiamo adottato modalità diver-
se di apertura ai parenti a seconda delle esi-
genze dei singoli ospiti. Tutti possono infatti 
ricevere una visita settimanale che si svolge 
o nella stanza degli abbracci o in un’altra 
stanza dedicata, a seconda che l’ospite de-
sideri di più il contatto fisico oppure preferi-
sca una bella chiacchierata: in quest’ultimo 
caso nella stanzina possono starci due pa-
renti precedentemente sottoposti a triage, è 
una scelta di metodo che abbiamo condiviso 
con i parenti stessi, ai quali abbiamo ricor-
dato, anche tramite una mail, quanto siano 
importanti gli incontri coi loro Cari, e non 
solo per loro ma anche per tutto il persona-
le, in quanto conosciamo tutti il valore te-
rapeutico delle visite stesse”. La Direzione 
pensa che a breve si potrebbe realizzare un 
passaggio ‘intermedio’ propedeutico all’a-
pertura normale, e cioè sfruttare i porticati 
della struttura, all’aperto ma protetti dalle 
intemperie: “Contavamo di farlo presto, ma 
il meteo non ci ha favorito perché fa ancora 
freddo e non vogliamo rischiare che qualcu-
no si ammali per questo…Intanto comunque 
ci stiamo attrezzando con l’allestimento, in 

vista anche della bella stagione, di alcuni ‘dehors’ che 
potrebbero implementare la possibilità delle visite. 
Per ora comunque attendiamo delibere regionali più 
chiare ed univoche: il contatto con l’esterno manca 
molto a noi tutti, ma la responsabilità delle aperture 
non può essere lasciata tutta sulle spalle delle singole 
strutture…”.

LEFFE - RSA ‘CASA SERENA’

“Videochiamate e incontri “Videochiamate e incontri 
protetti dalle vetrate”protetti dalle vetrate”

“Abbiamo cercato di non fare mai mancare ai nostri ospiti qualche forma di 
comunicazione e di contatto, ovviamente pur coi limiti imposti dalla situazione – 
dice il responsabile amministrativo Carlo Spampatti – con le video-chiamate, con 
gli incontri a distanza  protetti dalle vetrate, col telefono ed anche approfittando 
degli spazi aperti del nostro giardino… Durante l’inverno scorso abbiamo appron-
tato anche una ‘stanza delle carezze’ con le pareti in plexigas fornita di aperture 
attraverso le quali gli ospiti e i parenti, adeguatamente protetti, potevano e pos-
sono ‘toccarsi’, lasciando le videochiamate solo agli anziani che non si potevano 
muovere e a quelli in quarantena. Per tutti comunque c’è sempre stato il rapporto 
assiduo col personale dedicato, che teneva i famigliari  costantemente informa-
ti sulle condizioni di salute del loro Caro o della loro Cara. Il nostro personale 
medico è inoltre assolutamente consapevole dell’importanza anche terapeutica di 
una comunicazione più ravvicinata, della quale sarebbe felice anche tutto il nostro 
personale: ma vogliamo che l’eventuale apertura sia una scelta  omogenea per 
tutte le strutture, per questo attendiamo le direttive della Regione e speriamo che 
arrivino presto”.

Media /Bassa Valle SerianaMedia /Bassa Valle Seriana

OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO E ARGENTO, OGGI STESSO!
Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argento, Monete e Diamanti.

Orologi di pregio
Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino
Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 

www.comprooro123.it/Albino

NEMBRO – RSA 
“Servono indicazioni precise, “Servono indicazioni precise, 
non possiamo rischiare”non possiamo rischiare”

(An. Cariss) “Per ora le visite sono ancora regolate dalle 
norme regionali che permettono l’entrata di una sola persona 
provvista  di relativa autorizzazione sanitaria , come dire che 
si lascia tutta la responsabilità al medico referente Covid del-
la struttura…Del resto non si vuole rischiare, perché sappia-
mo per esperienza di altre rsa che la copertura vaccinale non 
basta, ci sono anche persone vaccinate che risultano ancora 
positive. Naturalmente i famigliari premono  per la riapertura, 
che ovviamente anche noi ci auguriamo possa avvenire presto, 
in considerazione dell’estendersi della campagna vaccinale e 
nella prospettiva del ritorno della bella stagione”. La situazio-
ne attuale, per la direttrice amministrativa Carnovali, è molto 
pesante per tutti, anche per i dipendenti, gli animatori, i volon-
tari, che non vedono l’ora di riprendere il ritmo della normalità: 
“Ma servono indicazioni precise, per ora la Regine permette 
solo visite autorizzate, ma la responsabilità dell’autorizzazio-
ne ricade tutta sul medico referente….”.

ALZANO –RSA “MARTINO ZANCHI”
“Il contatto manca a tutti ma la responsabilità “Il contatto manca a tutti ma la responsabilità 
delle aperture non può essere nostra”delle aperture non può essere nostra”

(An. Cariss.) “Come per tutte le strutture, 
il 2020 è stato un anno particolarmente trava-
gliato, faticoso e  drammatico, perché nel giro 
di un mese abbiamo perso numerosi  ospiti, 
perdita che aveva avuto anche un enorme im-
patto emotivo su tutto il personale. 

Ci eravamo trovati così con una rsa ‘svuo-
tata’ e non avevamo potuto procedere a nuovi 
ingressi fino alla metà del luglio successivo. 
Di qui anche l’enorme perdita economica, che 

sarebbe stato difficile colmare”. – spiega il re-
sponsabile amministrativo Carlo Spampatti.

C’erano state alcune donazioni immediate 
da parte di persone sensibili e generose e poi, 
in occasione del Natale, con la collaborazione 
della parrocchia era stata lanciata una campa-
gna di sostegno chiedendo aiuto ai cittadini:

“Cittadini che hanno risposto 
in modo puntuale e generoso, di-
mostrando una grande sensibilità 

ed un grande attaccamento ad un’istituzione 
che da sempre sentono un po’ come la loro 
casa perché tradizionalmente molto radicata 
nel territorio.  

Anche le Amministrazioni Comunali di Lef-
fe, di Peia e di Cazzano S. Andrea non hanno 
fatto mancare il loro contributo, così come 

le industrie della zona, fino a raggiungere la 
cifra ragguardevole di circa 300.000 euro, 
consentendoci di tamponare la situazione e 
di tornare, quantomeno, a ‘respirare’. Ora 
attendiamo i contributi regionali che ci sono 
stati promessi, sperando che arrivino quanto 
prima”.

LEFFE 

‘Casa Serena’, il bilancio è salvo ‘Casa Serena’, il bilancio è salvo 
grazie alla generosità dei cittadinigrazie alla generosità dei cittadini
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(An-Za) – “Pensiero… ogni volta che passo 
su Piazza San Giuliano mi chiedo: ‘Ma con 
tutti i soldi che è costata la fontana in piazza, 
la vedremo almeno funzionante qualche volta 
o come al solito è un’opera incompiuta?’. No, 
perché pure a Nembro c’è una fontana, ma lì 
l’acqua c’è… Ai posteri l’ardua sentenza”.

Un cittadino albinese affida a facebook un 
suo pensiero riguardante la fontana presente 
nella piazza dominata dalla chiesa parrocchia-
le di Albino, una fontana, scrive, cheè  spes-
so e volentieri priva di acqua. La sua presa di 
posizione ha scatenato una serie di commenti 
social. 

“Hai ragione, è un vero squallore. Ma pro-
babilmente le fontane qui ad Albino non so 
perché sono state ideate: vedi quella davanti 
al Comune e quella in fondo a via Veneto... per 
fortuna in quella hanno piantato fiori. Ogni 
tanto in quella del parco Alpini c’è acqua, ma 
anche quella lascia molto a desiderare”, scri-
ve uno.

Un altro aggiunge: “Come quella davanti 
al Comune. Che spreco di risorse… per non 
parlare di quella di fronte all’auditorium, che 
è stata coperta con terra per farne un simil 
giardino…”.

“Tutte idee senza un finale – interviene un 
terzo commentatore - soldi sempre spesi inu-
tilmente e male… bravo e complimenti che 
qualcuno ogni tanto ci pensa, idee sprecate 
inutilmente quando quelle risorse potevano 
benissimo finire nel sociale... quante persone 
che hanno bisogno, sono solo pochi i fortuna-
ti... lasciamo perdere...”.

C’è però chi dà una spiegazione alla man-
canza d’acqua di alcune fontane albinesi: 
“Causa atti vandalici (coloranti buttati den-
tro, rifiuti buttati dentro appositamente, ecc.) 
sono finite così. Le fontane hanno bisogno di 
tanta manutenzione, già per foglie, ecc... figu-
riamoci se la gente le manomette apposta…”. 

Un altro gli dà ragione: “Purtroppo è uno dei 
motivi per i quali le belle idee finiscono in-
compiute. Ringraziate parte della popolazione 
incivile”.

“Anche a Nembro hanno avuto tali problemi 
– ribatte un altro navigatore dei social - ma li 
hanno risolti. Forse che a Nembro sono più 
civili di quelli di Albino?”.

“Quella di fronte al centro vaccinale 
dell’auditorium Cuminetti è stata anch’essa 
riconvertita in giardino. Ha bisogno comun-
que di manutenzione, come tutto il resto, serve 
più rispetto verso l’ambiente che ci circon-
da...”.

E così, prendendo spunto da quest’ultimo 
commento, un albinese lancia una proposta: 
“Io la riconvertirei ad aiuola piuttosto di la-
sciarla così”.

LA ‘MINI POLEMICA SOCIAL’

San Giuliano San Giuliano 
e quella fontana… e quella fontana… 
senz’acquasenz’acqua

(An-Za) –  È stata forse 
messa la parola ‘fine’ ad una 
polemica che da oltre un anno 
vede contrapposte maggio-
ranza e minoranza di Albino. 
Si tratta della vicenda riguar-
dante l’elezione del presiden-
te del Consiglio comunale, 
che gli ‘Arancioni’ considera-
no illegittima. Adesso la Pre-
fettura è intervenuta dando 
loro torto.

Tutto è iniziato quando 
nel febbraio 2020 la leghi-
sta Giuliana Rottigni aveva 
preso il posto del precedente 
presidente del Consiglio co-

munale, il suo compagno di 
partito (e segretario del Car-
roccio albinese) Marco Bian-
chi, che era stato costretto alle 
dimissioni. Ebbene, secondo 
gli Arancioni il suo posto 
doveva essere occupato dalla 
vicepresidente del Consiglio, 
Giulia Pasini, di Civica-
mente Albino (la lista civica 
legata al sindaco Fabio Ter-
zi). L’accusa della minoranza 
era che, sulla base del mai 
defunto ‘Manuale Cencelli’, 
la maggioranza operasse una 
spartizione delle poltrone 
favorevole alla Lega. Pochi 

mesi fa, quando la presiden-
te Rottigni si è dimessa e al 
suo posto è stata eletta un’al-
tra leghista, Michela Laini, 
i consiglieri Arancioni sono 
tornati alla carica lanciando 
ancora accuse di illegittimità 
dell’elezione.

Della situazione si è quindi 
occupata addirittura la Pre-
fettura di Bergamo, un cui 
dirigente ha scritto ai gruppi 
consiliari ‘Progetto Albino’ 
e ‘Ambiente e Beni Comuni’ 
e al segretario comunale del 
Comune. La lettera ha per 
oggetto: “Consiglio comu-
nale di Albino. Elezione del 
presidente in sostituzione del 
dimissionario. Parere del Mi-
nistero dell’Interno”.

Ecco quanto scritto dal di-
rigente della Prefettura: “Si 
fa riferimento alle note con 
le quali codesti gruppi consi-
liari hanno interessato questo 
Ufficio in ordine alle modali-
tà di elezione del presidente 
del Consiglio comunale di 
Albino, resasi necessaria in 
conseguenza delle dimissio-

ni del consigliere sig. Marco 
Bianchi. A riguardo, questo 
Ufficio ha ritenuto di acqui-
sire il parere del Ministero 
dell’Interno, che con nota 
del 22 marzo decorso, ha os-
servato che ‘… per i Comuni 
con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti la previsione 
di un presidente del Consiglio 
comunale eletto tra i consi-
glieri nella prima seduta è 
obbligatoria ai sensi dell’art. 
39, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 267/00 (…) Le 
dimissioni dalla carica del 
titolare, al pari dell’ipotetica 
possibilità di revoca qualora 
disposta dal Consiglio per 

gravi irregolarità che non 
garantiscano il corretto or-
dine dei lavori, comportano 
l’immediata elezione di un 
nuovo presidente scelto tra 
i consiglieri comunali, tutti 

potenzialmente eleggibili. La 
contestata deliberazione con 
cui il Consiglio comunale 
ha disposto l’interpretazione 
del proprio regolamento non 
sembra comportare alcuna 
evidente illegittimità in quan-
to chiarificatrice del relativo 
contenuto…”.

Quindi, la Prefettura riporta 
il parere del Ministero dell’In-
terno, secondo cui l’elezione 
è da ritenersi legittima.

Davide Zanga, assessore 
al Bilancio e al Commercio, 
molto critico nei confronti 
degli Arancioni su questo ar-
gomento (e non solo…), ha 
quindi espresso il suopen-
siero sui social: “Quando la 
minoranza vuole mettere i 
puntini sulle ‘i’ e pensa che 
sollevando questioni di ille-
gittimità, caos, denigrare ‘il 
nemico politico’ dichiarando 
che ‘questa Amministrazione 
applica il Manuale Cencelli 
non guardando alle compe-
tenze e capacità’ solo per 
cercare qualche like... ecco 
la risposta della Prefettura. 
Avevo detto che con ‘sta sto-
ria del presidente del Consi-
glio avevano rotto le balle, 
speriamo che dopo questa 
cambino modo di fare e chie-
dano scusa”.

CONSIGLIO COMUNALE

La Prefettura dà torto agli ‘Arancioni’La Prefettura dà torto agli ‘Arancioni’
È legittima l’elezione del È legittima l’elezione del 
presidente del Consiglio presidente del Consiglio 
comunale, contestata comunale, contestata 
dalla minoranza. dalla minoranza. 
Zanga: “Chiedano scusa” Zanga: “Chiedano scusa” 
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Parlando con Davide Me-
relli, studente all’Istituto Tec-
nico Statale ‘Giacomo Qua-
renghi’ di Bergamo, verrebbe 
da dire che “geometri non si 
nasce, ma si diventa”. Quan-
tomeno, questo è il caso di 
questo diciottenne di Alzano 
Sopra.

C’è infatti chi sceglie il suo 
indirizzo di studio alle Supe-
riori o all’Università un po’ a 
caso, senza tener conto delle 
sue passioni o della professio-
ne che vorrà fare in futuro. Nel 
caso di Davide, invece, le idee 
sono ben chiare… anzi, erano 

ben chiare anche quando era 
un bambino. “Sono appassio-
nato di questo campo di spe-
cializzazione. Fin da piccolo 
mi è sempre piaciuto disegna-
re le piantine degli edifici. 
Vedevo un edificio e dicevo: 
‘cavolo, che forma strana che 
ha’. E me lo immaginavo an-
che da dentro, disegnando la 
sua piantina. Anche quando 
giocavo a calcio ed entravo 
nello spogliatoio, mi mettevo 

a disegnare la cartina dello 
spogliatoio e del resto del cen-
tro sportivo. Mi piaceva fare 
le piantine a mano, poi sono 
passato alle facciate degli 
edifici”. Davide frequenta il 
quarto anno dell’Istituto Qua-
renghi. A lui e ai suoi compa-
gni di classe è stato affidato 
un importante ed interessante 
progetto, legato alla risistema-
zione di Via Moroni, una delle 
principali della ‘Città dei Mil-
le’. “Frequento la 4^D. Alla 
mia classe è stato affidato, 
insieme ad un’altra, un certo 
progetto su Via Moroni. Un 
ex insegnante del Quarenghi, 
Giorgio Runchi, che ha un 
suo studio di architettura, ha 
proposto a noi ragazzi di fare, 
per il momento, un modellino 
della via e poi, l’anno prossi-
mo, di preparare un progetto 
di ristrutturazione delle fac-
ciate dei palazzi che si affac-
ciano sulla via. Adesso – spie-
ga Davide - stiamo facendo 
un plastico, un modellino in 
legno della strada con tutti gli 
edifici, scala uno a cento, del-
la lunghezza di quattro metri. 
Siamo andati alcune volte in 
gruppi da quattro/cinque ra-
gazzi, a collimare le facciate, 

fare le foto, prendere le misure 
con il teodolite. Una volta fat-
te queste fotografie, si mettono 
su Autodad, un programma di 
disegno che utilizziamo noi 
geometri, o meglio aspiranti 
geometri; questo disegno si 
mette nel Lasercad, un’altra 
applicazione da noi usata, 
che fa lo stesso lavoro di una 
stampante in 3D, In questo 
modo si ottengono le varie 
parti dei modellini delle fac-
ciate. Ne abbiamo già stam-
pate diverse e poi abbiamo 
realizzato porte, finestre e via 
dicendo. Una volta completa-
to, questo modellino verrà poi 
mandato all’Ufficio tecnico 
del Comune di Bergamo, che 
lo visionerà in vista di un pro-
getto di ristrutturazione della 
via. Questo però lo faremo in 
quinta”. Quindi, ricapitolan-
do, adesso state fotografando 
l’esistente, Via Moroni com’è 
adesso, facendo un plastico 
che verrà mostrato al Comu-
ne. L’anno prossimo vi impe-
gnerete invece nel progetto di 
ristrutturazione delle facciate. 

Si tratta di un progetto im-
pegnativo e, immagino, ap-
passionante per chi aspira a 
diventare geometra ed a fare 

il geometra in futuro. Chi sono 
i professori che vi seguono in 
questo percorso su Via Moro-
ni? “C’è il professore di Pro-
gettazione, Giordano Qua-
dri, e quello di Topografia, 

Antonio Curcio. C’è anche 
il professore di sostegno, che 
aiuta quello di Progettazione, 
Gianfranco De Mari”. Quan-
to è lungo questo tratto di stra-
da? “Allora… so che sono più 
di 50 case. In totale si tratterà 
di alcune centinaio di metri di 
strada”.

È la prima volta che la tua 
scuola fa un lavoro del gene-
re? “No, perché sono già sta-
ti fatti altri modellini di ville, 
palazzine, edifici in genera-
le. All’ingresso della nostra 

scuola ci sono una ventina di 
modellini in legno, che sono 
esposti”. 

Quanti studenti sono coin-
volti in questo progetto? “La 
nostra classe è composta da 
28 ragazzi, nell’altra ce ne 

sono 25, più o meno. Tutti gli 
studenti di queste due clas-
si sono coinvolti nel lavoro. 
Ognuno di noi deve collima-
re due prospetti. In partica,  
dopo aver fatto le foto, averli 
collimati, averli messi su Au-
tocad, averli trasferiti, vanno 
messi su Lasercad e poi ven-
gono assemblati dando vita al 
modellino”. Quando è inizia-
ta questa vostra attività? “Il 
progetto ci è stato proposto a 
gennaio, abbiamo cominciato 
a lavorare ma la zona rossa ci 

ha bloccati; adesso che siamo 
in giallo abbiamo ripreso ad 
andare in Via Moroni per con-
tinuare il lavoro, fare le foto e 
collimare le facciate”.

Davide ha già le idee chia-
re sul suo futuro. “Non farò 

l’università, ma preferisco 
seguire corsi di specializza-
zione per ottenere la firma da 
geometra”. Ti attrae maggior-
mente la facciata di un edifi-
cio antico o di uno moderno? 
“Questa è la domanda che mi 
fa sempre il mio professore. 
Mi piace un misto tra il clas-
sico e il moderno, ma non il 
troppo moderno”. E preferire-
sti progettare un nuovo edifi-
cio o occuparti del restauro di 
uno già esistente? “Preferisco 
partire da zero”.

ALZANO SOPRA

Davide, la passione per Davide, la passione per 
l’architettura e quel ‘progetto l’architettura e quel ‘progetto 
bomba’ su Via Moronibomba’ su Via Moroni

di Angelo Zanni

La sua classe sta realizzando 
un plastico degli edifici della 
via col quale il Comune di Bergamo 
preparerà il progetto 
di ristrutturazione dell’area

(An-Za) – Tutti noi ab-
biamo davanti agli occhi le 
immagini dei vari Presidenti 
della Repubblica che si sono 
succeduti al Quirinale salire 
la scalinata e rendere omag-
gio al Milite Ignoto, all’Alta-
re della Patria. Lo hanno fatto 
i tutti i capi di Stato italiani, 
di qualunque colore: dai li-
berali Einaudi e De Nicola 
al socialdemocratico Saragat, 
dal laico (di matrice azio-
nista) Ciampi al comunista 
Napolitano, e poi i tanti de-
mocristiani: Gronchi, Segni, 
Leone, Cossiga, Scalfaro e 
Mattarella.

Lo hanno fatto (e, si spe-
ra, lo faranno anche i futuri 
Presidenti) perché onorando 
quel giovane soldato senza 
nome morto durante la Prima 
Guerra Mondiale (la ‘Grande 
Guerra’), rendevano onore a 
tutti i soldati morti nei vari 
conflitti. 

Nessuno degli ex Presiden-
ti, nemmeno quelli ‘di sini-
stra’, si è astenuto da questo 
gesto simbolico.

Il 2021 segno il centenario 
della tumulazione del ‘Milite 
Ignoto’ (che fu scelto da Ma-
ria Bergamas, il cui figlio era 
morto in guerra, tra 11 bare di 
soldati ‘senza nome’) all’Al-
tare della Patria ed è stata 
avanzata la proposta ai Co-
muni italiani di concedergli la 
cittadinanza onoraria.

Ebbene, a Torre Boldone 
ci si è divisi anche su questo 
punto quando, verso la fine 
dell’ultimo Consiglio comu-
nale, il sindaco Luca Maca-
rio ha messo ai voti questa 
proposta.

Carlo Marcelli, capogrup-
po della lista di centrosinistra 
‘Abitare’ ha fatto una lunga 

ricostruzione di quel perio-
do storico, al termine della 
quale ha sottolineato che la 
Costituzione dice che ‘l’Italia 
ripudia la guerra’ e che se di 
cittadinanza onoraria si deve 
parlare, sarebbe da dare agli 
‘operatori di pace’: “Non ci 
sembra onorevole aver avuto 
migliaia di militi ignoti. Nel 
rispetto più assoluto delle 
tante giovani vite spezzate, 
non possiamo essere contrari 

a questa proposta ma nemme-
no favorevoli. Il nostro voto è 
di astensione”.

Vanessa Bonaiti, assessore 
ai Servizi Sociali, lo ha rin-
graziato per la ricostruzione 
storica, pur non condividen-
done la politicizzazione. Ha 
però ricordato a Marcelli il 
patto Molotov-Ribbentrop tra 
il regime hitleriano e quello 
stalinista. 

Da questo patto nazi-comu-

nista è scoppiata la Seconda 
Guerra Mondiale.

Il sindaco Macario ha pre-
so ‘carta e penna’ (in realtà 
si è messo al computer) ed 
ha espresso il suo pensiero: 
“Nella serata del 29 aprile si 
è tenuto il Consiglio comuna-
le nella modalità online come 
ormai da più di un anno. Al 
secondo punto all’Ordine del 
Giorno vi era la ‘Proposta 
di conferimento della citta-

dinanza onoraria al Milite 
Ignoto’. 

Una proposta che è perve-
nuta ai Comuni di tutta Italia 
da parte del ‘Gruppo Meda-
glie d’oro al Valore Militare’ 
e diffusa da tutti i Comandi 
dell’Esercito, delle Forze 
dell’Ordine, dal Comando 
Generale della Difesa ma 
anche dal Presidente della 
Provincia e da altre cariche 
istituzionali. 

Questo nel centesimo an-
niversario della tumulazione, 
presso l’Altare della Patria a 
Roma, della salma del Milite 
Ignoto. 

Fino a pochi giorni fa ben 
223 Comuni hanno aderito, 
sono sicuramente aumenta-
ti nel frattempo, conferendo 
la cittadinanza onoraria e 
al ricevimento della propo-
sta anche la nostra lista si è 
subito dimostrata favorevole 
all’accoglimento della stessa. 
Quando il capogruppo della 
lista di opposizione ‘Abitare’, 
sig. Carlo Marcelli, ha inizia-
to il proprio intervento, tutto 
ci saremmo aspettati tranne 
che una lezione di storia du-
rata ben otto minuti e mezzo 
condita da retoriche politiche 
molto vicine al colore predo-
minante in quella lista. Poli-
ticizzare una richiesta perve-
nuta da associazioni esterne 
al Comune e poi astenersi 
dalla votazione è stata una 
mossa discutibile e che non 
rende loro onore. 

La proposta commemora-
tiva che abbiamo approvato 
ha come unico obiettivo di 
fare in modo che quel solda-
to, voluto come di ‘nessuno’ 
e prescelto senza provenien-
za territoriale se non la sua 
italianità, possa essere perce-
pito oggi come ‘di tutti’! Un 
riconoscimento al sacrificio e 
al valore dei combattenti del-
la Prima Guerra Mondiale e 
di tutti i Caduti per la Patria. 
Siamo fortemente convinti del 
principio costituzionale del 
ripudio della guerra come 
strumento di offesa alla liber-
tà di altri popoli, ma con que-
sto riconoscimento vogliamo 
sottolineare l’altro valore del 
sacrificio di chi ha difeso la 
patria e permesso a noi di vi-
vere oggi in un paese libero e 
democratico. Siamo sconcer-
tati dalla strumentalizzazione 
politica che la lista ‘Abitare’ 
ha voluto compiere riguardo 
un tema di alto valore e di 
unità, ma con questa mossa 
hanno finalmente gettato la 
maschera mostrando il loro 
vero volto, abbiamo capito 
chi veramente ha in mano le 
redini del gruppo di minoran-
za e anche i cittadini potran-
no rendersene conto riguar-
dando sul sito del Comune la 
registrazione del Consiglio. 
Di quanto successo ne faccia-
mo tesoro e ne terremo dovuta 
considerazione nei prossimi 
tre anni di amministrazione 
del nostro mandato”.

TORRE BOLDONE

Ci si divide pure sulla Ci si divide pure sulla 
cittadinanza onoraria cittadinanza onoraria 
al Milite Ignoto…al Milite Ignoto…

La maggioranza approva l’invito 
arrivato nel 100° anniversario della 
tumulazione all’Altare della Patria, 
ma la lista ‘Abitare’ si astiene
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cipandole al prossimo anno 
nella speranza che la situa-
zione migliori”.

Cosa ti è mancato di più? 
“Quello che mi manca di più è 
la possibilità di giocare senza 
distanziamenti e mascherine, 
ma adesso con il passaggio 
in zona gialla della regione 
e dopo tanti mesi di divieti, è 
finalmente possibile. 

Nella mia squadra mi sono 
sempre trovato bene, ho dei 
buoni compagni e andiamo 
d’accordo; quest’ultima a 
mio parere è la cosa più im-
portante, poiché questo si 

rispecchia anche in campo. 
Noto però che il calcio, il 
gioco e le azioni non sono le 
stesse, vedo che nella squa-
dra non c’è la stessa inten-
sità, la stessa voglia e il pia-
cere di giocare degli scorsi 
anni. Non so con chiarezza 
quali possano essere le cau-
se di questo atteggiamento 
che ho riscontrato, forse sono 
l’assenza di partite o il lungo 
periodo di stallo che abbiamo 
vissuto e che ha capovolto 
completamente la nostra quo-
tidianità alla quale eravamo 
abituati”.

Voi giocate al centro spor-
tivo Saletti, dove di recente è 
stato messo il fondo in erba 
sintetica. “Sì, non vedo l’ora 
di provarlo insieme ai miei 
compagni di squadra. Siamo 
una ventina, principalmente 
di Nembro, ma anche di Albi-
no e di altri paesi della zona”.

In che ruolo giochi? “Sono 
centrocampista, ma gioco 
anche sulla fascia. Quando 
giocavo nel Desenzano ero in 
difesa”. 

Qual è il campione di cal-
cio che preferisci? “Mi piace 
Messi, secondo me è più forte 
di Ronaldo”. E tra i centro-
campisti? “Mi piace Barella”. 
Di che squadra sei tifoso? 
“Sono juventino”.

Bassa Valle SerianaBassa Valle Seriana
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

(An. Cariss.) “ Rispetto al numero dei suoi abitanti, Cazzano e 
Cirano vantano un buon numero di Donatori, circa un centinaio; 
e durante il mio mandato mi impegnerò a fondo per incrementar-
lo ulteriormente”. Così Matteo Poli, di recente eletto presidente 
del locale Gruppo AVIS, dopo che il suo predecessore, Giosuè 
Rottigni,  aveva guidato gli Avisini Cazzanesi per due mandati 
consecutivi,  cioè  otto anni. Poli è stato eletto dal Consiglio con 
votazione palese, durante una riunione svoltasi in parte in presenza 
ed in parte on-line per consentire  la partecipazione anche a chi, 
per vari motivi,  non avrebbe potuto partecipare altrimenti. “Oltre 
alle donazioni periodiche ogni tre mesi, che si effettuano a Gaz-
zaniga, organizziamo altre iniziative, cui non partecipano  solo i 
nostri Soci ma perché sono aperte a tutta la comunità, come la 
mega-castagnata del mese di ottobre, il pranzo dell’Epifania con 
le persone disabili ed il torneo di carte di luglio, presso l’Oratorio, 
tutte manifestazioni molto gradite e partecipate dalla popolazio-
ne”. La prossima donazione vedrà anche  la presenza di due ‘ne-
ofiti’, due ragazzi del ’98 alla loro prima esperienza di donatori: 
“Spero che la loro presenza sia di buon esempio per altri giovani 
– conclude Poli –  conosciamo tutti l’importanza della donazione 
del sangue e l’attività di sensibilizzazione delle nuove generazioni 
è una parte importante della nostra ‘missione’, che durante il mio 
mandato cercherò in ogni modo di favorire”. Le nuove cariche 
risultano dunque così distribuite:

Matteo Poli presidente; Roberto Conti vicepresidente; Ester Go-
betti amministratore;  Andrea Cappa segretario; Nadia Franchina, 

Nicoletta Paganoni ed Elvio Rottigni probiviri, Lorenzo Bo-
nazzi, Enrico Mignani, Roberto Caccia e Aurora Azzola con-
siglieri; Erika Bulletti Rottigni e Diego Mantovanelli collegio 
dei sindaci; mentre Aurelia Camera, ‘avisina’ storica, mantiene la 
carica di presidente onorario. Il Gruppo di Cirano di Gandino vede 
Alessandro Bertocchi come nuovo presidente, Francesco Ongaro 
vicepresidente, Francesca Spampatti segretaria e Mauro Zucchelli 
tesoriere, mentre gli altri consiglieri sono Sara Cuni, Marco Mac-
cari e Nicola Servalli.

ALZANO

Dalla Regione soldi per Dalla Regione soldi per 
il Palazzetto dello Sportil Palazzetto dello Sport

SCANZOROSCIATE 
Il pianto di Tribulina Il pianto di Tribulina 
per Andreaper Andrea

La frazione Tribulina di Scanzo-
rosciate ha detto addio ad uno dei 
suoi figli, Andrea Longhi, che se 
n’è andato a soli 34 anni a causa 
di un male incurabile che era stato 
scoperto pochi mesi fa, a dicem-
bre. Andrea ha lottato, ma alla fine 
il male ha avuto la meglio.

Il giovane, dopo aver vissuto tra 
i colli di Tribulina con i suoi fa-
miliari, era andato a Seriate, dove 
aveva lavorato come barista per 
poi andare all’Esselunga. La musica era la sua grande passione.

(An-Za) – Il mondo del 
calcio dilettantistico e gio-
vanile è stato travolto dall’e-
mergenza Covid, con cam-
pionati saltati e compagni di 
squadra che non si sono vi-
sti per mesi. Le speranze, le 
emozioni e le preoccupazioni 
di tutti i ragazzi che giocano 
a calcio sono espresse da un 
quindicenne di Desenzano, 
frazione di Albino.

Daniele Ruggeri è un gio-
vanissimo calciatore della 
Nembrese Calcio, la storica 
società sportiva di Nembro e 
gioca tra gli Allievi: “Il cal-
cio è uno sport di contatto, 
motivo per cui a causa del 
Covid-19, non abbiamo avu-
to la possibilità di praticarlo. 
L’ultima partita ufficiale a cui 
ho partecipato è stata quella 
contro l’Olimpia Bergamo, 
lo scorso ottobre. Da allora 
– spiega Daniele - non ho più 
partecipato a nessuna par-
tita. Fino ad oggi sono state 
sospese anche le amichevoli e 
le gare di campionato, posti-

(An-Za) - Buone notizie per la comunità di Alzano Lombardo, in particolare per gli sportivi. 
L’Amministrazione comunale guidata dal sindaco Camillo Bertocchi si è infatti aggiudicata 
un nuovo contributo di 63.000 euro dalla Regione Lombardia, che viene destinato all’inter-
vento previsto per il Palazzetto dello Sport di Via Locatelli. L’Amministrazione di centrodestra 
ha deciso di ‘raddoppiare’ l’investimento con risorse proprie (per complessivi 126.000 euro), 
in modo da poter ristrutturare ed efficientare dal punto di vista energetico l’immobile. Si trat-
ta di un importante colpo messo a segno in favore dello sport e delle politiche ambientali. 

NEMBRO - ALBINO

La Nembrese e il calcio La Nembrese e il calcio 
al tempo del Covidal tempo del Covid

Daniele di Desenzano: “Non vedo l’ora di provare Daniele di Desenzano: “Non vedo l’ora di provare 
il nuovo campo in erba sintetica al Saletti. Sono il nuovo campo in erba sintetica al Saletti. Sono 
juventino, ma mi piacciono Messi e Barella”juventino, ma mi piacciono Messi e Barella”
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il mondo”, un terzo sembra 
già rassegnato (“non ce lo 
consentiranno mai”). Vor-
rebbero “rivoltare la scuola 
come un calzino”. Credono 
nella scienza, non credono 
alla politica anche se sogna-
no un mondo pulito, mate-
rialmente e moralmente.

Il libro è stato definito 
un “selfie generazionale”. 
Alla scuola rimproverano la 
“mancanza di ascolto”. 

Già, i genitori, già, gli 
insegnanti. La filiera non 
comprende più educatori di 
contorno, gli oratori sono 
chiusi da tempo, lo sport si è 
fermato a Eboli o anche più 
in giù, così i corsi di musica 
e di ogni altro tipo, cinema 
e discoteche. Sono restati 
loro, genitori e insegnanti. I 
primi impegnati a sbarcare il 
lunario in tempi da lupi, non 

attrezzati a trovarsi per casa 
ragazzi smarriti alla ricerca 
di non sanno cosa, all’im-
provviso silenziosi, chiusi in 
pensieri inespressi, abulici, 
svagati, “spenti” come ave-
va detto quella professoressa 
che ha avuto il fegato di scu-
sarsi.

Di scusarsi per aver fatto 
scuola in un modo ottocen-
tesco, io faccio lezione, voi 
ascoltate, io interrogo, voi 
rispondete, io faccio le veri-
fiche, io le correggo, io giudi-
co e metto il voto sul registro 
elettronico in base ai parame-
tri stabiliti. Fa niente se ad 
ascoltare c’era una trentina 
di icone indecifrabili, alcuni 
perfino con connessioni tra-
ballanti, e l’attenzione che gli 
psicologi predicano non pos-
sa andare oltre una ventina 
di minuti filati, che importa, 

la mia lezione dura un’ora, 
domande? I ragazzi sono già 
persi in pensieri talmente lon-
tani che sembrano imperme-
abili.

Poi il ritorno a scuola in… 
percentuale, 50%, no, grande 
concessione, 75%, banchi 
distanziati, quelli in fondo 
nemmeno sentono la lezione, 
nemmeno sentono cosa sta 
chiedendo al loro compagno 
interrogato, come si diceva 
un tempo, “alla lavagna”, il 
prof rimedia, caso mai ci sia-
no contestazioni, c’è uno che 
deve fungere da “testimone” 
dell’interrogazione del com-
pagno.

E adesso si arriva agli scru-

tini, per molti agli esami di 
maturità. Una regressione 
nell’insegnamento prodotto 
al 50% della potenzialità non 
fermerà i giudizi sul registro 
elettronico, perché restano 
indelebili.

Avevo un professore di 
greco che ci dava voti impro-
babili, zero col puntino che 
“vale quaranta sotto zero”. 
Poi ci trovavamo un sei pieno 
in pagella, contava il giudizio 
globale, non il calcolo arit-
metico altrimenti non avrem-
mo mai rimontato. 

Ma il suo registro era ma-
nuale, si poteva modificare, 
tenendo conto delle possibili-
tà e dell’impegno di ognuno, 

un giudizio complessivo, non 
matematico. 

“Nessuno ci ha chiesto 
in tutto l’anno: sei felice?”. 
Già, la domanda non la tro-
vate su nessun manuale sco-
lastico. “Non è prevista nel 
programma”. Nemmeno il 
Covid era previsto, nemmeno 
una scuola al ribasso che non 
sa affrontare uno tsunami che 
ha travolto i vecchi ma ha an-
nichilito un’altra generazio-
ne, all’improvviso silenziata. 
Quella affidata appunto alla 
scuola. 

In quante scuole gli inse-
gnanti, invece di fare il solito 
“consiglio di classe” con le 
banalità su “una classe che 
in generale funziona bene” 
si sono chiesti: “Che faccia-
mo? Cosa ci inventiamo?”. 
“Classe che funziona”? La 
classe non è una persona, è 

un insieme di persone diver-
se, che reagiscono in modo 
diverso. Che sono diverse. 
Come invece mi ha confessa-
to una prof “siamo solo tor-
nati a insegnare ex cathedra”. 
Ma i banchi erano vuoti, ora 
distanti. 

Come nella novella di Pi-
randello, il professor Bernar-
dino Lamis, miope, che tiene 
una solenne lezione sull’ere-
sia catara pensando di avere 
l’aula piena di studenti. Ma 
erano solo impermeabili ap-
pesi ad asciugare. Imperme-
abili come lo sono diventati 
troppi ragazzi. Ogni studen-
te, in quelle aule, per citare 
Pascoli, “era solo, e l’uomo 
che col gelo lo pungea di sua 
cute, / più lontano gli era del 
più lontano astro del cielo”. 

Piero Bonicelli
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione più 
ampia di progetto di vita; a 
studiare i trend dell’economia, 
approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 
ricerche e documenti attinenti 
suoi scopi istituzionali.   
Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 

pubblicazioni può inviare una mail con 
nominativo e indirizzo a: 

info@fondazionezaninoni.org
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spine. Prendo la scopa e raccolgo parole spar-
se sul pavimento, come chicchi di riso dopo 
un matrimonio, le metto tutte via, in un cestino 
colorato, in attesa del freddo al cuore, di un 
nuovo inverno d’anima, per aprire il cestino e 
prendere quelle che mi piacciono e regalarmi 
una fiaba di buon umore. Uno scrigno di me-
raviglia. Il primo sole d’estate rischia di scio-
gliermele ma dentro di me si tuffano tra battiti 
di cuore e zampogne di stupore. Parole strane. 
Alcune ferite, altre piene di punti esclamativi, 
altre folli, alcune sanguinanti, ma le mie prefe-

rite sono quelle con i punti di domanda. Dove 
tutto è ancora possibile. Dove tutto è per sem-
pre e il per sempre non finisce mai e cambia 
direzione a seconda del mio umore. E intanto 
tu resta qui, ma non vicino, che dell’averti vi-
cino non me ne faccio niente, in fondo tutti mi 
sono vicini, ma non siamo collane, orecchini, 
magliette, carezze sulle guance, foglie su un 
prato. Macché. Ti voglio dentro. Come il ven-
to quando respiro. Il pesce nel mare. La mano 
nel guanto. Il seme nel frutto. 

Aristea Canini

COME IL SEME NEL FRUTTO L’ANTIFONA “SICUREZZA” 
si tra quelli che costituiscono 
il governo e quelli che vi si 
oppongono. I partiti che ap-
poggiano il governo dovreb-
bero identificarsi con l’azione 
di governo, considerato che 
hanno immesso i propri uo-
mini nei posti chiave. Inve-
ce lo scenario quotidiano è 
tutt’altro. Il governo prende 
delle decisioni. 

La sera nei Telegiornali, 
ciascuno controllato da un 
partito, gli esponenti dei par-
titi prendono un pezzo delle 
decisioni del governo e se le 
attribuiscono a merito. “Schi-
zofrenia” è probabilmente il 
termine più adeguato per defi-
nire queste pratiche di partito. 
In questo momento l’unico 
partito normale sembra es-
sere quello della Meloni. Sta 
all’opposizione, parla di op-
posizione, non concede scon-
ti. E’ una normalità che le vie-
ne facile, perché non sta nel 
governo. Manca, ovviamente, 
la controprova, qualora fosse 
nel governo.

Ma torniamo ai nostri… 
Perché questa anomalia: stare 
nel governo, rivendicare solo 
un pezzo del suo program-
ma e combatterne un altro? 
Benché appaia un comporta-
mento irrazionale, ha, come 
tutte le cose più assurde, una 
spiegazione, che resta sempre 
diversa dalla giustificazione. 
La prima causa è strutturale: 
come dice la parola stessa, 
“partito” vuol dire “fazione”, 
interessi specifici, categorie 
sociali, voti. 

Se la base elettorale di un 
partito sono i commercianti, 
gli albergatori, i parrucchieri, 
allora difende le loro istanze. 
I barbieri sono danneggiati 
dal lockdown. E allora chie-
diamo di riaprire, al più pre-
sto, “in sicurezza”, si intende. 
La parola “sicurezza” è reci-
tata come un’antifona. E sa la 
sicurezza dipendesse anche 
dal fatto che si deve fare un 
lockdown, finché non c’è si-

curezza? Se la base elettorale 
sono i dipendenti statali e i 
pensionati, allora si propen-
de per le chiusure, quasi a 
prescindere. La questione del 
lockdown è oggi quella più 
stringente. Ma vale per ogni 
altro argomento. Metà italia-
ni non paga le tasse. L’altra 
metà paga il doppio, per con-
seguenza. Chi prende i voti 
dai settori sociali che possono 
evadere, grazie al malfunzio-
namento del sistema fiscale, 
non è interessato alla riforma 
del Fisco.

Una seconda causa, conse-
guenza della prima, è che se 

il Governo pensa alle riforme, 
quale condizione essenziale 
per ottenere i soldi del PNRR, 
i partiti pensano ai soldi da 
distribuire alla propria base 
elettorale. Il guaio è che i 
soldi non sono nostri, sono a 
prestito e il loro uso è sotto il 
controllo di chi ce li presta. 
Se per ottenerli, si deve fare 
la riforma della giustizia, al-
lora come si fa a sostenere 
le ragioni di troppi operatori 
della giustizia, che si oppon-
gono alla riforma? Eppure, 
accade…

Un altro esempio? E’ quel-
lo della concorrenza. Come è  
noto, i monopoli, siano essi 
operanti nella produzione di 
auto, di cellulari, di elettricità 
oppure nel settore dei servizi, 
dai trasporti alle farmacie, 

alle stazioni balneari sulle 
spiagge, danneggiano il con-
sumatore: senza concorrenza  
si fissa il prezzo all’altezza 
più comoda per il produttore. 
Tutta l’esperienza di politica 
economica americana è fon-
data sullo Sherman Antitrust 
Act del 1890 e su un’intera 
legislazione monopolistica 
successiva. 

Invece, l’economia italiana 
ha una lunga storia di prote-
zione statale dei monopoli e 
delle corporazioni, a partire 
dal fascismo, fino ai gior-
ni nostri. Lungo i decenni si 
sono consolidati dei mono-
poli – è il caso, per es. delle 
postazioni dei venditori am-
bulanti nei mercati comunali 
delle grandi città o dei “Ba-
gni” sulle spiagge romagnole 
– che tagliano fuori chiunque 
voglia entrare nel mercato. 
Eppure la Direttiva europea 
Bolkenstein è del 2016. In 
questi anni non ha fatto un 
passo in avanti. Interi settori 
dell’economia italiana sono 
bloccati. Dove non c’è con-
correnza, non c’è competizio-
ne e perciò i prezzi sono alti, 
la qualità è bassa. Il governo è 
interessato a cambiare, i par-
titi no.

C’è una terza causa: i parti-
ti sono in campagna elettorale 
permanente, perché vogliono 
vincere la prossima e immi-
nente, comunale o regionale, 
o nazionale… Al Governo in-
teressa l’Italia almeno fino al 
2026, ai partiti l’autunno del 
2021, quando ci saranno le 
elezioni in alcune grandi cit-
tà – Milano, Torino, Bologna, 
Roma, Napoli – o la primave-
ra del 2022, quando si tratterà 
di eleggere il successore di 
Mattarella. Come a dire: al 
Governo interessa il governa-
re, ai partiti il potere.

Eppure, il Governo lo han-
no voluto quasi tutti. 

Questa la schizofrenia. For-
se riflette quella dei cittadini?

Giovanni Cominelli

e ‘fuori luogo’ si risparmierebbero 
in un giorno, e il risultato di questo 
ragionamento ha un unico sbocco... 
parlare di meno... ascoltare di più.  
Quando i pensieri come capelli 
scompigliati dal vento si potrebbe-
ro riordinare e di più ancora tacere, 
e ancora si impreca alla malasorte 
quando una ‘cosa non è andata per 
il verso giusto’ quando il “verso” 
l’abbiamo indirizzato noi stessi... 
è l’esatto parallelo della ‘fortuna’ o 
‘sfortuna’ che in entrambi i casi, si 
ha, o non si ha, a seconda di come l’abbiamo 
deciso, se ricorrendo con un retino bucato le 
farfalle d’estate, o piantare patate in un terreno 

‘sicuro’... che prenda la sufficienza 
d’acqua necessaria. È solo una que-
stione di cercare di imprigionare le 
nuvole che sono i nostri pensieri... 
non c’è scampo... è Maggio, il mese 
delle Rose, io mi affido alla Ma-
donna... Lei sa come arrivare a Dio. 
Come lo sapeva Cisco. Che è arrivato 
lassù con la sua Ducati. Impennando 
di meraviglia tra onde e cielo blu. 
Puro e limpido come quel vento che 
è venuto a prenderlo, intenso come 
il battito del suo cuore che danza a 

ritmo di infinito. Dove è Lui adesso. Dove è 
per sempre.

Annibale Carlessi

PENSIERI SCOMPIGLIATI PER CISCO

Dal 14 al 16 maggio la Val Seriana e di Scal-
ve saranno presenti a Cattolica, sulle spiagge 
romagnole con uno stand. L’iniziativa di “Vivi 
Ardesio” e “Promoserio” è frutto di un accor-
do con il Comune romagnolo. L’evento è la 
“Granfondo Squali Trek”. Una manifestazio-
ne sportiva di rilievo. A rappresentare Ardesio 
e le valli saranno il sindaco di Ardesio Yvan 
caccia, il presidente di Vivi Ardesio Simone 
Bonetti, il presidente di Promoserio Maurizio 
Forchini oltre a componenti delle due associa-
zioni. E ci saranno atleti delle valli che parteci-
peranno alla gara. La gara prevede un percorso 
di 95 km in bicicletta, partendo da Cattolica e 
arrivando a Gabicce Mare con un dislivello di 
1458 m. Ma non è tanto la gara che ha impor-
tanza, quanto quella sorta di gemellaggio che 
si è creato tra le Valli Seriana e di Scalve e 
la cittadina di Cattolica, con scambi di promo-
zione turistica che potrebbe portare davvero 
benefici reciproci. Intanto sono già fissati altri 
appuntamenti in riviera: il 25 e 26 settembre vi 
sarà poi nuovo appuntamento, sempre a Catto-
lica con “OceanMan” un circuito internaziona-
le di nuoto in acque aperte e dall’1 al 3 ottobre 
il team seriano sarà nuovamente in riviera per 
“Sharkman”, una gara internazionale di tria-

thlon; ad entrambi gli eventi gli atleti seriani 
potranno usufruire di prezzi convenzionati sia 
per le iscrizioni sia per il pernottamento. 

E la reciprocità? Eccolo. Dal 2 al 4 luglio 
una delegazione di Cattolica sarà in valle par-
tecipando al “Raduno Ebike Presolana” a Clu-
sone nel “village” che sarà allestito nella capi-
tale dell’alta valle. E successivamente atleti di 
Cattolica e dintorni potranno partecipare alla 
“Valseriana Marathon” il 18 luglio.  

Reciprocità che ovviamente va oltre la sem-
plice partecipazione alle gare citate. E’ un pas-
so fuori dalle nostre valli, si vuole far cono-
scere le due vallate bergamasche sul mare, con 
degli stand  e una campagna pubblicitaria e ci 
sarà ovviamente il viceversa, Cattolica si farà 
conoscere da noi anche qui con una apposita 
campagna pubblicitaria (ci saranno manifesti 
con immagini delle nostre vallate al mare e im-
magini di Cattolica nelle nostre valli. 

Il tutto è stato ideato dal vulcanico presiden-
te di Vivi Ardesio Simone Bonetti in accordo 
con il comune romagnolo. E lo slogan riassu-
me il tutto: “Cattolica e Ardesio vi aspettano 
per le vostre vacanze”.  

Informazioni
Vivi Ardesio: tel 0346.466265 www.viviar-

desio.it ufficio.stampa@viviardesio.it 

ARDESIO

Tutti al mare, dalle valli a... Tutti al mare, dalle valli a... 
Cattolica (e viceversa) Cattolica (e viceversa) 
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